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L'< autonomia» 

della DG 

Jr QUOriDI WO rii Ih OC il Popolo mc fort< mente 
ns ntito un pti un t os io min rilevo a imposto di 
lina smgolait ma m niluatua * g UTe » e mpmta dal 
medesimo Popolo in tema di \ ict Nani Papa Ami 
ik i ed altre cosi I fatti sono noti \d<»tndo ad una 
iniziatila e dtolica fi inteso Paolo VI ha mi ato una 
somma alle popola/i >m del \ le 1 Nani ttccato dalla 
giu ir tanto nel Noie! quanto nel Sud Non e stata 
1 e ut ita della somma ri e ha colpito ma il f itto tho nel 
1 annunciare t de inno foni» \ dimane autorizzato sp 
cifit avano elle latto di solidario* i umani o eli piota 
cristiana ei a dirotto a <r tutto le i ittirre » della guei r i 
sen/a distinzione di razza o religione senza discrimi 
na/Kino tia Nord o Sud tra Saigon o Hanoi Tale gesto 
papale pi e risai a la nota poteva essere i aiutato con e 
un elemento dille iniziative» eh pace promosse da 
Paolo VI all OMJ con il suo discorso 

Fin qui la notizia Non era necessario essere proi 
visti eh qu< Ila leggen lana peifidia strumentahzzatrn e 
che il Popolo ei affibbia per capire che il gesto di 
Paolo VI aveva v aleno di emblema e contribuii a a 
rompere r rompe lo schema fansaico di un Sud buono 
e di un Nord comunista (quindi cattilo) sul quale e 
lecito e dmeroso fate pinveio bombp II gestr di 
Paolo VI i nostro parere contribuiva e contribuisce a 
inclinale la p ir debole ossatura della tesi americana 
e dernoeri fiana sulla «guena giusta» dell America 
contro il Viet Nam del Nord In questo senso va detto 
1 atto di Paolo VI non ci pare abbia precedenti 
All epoca Ji un altra « gueri a giusta » promossa d \\ 
l'America contro un altro pezze» di Asia — la Corea 
del Nord — non ì icorchamo che gesti analoghi siano 
stati compiuti dal pontefice di allora Eppure anche 
in qui gli anni cadciano vittime, tanto a Sud quanto 
a Nord 

D EVE I SSERC STATO pioprio pei questo caiatteie 
di novità Mie la OC, e per essa il Popolo, si e trovata 
dinanzi a un problema politico nato non già da nostra 
«■trumentaìizzazione ma eia un'iniziativa di Paolo VT 
Posta dinanzi alla scelta se valori77are l'atto del Papa 
(e quindi indirettamente incrinale la tesi americana) 
oppure non valorizzarlo (e quindi lasciare intatta la 
tesi americana) il Popolo non ha esitato ha cristiana 
mente minimizzato il gesto di Paolo VI concedendo 
ad esso 1 attenzione che di consueto, ì giornali conce 
dono alle notizie sulla nascita di un vitello con due 
teste 

Ieri il Popolo, irritato per alcune nostre osserva 
7ioni in pioposito replicava con un commento stizzoso 
E confei mava, ahimè, che gli « aggiornamenti » e gli 
« adeguamenti » alla realta moderna di cui tanto hanno 
parlato a Soilento c i Rumor e ì Moro non vanno oltre 
la sfera del consentito dalla Imea tenuta dagli ame 
ucani L'autonomia democristiana, ancora una volta 
e apparsa autonzzata a manifestarsi solo se, per 
carità, non si debba usolvere in gesti di indipendenza 
dalla politica del Dipartimento di Stato Se c’è questo 
j ischio, per la Democrazia cristiana cala il buio a me? 
zogiorno De Gaulle il generale, diventa un pericoloso 
sovversivo e pei fino un gesto papale da <? pellegrino 
della pace» non merita, sulle colonne del Popolo piu 
di venti righe, a una colonna e in corpo 5 


N 


v«lie 


ipartire lezioni di catti licesimo » al 
oolo teme, che ci intratteniamo su 
a per aiutare tutti, anche i demo- 
trarre le doverosa conclusioni poli 
vero aberrante e antiquato, con il 
nta lizza — in questo caso negativa- 
il della Chiesa Già all'epoca del 
VT sulla « universalità ? dell ONU 
an elemento di contraddizione non 
ebbe esser grave per chi da venti 
1 nome di Dio; tra la posizione di 
tere « universale » dell ONU e la 
none morotea su una « universalità 
nsolventesi — a proposito deli am 
— in un « no » alle ammissioni di 
risultino « omogenei » all’America 
voluta sottovalutazione del Popolo 
VI nei riguardi delle vittime del 
)n sa che il 90 per cento di queste 
piombo americano 7 ) conferma che 
lei dovere atlantico è più forte del 
astiano 

) dovrebbe testimoniare, dicono i 
il, sul carattere autonomo della DC, 
ito, pero, che si tratti di una « auto 
manifesta mai quando il problema 
alla Chiesa (come nel caso delle 
illa scuola o sul « Vicario »), ma si 
uando si tratta di starle indietro 
i » reazionaria rifulse nel periodo 
dalle dirigenze massime della DC 
Tonto Si fa luce oggi anche con 
liscoiso democristiano cade sulla 
l Vietnam Ed emerge perfino sul 
o del « dialogo con ì marxisti », ma, 
Ilo con le masse che, per la DC, 
re ma se integrate in un quadro — 
i no — ber» garantito dal « dialogo » 
bo e de* Rumor con la destra eco 

ice politico della DC degli anni 60 
ido si tratta di non osserlo daH’Ame 
E’ a questa DC che la destra del 
laie le chiavi del suo partito 7 E’ 
ara, che e invece compito democra- 
le, dispeidendone le rideste, quanto 
egemoniche su tutta la società 

Maurizio Ferrara 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Moro a Belgrado accolto dal «premier» Sfami* He 



CON IL PROGETTO DI TESI 


904MO copie 
diffuse domenica . 

lo llrnturn doli Unità <11 domcmci 7 Novembri!, In 
occ ìsionc delln pubblk mone del n Propello di Tosi per 
I XI Congresso» In raggiunto le 903 626 copio L'occe 
ziomlr i sull ito tnnto piu approzznbllo in quanto nell» } 
stessi giornata <11 domenica decine di migliaia <11 compii jl 
<jnl ormo Impegniti por il Tesscrimcnlo, hn cosi consen j 
Ilio unn diffusione di nnssi del documento, che sur* 
nlln Inso del «mudo dlbillito prccongrossunlo e con . 

grossiinlc ' 

Tutto lo Federazioni hanno contribuito ni successo , 

delln diffusione, un successo che è II fruito dell'Impegno, 
dello spirito di sacrifìcio, dell'ibnngnzlone degli « Amici » \ 

e del diffusori nonché del contributo dello organizzazioni t 
del Partito che mobili!indo I moni n foro disposizione, 
hanno consentito all Unità di giungere dappertutto nello j 
pi imo ore del mattino A lutti — e In pirilcolnrc ni 
tipogrifl della GATE di Roma o drlli TEMI di Milano, r, 
il ferrovieri ri personale dello stazioni o delle autolinee, > 
ai dlslrdxrfor! e i) rivenditori che hanno coJlaborato alla p 
stimpi spedizione, avviamento e nlh vendita dctl'ln 
gonfissimo numero di copie ~ Il rlngrnzlamonto del ,{ 

1 Unii* „ . i 

Al compio^ c agli « Amici » Inoltre, I iMcltnmonto it ^ 
pori ne ori ripidimcnte i termino In campagna per I» jj 
riccotla dei 30 000 ibhonamenll per II Congresso c » 1 

dibattere mi preconqioss! Indicando misuro concrete, Il 4 
problemi del potenziamento della diffusione domenicale 
e ferì ile dell'Unità utilizzando ni massimo le Innova t 
noni o I miqilonmcntl editori iti annunciati nfflnchè, 
di oggi il Congresso nuovo decine di mlqlhln di lettori 
stabili siino conquistili all'organo del Partilo 

«fi l V w 


Il primo incontro delle due delegazioni sui problemi inter nazionali 
Un gruppo di lavoro per la redazione del comunicato congiunto 


SI APRE DOMANI A ROMA 


Dal nostro inviato 

BLIGfiVDO 8 
\ birdn di un appirtcchio 
dell k romulK i militari li 
delegazione gmorn lini dilli 
in gmd iti d ili on Moro ò 
giunta slamane po co prima eh 
mezzo riorno ilt inoporto di 
B ìgndn iccolti dal Primo 
iranisti o jngoslivo PeUr Slum 
o )lic * <! igli altri membri d< I 
ta delegazione delh Repiibbh 
ì ftderitrva 

La ((rimonti è stati sobria 
ireve c contenuti nel! ambito 
lei pi «Incollo se si eccettui 
Forse una breve dichiarazione 
dell on Moro davanti n mt 
emioni e alle camere della 
Radiotelevisione dichiarazione 
solitamente non piews*a dii 
cerimoniale II Premier ìlaln 
no ha rivolto un «cordiale si 
luto ir ponob della Jugosla 
su » un paese « che anche 
in condizioni difficili ha di 
mostrito di saper formulare 
con dUtnnornla e ponderinone 
le proprie idee e di voler di 
fpndere con fermezzi r di 
gmta le proprie posi/jnnt per 
questo guadagnandosi il rispc t 
to di altri paesi e in modo par 
titolare d<»H Rafia * 

All aeroporto erano presenti 
i membri della di legazione go 
vcrmtiva jugosliva 1 amba 
sciatole difilla r r suoi colla . 
boratort i >arn liuti italnin < 
iugoslavi II reparto militare 
era in uniforme grigia di cam 
pigna Una binoa ha suonato 
gli inni dei due paesi 
Chiusa la cerimonia «o à for 
mato un corteo di macchine 
che si e diretto velocemente 
verso il quartiere residenziale 
di Dedinie dove si trova la 
villa in cui Miro soggiornerà 
durante la visiti E un eie 
gante quartiere dove sorge in 
che la nsidenza pnvata dei 
| presidente Tito e numerose 
ambasciate immerso nel fol 
1 to di alberi ora rosseggiane 
dei colori autunnali Lungo il 
percorso non cera servizio 
d ordine ne fol'a Al centro 
della città f passanti erano 
quelli di tutti i giorni B ero 
nista deve quindi prendere at 
to di una completa assenzi di 
parlccipa/ione popolare all av 
Lenimento che pure li stam 
pa jugoslava ha preparato rei 
giorni scorsi con parole molto 
calorose 

Nel primo pomeriggio Moro 
ha reso omaggio al monumen 
to ai caduti che sorge solita 
rio — lontano da Belgrado — 
in mezzo ad un bosco sulla 
storica collina di Avah tea 
♦ro di sanguinose battaglie du 
rinic li prima e la seconda 
gu< rra mondiale Anche qui la 
cerimonia è stata brevissima 
e semplice senza pubblico po 
polare 

Alle 5 dot pomeriggio le 
due delega om si sono puntual 
mente incontrate La riunione 
è durata due ore e dieci mi 
nuti Alle 7 30 poi nella sala 
stampa messaci a disposizione 
nell Hotel Metropol dove tutti 
i giornalisti italiani alloggiane 
ur portavoce italiano ci ha for 
nito il resoconto non ufficiale 
del contenuto delle conversa 
zioni Dopo uno scambio di sa 
luti con espressioni di reci 
proca soddisfazione pei la vn 
sita che esprime es a a stessa 
lo stato delle relazioni fra i 
due paesi si è convenuto di 
dare al colloqui la seguente si 
stemazione Primo tema i prò 
blemi internazionali secondò 
tona le questioni bilarerah 
Un gruppo di lavoro sarà cer 
tamente formato per la stesu 
ra del comunicato conclusivo 
Se risulterà opportuno si di 
rà vita anche ad altri due 
gruppi di lavoro per le questio 
ni economiche e per quelle po 
litiche bilaterali 
Ha quindi preso la parola 
Stambohc II premier jugosla 
vo ha fatto un ampia e detta 
gliata esposizione dei pnnci 
pali problemi internazionali il 
lustrando le posizioni del suo 
paese necessita di aiutare i 
popoli incora dipendenti a con 
quislare I indipendenza e quelli 
già indipendenti a consolidarla 
contro le ingerenze straniere 
che talora assumono carattere 
di intervento militare e di guei 
ra civile Nei raparli interna 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 1 


I commenti 
jugoslavi 
alia visita 
di Moro 

Da) nostro corrispondente 

BEI GRADO 8 

I a Rampa jugoslava e spe 
cialmente quella della capitale 
ha dedicato stamane nell im 
mmeuza dell armo del presi 
dente del Consiglio italiano Al 
(in \Jnro largo stazio a notizie 
e considerazioni iuliavteni 
mento 

Politica t! pm di/fuso quoti 
diano di Belgrado scrive che 
lo collaborazione fra l Italia e 
la Juqosloiici * non è piu basa 
ta sulla concezione tradiziorale 
della complementarietà delle 
eliminile» «la frasjormazio 
ne attuata dall industrializza 
zione — continua a questo prò 
posilo Politiki — ha parlalo a 

Ferdinando Mautino 



BELGRADO ~ Slambollc o Moro si strìngono la mano al loro 
Incontro all'aoroporto di Belgrado dopo I arrivo (t( 1 AP « 1 Unita *) 


All'Assemblea dell'ONU 


Aperta la distussione 
sul seggio della Cina 

Sfrontato ricatto della maggioranza del Congresso USA, 
che minaccia rappresaglie contro l'organizzazione mondiale 


NEW YORK 8 
f Assemblea generale del 
1 ONU ha inizino questo po 
meriggio il dibattito sulla qua 
stione della reintegrazione 
della Cma nel seggio usur 
oato con 1 appoggio degli Sta 
ti Uniti dal « governo fanta 
sma > di Formosa Un proget 
lo di risoluzione in tal senso 
intitolato appunto < Restaura 
zione dei diritti legittimi del 
la Repubblica popolare cinese 
alle Nazioni Unite » è stato 
presentato da undici paesi so 
ciabsti e non allineati gii stes 
si che p r esero l anno scorso 
la stessa iniziativa D proget 
to si basa sul fatto che la Ci 
na è membro delle Nazioni 
Unite in linea di fatto e di di 
ritto fin dalla fondazione e 
che la questione da decidere 
è soltanto quella di chi la rap¬ 
presenti si chiede pertanto 
che il rappresentante di Ciang 
Kai scek esca e venga sosti 
tubo da quello del legittimo 
governo di Pechino 
Gli Stati Uniti che da qum 
dici anni bloccano il riconosci 
mento dei legittimi diritti del 
la Cina pretendendo invece 
— in aperto dispiezzo della 
Carta e della prassi seguita 
dall organizzazione internazio 
naie — che 1 ONU debba prò 
nuneiarsi sul merlo della po 
litica cinese e che trattan 
dosi di « questione importan 
te * sui necessaria per deci 
dere una maggioranza di due 
terzi dei voti Anni fa essi 
hanno ottenuto dall Assemblea 
un voto a sostegno di tale 
imposla/iorie volo che potreb 
be esstie rovesciato quest an 
no La riparazione del torto 
fallo alla Cina dipende dun 
que in gran parte da questa 
scelta preliminare 
An^he quest anno come in 
passato gli Stati Uniti hanno 
fatto ricorso ad una massiccia 
pressione diplomat'ca sui pac 
si membri dell organizzazione 
per Indurli a perpetuare il 


« no » alla Cina I ultimo 
sfrontato ricatto è di stamine 
il New York Times pubblica su 
un intera pagina un avviso a 
pagamento sottoscritto da 1 l 
senatori e deputati su un to 
tale di 487 nel caia le si di 
chiara che ove la Orna riot- 
tonga il suo seggio « 1 appog 
gio dell opinione pubblica ì 
mencana alle Nazioni Unii e 
sora inferiore che nei pa->s» 
to » La mi loranza del Con 
grosso av\ in altri termi 
ni che il mio sbandiera o 
appoggio lencano all orga 
nizzazione londiale dipende 
dalla possi) ità per gli Stati 
Uniti di ìtinuare a spi 
droneggiarc diversament 3 

RH0DESIÀ: 

I <• cow- 
boys » di 
lan Smith 
e le due 
facce del¬ 
l'oppressione 
imperialista 
all'Africa 
nera 
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Washington «taglicià i viveri» 
In effetti il margine di van 
taggio degli Stati Uniti contro 
la Cina si e andito no'evol 
mente assottigliando nell ul 
timo decennio Nel IOo'j i «no* 
furono 42 contro 12 « si » e 
6 astensioni Le altre votazio 
ni sono state le seguenti 47 
« no » contro 24 « sì * e 8 a 
siensiom nel 1956 48 contro 

21 e 6 astensioni nel 1957 44 
contro 28 e 9 astensioni nel 
1958 44 contro 29 e 8 asten 
siom nel 19 d 9 42 contro 34 e 

22 astensioni nel I960 48 con 

tro 37 e 19 astensioni nel 1961 
56 contro 42 e 12 astensioni 
nel 1962 57 contro 41 e 12 

astensioni nel 1963 Nel 19C4 
come si sa gli Stati Uniti han 
no impedito una volizione su 
questa e su ogni altra que 
stione paralizzando 1 ONU con 
1 affare delle quote 

Quest anno il dibittito ge 
neralc ha visto solo nove ora 
tori su centouno spulare aper 
tamente la tesi degli Stati 
Uniti A favore della Cina si 
sono dichiarati sen/i riserve 
33 paesi e con qualche ri 
serva altri quattro 5, non 
si sono pronunciali e 12 di 
essi sono tra quelli che vota 
rono a favore nei 1963 I e 
previsioni generali sono dun 
que per un ulteriore aumento 
dei voti favorevoli alla Cina 
soprattutto per 1 apporto du 
paesi ammessi negli ultimi duL 
anni come il Kema Singa 
pore la Zambia e del muta 
to atteggiamento della b nn 
ua e di alcuni ptcsi franco 
foni dell Africa L Asiociuled 
Press cita alcuni pronostici 
il deicgito di un paese « a 
mico della Cina * pievede da 
>2 a 55 voti f ivorevoli un pae 
e « nemico * mero di 50 voti 
< un margine di G 8 voti con 
irò I ammissione un « neu 
frale » prevede 54 voti a fa 
vore Oltre che dalle eventua 
il defezioni dalla maggioran 
za americana I esito dipende 
ovviamente anche dal mime 
ro delle astensioni 


PSI: L’OMBRA 
DELLA DESTRA SUL 
36° CONGRESSO 


De Martino terrà la relazione introdut¬ 
tiva - Bilancio di fallimenti - Significati¬ 
ve affermazioni della minoranza - te 
forze conservatrici entusiaste delle pres¬ 
sioni di Nenni per l'unificazione col PSDI 


Quella che è siala chiamala 
la « arpione dei congressi > si 
apio domani u 'ionio coi 36 
congre^sc nazionale del PSI 
imitile sollohneme 1 importai! 
,« dei! aiuenimento la portata 
dei it/lcssi che esso potrà ave 
re nella >ita politica italiana e 
m particolare nell ambito del 
la sinistra operaia e democui 
Uca oggi impegnala in un con 
Iraslaia ma seno sforzo di ri 
costruzione unitaria contro la 
pressione politica e ideologica 
delle for r e capitalistiche Bai 
za agli occhi un primo dato 
stoni fu almo questo congresso 
è, nella lunga stona del PSI 
d primo che viene celebrato 
col partito socialista non pm 
all ooposuione ma ai governo 
Due anni fa quando si svolse 
sempre a Roma, tl congresso 
precedente tl PSI appoggiava 
ancora dall esterno la coalizio 
ne di centro-sinistra formata 
da DC PRl PSDI un tentativo 
di entrare a far parte orga 
incarnente del ministero era 
fallito nel gii gno (la famosa 
notte di S Gregorio) e tl di 
battilo verteva appunto sulla 
opportunità e le condizioni di 
ma nuora trattativa di gover 
no Per la maggioranza « auto 
nemistà » chp oinse di stretta 
misura 57 42% contro 39 29% 
della sinistra — quello e r a sta 
to d congresso delle speranze 
e delle previsioni L attuale 
dopo quasi due anni di parte 
cipazlnn ’ dtrpffa alia qestioiie 
i del centro sinistro, è invece 
un congresso di conclusioni e 
di bilanci le une e glt altri 
come tutti sanno incontesta 
bilmente amari 
La seconda differenza nei 
cmifiontt del 19C3 sfa nel rap 
porto tra le forze che si scon 
trono all interno del PSI pro¬ 
fondamente mutato da quello 
di allora qtiondc la sinistra 
guidata da l ecchteth e Basso 
controllava nel partito come 
abbiamo detto circa tl 40% 
dei voli Quella sinistra usci 
dal par ito nel pennato dell an 
no scorso dando i ita al PS!VP 
casi oggi ad una maggioranza 
De Mai lino Nenm la cui for 
za si aqqtra sull 80% dei noti 
espressi nei congressi provtn 
orali (c non deglt iscritti) si 
contrappone ina minoranza 
compos\a da « nuova sinistra » 
r gruppo lombnrdiano atti sta 
ta i una percentuale del 20*0 
al! incirca C è stato dunque 
rispetto a due anni fa un m 
neqabde indebolimento dell op 
posatore e «n corrispondente 
rafforzamento delle posizioni 
di Menni Dobbiamo aggiunge 
te che a tale rafforzamento 
un contributo notevole forse 
decisivo è stato offerto d 1 
l ori De Martino segretario 
del PSI che presentando nelle 
sue « N si » una piattaforma in 
certa misura possibilista sulle 
questioni della permanenza ni 
qobemo e dell unificazione col 
PSD/ à riuscito a portare al 
mulino di Menni anclie i con 
«-ensi di coloro che forse se si 
fosse t aitato di esprimere un 
giudizio solo m base alla nota 
« Mfer i ai compagni * non 
glieli avrebbero dati r co 
munque indubbio che sfuma 
ture e differenziazioni esistono 
all interno della maggioranza 
che si raggruppa intorno olle 
tesi De Martino lettera di Neri 
ni tl i onqres so dira clic peso 
e//ettiLo possono avere 


Ciò che non è cambiato ri 
spetto al 1963 nel mutare del 
i apporti di forza sono Invece 
i termini sostanziali dello icon 
tro che si rinnova da una 
parte coloro che a dispetto di 
tutte le umiliazioni e di l itti 1 
fallimenti e sostenendo la va 
liddà di un centro sinistra ege 

Massimo Ghiara 

(Segue m ultima pagina) 


Il Congresso socialista si 
apre domani nella giornata 
di ieri si sono conclusj gli ul 
timi prò congressi e oggi prò 
babilmcnte si potrà avere 11 
quadro definitivo degli schic 
ramentl interni Nel comples 
so comunque non cl si disco 
sta dalle previsioni un 78/80 
per cento agli « autonomi 
su »; il 18/20 per cento alle 
minoranze e una sottile fet 
ta alle mozioni locali Le dif 
ferenze in seno alla maggio 
ìanza — che orano apparse 
abbastanza marcate a un cer 
to momento del dibattito pie 
congressu.de — sono andate 
attenuandosi dopo io sposta 
mento verso lo posizioni non 
mane di De Mattino nella 
sua ìecenlc conferenza slam 
pa Lo rileva la smisti a del 


Prenotate 
le Tesi 

La Sezione Centralo 
Stampa e Propaganda 
informa le orgRnlzzazio 
ni dei Partilo che io 
Tpvì per I XI Congresso 
del PCI saranno rlslam 
paté nel prossimi glor 
ni Entro mercoledì 10 
novembre tulle le orga 
| | nizzazioni del Partito so 

1 no invitale n telefona 
| re alla Dilezione del 
| Partito il quantilalivo 
| di copie che Intendono 
| prenotare Ogni copia 
| sarà posta in vemiifa ai 
1 prezzo di Liro 20 

r/»VS- «TT„ Nr tf.^arvr 


La delegazione 
de! PCI 
al congresso 
socialista 

AccogliLiido un invito delln Di 
r£?7»one del PSI id inviare una 
delegazione del PCI ad assistere 
ni lavori del XXXVI Congtesso 
nazionale del Partito socialista 
italiano che st terrà a Roma 
dal JO al 14 novembre, la Dire 
none de) Partito ha chiamato a 
far paitc di quesln delegazione 
ì compagni Gian Carlo Pajetta 
membro della Direzione e della 
Segreteria Achille Cicchetto, se 
gretarlo della FGCI Franco Ca 
Jamandrci ed Edoardo Perna, 
membri del Comitato Centrale 


PSDI In una nota della sua 
agenzia «E* importante che 
l’on De Mai tino nelle sue 
più recenti dichiarazioni sia 
apparso meno cauto delle al¬ 
tre volte » L’agenzia soeinl 
democratica preme anche 
massicciamente sul PSI chic 
dendo * un impegno del so 
ciahstl c del PSDI a consul¬ 
tasi al livello dello Segrete 
ne, del Governo, dei gruppi 
parlamentali su qualsiasi ri¬ 
levante ptoblcma» La nota 
socialdemocratica pone an 
che, per la prima volta, una 
scadenza esplicito e piecisa 
al processo di unificazione 
fra PSI e PSDI 1 aprile 1986, 
alla vigilia cioè delle elezioni 
amministrative Anche il mi¬ 
nistro Pioti, in un discoi so, 
ha posto la stessa scadenza 
Il pioblcma della unifica¬ 
zione, dice sempie la nota, 
deve essere quello centi ale 
al Congresso socialista In ef¬ 
fetti su questo punto la mag¬ 
gioranza del PSI seinbia or¬ 
mai selliciata sullo posizioni 
nenniane, anche se su molti 
altri punti — come anche 
teli 1 alilo ha fatto risaltare 
la posizione assunta dal de¬ 
stro estremo Cattanl — gli 
« autonomisti » nella grande 
maggioianza respingono Je 
posizioni capitolarde, « doro- 
tee * del gì appo degli oltxan 
/isti govcinativi nenniani 
Il PSDI ha intento reso 
nota la composizione delia 
delegazione al Congiesso so¬ 
cialista clic si apio domatti¬ 
na all EUR La compongono 
lenissi, Cangila, Margheri¬ 
ta Bcrnabci, Gino Ippolito 


Alla vigilia del Congresso socialista 

Il PSDI preme: 
subito la 
unificazione 

La sinistra socialdemocratica pone la sca¬ 
denza: aprile 1966 — Tanassi capeggia la dele¬ 
gazione del PSDI al congresso socialista 
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Nessun provvodimento per le finanze dei Comuni e delle Province 


« 9 


In 170 Comuni 

Alle urne 1.278.000 


Nel '66 verranno a mancare anche i modesti fondi della legge 
per il risanamento dei bilanci degli enti locali che non è siate 
prorogala - Gli stanziamenti proposti al Senato dai comunisti pei 
la scuola, gli ospedali, la cooperazione, i mutilali e i combattenti 


(iato per il Ifìfir 
n < v / o 1 


Saranno anche rinnovati i Consigli provin¬ 
ciali dì Viterbo, Vercelli e Pesaro Urbino 


N 28 novembre 1 278 000 cIMadlnl, pari al 3 7 / 
dall'Intero corpo elettorale, saranno chiamati s rumo 
vare I consigli provinciali di Viterbo Vercelli, Fesaro 
Urbino e 170 consigli comunali di cui 59 coi | opola 
rione superiore ai 5 000 ahitanll 

1 comuni piu importanti t a quelli dircttamenl In te 
ressati alta consultazione elettorale sono Novara Ver 
colli. Casale Monferrato, Valenza, Ceva, Vigevanr, Pie 
trasanla, Fora Sabina, Fraicoll, Tuscanla, Goolr, Sul 
mona, Laririo, Malori, Putigllano, Rutighono, Mandurla 
Nicastro, 1 aurianovo, Pollilena, La Maddalena 


PESARO-URBINO 

presentate 8 liste 


I* i ri ti i n n t s nix le , n 
lui tir ippm t i tri |< unii 
•*tr d r« rii quii i ni n I t 
continua in immuri ru.lt i prò 
por/t m, k 1 1 f)t r < a i p j It 
primi e rii! 7, p t r Ir altre 
Quf'iti v nmi/i ix clic non 
Irov i 11 i. i ir m p u i prò 
ctac liti r <hi fi ( idi r< sull i 


mmuli a sullrj hi-t 1 pn rise i n i di d, m/i i n wr 
9 ,f « ta r or 1 i « 1 I 1 i ) d 11 i mi 1 i 

1 MI MK \I ! « u li , (K )|>i n \/|(>\| i n ) 

nn d! m> < de . . uni j , , |, , | , , m . ilo <1 

i 1,lu ‘ 1 H »*■ 1)1 ili m I u It dii I mito ,11 deli 

i/i 11 airi ii mi di i i >in im i ( , 

dilli Piovine, , mio dnitti . . . 1 * 1 * 

non soliamo ì hh, rare grn il < ledilo alla ampi i ut in, 
dualmente gl uit 1 Iik ali delia P K „ IMO ’>, n J ,um ’ ‘ ' 

privissimi situa/one mono ^ ,u ( N ( l° u wi ‘ i0 

rn , i mila qufile si dibattono stofi t > cime oto ad una itili in 


opnltiittn liri trt a ini e 
il, i In Ilo 1 k it, li 
i pulmhe i (ini ,v idi ni i 
i rip ic i si mi sulla u 
mi 11 jmi( i 


le ahrc Il pumi degl imi nel amen'! tu di 
tln non previdi 1 a smi ri ione* di parte | privi t< 


rhi ))lu al s io valori som 
I pi ò d in u i < n r butn t j i 
i 1 1 » alla i tpu i , 11 imita 
mi I s \ tati < m tul im, uu 
pi >J> t Mi 11 in tilt irlu/in 
tu di IIP imlnrdi dilli sjx su 
privi ir p, i il poti \t itine ilio 
d, >Ji nm inumi spi ->i ibi |H*r 


trovi ilei ir m pi, i prò i, fio si do <k mutui palivi d, pii u mimnli spi s( ibi j 
g-t liti r chi fi c ni, r< sull ì (omratti dai ('unum e dalle vari ordini di ronsidern/lom 
ma ,c a il, i Itvoritori t u Idilli Prnuna p, r il ripi ino dii bi non m piksmo ni utenti nà 


PFSXRO 8 

R I^I ]( altre forze di si 
nistra ha nu li punibilità di 
conquistate 1 amm ri isti azione 
provincia!* di Pcsirò Orbino 

I e condì ioni sono quelle di 
un consol damento della for/a 
ek dorate raggiunti od P ir 
irto luminista nelle politiche 
del '(A e nelle amministrative 
del *W c il succts c o della po 
litica unitaria contro le mino 
v re di Ila DC per irritile i p u* 
liti della maggioranza govrr 
n ,tr\ i A Pesaro Urbino sono 
rn lizza, jx.r la conquista dei 
10 seggi otto liste con 71 can 
elidati 

II PCI che con un notevole 
anticipo è riuscito a collocarsi 
al pruno jvosto mila li tv eia 
totale rn pi esenta cori d pre 
stigio dei successi degli ultimi 
anni i con un programma di 
mocratico e di rmnov unento 
tutta la campagna elettorale 
c impostata sulle rispose con 
crete da dare ai problemi e sul 
la Indicazione di una ammim 
stra/ione unitaria delle umslri 

II PSIUP che nella piovincn 
di Pesaro e piu robusto che 
non in altre zone si b/tle con 
grande slancio anche per evi 
tare il danno di un forte « le 
sto i oltre 1 1 conquista di un 
consigliere nelle ullimc' setti 
mane i socialisti unitari si so¬ 
no rafforzali attraiciso 1 ade 
sione di alcuni ex dirigenti lo 
cali de! PSI 

ri partito soci ddcsocratico 
è fiducioso di aliar gore li pio 
pria Influenza sfruttando le con 


dizioni favorevoli procuratagli 
dal centro sjrnstr i il gioco 
questi volta nm gli -ani tul 
tivù furie sii penne ■ari 
PSDI ricade gran parte della 
ri iponsab hta per il mancnto 
accordo delle sinistre e sia per 
chó questa volti gli verrinilo 
d mancale enea 3 000 voti dal 
repubblu ini dal momento che 
il Piti è presente con il suo 
simbolo e una sua lista I e 
tlcitrc MSI c PI I nell ultimo 
quadrienni" avevano avuto in 
Consiglio m rappresi m imi 
e r nino mi e ass u difficili 
thè riescano a ripetere anche 
que to modesto risultato 
II PSI si presenta a'ie eia 
/ioni dopo u i periodo di cn-d 
e di profondi conflitti interni 
Negli ultimi tempi si «■ regi 
si-alo il passaggio al PSIUP 
del pi or Barbarti! e la esclu¬ 
sione dalla lisi i dell ex consi 
gherc Sabatine TI partito so 
ci dista mo'ire non ha chta 
nk co^a intarlerà fire dopo 
il responso dell lime 
Li DC infine cerea di risali 
re la corrente dopo le batoste 
vivile vilume constili i/ion, so 
prattutto a spes< dei partili che 
le sono alleai) in Parlamento 
I a sua campagna è tutta ispi 
rato u toni del piu logoio an 
ticomumsmo rrentre nessuno 
polemica è Indirizzata verso 
le destre In sui aiuto è intei 
venuto in fornir aperte e mas 
sire e come da tunpi non ai 
irmir il diro leoigim//i 
/ioni tlrrcU m Uv «.ontrolt ut 
dalla Chiesi 


fiss 1 1 m igg or p )*•■» d gli onr 
ri fiscoh — non san superata 
re n me no mi prossimo tu u o 
tlrr, no nc p-n,rositi rk 1 „nv<r 
to che an ninna il rnui a 
i, ni io m 1 t, mn i ito fi 11 \ ri 
f r ia tributanti 
I guardi imo ora le spese 
que ic per gli mvest,monti (o 
* n conto capitale >) sono di 
mi r ut - sjx t o al b I in io m 
eor o » soni br ì lo il nm dal 
l mr caro la i zlfjn a ri,! go er 
no di realizzare mi politici 
di tr -von'i oubbl ci pi ioni 


e tu omieo Ni può ti rr, ic 
e, tuta la te si del governo fon 
dite su uri piesunto eontrt 


1 puvets'.o ture asili 


linei dr gh osi ci/i firnn/i rri ne 
ì 905 c p-ecedeiti L'ammonta 
re è di 1 j 0 milnrdi Conquesto 
prov vedi monto si libererebbero 
gradualmente i Comuni da un _ 
fxiso debitorio insostenibile — 

2 mila niliardi — peso che 
comunque ad muso dei sena 5 
•ori comunisti elovrebbe essc-e 
sostenuto dal bilancio statale ~ 
< si vonsentirebbe egli enti lo 
v ali un immediato intervento 
itto a tonificar/* Il processo 
tconomici o a risolvere tirgen 
M problemi di fondo delle strit 


l'Unità 1 martedì 9 novembre 1965 

-! 


I i s il ni u» lui p » 
ri, il i i tu mi i ii* i ii t/K i 
IIM i , ili il \ I, Innii t pi nc 1 p c 

I II II 11 III IM II 

Il rombata pnmotme \Ut t se di 
im mtiv, , di loti, |ki il Vicinami lui 
lui luto un ipprlli aliti p poluzionc « u 
Imi, Ir agni //n/i,ml sitici unii , uliciiali 
< («hltrtu ti lnn<si .it (vignivi/aw nm 
,1, negli St il l<iii(l si opponguio i»ll In 
i li mi ii i in ! \ ic tn in li un < 
j r III!» (i ip<» 1, , lui n ili il, i n i > 
t u li ( c ih s , svolle i il 1 i H < il oli i 
it y i nel, unici i u \\ n li f lem da 
i i il riev « min, pn isiuir p, r 
i > » I » I c la dui mi, ivi ilio librit i c 1 
a li mui ii/ii i r i \lcdnnm 

Il comitali nn/ tinnir poi Iiiessa/irm 
chili giann i •! Vietnam mi io » Wmh 
m gl ori I sr tu ) agosto (Idee), In olici ì 
in li intarmi/ male dille oigmvi// i/iom 
di i kh ralle he lei movimenti pivelli it di 
t ni ix i ii , it i Imi t ni nu i uni 
di i u i i idi il di m n c nini /i vi i 
( lu s, i, rk < i ai ur ii i in ipi rn i-i(i ci 
,i Min n i di Ini i/ioix n i/ton «1, ite 

I I dii, sa (k II pio Bei i j, in n li 
loia solicini,t e per Intornimi il ili 
Ini finir riti pr libile I opr ninne pubbli t 
sull gì iv ila ,1 Ululi r vento umilio degli 
Stilli tolti r sul renio pelicelo clx esso 
coM Masti poi li pici mi mando le 
so'hiscntti mg mizza/mm pi oc I,invano un 


mi c I inizi ilIv ( c di h tt< |i< t il \ tri 

i In ik rx > ili i p ipol n n< i i 

U , i « min v/voivi uvd »\ di iiliu 

i I tu In i ilm di i a u pai 

massa alla liuti li pii i » 
fi iv( i o I i il i i , n i t In < I, i, i A 

il U (V l Ju, l l( clic il I 1 

I ii i ult ni j) blili i t, ; n/ 

I | ! i Io , f i ni ita li < n ufi i ri il i 

, p< t I l p a Ihilc ) goti ud i ti 

uni i Itti V « (gì il i ti, un ,1 t i 

li ali <,ili i W i) ( i ai il, ni ii > ri 


lum l l ( 

1) X 

(il (ìli u 

. 1 ) t x\' 

coirti i li m 

Il (, 1) 

ASM 


11 nino 

m «tal 


dumo ,i, dai tn uu» „U uhm ( v 
urei i <hl, lii il dei I a nm d Milano 

W'IMMX Convitici Mmuscitn Circolo 
M vi l< \u, , I , «Ir i n/iorx irtisd ( , 
zuvn n il ii () (,nuo ludi Salvi muli 

( li, I ci itili il I i darsi mi 11 < titolo 

, li i il, la tosa Ass h la/ione li 

..Imi i in II di < ( \\ Uh Cani 

i it ili ,' d i/i ,n li < Il contionto » i> u 
ir. i ri de IMI!» Pf I IC.ri I f,S 
I |» H 1» 

I (uni, i mr, il, t all d, 1 I iv ni n de 1 

V ri I i ix) in ito idi tq Involatali 
d II i h Limi, n, i[ip< Ho p i li ) k, 
mnin i indo , orili n por menni, nlc di, una 
vi il i nifi si i/i me aviò luogo a \i 
,1 i laoii II novembre I pipe Ilo 
I |>> » I , Miri il i lo sci, gn » r lu I» 
pai i » ni i i ini Ul i nc) X it Inani dagli 
in ih oh piovo i nu livonuori veneti 
< il Ir < I issi 1 or itii*) n piume n vnd 
li 1 .It i no p x , v [tappati dove ilsiedc 
t) ontio (lenivo del poltre itcmomu ) 
poli»ivo e militale dot mmirpoh 

ipettiv alle (lassi la, u ,1 u mn 
imi i l.ipptho portale manti questa 
lotta menti e ci si batte pei un alleimi f 
isti ristane della fenzn conlmiUinle e |iei 
il Indio mici vinto dei situi unti nei 


il visi KDi orma In quodo f|iiiidro 

ì ( i li i hi i i ckili teli 
\i Xiw i , svolti li mi nit i una 

ippn uniti li ir s| i/u,ni di nhd PfclÀ 

om lu lotta di libo i/nmi rii I popolo vlel 
mollila r di und mini pii 1 bnpei lallsrnn 
o u » IX t ! » p ,//1 pi i rn u uiv liv 
I i n ir I 1 ( [ i , , i un ( Ulti u 

I a mi il dai umll di u Mimmi di 

gì v ii i b « liti iv ( tarilo ] i dita 

1 » n uni, i zinne si t v coìvcìvimv ccm vimv 
» , u MI, < m un «memi love li inni) pu 
! il j \ ii Ih Ordutto «gl l nio nido 
i I. di II » Itti I» isiiun r si grd ino 
i di v lihiH/i il, ibi P( t <1 Ali//et - 
e (t imi » Ih v gl etili to piov noinle della 

I V- i 1 

INIZIATIVA AD ALCAMO 
PER I SOCCORSI AL VIETNAM 

IIIAHAM II 

Hao Ughi mio 1 ippi Ilo d( Il or giini/za/io 
n ( h u t is luti uni ondisi» , d eliso 
idi ni/ il » i di Piolo M die ha apollo 
la solitisi ri/ om con una olTiJUi di IO 000 
hi 1 ii d fui iglò <. Diminuii di Xli uno 

I I i i ini n i lo s v di ( jnLi II) uro a no 
nc dd'a uopo! i/ on, con la soinina di 100 
u li i il dia o gain// i/ium dei smunsi 

ju r t rtie le vittime del X Unni intero 
nule su! so/i d stm/lone di razza e 
di i < Ugr mi 

I im/iUtvn (1,1 ( unsigbo «Ir Alcamo £ 
s!,n pii-M u imposti cidi ori ludovrto 
t vrinu le nel, r dii Mm imi nio t ristiano so 

II d< ut untimi sia l v decisioni, c AiUv 
ph i vii unmimluX puma del voto del 
bilancio comunale di pievbuono piescntato 
(Lilla giunta di centro smislia 


Sacrificato l'ente regionale 


Con il secondo e ferzo emen 
riamente i senatori comunisti 
intendono realizzare a) la prò 


t sto tn m c umenu e spese roga della validità degli arti 

correnti per cui non sarebbe eoli l e 3 delia legge 3 febbraio 

ogg poss hi t un s\ d rppo de 1063 n 56 che concede con 

gli avestimonti pubblici pcrctaX tributi in capitale per il risa 
j sarebbero aunx itale ìe spese na nonio dei bilanci degli enb 

1 per la pubbica amministra locali oggi inadeguati a soste 
ceie persino i soli compiti di 
II tìikntio pfralt-o confer isiituto b) la spesa di 20 mi 


1 om nt ime nfo del governo bari recensori per compcn 


dr nn uu.r itnr ic r< in mod j 
ukguitc i'ld g uh rn is-> i 
di capi' ili i n Ile b » ì 


sire i Comuni per il minor in 
troi a in conseguenza delia sop 
pre -none dell imposta di con 


he e negli i tifuti di eredito surra sul vino per I anno lDfrt 


Gravi responsabilità del governo della Regione - Il monopolio doveva 
essere sfrattato dai giacimenti di sali potassici, ed invece ha potuto 
realizzare con l’ENI e l’EMS un accordo che rafforza nel settore la 
posizione deirindustria privata 


Bilancio provvisorio delle « 8 giornate » 

IL 25 % CON LA 
NUOVA TESSERA 

Partito Comunista italiano 1 


lai ni ti > la fo a liq udita a di 
sp , in t dot gr r\U ’rupp, cn 


In al modo si porrebbe fine 
all n idcmpieiva del governo I 


pii instici pe chò h ti ilizzino che nonostante precisi e ri 


mi morrunto e a’Ic coufzoni 
da < ssi p eseelte 
La esame delle ^pest se con 
do la loro c'as fìcazione fun 
zinnale conTcìma ancori gli 
indirizzi " le Inec delta poli 


poti i impegni non ha anco"a 
prò veduto 


Dalla no*tra redazione 

PALHtMO 8 

li governo n gloriata di un 
tro sinistra ha saci ideato lfn 


I questa pollile 1 vilim poi tati 
ivinti pi untilo il gov ino k 


Milla conoscenza e ulta discussici 
nc pievi ni va eli 11 Assemblea s 


MUTUATI T TW 7 AITDI DI tc mmctarrn siciliano alta peg¬ 


giori di di ci uro smisti a sulta ciliari» Net fi iitetnpo però e 
pillo ili quell erito pubblico re* menilo l issessore ali Indusiiia 
gronale elio doveva invece essete I agone brigava per lutatale gli 


fi! RR X Dn, gl < pii ridoni 


tir I monopolio 


(on I p imo si propone lo bruciando le tappe pir li tori 
irvi imento di 60 mdnrdr tlusione di un (cordo tri f M c 


indirizzi " le luce delta poli M irvi imento eh 60 mi’nrdi fusione di un (tordo tri f Xl^ sii doli i arginici e eomp 

tic , governativa I fondi per desiniti al iioirlinamerilo e KM e EDISON che si i solve n ve «tic ili// i/ion dell melo In i 

1 istruzione appanno a rtamen ".ig in imento de Me pensioni iTelt Un*.! vota TiSl» sfera 

te aume itati ne confronti del di tue rn X* ngu i do esisto cumnno dei JiT rapin cs nlaniì l DISON appena 10 gioì ni or nlonopoimic i in mema 

1063 ma Incremento e dovei tll > n nto divern dell ma il ( ] f |j d C(ll i l( cor bunnta C M)n,> M crfl «ceapamiia - in Del ie lo c pei conchiduc u 

lo soltanto al'e sp^se per li ^nvc ro pur non potendo con pxhci i ^oci ili li Bai badoro a usta pi «pi io di questi iccoieìi dare um. idea elei rcrli eulcn 

p"r->ondh insegnine eh dal ^ fS ' questi osutnza fripr i Xneoni) c con 1 isUnsione del 1 d 1 scipito delle piccole e ispitalori deita iniziativa citi 

Ironde e per 'icori^sermento P>sl)niiov me ite il *1 novernbre r ippresentante della (ISL il wcchc aziende — ittii sette mi PSI nei confronti degli enti pub 

uuriuc e pii Jtori)S(.imemu » nJ« « consiubo d amn mstraziono dei h \rdt eh (tam/iameHtl pittatici bllcl legionah stanno le noti 

unanime sono insufficient* e ll L ° Sl c f>noia nfiu fp n ^® n f pr _^" tramite 1 IRl IS ptovoc.mdo le zie tj apetale qui sta sera Se un 

irnck guai" Nm comzaiono nel 1 do di proporre pnvvedimontl „ f» p r °, ini tari u -o ,r dimissioni in evocatali dei pu si de (tex smdaco di Palermo 

bitanco -.e non in misura ir d( la risoluzione sia n ato di acceso SnUto cm i dent0 dell Mitigo il socialisti Lima) djviu mutare dia pre 


tl anni) icì ts eie tn m pn mici essi dello LD 1 S 0 N ri sigle 
mini i m col ,f,uj i/iont mn t,li lui io rr, lonuli del PSI Lami 
enti di Stato il vero piotigom rcllu definivi t Romu nell hall 

delta org linci e completa eh un albergo e pi oprici con 1 

cili/z i/roii dell imiti tu i mi rappresemianti dell 1 DISON l 

iia siedi m i particolari eh questo ennesimo 


à Con il voto In nuesta nuova sfera (la grave momento dcdla olTensiva 
raon,esentanti l DISON appena 10 giorni or monopolntici in Sicilia 
’omumrta *C ' innt> crfl «ceapamila — in Del ic lo c pei concludere u 

Baitaieloro a usta pi «può dj questi iccokìi dare un«. idea (Ili rcfli eulcn 
ist,nsioric /jet f eel i scipito delle piccole e ivpiialori delta iniziativa elei 
. .. p^j nc| (0n fronti degli enti pub 


bitanco st non in misura ir c ' ( 1vi, pp I a risoluzione 
nsona le somme pi orni s->e dal 1 JUI J'ndjilc ehi imblom 
governo por il Pano di svilup ' t<:0 1° eme nei munto pt 
po deila scuola <ir tn/nmonto eh 10 mi! ardi 

Aumentati t concietarnente P ro P in <- la concessione di 


dente dell Mitigo il sociulist i 
Soi gl) asso gì avi sono le it 


Lima) djviu mutare ilio pre 
sidtnza dell IRTIS <il posto del j 


1 ",| mille- ( 1(1 irnujcm l U h. »nn al ( ,vm»l 11 g ,a%1 ,L (imi (ni io 

'tto hi enunci munto per lo ta ntifici dell ccmdo che n Mionsabiliti del governo icgro ehmissionirro Sorgi 


po della scuola v inznmento eli 10 mi! ardi spaimi! dia I DISON 1 estro ii ^rcsuknir ckill (.Urtai Co SoTlS^o/ 

Aumentati t concietarnente P r °P ,r| t It concessione di un missione fm/ 0 s da die nc n ,„| |0 comc , lcor ,t, stasera liquidare 
sono invee e gii sta nz lanieri ti jx.r mensile agli ex com lU {h sah p * il copogrmpo eomunisl i di ARS ta l inani 

il immote o delta Difeoa (nel cne abbinno superato ^ eompigno f nrtese annunciando che ha la 

complesso il bilancio prevede 1 “ «"» di eté una S a 'oT auù .LT n . una energici ini 7 intnn (II. PCI vulerc gr 

_‘ a _v . s. 4 STI PA rmr/vnvfv nonn una a/,ona fluteroma cicli LMf 0 riaivrlnr ( dM Pnr arrir ntn — tinnita . 


preiondeianno ta picsielenzi della 
SOMS oitenendo cosi mchc di 



CASALE MONFERRATO: 

un teatrosmisi tra 


complesso il bilancio prevede 
spese per 1 070 9 milnrdi) e 
proprio per j capitoli che si ri 
ft rise ono agii armamenti Per 
contro nessun aiuto consisten 


! f,f) anno di età 
SA NI FA. RIFORMA OSPD 


mgiio come ricordi stasera liquidare 1 alto de presidente dei 
d capogrmpo e ornimi sii di ARS ta l inanziarra prof Mirabella, 
tomp igno furiose annunciando clic ha la «colpa i di non condì 
una energici iniziativa del PCI virìerc gran parie delle scelte di 


"va si e ia , nifUKM \ USPi; nroono nel selt.re isLitu/umale a l' a riapertur i del Parlamento - iwim» k. 
DAIJfRX Anche per questo iella '™^ n.z va aveva dito format asscuraziom siciliano 

,, , 1 ., UI u ‘* 11,1/111 vc ; , . che accordi di cosi grò m por p* 


conoimca del governo 


settore due» projxistc eh modifl I accorno prcv eie che [p ni 
ca La puma e dii ella ad « ag meie di sali eh Piscjiidsra c d ! 

gre dire » (con una previsio ve tornilo (dalle q lali la I DISON 
eh spesa di 50 miliardi) la era dfllcv A esscrD ,,frattatì « 


che accordi di cosi grò m por | 
tata non s riebbero siati sottratti • 


Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro invialo 

CASALE M, 8 
Cadute le icsidue prore cupa 
zlom taetiche, i democusliam 
hanno deciso di parlare ehia 
ro senza infingimenti e senza 
attendere 1 esito elei 28 novem 
bre Vogliono In sedia elei sin 
daco altualmrnle occupata dal 
compagno Tartara del PSI II 
segretnno cisalesc della DC 
lo ha alTcrmito esplicitrmento 
dinanzi all’ assemblea degli 
iscntti alla (|uale venivi pre 
aentata la lista dei candidati 
del pari to, e nel suo ultimo 
numcio, il foglio della cuna si 
è sentito in dovere di indicale 
una «rosa» eli papabili tra i 
quali dovrebbe csslio scelto il 
nuove) leader della eiltA fra i 
primissimi nomi c ò que Io del 
vice smdaco e assessore alle 
finanze uscente Motta auloie 
di un « ammodernamento » del 
la flsc.xlil.X municipale a se 
gulto del quale centinaia di fa 
miglio operaie ‘ono slatt rag 
giunto p colpite dn una pesan 
te tassazione o dal massiccio 
aumento delta ì nposta di con 
sumo 

La DC, insomma gioca fina! 
mente a carte scoperte e si 
mostra tuli alti o che ruova 
Quattro anni di eeiitro sinistra 
non hanno mmmamento seni 
fito il suo antuo tessuto p r 
/ suoi noti orientamenti cemser 
$ vaton a sigillo dell esperimen 
to di «collabm azione » e a 
conipiova della sua «buona 
i vólontò » essa invita brusca 
mente i> Pertit > sonili ta , 
f fai si da pmta i sc"iid(ie al 
In graeimi nella senta delle 
imunce Tale e la sta doti i 
mina?ione di impadronii i to 
talmente delle hve della civi 
ca amministrazioni thè non 
es,ta a darne annuncio priven 
tivo ai PSI trattato come una 
fona di second ordine una 


sortd di partitine) C cnza pcs, e 
importanza cui non si attribuì 
sce ncppuie la capacità di n 
billaisi se 1 alleato gli da di 
gomito nei Rane hi e cerca di 
soffiargli ì posti di responsa 
bilità 

In questa siti) izinne non stu 
pisce affatto chi il Partito li 
borale consideii giunto il mo 
mento per insci irsi «ufficiai 
mente » nel cernirò sinistra 
Non v è alcun dubbio che al 
I occhio de 1 PLI appaia perfet 
tramenio « denioci alita » una 
maggioranza come quella 
uscente da palazzo San Gior 
gio la quale ha reso pratica 
mente inattuabile la legge 167 
sull edilizia economica e popo 
lare per non toccare le aree 
riti centro t Radino apparte 
ncnti alla Mai chino I jat alla 
Itairementi e dia Sena \i 
seosa 

J e pretese della DC r il suo 
possibilismo nei confronti del 
PLI hanno at urla il disagio e 
suscitato v iv ari polemiche al 

I interno del Partito socialista 

II PSI nor» ha rincora piesen 
tato la piopna lista (finora 
solo il PCI e i! PSIUP hanno 
depositato gli elenchi eiei ri 
spettivi candidali presso ! uf 
ficio eletto) ole elei Comune) 
sembra comunque corto che la 
smisti a abbia dcfimtiv amente 
deciso di rifiutale la candida 
tuia de' suoi esponenti Una 
nuova maggioranza costruita 
sulla intesa ti a tutti ) partiti 
delta sinistra c su un piogrom 
nia che non sia dettato dai 
gii idi gruppi puvatl c la 
condizione pnm * per imbocca 
re li stiada dii rinnovamento 
Questi e la posizione unitaria 
responsabile con la quale, il 
PCI si picsenta allelcltointo 
Questo è I interesse rii Casale 
ed anche del Partito socialista 

Pier Giorgio Betti I 


tc viene Di"vi->to per sanare \ gre dire » (con una prevtsio ve Lorviilo (rinlle q lali la 1 DISON 
deficit -le, Comum e delle Pio «■ <■' ™ mliardO le gra a te ^ "m cloac “focn. JhrN 

linee an/i da parie del go ''«'ma snua/ione esistente nel secon do un prSnunciamento^el 
verno si continua nel! i vecchia ca mpo ospedaliero U spese Consiglio region de delle mime 
oolitica molla a diminuire gli dovrebbero essere dirette alla re che pli un unno 1 assessore 

ntroiti tnbutan degli enti lo coslru/ione e gestione di ospe socialisti all industria fratone ha 

ah sottr tendo taro fu gli C nn Ia sef> onda proposta volutamente ter rLa n eassafor 

ìllr l 16 miliardi che pctceni emendamento i senatori co to a{,punt0 in nrevrsione di egie 
ano come partecipazione alla mLm,stl chiedono un investi Pacchio) passino in gè 

mposti unica ENFL (senza che gerito di 3a miliardi per la co 40 ' renipL^f^if cento 
ileun nuova introito sia stato stn -izionc c gestione di asili t\I .jg pLr cent0 nDISON — 

tdbiiito per compensale la pc r PUBBLICA ISTRUZIONE chi realizzerà a Villai osa (Con i) 
dita) mentre non e stuìd previ Diversi sono gli emendamenti ,,n impianto per ta pioehi/itinc 

ta la proroga della legge con Essi sono diretti dd avviare la di solfato e clorurn fwtassici 
cernente i contiibutt in conto attuazione eh un vero piano di c , ver,anno assorbiti mirra 
« apitalc da ( rog irsi ai Comuni « .luppo d, ila scuola Fra gU ^WNcÀf?Pisa? Tt'rS 
I senatori comunisti hdnno ahr, un emend imento prò sa A carico la regione sarà 

presentato ai vari capitoli del pone (d destinazione di <10 mi inoltre per 'n afTne la 

ta sp^sa un complesso eh cmen 1 lardi alla tornitura gratuito) costruzione d m tracino idrico 
clam"nti fonc'ati su proposte d( i libri d testo agli alunni del costo rii I miliardi Lna 
ptecise e tese a u ìa lineo di della scuola media un altro a h r a società sia (CMS SOPIS 


Vissima situazione esisf^ntpn^l accertate incapacità tecniche* 
p imnn /, r^anim c3> , enle 00 secondo un pronunciamento del 


strone ad una società mista — 
40 per «ente LMS 11 per cento 
L\I 49 per cento EDISON — 
eh, re.ilr/7cra a Villa iosa (Curii) 
un impianto per ta pi odi,/ione 


la regione sarà 
'n aitale la 
mi bacino idrico 
t miliardi Lna 


Rinnovare la 
rappresen tanza 
a Strasburgo 


Menile ni tutti Italia prosegue atacumuile il lavoro di decine 
di migliaia di compagni per il tessei a ncnlo al partito c alla I GCI, 
viene definendosi via via clic le notizie Tinniscono il successo pieno 
dolio « otto giornate * conclusesi domenica scénsa Snlln base delle 
informa/mni in nostro possesso alcune delle quali nsalcnti a vari 
giorni additalo ò possibile valutare che i a il 20 e il 25 a dei com 
pagm hanno già rinnovato la tessei» dell inno nuovo Ne fanno feda 
i dati pannili che pubblichiamo qui sotto (i quali saranno compie 
tati con la ntav azione nazionale che nvin luogo domani 10 novembre) 
T m testa la Federazione eh Trieste con il 75 , di iilcsseiati, 
seguita nell ordine da Bergamo (50 ) o) Milano (50 'V e 1300 rechi 
tati) Calami T50 c c e 150 reclutati) Torino (15% e 680 reclutati), 
Darmi (45'<-) Palermo (45 o) Roggio hmilra 07%) Padova (35”/), 
Xncon i ( J5 ) Biella OJ c) Cagliali (31 ) Lecco (J0 / e 7o i celti 
tati) Modem (IV c DO reclutiti) Brindisi (27^ e 349 lec’iitflll) 
Fona (27' ) Xerceiii (?0 c) loggia (2(J r F) 

Td ecco un elenco eh sezioni 1 1 ci itti dell anno passato hanno 


- e cellule che «anno ronumici già ìcili/zato peicenluali molto 

t B ***** t0 cenila de' partito il rag eleva e Segnaliamo 

I# k it bb ili M MB & Ih giungimento o il supeiainetVo Sezione Polizzi Generosa (Pa 

t/# vi O (Li MAv B dogi iscritti dot 1965 le**mo) R(F sezioni di Campo 

Sezione «Gaggiin* eh Posa fmico 72 r <- X'iilalbn 705c e S 
ro (con o'to rtclulaL) sezione Caluma 65' (Caltnnrs.soLLa) 
uno iegli i quindi comprensiva di maggio Santa Domenica Vittoria (Messi Pielraperzia 85^ (f nm) sezioni 


sui (CMS SOFIS esponenti socialdemocratici più irin/a e di tutto le minotan^e no) cc*i 28 i colutati sezioni di di Borgofornan e di Cam para ri 


leeise , use d u ia linea cu uà ™ zu [)or j< DTSn\ n^r vicini al presidente Singat - eleggere ena delegazione* che sia Mesa g ne e di S Michele (Bun s lettrv aniente al GO'I, (Genova) 

viluppo della spesa pubblica I fissa la elevazione da 20 a 90 tpnto CN<I cento) rea ,ia r,ldSt Uo ltn unu dichiara rappiescntatrva della maggio disi) sezioni di Panzano e di sezioni eh S Ta listino 97% Con 

____ lizzerà a Gei uno stabilimento /ione Lon * a quale si prende ran/a * Sono le un,clic due al Cava/zom (Modali) nspoltiva tea 9", r o Cavazzoli « Caldani » 


Dopo 10 giorni di vacanza 

Oggi il Concilio 
torna a riunirsi 

Stamane* dopo una piusa di | furid che contrasta c sirn'olge 
dieci gioì ni i lavori del Concilio cosi almeno si e detto lonen 
innonderanno con le votazioni lamento dei conciliari 


per ta proci ne rii acido fo¬ 
sforico che votà assorbito a 
meta dall AMC LM e dalia 
SINf \T TDISO' 

Una tarza ‘•ocieta <f DISON 
7) per cento I MS 12 3 per ten 
to EA1 12 6 per cento) si inca 


apertamente posizione a favole ternativc lossiblh dice Oilanii mente con otto e sei recintati i 93 S Manuzio cadrò 90% 
del rinnovo — s din base di nufx il resto e « tinsfoimismo oppor circolo 1 GCI di Bondeno centro J Bettolino 9(K Villanovta 90% S 


vi democtalici crdt'-i 


(iella tunisrno 


tlliila cooper rtiva 


lappresuitanza italiana al Par La presa di posizione è unpor unitis » di Ponte lagoscuro (Fu 

lamento europeo di Strasbuigo tante in quanto conforma il pa n-i) sezione di Bucino di Lon 

Che la delegazione, atliale sia ieie? che già check n suo tcnijo grano (I orti) sezioni di Po linai 

scaduta da due anni e sia cosi Infiora riunisti o degli I steri go e Xtag’ro (federa/onc ri Htel 


ifinis Rigo 80 pei cento S Maurizio 80 


nchera delta rcali/zi/m re d, P«t*> r«,poi mentati va \> deve non I Sai ngat r confuta uni roLudc 


) di Ponte lagoscuro (Fu per cento Prato 80% Monteci 

sezione di Bucino dr Lon vo,o 70/ Monteecluo 60% (tutte 
(lorti) sezioni di Po (mai m prov nera eh Reggio Fmilra) 
tag’ro (federa/onc ri Htel sezioni di nocchia e Portola 
sc/ionc di DroliUo con a nbtchie all 80% (Hiclla) 


un irripi ulto per li pi eduzione c 
lo sfruttamento di fibre acri 
he he utilizzando la matern pn 
mi forniti dilli*R5SON 
Ole t ili ucorrli ‘■i iti iglino su 
misuri u desideri della IDI 
i SO\ Ma (|inle intinto pi, I n 


all amletismo dii gover a(Ternid/iom def de Scalfaro che 9 recliriaii e cefi ile a/ondali /ioni rii Toire del Moro 90% 


no quanto ni provincial sino che Ila detto che In DC non potin 
ancora ci cu itici izza» dice Or * inai * ac, citate, la pi,, senza di 


ancora ci c u itti i izza » dice Or «mali- decitati, la pii-sen/a di n, /minte (Reggo I milm) cir 

Unii Le cpic suoni cur ipcc sono vm comunità «v Strasbmgo Nn colo FGCI di Qnezzi (Genov \) 

fi i le piu impcgna'ive c noi tunlincnic delle due alternative con 18 reclutali sezione ri Ag 
noi possi imo ignorare ultcno po II da Oliami i la econcta è gu (Sassan) Valledolmc coi 

mente la messiti di «lue pi, imrcctlatnle ma su questo con gfl reclutati c* circolo T GCI del 


I atte ir r unite » e sCintie rtorli) sezioni dt Borgoniedu- 
nc ruimtp (Regg o I milm) or na 80 f / e « Rex » 60% (Porde 
colo F(/CI di Quezzi (Genow) none) sezioni «Togliatti» 85% 


e «Gigante» 61% (Brindisi) 
se/,mi di S Venanzio 79% Pa 


gre so de M t* M o dell f MS nelle na rappresentanza alta nostra cordono anclic tutu r socialisti 1 Xuor,autvc c Siccità (P dormo) 


circolo T GCI del dulie e Rubi zzano 50% S Pietro 


suite mcxlifiche allo schema li La questione e questd Un cen I 
gjaidante 1 apostolato du laici linaio di f)resuii ha sostenuto che | 
Unica novità fot male un pie ld Congregazione di iropagand, 

colo ritardo nell inizio delle nu fide «dovrebbi e»ss"ie forrnatt 

moni da oggi i vescovi si tro ijrcferrbilmtntc da delegati d 

v"ranno in S Piotio ilio 9 10 tutti coloro che rollaborniio al 

invece che file 9 cont tra sta ! opera mission ma vescovi de 

bihio fin dall inizio del « X ati mondo mitro qualunque sia r 

cimo II» Il dettaglio va posto loro rito presentati dalle i ispet 


sue miniat rii sdir ve ri ri 
sarcita d suon di miliardi) bn 
st i a «I mosti irlo questo per 


delegazione Ldlt'i nativa thè si follrcchò il buonsenso) Impor cellula netturbini eh Fa Itati sset 


pone dice Or laudi e c mplic e 
« Flcggere uni delegazione che 


tante e comunque che si affronti u sezioni dt Valderico Salemi 


I ptoblcma contto le Marsala centro 


Molinello 60% (Bologna) sezio¬ 
ne eh Prn'o Sesia 80% (Novaia) 
cellula agenti daziari 87% (Nova* 


* Gl in sci » ri) sczxxii eh Ixignto 90% e 


inteiferirc nelle attività ripftta 1 articolazione obiettivi! resistenze o li invìi ‘tcìiplomn CTiapam) sezione di Villai asa e F taro (n** (Rrescvn) sezione di 


in relazione naluialmente al 
mmor voluiiie di dltiv U«a che re 
st i dd svolgere c alla fine ormai 
imminente dell assettarle i 
Nu prossimi giorni dovrebbero 


c«serc sottoposti a suffragio gli vocali per fscicitan insieme il 


schemi «littic ita missunana 
della Chiesa » t 1 1 \ il i i il nn 
nisteio saieidotale * < la liberta 
leligiosa * « ld (luesu nel mondo 
nudi ino» Il pi uno ha susu 
tdto un mesp fa vivati poh 
in che per ìd parte dedicata alta 
st ottura futura de Ila Congrega 


)d Congregazione di irapaganda taniciUo rk r sali potassici non 
fide « dovrtafix ess"ie foi mata ^ rr T « strso ai giacimenti ,‘ella 
iircferibrlrnentc da delegati eh znna *> Antonio (Agrigento) 
tutti coloro che collabtirnno al n f, soprittutlo verrà spinto fino 
! opera missron m.i vescovi di»! alla f v^c delta pmhiziore dr i 
mondo intero qualunque sia ri fertilizzanti complessi Oh accnt 
loro rito presentati dalle i ispet , 1 '«s^mma non modrfichennno 
tive Confercn/e tpiseop ili supe liqulibno gn , *.istLnte tra i 

S-2rt%:-rt 

, ontrfic e Tuli costoro a ddti 

Sibilile rlovrcbbeto essere con j , ^ (Jf so{rolmoj tome qiIP 
vocali per meiata f «nsiemt il sll acc0rc j, testimonino elocinent 
overnrr si premo itali attività mento (trita svolti mcnlihvn che 
missionaria Pr r mianto possi cantr ulrf,s,mg,„ di qu »U.U 
tilt il loro me mio nella Con t ,, |)olU|ta de gi, , nh ( |, 
MCgazrone dovrebbe Lhserc limi s[iU) 0 deilFNI m pailieotarr 
tuo i un certo numero di anni rfJf1 |, nniirK1 ) ) qmtaidsi Ime i 


(privile» del monopolio fi tnt del Parlamento italiano e sia! tici » imposti dalla DC 


cneolo fOCI di Piazza Aimcri 
na — che ha raggiunto il T(10% 


G indino 90% Gru melici 90% Tre 
scote fitta Cbignolo 70% Fonia 


con 50 reclutati — (Enna) se- nofia 70% Pomenengò 70% Osto 
ziocir (il Chmduno e Zandobbra Sotto G>% (tutte della fedcrazuxve 
(Bergamo) ‘•ezion di Acquile di Bergamo) lo sezioni Bottelli 
con 7 reclutati e f issago con 11 79% e Peppelm 70% ( Xosta) 1« 
reclutati telili! i Xhltagio nuovo sezioni vii Pontcnuii ( ndeo Ca 
di Gernmedo (tadcnziono di ^if»Kniin e Cimrnv alle tutte al 


ittivita missxnaria nverno si premo deli attività 
n tli vili < il nn missionaria Pr r nuantO jios^i 
dotile «sta Miccia tale il toro me iruo nella Con 
la (lucsd nel mondo ^legazione dovrebbe Ls*>ert limi 
Il piiino ha susu tuo i un certo numero di anni 


Ld tnminrssiciie pu la riforma I allundtiva o concorrin/nle 


Cuna piesn-dutd dal car 


grandi gruppi privati 


ha mutalo nel e con li Inule ora mzi id nn 


/ione dr propaganda (idi ! stata testo originale dello schemd la rom iomesso con essi per 


denunciata infatti una modifica 
introdotta direttamente dalia com 


m salone per ia riforma delia | pare a 


espressione «, scrutare il go 
verno supremo» In « partaci 


saldare ad esempio i vincoli 
di cartello già stretti nel statore 
dei fertilizzanti Naturalmente 


é utile ricordare... 

raccolta in una lussuosa edizione aggiornata è una cnclrlo 
pc dia ove troverete molti preziosi consigli Indispensabili 
p, r U buon governo della casa richiedetela a 

CONDOR EDITORE 

VIA N1COTERA, 20 - MILANO 

inviando vaglia di L. 1 600 oppure contrassegno di L. 2 000 


lecco) sf7tone di Prarolo e 
creoli FGCI I Tion/ino e Rii 
ronzo (Vercelli) 

Centinaia di altie se/om ce! 


180% (Pneeo/a) sunone di Po 
I coro ?(ta (M itera) sezioni I e 
tonni e \'?zn 71^ « Toglnttf * 
78 f tGrmiao» con 13 lochila 


io e c 'oli giovani) prr noi ti (> 0 f S-a-eell i e Toi ietta Grot 
vendo amo i 1 aggiunto gli 1 t, fio (X'^^sni) 


A TUTTE LE FEDERAZIONI 

St rtcordn a tutte te tedcrnilonl che dovranno ev&erc invia)) 
alla Commissiono centralo di OrganDmzlone antro la giornata 
di mercoledì IO novembre i dall della prima « tappa » de 1 tei- 
seraniertlo 1966, comprendenti le cifre degli iscritti al Partilo 
e alla FGCI, del reclutali e dette seitonl al 100% 
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di stato d’assedio di ni - « a san vittore 


L’ossessiva atmosfera di Giakarta: coprifuoco, telefoni bloccati, pattuglie e 
autoblinde per la strada, appelli alla violenza e mani ('('stazioni di comodo 


MAGACrilN E I SUOI COMPLICI 


Da! nostro inviato I 

( MCI li \ nnc ila i 

I er dare n eden dee (ridi t 
nix f iimii ufi che si mi (giuro 
in i ridonc sin < indi spi n abib 
partire da una inumana d 
letiziarti di duella r/ie e rieria 
fungo tutto il mi e di ottobri 
e resta tuttora ì dtm i (era di 
Gmlarta in isfrifri di a sano 
la ferme loda pihti n thè n 
de impennati i finn ridi il pn 
aulente n i rio d( I por r *str 
fumo e il partito (ottuiii fri 
(Il f finteteli U può (%s eri (a 
pitd fuori di qudUi e b* < tu 
snn e errine ambii ntvh 

U loggiaton in arri ; ap j 
pena rii e a di tinguen giuri 
coso attrai ir i i rii oli di mi 1 
dori die gli (cadono n ili re 
chi nr! ((ihid( rapo or irti 
maami di i mi di tolti tilt 
1 1 a prima n la scono end» e 
incorri pre nsihilt die questa <o 
ine (pi al sia si atta (maina o f 
ire ( colpiti da una parola ori 
zi una siala hiapma poi 
dal ’■» scritti sui muri abbon 
datissime dolio quantità di 
bandiere di* si ledono in giro 
e infine dall i prisema d soldo 
U in frinii ria rompo terde 
olita ora r tienimi nr» nnm> 
rosi spazi ( u m ode moro olle . 
cose dd n itrn ora a presidio 
di qualche editino o in p< rlu 
\t razione mi (annoili ite e au 
(«blinde A primo i Mei ? inpn 
rema perirebbe e ere piu fe 
stosa (he ri einiwafiea ma ba 
sta poco arche a chi tira fosse 
pia ai i erfil > per capire auanin 
una stmne immagine su» falsa 

Di colpo e roti brutalità I 
dramma innate ri nsdrrioro I 
Kiapmu e Ir sigio indonesiana ' 
die significa * tonferemo in 
(emozionale per la liquidazione 
delle basi militari straniere * 
b ssa uiunale durigirc a uno 
slogan anfiTTiperioìista II con 
regno — ne parleremo — ?» è 
scollo nella seconda meta J» of 
fobre» a Giakarta con I esplicito 
appoggio del presidente S ukar 
no e di quel che resta del (io 
i orno indonesiano Quelle set 
lettere sono dunque ripetute 
dappertutto I o «rana prima 
della conferenza e lo sono ri 
inaste dopo fa toro frequenza 
e la loro dislocazione ricordano 
i erta propagando t imi a ebe s» 
incontrava una lolla nelle capi 
foli dei paesi socialisti Ma lo 
realta di Giakarta < full olirà 
Mat assemblea si e svolta in 
un atmosfera tanto precaria e 
preoccupante guanto quella cu» 
la sigia corrisponde II piar 
no sfosso m cw» si c aper 
la lentia aniunu iato nfaiti che 
d Comitato indonesiano della 
pace cioè I organismo che tip 
era stato l iniziatore ufficiale 
era a congelato * il che sigili 
fica praticamente soppresso 
perche coinvolto all ff r > per ceri 
to tn quello che la stampa 
dilanio il «colpo di S tato* del 
30 settembre 

Una tolta usciti dal lussuoso 
Hotel Indonesia dove il con 
legno ai eia luogo si incontra 
tono subito al di la dilla sfra 
da stecconale lunghe < enfinolo 
di Tirpfri ci perle per tutta la 
loro lunghe za da scritte che 
nei casi in no ? esprimo 
no con moderazioni chic 
dono « Atdtt sulla forca t 
Lppure anebe /lidif prendente 


<h I p irti! j t orni li 11 i to n i 
mi i <U ah i pira ri deh i i < > 
ft ri n ( mia i dm le eie 
( gh t n a imp / it > ( /si si 
n ( t ima lo se i olone il ; di 
porti' i e di tutte le a / io / n 
'•indorai cultit ih qoiatth 

(he < o om no o die ad r o 
( 0 mungili sino rolJegofr Di 
oneste brutali intima toni e io 
pi rio tutta la ritta fin mi stai 
quartieri piu pr i e ri p pipali i 
Sono ritti t s< hde u< n tr < 
(ioti in frdta dalU mani di in 
j>asnnti no «re aratami i fr 
stese con grò r pr untili < t t 
ti (turata ( fin ittn t ( trilli i 
ii ddlr n n d e n tri pir u 
dot ( i arra u il < i nn < b 
ro/oi fi 

Il iia pre id< nte di I p irf to 
( omuinsta indntcsiauo \i t> 
i ro pre e nl< giorni » i o’I r 
iti >ne del gannì Ito p d 
fo il r< sfa del suo tempi e /fi 
i io tutto a no s onrier i \ ’s 
sudi so bene se egli sto riferii 
lamenti un mini tra listo die 
forrnrdmente porli «nera gai 
sto titolo o un dirige n/e riio 
lazi mario son i ghetta hrai ra 
to t minai c cito ai mirti Ber 
la ritta Ito potuto > more die 
m piu po fi lo d i e / e r« \r ni 

10 inqu (ari \rd I * miai i 

no litio o/ii rie finn p trenti i 
( co e a a jgm n \iofo 1 uh 
man (I u <■ > i e pre si h nte del 

parhu ) 1 1 ( a ( di II uno e del 

1 olire mi fialleiipn erano sto 

11 bruì lite i n ( nitelln (Udii 
dd re fo t di numero i offri 
dirottili comunisti 

Dai ariti all Hotel Indonesia 
m r in permanendo nn bosrhe! 
fo di pennoni con grondi bau 
dierr di dn er i paesi So 
n i nitri e ie i ingiungono ode 
fonte di cui e piena la citta 
Bandiere a mezz asta in segno 
di cordoglio per i generali ur 
( isi nella notte del t° ottobre 
Quasi ogni casa nc ba uno 
messo di ufficio Sono esposte 
da molte settimane 1 » io 
li alberati doi e bornio sede la 
maggior parie delle legazioni 
diplomotnhe ne sono fiancheq 
mah ranza solinone di rodi 
nulla Si so quale portata e 
s fata data agli umidenti r on 
le ambasciate cinese e cubana 
(he non hanno adempiuto al 
I ordine di preti loro il latto 

Se i diplomatici di Pechini 
non hanno nte mio opportuno 
abbassare il lo o i assillo di 
i arsamente si om comportati 
gli abitanti de guaritele ci 
ne se di Giakaita che ninno 
giorni di ansia la tta prui 
opale che com non proprio la 
ilm e ha sede l inhascmta of 
(ma olio uislo addirittura uno 
seha di bandiere due o tre 
per casa prof abilmente una 
per famiglio jerche si fratta 
iti abitazioni noltn affollare 
( or rei ano i eci ti ed fa di possi 
bili pogrom (miro la minorati 
za cinese Aon sarebbe la pn 
ma Tolto die questo accade 
L atmosfera e >rr piz a 1 colo 
ri melone inni rosso e bianco 
sono nbbn frinz i gai Ma sotto 
quegli sfendeirel de pendeiono 
immobili i ioli) altrettanto un 
mobili sembro o io una ma 
schcra di asmi ra tustczza di 
gmtosa c ra« r guata (dimeno 
cosi a nn porci Silenziosa 
paura calura di questo anno 
fa in cui la sfa none delle piog 
ge inspter/abilme nte ritarda 


Dai prossimi giorni sull’Unità 

Più pagine 
Nuove rubriche 

OGNI GIOVEDÌ' : 

una pagina per le donne 
oltre al Pioniere dell'Unità 

OGNI MERCOLEDÌ' 

una pagina per i giovani 

IL MERCOLEDÌ' E IL SABATO 

la Tribuna Congressuale 

OGNI SABATO 

due pagine con tutti i 
programmi radio e TV 


1 n In hi i f rngno dei > u al d i j 
iena rii gnorri rt un omo b ufo I 
piu I ignbrr pi r la preseti a di | 
tinti bandure 

Sn tutta la ( irti/ nlb fie | 
ri sero f end io ri t oprili (un 1 
(solo alla fine di ottobri < s o / 
e trito pisii ipeifo olle mie i 
mentre in i prir i gì irai del me I 
e r mime to <i ode sei gnau I 
et i appena erma ri buio dello | 
niffr e j untori hi 1 ' gli s tra 
nuii di po aggio nr (dare di { 
» nitore pr Mi malie > i ini , 
le quattro diI pomeriggio pi r j 
i fu a que I tra si rifa ai i io i | 
ori e srn n nido ri r r noi e I 
i Vili o in e/i i» t i rido i \lr 
a ma pri orda ora a di fr i 
p ir fi dubbile i dn n n ano i I 
ru u b dn i kse io /io miro I 
j di isj nr » in fri nlhi rqhi 
onu Io errino gli indine irmi 
nelle ì ni i n r ( bai i e piati 
omeide isolati dal m mr/n Dnl 
'e fine tre ledei ano la infilata 
ielle le deserte r di tonfo in 
mito ma e annone (fa defi eser 
"ito Pw a (defoui funzionano 
in rito non i noriri rnmi/n 
(fia u la maggior porte di i 
(itelh (bile ambasciate Dico \ 
nn rtn i onfrerinn siano sfa/i 
danne igiati negli scontri del | 
t n o'f ibre \emrbe telegrafi | 
re oli r sii rn / può < proibito 
tu i ir fu dilla legge rruir’tah 
\i gii mali su actn ditali itene 
ronsentifo di affidare i bro di 
spacci rri o censura milrior'’ 
die r/er idem e e r ome inni 
trarli b un inno la po In ma 
ir suio so dire nemmeno con 
approssimo'' one quando le Ut 
fpre orni rranno al loro indi 
rizzo 

Vi brinilo as icitra f n che in 
confronto m pnn t giorni dello 
stato di assedio quando io sono 
ormato lo presenta delle frnp 
pe in citta si /ore» a gm sen 
tire molto meno Alla periferia 
e all aere porto bo tisfo mitro 
qli*re da ipriti puntate enidro 
ri rido Tuffi gh edifici pubbli 
n n comunque di qualche im 
portanza restano sari egl ati da 
porere.bi soldati qualche mlta 
ambe do hic t m bla/do'i l n 
grosso reparto motorizzato ctr 
condri ri palazzo nresulenziale 
nelle strade odiarenfi gli acces 
si sono bloccati do cmalli di 
(risia Camion ridi escorio — 
non molti dittai hi - staziona 
no in dii i r si punti fiare sono 
le pattuglie’ a piedi pm fre 
queliti qui ile montate s» jeep 
Di tanto in tanto aprendosi un 
cammino rri suono di una sire 
no pns ono colonne di mer?i 
motorizzati Questa situazione 
si prolunga ormai da pm di 
un mese 

h facile intuire qu ile tino 
di manifestazioni siano quelle 
che si si o pnno in /ueste con 
dizioni Quelle che io bo potuto 
i edere non ragqruppm ano piu 
di alcunp migliaia di dima 
stronfi f lero che muoien 
dosi per la citta a bordo di au 
tncarn un numero relatna 
mente esiguo di persone riesce 
a farsi ossert are pur nella fai 
la già tosi animata di una 
citta asiatna Comunque dico 
no che 11 siano state anche 
manifestazioni pm folle ! loro 
organizzatori sono i pari ri' mu 
salmoni Va ri lero ispiratore 
non può essere che l esercito 
padrone della citta 

I qiormli che escono sono 
a Imo tolta solo quelli auto 
uzzati dai miliari e controllati 
dalla loro censura in sostanza 
sì tratta dei fogli musulmani e 
raffollai offre quelli delle forze 
armate Tulle le pubblicazioni 
d( sinistra sona proibite non 
solo le comuniste ma anche le 
nazionaltste o in qual''he modo 
ladre ab Dalle librerie sotto 
se (imporsi gh scritti di /Udii e 
degli altri (Ungenti comunisti 
Ventre fidfo tali smirira dei 
paese e. cosi ridotta rri srien 
zio si mi escia su ogni citta 
dmo la propaganda scatenata 
dalle destre 1 quotidiani che s» 
piibbbrano sono di una ternhih 
mnnofnmn portano esclusa a 
mente adocchi contro i conni 
insti denume rii quella he i te 
np definita la loro partenpazio 
»e al Gestapu (eosi ron si ila 
abbrp' iala e chiamato il mo 
/imputo del 30 setti nihr< lo 
triste assonanza e erriioalmen 
te sfruttata ad arte) notizie 
(felle loro sedi dislrutfe appef 
b al precidente pe r he metto 
ri loro partito fuori legge Si 
può dire che non i > mc odi 
tonale dna non i ripeta que 
sta richiesta 

Slitania /inora bri respinto 
I ingiunzione / pm di un nu se 
che egli resiste /VI offesa delle 
sue dee ismni e rimasta sospesa 
tirila la tifa politica Indonesia 
na Va 11 sono forra che non 
si sono limitate ad offendere f 
rapi mririari hanno cercalo di 
meffen il presidente di fratrie 
rri (rido compiuto l eamnnis/i 
prode amenfe cosfrelfi nell db 
gahta hanno fatto i primi po 
si per organi zore la loro re » 
stanza ( osi il paese < ginn! j 
sulle soglie della g iena curii 

Giuseppe Beffa 
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Mncjognin e Gambuto, due elei Ire evasi catturati dalla polizia mentre escono ammanettati do S Vitale 


«Efficienza» 
e banditi 
all’autostop 


Interrogati per tutta la mattinata, hanno raccontato la loro fuga — Rimasti 
quasi subito senza soldi, hanno fatto un (ungo tratto a piedi ed hanno man¬ 
giato pomodori e mele — Sono rimasti per trentasei ore nei pressi di Milano 


Il giallo predi (ermi 
ti ite I ultimo brìi ido di < mo 
z ini i i a s/> unendo in 
nu «gli nifnm f! i he di i 
f( logrei fi unioni i Vani non 
( t tubino ( Ita r«o t c a io 
dille prime pn tri e frilb 
s he rmo fe le 11 u i fi rri 
d e mo ancor i j rof nb Ime ufi 
su solilo tint(nomali ni n 
tordo c se si illumina lo 
si rjMe ditta Jantasro di e/nai 
che (irodu(tar( no (rana 
ai ranno far s anche. I onore di 
un fdnulto di quarta ca 
b nona 

Va to siamo nfaiifa oh 
bandonaie le poltroni dal le 
quali abbiamo as isfilo a 
grec to insolito spettacolo ‘ 
ripensare in luffa calma rri 
gran rischio che m hanno 
dello (d b amo u rso 

Cerano si dire* tre griu 
dclmgucufi in liberta e a ehi 
li acesM: incontrati pole’ta ru 
pi tare di buscarsi chissà 
r/uali malanni ( ira rafftra di 
mira è sembrata ìgl r itti 
boni [ter quali he atomo il 
mi ih or e dn mali possimi) 

Sembrala cfu /tifila <i 
stesse rifacendo imo nei uà 
iagf /1 di ftomei che Al f a 
pone si Jo t leiato dada 
tomba e le autorità C sa o 
nessLro s pedi n ni haliti 
t jii un coddj. j di crii 1 li 
killers disputi ad ucci icre 
per un serri o di fraier o 
(Osi gnaulo li hanno prt i 
si sono abbruci i ih futi e 
joi gran f acche ulta spillei 
sin tic di mono e congrntu 
lozioni reciprejele dmnuiiz i ai 
timemrien Untino tirato ni 
hallo perfino Ifffìnenza dello 
Sfato nel suo com; le «so con 
alia f sfa n Mnttstro ad 
I Interno < — come ba pre 
cisata d Quesfore di riama 
— ii suo pn (Ica soni 

(■ fficu ma'* h ffiuen a ria 
congiuntura scrunai h se a 
pure di una co ipwntura ira 
ic fila ron gran ra mio pub 
fuedono ria miracolo gota 
sfenstieo 

rii guardia ni oli in irrito n 
ben arrese gru fi tre peri 
colosi bau frii t poti adeso 
r/a una montagna di manette 
sul fuu nti ad i ic alenare u in 
jwndrm ih 'efo di fe h 
auiano s - af moiln 


irono in fuga come boss di I 
si ariate, orami azioni a de \ 

lingue re cani hi di soldi na . 

e i (i l di ni ne » e Gr rde 
1 da in e moia che li hi 1 
f '■rora lo io ar na pi e fn (a j 

Inteee il ter jrc odio < \ 

te t ai ( i nn > Inr ( n t rrort 
Lfjniprt n bih j a traici si 1 

ha uro le l/r t pi ni ih di/ijMi I 

hanno apulo e. e li bracca » 

inno piasi /os ro armati e I 
( rudi U come un ìatlaobnm d 
pa i-, Noi asp dai amo co I 
euoit ni gola b i dire il I 
toro i alt ) oli in ! i a ridia <;ira 
da ma i (erre ri zafi prono I 
le>ro cui potei i leranitiife ' 
capitari o/m i muto di hu l 

scarsi una re io 1 i (ala a brìi l 

ciapeio hd u/r'ti hanno in | 
nato come imi orzili reta | 
nemmeno m lie lire pir fate , 
he n mi a o ci nlo lire per bri 
con tanto da < amarsi ben 1 
diti al pomidori non hanno \ 
trouto un cane m furia Ali | 
bino rbs/io lo id atidorb e 
muo fi (Pitti tr tondo ì auto I 
\ op come fu risii in laeanza I 
Altro che sud mar bone be' i 
Non solo hanno i agoledo ) 
in gruppo rat togliendo I est 
erg ione dr ogni onorato di j 
fe rimile c/iil eia ione ed hnn I 
no puntalo drdfi t erso la Si . 
dia dai c con ogni proba | 
brida linfe ri mafia si sa 
Kàhr adoperata per crollar t I 
d dosso gh incomodi ospiti I 
b allora diciamo pure thè . 
huno tentalo e/j farci fe «si I 
Diciamo pure che il Vaga 1 

gnm (malgrado fo show pn I 

I ’ir co gii abbia poi dato \ 
lo spm nfdcr I dell eroe do 
rolexaicej/ ri Geniihmo rd 1 

ri riasiricr no altro cl e I 

tre modi l a a di un me | 
diocre film allo all rinhejnn | 

tome all ri ema e si /fa In 
loro tropp <o( le ei / ion ] 

Di i ermi tc se rio in fui o ' 
Io spettate non e e ini e ce i 

thè I abif ma dilli Que j 

sture di mi ci Italia si sono 
rivedute bau /rii luna e cat I 
tura coirr e fo se ro parti I 
di una stona ddla (lucano . 
degli anni 10 fd era olfan 1 
to ini ce 1 raccont no coi 1 
fiwnhtrdr di t re (inuntnii | 
banditi oli ai (o top | 


lo spettate 
thè I abif 
sture di mi 


Per « Contadini del Sud » 


A Rocco Scotellaro 
il premio R. Gravina 


(OShS/\ 8 

lui su 1 pu suiti il sindaco 
dolt 1 r iijiu i mi miimnisii i 
ton collimili] tulli pi i/z \ ih 
Ko/,u ino (jit\m in uni filli 
tornite eli loft i i t proceduto 
soliti I ehic/iotii eli un noi no 
ilio spo^U) elelii stht k con ri 
gii Ji i i i poi i/ioi t tkl turilo 
c il di e e hi u letto » il \ un i 
lort del pttinm litui ino -» (ii in 
\ ri tt n/o Gr n mi* i romossu 
trite nm t pr i il lu/o tenie 
nrru itili mischi eie 11 iliusliL 
letterato elei TOC» 

Qutlln che e t tei drftriitn ri 
« premio pi i mhiimformi l * rj I 
lai la > e stato un'o eia dotto 


Sfo*i11iio tmi il lituo Comodili 
, del Sud the hi ottenuto tifj voti 
li altic (tot opoit pio poste d rii i 
, g un iCarlo leu Sirtre \ 
j tarli (luttuso Dolci e l irsitinj) 
fa tregua d Primo levi e 1 in 
tolngn Ul («a funere eh l m 
; turto Sat/i h inno «.sito i i-^rct 
I t: mielite Jlil t 118 voli 
. Dome mia prossimi II itmcen 
Iji t i a Ino! o pi est nu fi r gli 
| litri ( irto Levi la proci ima 
: /ione fidici ile del premio I \m 
rnimstr i7ionc acc.msttra teme 
| <l( l libro eli Voteli no P<-i un 
; milione di lue thè distribuì"! 
! gr Jtmt in trilt ai eittaeluu di 
I foggiano 


Oia sono tm tuli a San Vit 
toro con il eli lettissimo delle 
1 HO L io pii scompailamento 
in nie//o a eji attro agenti ni 
mati sino m eh ut» c rumi nel 
eorndoio alti! {wli/iolti mitra 
al braccio e fucili a tr icolla e 
un connmssai ) i il rleriloi Scali 
a dirigeic luti lopna/ioru 
Insomma Br mo Magagniti 
Igna/io (nmlimo e Anelita Bi 
suico «ono st ti ti iti iti conu 
dei pencoli pubblici comi 
nelle pe eoe sputiti s ingiù 
il un Non m i il ino di dnen 
Ine un mito su pui< dclli 
dtlmcpitn/a invece sono solo 
personaggi che lunno tentato 
un i fugi impossihrit ehspe rat i 
siivi asme elu porli! spiccioli 
intasca sen/i sapeii dm e in 
dire dove tien tic un n i sconti i 
gho epialsnsi Disami iti non 
avi ebbero ni u tentate) di elife n 
ekrt con i nuli a la riti mata li 
bei ta Sono stali audaci solo 
neI pensale die un e\asinne co 
me la laeo — in pieno giorno 
sotto il naso e i fue ih pi r ginn 
ti se issati eie Ile gii n elu carte 
rane - potesse ai eie sucres 
so c h fniluna li hi aiutati 

Poi finalmente in liberta si 
sino (invali subito nei guai 
anche pei che trino costi etti a 
rubate solo le auto eon le chi a 
vi nel ciuscotto poiché nesso 
no di loto sapeva fate serva 
Hanno raccontilo questo palli 
coirli c quasi ìnci edibile ed al 
tro non hanno avolo difficol 
li tome la polizia temeva i 
file luoghi e date i upetere 
dove crino il giorno tale e dove 
il giorno Maltro Nomi no non 
i c hanno fatti pi tebe - e pa 
i e dav 'ero eie (libile nessuno 
li hi aiutiti e non avov ino nes 
sun * appoggio r ne ssun coni 
pile e ili e stei no Hanno raceon 
tito tutto dunque (he si sono 
conosciuti a San Vittore cd lian 
no sitnpili// ito Gamhmn e Ba 
sir/to perche conti il imi e 
I altro perche reputava i duo 
siulnni come gli unici pei su 
naggj disposi) a fi ni ut un i fu 
ga tosi balorda che non hnn 
no mai cere alo eli i iggiunge 
e la Si iz/eri t che hanno pini 
tato verso la Sicilia dove 
ivi ebbe tn fms! (tm ito epi il 
< he aitile» quando hanno e i 
pilo e he li poh /11 h te re n 1 
ippuntn nelle zone di conti 
no che sono sta/* fiadrit dal 
la mane in/a eh soldi dalla f ì 
me dilla dispera?uru dilla 
stanche zza 

P stalo III uno M ìgagnm id 
irle aie I evasione Ignazio 
Gambuto e Aneliea Bisirico non 
hanno voltilo acni irlo ma i 
poliziotti m sono eonvmli hia 
no giorni che ci pmis iv ino 
hanno aggiunto ma hanno do 
voi) attendere che ne II offici 
na iimmesse solo una gunidia 
c«ucenila II momento fivoic 
vole e venuto mereoledì la 
* navali i» a il agente di ru 
slodn la scolli t di un muro 
li corsi verso ! litio mu aglio 
ne con I impt ov v ts il i scala ot 
lo le br ire n in un itlmio in cui 
le sentinelle gnu ri rvnno altro 
» e d " tuffo » su v n Papinnno 
sono p uticolin otrnn are moli 
( r solo uni noia nuovi dram 
mitici Andrea Bisirito que 
sto » pe iitolo nuhbl ho t n mito 
dilli lisi fehhricit ime il gioì 
no de II onesto come quello di I 
la Tuga che tiema c< me uni 
foglia quando ripete che la pi! 


lottala esplosa dalla sentinella 
gli e sibilata vicino 

Poi m strada lassili do fi 
dicolo d ivuro per degli evasi 
Lenlitivo di allontanai si con 
l mtostop lo c bi acciai si pei 
lei mai e un automobilista sono 
alti e co e note come il fiuto 
della 8)0-* come quelli falli 
ti eh utic due miei « I abbia 
ma nbb/indemnfn poi a dopo ~ 
b ino pie gito sapcieimo 
e/ir veoi/aici che tutte le auto 
della pttuia nc menano pia 
pochi miNirii dopo In nostra tu 
gn ri h «utero di fruga tbbia 
mo pre si un fan < i Marno falli 
portate ut peri/ i a abbiamo 
e om pera io gualche panino 
I a f ime ci avrebbe tm mentili 
pe r lutti il le sto della fuga i 
pochi soldi monete da cento 
e In si (imo fitti pi estate da 
alcuni e eterniti del cateti e sa 
iebbrio finiti subito Sirebbcm 
bastali icr pagare il taxi qual 
che pai ino pochi litri di ben 
/ina 

« Po> abbiamo camminala 
per modo fempo lungo una it 
ne»q fer,aviaria — sono sempre 
i tra a parlare - non sapeva 
mo doi e porfe/svp ma non ci in 
fcrcssoi a Non m e>i amo nessi» 
na mela preelsa siamo arri 
nati a sera n riho e Boise 
questo non è vero fosse i fug 
giaschi Iranno puntato voi so il 
piccolo centro «111 ricetca eli 
un mfrtnuen elio Magagnili en 
nnscev < e dalla qu ili spe» iv i 
di firsi curale la distoisiom 
riportila nel salto da Sin \il 
toro Non I hanno ti ovati eri 
hinno rubato lauto quelli 

1100 l)i itici eon 1 1 qinlc sa 
iebbero imv ili sum i Vili ìbn 
Se ne inno impichoniti allora 
dunque e non vene idi come si 
ei i eletto 1 ivi ebbri o tenuti 
pi r lie giorni 

Da Rho i Noi ara da Noi ari 
.i \ciglici i s mo stato questi 
le t ip{ e successive elei tir I 
fuggiaschi non limino incoi i 
deciso se limine te vicino i 
Animo rulla sptr uva di trn 
v Ji e qualche amfo nn passa 
porto un sistema per cinigia 
re o se puntare voi so il sud 
vnso la Sicilia A Voghe»a 
em«n mi i chilometri d i Milano 
Rumo Magigmn c i suoi *nm 
plin seno giurili b eia fi» gin 
vedi ( enl isn me dono hi fu 
gì nino gin nm isti sdirli 
fora irlo senz ) soldi rfi ho 
a ufato la fortuna — h ì accon 
I Un il goi dia — io bo bfor 
rgfo a \ un t ano un passante 
gli ho rimontato di ni ere un 
parenti in (in tU i ita ut Sic ilio 
c di non mere un saldo per 
raggiungerlo gii ho ( bics/o e i j 
qnemila lire ni prash/o \b |,. 
ha date Qu< sto cpi s uba i 
snelli le rosi sembri mele ebbi 
le nn come non pensale che 
sia scio aneli esso dopi i fai<e 
episodi a snudi di lolla la 
fuga 7 

A dogherà hanno melii dm 
mito i fuggi i«ehi I i unite pi i 
ma I iiovino piss il i in bnn 
co c non liinno io((o (fanno 
raggiunto la rimpugni huim 
il i sensi n I mio dirti o un alle 
f*l si ra io ippico) rii f) tini no 
dopo li nino «cello fin rimirile 
nn meli li Sieih i f ni «e m 
levino iriiv Hi tulli znni di 
Bisirieò ri *rra uh se fni«< d 
1 pm piobibile m quelli di 
Gimbfio 1 irir[grufino di elei 
ve e pi I r Hill i Iggiung! ]( li 
coste ffiicanc I rimo ano elu 


hanno scelto e seguilo sino a 
Gampigha e abbastanza diffe 
i ente da qm Ilo che av e\ a ipo 
tvzato la j)ili7ia i tic hanno 
i aggiunto Pinna hinno ruba 

10 la taiga di una «A IO » e 
I hanno Utiuala su ciucila ve 
ra della « 1100 s hanno puntato 
verso I nomo cd hinno elnimi 
to ancora all ipeito mllon 
tinte ri i del porto tostino H in 
n » nhatcli! rio m qualcln c un 

i fi ) delle mi le e le h inno n in 
piate dei pomodon e li Iran 

I ni conservati pu il (ululo 

Non avei ino «miai che due 
tutelilo lue ed trailo gii rila 
elispua/miiL Si sentivano bi n 
c rii con le oie contalo cd ha» 
no ovviamente tentato il tutto 

l per tutto « biutinndo » ri pieno 
id AJadtna Gatgaru la beivi 
mia di Campiglia Manttima 
( a fuitum ha comincialo a voi 
t ii loro le spallo poiché la 
donna — che foise incasserà i 
tre milioni di taglia — li ba ri 
conosciuti seivn esit vionc so 
(irattutlo il Magagnili che ò r is 
siccio corpulento ha il volto 
quadrato e massiccio uno che 
si nota insomma f o ha telefo 
nato ai carahtnicu del paese e 
bn fallo sfittile li trappola 

11 resto e nolo notissimo i Uo 
finiti sull i Cissia hanno for 
zato un posto di blocco ad Ae 
quapuiclenk hanno cambiato 
auto a V iteri bo impossessando 
si della «Giulia» del modico 
piovmuale sono s'ali mteicet 
lati di nuovo al Lmric&imo chi 
Ionietio della Cassia si sono 
impantanili ne 111 stiada eli 
campagna 

I a fuga nlloi a ci i finita 
« \ ogliamo mangiale » h inno 
chiesto tuli/ f l/c i rapinatoli 
appena sono caduti nelle mani 
dei poliziotti Non mangiavano 


da 1(> enc avevano mandato 
giu un può di pomodon puma 
di dei ubare la bonzmnia di 
Campigli» Manttmn Non dor 
mivano su uni blinda dilla 
notte lia il in nledi e il meico 
ledi nano siane hi sfiniti de 
v astili e quando gli agenti li 
hanno riportali in camera di si 
cui e zzi sono crollati sul pan 
caccio Teu mattina «ono stati 
mte 11 ogali ancoi a sepirala 
mente Hinno iipetufo lutti la 
slcss ì sioi ui e elio se av esserio 
avuto soldi fot se non sm ebbe 

10 siali uptesi 

Alle 1 HO sono usciti dalla 
Mobile puma Andrea Basili 
co poi a un nnmilo di disiali 
za Jgin/io Cambino e infine 
Ri uno Magagnili Ciano anima 
nettiti i due guai die una per 
palle II « gol dia » e salito sul 
la prima auto la * 7i phyi i> 
ohe Scotlend Yard ha icgalato 
alla Mobile ramami gli altri 
su due « Giulie » B v m verso 
la stazione dirtio un colico ili 
auto quelle della scoila dei 
dirigenti della Mobile dei gioì 
nalisli e dei fotografi In quat 
tra minuti — un vero tecoid ~ 
ri colico e minato a destina 
zinne si o frimaio dnauti al 
l ingrasso ptcsidcnz ale in fon 
do a via Marsala I ire sono 
stati trascinati al treno Bru 
no Magagnili ba gundalo com 
piaciuto i fotografi che lo ber 
saghfivano di flash Ignazio 
Gamhmn ha invece abbassalo 

11 lesta Tta sconvolto, forse 
I av ev a pianto ha chiesto cne i 

polj/jolb sellassero le lendine 
(Irllo scompai limonio per sol 
hallo ai « lampi » L hanno ac 
contentalo 

Nando Ceccarint 




questa settimana 
n. 24 L. 350 

Madame ì 
Bovary 


Flaubert 




il romanzo che 
ha scandalizzato 
un secolo 
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l'Unità marfcdi 9 novembre ‘1965 


17 novembre il primo sciopero di 24 ©re 






Italcementi: 


Lama a Napoli 

/ «saggi» sono 
l'abito nuovo alla 
vecchia politica 


un cottimo 


invece 




■lo un po'di garza 


A tata mi i it ih untilo 
<<>, ri Ut ( (,11 I un Imm 
mi I if i Ini n «./» i io no h i 
il il ili I ( i i Iti hi h II mi 
( tifo ni i m<n l o ih I ta o 
ni fu r un ( itmiKdu /< » vs- 
u i hi ha lui ni liuto hi 
i ori i nfmirm uno (lonzi dui 
finilronnto » ilu <porliofiptu 
i aitilo appannili <l/ilhi l II 


ih ugniti fiuswlti fun i lorii r il iim 

ori limo omo \tnlt I h iti thi Intoni 

IO no hi to'l l Ili il Itili.I olitili flls 

hi L timi i i si trio iti si io pi i rifu nnt 

thl ta o li un Un n I tufililisii .j i 

Ilo 1(1 dite ut uri» IMI firoo sso ri» ihl 

minio In hrtnzìiizinn nitritilim t< 
(lonzi dui ruirunnizziì.tnru r h ri-tinta 

pnrhoppot li _«_ noi II Hrzzofi n nin 

(hilhi IH mi suo coniplt s\n i stillo 


La decisione presa dalla FILLIC \ -( (ì\L - \onoslanlc 
la sostanziale identità delle richiesi* i sindacali CISL 
( l IL per ora non aderiscono - La battaglia contrai - 
Inule legata a quella per V occupazione e la riforma 
urbanisti* a - Dimi fini ti i salari e aumentato lo sfrut¬ 
tamento - Il ruolo delle grandi società immobiliai i 


(il i Hi i ti di i in s< io 
, * i i il I n \ ( ntl>] » |i i il i in 

uova (Ut contralta ciscUtutta 
dai Mininoti t Crii C IsJ i 


r|i tic ti | t ttiv i m!( di i i/iim 

(il iti MI | 1 I il! 1 1 l 

»'» IU * pollili t »lt t k riditi i 
( ! <i L II tra 1 litio h<) ulìit )<|1 


I . 111 

i i ni) i ( il 
u muri//e 


m mit» si ilo rial | u 


Scicpoio nelle miniere ■ 
congegno (l’incentivo die 
stono • Pressioni pa. 

Dal nostio coi rispondente i 

GROSSI IO }i 
t II) Ilo (I ill.i ) Il I) 1(1) ò 
l ilo tini ilo o| i uno m i ijw io 
(I i nin i! r i di ) >i| po M ioti 
(itili il il i M i moia I lio 
| iti i ) di n i litio li pn 


emina conti o un Condizioni sanitarie o sfmttamento nella fall- 
oensa il maggior lirica di Pontecarrega dove è iniziata la quinta 

defezione CISL-UIL fase della lotta contrattuale dei cementieri 


i mio iun m i ilo ili i li n m Dal noslio coiiispondertlc 

Minilo t Inni timi M min i ( 

imi ilio disi i/ioik < I im i mio , „ ' '' ' V 

li mi si. tu o]u i i di miao J «11 ìtali i>m< mi ri 

< di inumili i/i mt ino . in /Wm, uqa la battaglia ton 

,i lo hi pulitili tniltmih <!<,}>> hi pulì n in < < 


LIL lui dallo storsi) giugno mente ait'Atiin la pi optisi i 


no t pn I insili]ii n i /, di i 
tihmmli idouan Sa di 


> U* tmmop dio di t iniiuv i 
ii (nuli Ilo fsi ululo il il 


. di mimmi i/i m< tms . in 
ino I il p idi ut ( 
t io ipnosi mti )<t oppi pi fj» 
iti . li k nti ilio I [I < di i 

( IM li ino i pn K i ip il i allo 
( i<111< io I i M ioti catini si ( 


)sho conispondcnlc ( ‘ ( ,m( 1 Vlf m 

/posto 20 / 1(1 derni voi Jjisapzìr 
f»l \'()\ \ fi f (t fabbruu rii Ih senti Solo 
ovi all Itali enu ivi di •siitd sii orni ma quali he pi > 
iapi la battaglia imi mi/j ha untato i ((incolli 

iltip i la pali a ut n < nino /li impuntili (» pii Vi 
a snopiio o)li pioto di fu im (ii cin smuiiiilx fido «//. 
tfftUm.ta al pi ampio intuì uhi fumi tulhi dneziotn 


t di si louiqim ni In poi a i>ui 
sMfd piiuln Oh pai oh hi <h loia 


I inizio polla battaglio (otitrat ( olombo sull dtlu/ionc (li un vari pud chi li lotti poti umilivi mi s ,l»m i di \ dii i. r 

'» ‘L. mi 1 corallaio (ìu silfidi » ptr mi da ma puiitafmma unii u- ■«»'..- ■ 1 - Ul * l,l “ ns,sl, - ,w * l<ìU>il 


do inumi ptg ( |,||, mitm , tU di I i >r< ’ srt unn/Hloid nuius 'lehhem stati itfrii 22 »rii nei mo 


ritritili {im Storti a grillino tit tifiti orni ( Mi impatto ila 
ih Un ( /S/ l fui rapitilo Si qui Ut proci tu prrchi qui 
imita tomi noto dt un io l off tastiti unita pi nut litio 
nutrito die dot ri hi r anbthrr colpire piti nsprtutipr ir per 
OH rujiju.rto ir., '(furi prtz coprire In umgcinre «ricini 
t.r r profitti h r/epuom ih Uzza ddlp (impure I et ri 


lualc c stato deciso d dia V IL 
LCA CCdL dopo un ampi i con 
s illazione della catcnona tui 
torà m corso atti avervi come 
giu prountinh e regionali Gli 


bugimi( i sai m) 


suoi obli lini in mi 


Non ci si jiikS nascondere (luti and» (indio di pioniuo 


peraltro che In lotto degli editi sire 
incomincia in un momento chf geli 


(/.irci/ rividi » co imbuir! h rnint-p i pubbli! t pnlfrt con 

furo tu modo ih imo al In i loro ulti riniti (ninne oro 

definizioni diìh limi di fin hi ripri (u rnnnopoìtUin i 
pniLrmtuntr’ioni f r fluirò mi turi il (.in i rnntori dilla 
Ult f<( - ho di Ilo I ama fhintri d l‘aliti affini.n i lu 

i hi h tratta di un abito rimi huopnn liquidare altra dii 

>o /ni una politila tiiihni h nforrne > 


altri sindacati thè in un primo beile mentri 1 1 disoccupa none | 
momento si erano dichiarati fa perniane ai livelli alti (I ANCK | 


i re la m ih// i/iom del ito 
teli gin ippiov in digli 
nti p ibbhci (I non pul bit 


la/ioii i itti) ii/i ine d«l la 
Mito r r|( i (otti il 

Il monopolio ^'orileUdini pie 
lindi eli tissir imi ^ noi ma 
massima * un a litio 4 mollo 
t le vaio di H ì pi du/ione t sla 


Iim e m p itool.ne 1 1 pin 
sione mtegi div i pii cpn t 1 \ 
volatoli clu si >n piossiinp . 11 1 
|i. ns oiu tSi n i id( 11 eh r et 
U mi moie liti imdit . oggi 


■ mici (iss(*//ii)i (a di opina die ( /i pm disporcdi anche comi 
hanno disiitsvt fin nei mimmi pun e impila manovali Ma 
pai tu ohm i tomi un (lilla i et \i (tuffo e/i non piti cit ietto 
tura e l< fanne i le in idoli Inulina di pei sane mi itti fu 
fri (ie 'i os(< listone do! Ittiolo tmr eh pm di Ajcj dipeiieltmfi 
ih qvc sfei quinta fa sr lìdia lot Gii oppici! itiiPte hanno ode 


v 1 iti’i p< nsìo *- ,mj <am( deuso ilio olir) supero ni cullo per 


pumanr ni livelli alti (I ANPI* lei fase il Gissi del Uovo bt)u« un eong. no che agisca n ,u,i ( l . 1( , i,r»J r t n dai si nthu ut i dona duudnst 

lorse esagerando per motivi glorio eonnim (cc ) la lilta m modo da (osi mgue gli ope /.....v p..,,, 11M 7i ...ìiin enfio d r/ioriio W inlen ssando 


vorcvoli aH’fi’ionc hanno poi torse esagerando per motivi glorio comuni <c( ) la lilta 
dfciso eh non prendere paitc strumentali pula di ‘100 mila i pc»r il conti atto slietiamuitc 


i inorici da (ost mg» te gli ape 

ii i pi odimi ii Pise ai suoi 


min) Pulluli i\ 
dia » emsisL nb 


i una palili 
ulti e il IO 


Oh e ila di Conici tu reqa i 


.. . «. i -. * , - .-, -,.„.. i i<n i iK'iuun. *. ni i ,,i m , rmsisti nU eiitip il ut pm/ir» ileimuiff» d HioHof/oito o duhljio una delle fabbriche 

allo sciopero sotto la pressione I unita su un milione) ola n le ga> i a c|iu 11 1 pi r I oec i pa/io calcoli di piohtio II mi» n si ) j, onuù ha n omt.i il! anpe I //«IcuiietifuSoe. iif e In C uiu n pne rombati ur del settore 

ih h nfnim i ui brinisi ca stimi la»chht mt Uli l ivouue | i . i , in », . Iinit()llll , filici iti un secando tempo c ertamente > fra le cememdfe 


/( flint d. limi (HiicriiHiniii 
zumi tt ottonili a dimncrnlua 
lidi hit iift r utuin pnnorw (» 
vi n di fmilr udo da un nulo 
nomo confronto di potisioof 


fi (fui dii Mimiziom /ir» 

f olii lira faina — h lolle 
onerine il min onerilo ri ni 
Inaino rallino insù h in 
li il (rito rial e dilla (fotte 


Dal produttore al consumatore 


r il polire pallida o thu ri» operaia in muri mio die ' 
ili nursi le proprie raparmi non due affidarci allo spini I 
hihhi fa Illuni iniziatila htnet%mo rna dite aspri or \ 
du ondncah i h lolle ope fiantzznta coordinala p tao , 
mie v ho e ffiMmon t crrp uri o/iifMitt mnrrpli e rroii ! 
unii c imponenti irnniinrtn In ptntlaforma rii indicnlim 
bile e mcaMilenhi/c per u/in liete nitcrewirc innanziUitln 1 
reale follino di %uluppo an i cn/nre quindi la contralta 
tini ano poh atro zinne dii rollimi dille qua 

fi 3 firetano della C(,ff. hficfu didi orftaiuci dd 
ho prò rum iato il via dtuor Intubici Ut di Ini oro fi fot 
j »o ee e (inclusione ddlncuin lo unitane postarlo non co/o 
bh a tindurale stu problemi ronirnUare i pumi padronali 


- ue n Dimenio infatti eon ma c jj p h j»|| oppi i p i otiuiu» , 1( i ,i i (1I 

pimamassuua iste nsiotu 1 od il guadagno rii o <gi minili mi ul , r ). m uc»H 

la bue dilli nchiesle snslan fmuiu d gindagno ( un i con , /inn a, n , . 

/iritunu maloght uan/at^ a ti o i] luto in ni» do da i se Inde , n , i )( ‘ 

suo icnijx) elalh tre oigann/a n ogni paitiui i/miu degli o ..... 

/ami lini ulto dilli re tnbu p . M i ai he m f ri de Ilo sull ppo 

/loia del L por cerila ist ut ttenien e^ dell oigmu/Ai/tone . , . . ‘ 

, /ione di un salano rumini»! ga ( j 0 | ] <U0Jfl intano la 

ri troviamo punti rii fi onte 


la dd simile Ha imitano invi <» 1,1 «« c«ureo tempo (ericemeeiK* Mro le (ememiije 

imdo il lavai n » nulli odo in i» "i snoptro i di te lu pm pisano sul fenato 

un diti leali i lolla I iigan/ P‘>irii**i} eiepli eilln /pappi t> elei peielrm/c dell Male menti 
/ ,/iom d» Ila pia hi/mm intiiai <ic ^ 1 ricl cmuifa Qui </h snnpen (muoiati sono 

■ volli infili ... li. nunirri , 1 ( J fl/w/mifo c eiH<»/l/« 'iniutt du putiil pidruiiamo drì 


rantito ou i pemdi di forzila 
tnaltiut i fmaltempo ca ise 


malto il i (maltempo ca ise nft llnn urumoni ./..mo v „ rin i. 11 " UM N,U,ILK 1 . ” .7 7 

tecniche disoccupimene! re " ÌSiri. TS 11 « m 1,1,1 lut ! 1 1 ,(1 ,mIa min,Unn trC iS mC p!fctlHaU 

galanienla/Kine c contrattalo ... -pdditi e> c/mtfeemtn daliam I il problema degli 111 in *■ tiionn t tempi dii asi * se 

ne du cottimi ore se n/a lei ^ (( redditi * congegnata 00fX t lvl a/teiul.rii del Imo (o»i comc/ci le lei imo. 11 die s aramu 


svolti iiielx ih ll< nume n eon e a munito ( omento nniuit du enhil pnirimaiuo dei 

tua steuLlut ì colletm 1 c semi /cesi»! bica opti uui ha de [espelli ma di lolla operaia 
lulomaliz/ata else» ee perniale mollifica di ' C'/miho sciopero di 72 me e! 

luta ito la sndrn/i conti it epuralo mi tu mudo nel peis (eli naia umlanamente «el sef 
luale 1 stende eh latto d tiontc if, fo anche recente, di ultimi e l0ìt impcpivi la fabbrua 1 di 
di lotti dalle mimcic Montee i »«« saopcio di ì\ me le ed u,sl J»™ 1 0 ’W 1 * ,,n 

lini a tutti 1 IO mila mmntnu tre ^ 0,0 marno e//effHeife ar,n (ìt /5 ” 1 /?", ( [\ ea {,lnrm 
italiani I' il problema degli in '» * b ll,n » <- L>ì " s * d «‘ ? al 10 ottobre h eia, nono 

contivi n/iciuliiU del Imo con tondo le leusin.u die saranno ''tome la manovra padronale 


contivi aziendali del Imo con 


sindacato no, lune i diTtoio ncl , mn<l0 P<W ' 0 "' ‘ al llV1 ' 110 «..«no c cicli» Imo tonlmtln * valla presole Im le«f «le « sposto,c il terreno 

io Associa/ione rosi oli òr, P'» •>■»» con sene ronseftucn | smn uno de, pm impm /olio (poppo di opci ni fin . p,« di lolla art alti, are ah operai 

(ANCE) " 1 ^ ^rsind ( in «gtanti nella pmltaloimn inrixli ihettilo. In stoini ,monto di >«»« <™pi»lo dello amtrap 

hnnno nLintn enrne nr n <lcUa ,,nl1 c.ltls i dello Kllll \((.1L le Pon letture,,a per informe., c posinone fin conlrollo e pre 


hanno respinto come ncto 
tutte le rivi tuliu*7temi dei la 0 
latrai affli mando clic non in 


m -oKlioim impone I f UII. c sWnn0 e,ut,blando , 

Ir. ( SI sembrano aetcttnro , )lob | cml (lel M , all0 dell no 


Speculazioni piccole e glandi alterano il mercato Umlonc modiiicmc gl, attuali <-i,pa/K,nc - m «ppoito allo 7 lorahmm e per 11 Unno 

r r b . .....7__ ,1{ > a 'ratlan con la dilezione ^r.nifnmnnin — neqinstano un (tl aonartenema non avevano 


d< Il on iipaziom p i/iiio mi mio hnilprfi ejup»ln i in po 
lappo titillili mlr naftoli far u~mn( tlt latin hi ( (•!! fu 
dtu unii i mi cono dillo qitoh • munita * lu i lum 

(fieri/» *om» Moli atjmiilah raion di binino rrii-m opf .1 

tulli qui firohhnu du 1 ir un ditllt labbri, lu r rapai 

ranno aprisi 1 approfonditi n< In piumone dt dii 1 or 


\i Ha pros r una (ordpranza ri hhp ustìltrre tutti 1 prò 
Ut rulli nah ddhi CC,lf II hUttii a nm tnnthi « domani 


iompitt.no fama in eia inizia 
lo d ho mitri (ni» (sfinii 
umido la sitnnziotu ddl ni 


fittami napoli lana e qudln HI Conia 


una risposta ftlnhnle 

f usa mhhn fi \npofi m i 
stolta in preparazione dillo 


1 convinto eh ( uno di pollo in 1 1 nu si contnll«no mulini di 
Itili 1 uitiMile rt volm» oli au ijmnlih di cairn- 

mi italo rift.li ultimi inni ini \ Cuneo cono . tuoni 0 a .IlK sul pit//o’ Vh Ile alntà/ìo 

do «novi mt* emm nios rn 1 gii toiti nelh ultimi srttiminc 1 ) n) , n r f . 
fico chi ijubblit h .un ) si mio an orezzo dei polli 'ili miti osso ha r tori consigliente aggi ava 

cor ì distanti dm livelli raggiunti Ko‘.1 limiteVu Kso'eh 170 " r,ontn cHl ‘ l f ri ^ ^ 
daf.ii altri Paesi Ntf.li Stali Uni , ]r( (! thl j 0 qu ,ttn, volte meno P ,coct 'Paziom specie in hoc 

tt il consumo (Ul chili prò cari ciò» del prezzo etm il consuma cì ai 1 appièvntanti (Iella sp» 

IO e e,ins. tre Mlt. (lidio Ha 1(>n h .i fngalo orile halteghe Io lÈ .. - - 

tifilo (7 chili) e nu Uà» si dt 1 .. ' 7 r .» A ... 


1 appratì conti alti) ih per ..Irne Slt nualche t)Mclo]il ' tu " n eoi.» - ,.c(|uisia 

nndu, nnr,, in tp,.min il setto,c ^ Hmo ", ( ,n sin ,11 ,,CS0 11,110 p,HlK,,1 " ,c 
non pob.bb, scippo, t », l ulte uno lllu qnLS » . m< (. lc ., u I 

iior< mie 11 soeifdi senza ma * 


lori ha pagato orile halteghe Io 
sauilibri ) e evidente Lei è (il 


cui izi.me edilizi i appai t pei 
lo meno « cnmmov etile » tatto 


utnii ininli speculazione che viene P'" che vico, espressa solo pti 


r io atti ri.-ria da i 


altii assimilili ai ranno Ino 


comi ncl cimi clil'a Urnnnw 
'idriirittun de 11 fiO poi cento 


rffdtuata < 01 ! pollo durante il 


1 foto dall mtaii o padronale no a ( alamaro Pi scara e Po 
| — mi quali limimi un nudo hrato Ai ranno anche luotio 

I th /iiinta h parti rifrazioni sin min t fini rrj?i»u»/( e pnn in 
Inh - attrai e-so 1 tuenzm rudi nel quadro della cani 
intuii 1 tnf(h da salari panna di tesseramento alla 

I h <fnrtiniimj:io»i dft/fn/fio ((AI per if f>f> (/uesli si 
dalli nazioni dii Ini oratori smineranno a fiori Crotone , 

I «//r«icreo le latte urlìioìale Gemuti Vrwi/ia e ( r^tnona 
dii frm ari» op/mrlani ino Infine sono pn visti 1 omui n 

1 nienti di (tPnerah- r a'’toHC co fhnnn Tìnloftm 1 filano Vi 
mi ai 11 nato qm dm e « sn ttrho e in paitirnlore a fi 
no in liti dar snonert /(Ctie nnze il 17 noi emine don 


. Il prezzo medio della cime di pa^iggio dall aUcvitore al con 
I noi lo nr «licito m Italia secondo Minatore Ci sono c vero le mi 0,10 ,1L fdi LiKinii due noni il co 

' una noi « dell limone dei consti pos e che gravano in misuri ser» sto della marni d opeui e duiu 

I malori ( ai 7 l >0 lire al chilo sibfe su questo consumo popola nudo muitre 1 pic/zt dilli ahi 

l bn orezzo notavo mente inferiore re («ono sempre 1 * poveri * a tazioni hanno subito semmai 


respirante le richieste du sin 
dacati Sfa di fatto, comunque. 


Con Pontecagnanc in tutta la Campania 

SOLIDALI MUGNAI E PASTAI 


bn prezzo notevolmente inferiore re («ono sempre t « poveri * a razioni hanno subito semmai 
a q lello nelle altre carni II tl papire le tasse) 52 50 lire su un modifiche in s< nsn contrailo 

letto di bue si vende infatti chili eli pollo a Milano 112 a To Approfittando della pesante / 

a ? 400 2 f>00 tire il chilo il ma.a rmc 120 a Genova ma ci sono z .|"nr odi 1 sT. r^ 

le m„srr> n I (00 la tea d, vi voi, aitutto le Untile et,e , ero.,, ^ ™ ' ""’f ® s ,ra0 

letto n 2 «00 t 000 e piu il fegato con mercanti e una rete di^tn * ‘ f ‘‘ h , l r ‘ tut 

1 400 1 000 (secondo la qu iht i) hut iva cc cossi v unente fiazionata tori Mino riu » Ui ad.ottenete 

Perche dunque i prezzo d(l poi mipirigono agli allevatori e ai c *'igli operai itmi di lavoio 

lo fé. gridate allo scandalo e vu* conramator. c chi si traducono sempre pm actclorati (ciò cut ] 


roh dei nu tallurfttcì 


parlerò il s» arenino c»n/c//r 


J attacco padronale ha prò ridi dilla COI* on Gioì un 
sigmi» forno u»» e luttfiun ni \/o«» 


ne consukr ilo a ragione un ost i tpp ntc 
colo allo sviluppo dei consumi 7 primi e* 
Il risposto li rtsnno i mercati secendi 
di Cuneo c(j Forlì di Verona e 
di altre citta dove quotici]ina 


Orazio Pizzigoni 


Unificazione e snellimento proposti al convegno di Siena 

Proposto un nuovo istituto 
per il credito ai contadini 

Mezzadri, coltivatori diretti ed altre figure di lavoiatori agricoli autonomi sono oggi esclusi dal finan¬ 
ziamento pubblico - Pressante intervento verso gli e liti locali perchè prendano iniziative per la riforma 


app nto m farti «udite ptr i piuma fatevaro 20 lavoratori 
primi e* n un grave d»nno per i oggi lo fanno 1 5 15 al massimo) 
senza adeguate innovazioni t( 
Di‘>rTmn»i Hologiche Non SOÌO m«ì llrltirO 

/razzo r/zzigom chrmnat0 , suxrminirm P c 

famose « mazz tt< * extiacon 

-trattuali ed h mio dilatato su 

Unga scala un rapporto di la 
voro basalo sui sub appalli 

a I Orbene il f itto che nono 

_ stante una ne ta diminuzione 

d» Ile retnbU 7 io u il picz/o de 
le case non nbb a mini,mirante 
® i A accennalo a di ninuirt signtf 

| 'h"B "B 0 ~ C<1 c * 1c d,n 0110,1 ^latul 5 * 

fll not1 L P ,u lietamente legati 

— se mai lo e stato — all ar 
damento del mercato Ed * 
T| • • chiaro pertanto che Gì posiziom 

n ■■ -« negatila assunta dall ANCF > 

la | | | | | dati Intersmd si giustilica soli 
con le sragioni di punupio > 
(blocco delle p ighc per un ri 



Grifi i im oratòri, speculi m ente m, ° df prodiizione («. /«se ieri e 

( 7 «eiti che, per la par/irolmi/a perdere il contrattò e ienele 
del loro lavoro e per ri Unno 11 s(thh (tl Premio dt proda 
di appartenenza non aveiano 2 ‘one*) fa in ^iievfo confesfo 
pofirio porfectpaie ali assoni c ^ ,e m c odorata la decisione 
bica r\essimi ha innato i podwnale presa in seltem 
cancelli delio ? ( emrn/tfera », bre (lt vmwc uno de t due 
forni per la produzione (M 
” rlmcher " * Lo riaccendere 
~ ino quando non farete pm scio 

peri i hanno delio e il ’* din 
'«mnnnlff rbcì " cu>c * n vwtcri(l P rwìn 

-umpumu rtCÌ p ei f (} producane del (e 

- mento lo fanno ai muti e da 

altre pioimee h'obieltuo i 

E Vfe 18 m B <htaro ncaftare i lauo-aforr 

il ira £”njT |B 1 con la minatela di ridane ri 
kT fidi 1 h| fl premio di produzione 

S finfiQiÉ/ B bbh Ma gh operai non hanno ab 

boccata, ne prima adesso 
infantò, essi sanno benissimo 
che, se non verrà minorato li 
contratto, anche tl premio an 
tha a farsi benedire, pn m 
ftuisi/icmido la lotta essi bau 
no diiestò che nel conteggio 
per la fissazione de! premio 
venga tenuto confo anche del 
"clincher’ mipoi fatò da al 

tre (abbitrite del gruppo Itnl 
cementi che ha 21 stabiUmentt 
m tutta Gerita 

C‘è dunque, a Ponfetariepa 
una forte carica coinbalfu a 
una tlnaiezza d idee — scrii» 
lo si rari — veravienfe ecteztn 
naie Ma potrebbe essere al 
fi imeni i in ima cementata di 
questo tipo nelle condizioni 
ambientali vi cut si svolge tl 
laioio, con lo sfruttamento del 
ia mano d'opera che vi si 
verifica 0 

La 4. cementi feto * dt Pesen 
fi ha quasi quaranl anni (l l 
talcementi un secolo), eppure 
si può dire che dal 1926 ad 
oggi non ba mai subita fai ori 
rii anintòdernomenfo, di fra 
i s/ormfi 2 ione deph impianti So 
lo e slata appoitata qualche 
modifica per accelerate il leu 


Dal nostro inviato scntalm comunali provinciali iniziative capu ì di tenere viva 

' ^ e 1 regionali in materia di ere la neeess ta di riformare il 

SllNA 7 d) t° agrario e individuano una credito agrario 


SllNA, 7 0,10 agrario e individuano una 

Tl T3 , . i i ó sene di punti sui quali do 

Il Palazzo Comunale <1 Siena bbe toralars, una riforma 
ha ospitalo oggi . lavori lei con or( ,, mlca dd crL , d „ 0 
veglio per 1 , ,,forni, del eie ^ gora,il,re le vi, 

d,lo agrari» promosso dag, &ponlbl | lta d , B credll0 a cost , 
hsmamiu ili Aencoltuia di * 


strie di punti sui quali do La prima rei mone presenta 
I vrtbbe fondarsi una riforma td dall avv De, Feo membro 

| organica del credito della direzione dell Alleanza 

I Èssi sono gorantire la rii Na/ionaic dei cor » 4 arimi si era 

spombihta di credito a costi incentrata sui lineamenti che 


asscssou di Agricoltura di ef)U1 al j e irr ,p re u P agricole dan una riformi democratica del 

tutte le province della losca j o Ja pre(P( j Lnza nc )| arecsso credito agr ino dov -ebbe avere 

lia i. 1 eueime/Auitu t ,n fin a ri zia n liiLi pubblici e pn II rtlalort ha tornito ina va 

dalla UIL lena icf-iona c Lra vatl a co it, xalon cJ-rtlti me/ -aa docum» nuz ora* sulla ino 

imprestili on Sereni /adll cnlltcutl , |„,„ ccwpera ),nt,d,'l„ , ,1, «rd.n im, nlo 

pividuite dell Allcdn/a tonld , |ve rlvedere ,j s ,sverno degl, del eredito dgrttio basato es 

dmi il sind ico di Siena Tazio lnren[iu per ( ^ itaie che de senzialmrnle sul sistemi ban 

Fabbuni (che ha apato i la terminati settari produttivi re cario privilo a formrp quel 

von) rappresentati i di enti e stmo privl dl credlf0 reoll7 fr(dll0 ’ (Jl massa <h( t indi 

assotia/tom di istituti d, c,e /MC ' nmu , e tcndcnll d „ ,„ n , iblfc aU „ S v,|„ppo e alla 


La FILLEA chiede 
l'aumento 
del sussidio 
di disoccupazione 


Sviluppo della lotta contrattuale 


>--V“ i f^sii d,:; 

ineentiv j per citale che de senzialmrnle sul siatemi ban d) un provvC( | ime nlo per aumcn immune u oneri nassivi 
terminati settari produttivi re c tl no privilo a formrp quel la , c 1 indennità di msoccupa/io- /‘‘lurat, riiii, . aw/ r 

stino privi di credito realiz (/(dito di massa <h( t indi n e dal'a attuali ÌOO a J000 tire ‘ ‘ . V , ‘ , 8 

Irvn/lnnh r, ,11» „ a l1n rf.nrnflh.-rrP HIO/ZO miliardo al glOHÌO SOk 


il» ordinimi nto 


La segreteria delti TILLEA neppure (on tiOmil» nuovi ap 
CGIL ha inviato al ministro de) parlamenti i enduti o non af 


assoua/ioni rii istituti rii eie 


re dito rii massa <h( e indi ne dal'e attuali ÌOO a J0CÒ lire 


duo o, sindacai, c ^ re ",r«sto“delìe"prallci,e l’/Tfc, rm!fz l on " < kVl ' " ^ 0 * 11 u ^'u'So.ta e motivala dalla P^jli 

un notevole numero d,'tudiosi d crcd|(0 e „ r.icibtainc lo De F<o ha nmndi ausp cito ena grave crisi che ha colpito ,1 set . ^.'re,n,fe . 

aÌTP„. re,a f!r.T.^ ate espletamento, modiltcare lotal rltorm a del c,ed,to' sgrano « TX7JZT S nT£ evi'i m,as^ 


di eruuuu e: u i<iliuuiiul .u ijc r < o ria quiuni ausi) v no »Tia °— , . ,— ■— . ^ . ,„u,.i„. 

Le reluzii m - presentate espletamento, modificare lotal riforma del et edita agrario tara dell edilizia con conseguente chéti settore a patte i sobba zi 

dall avv Aless indio De* Feo » mente il si c tema delle garan fondala sulla cron/ionr di un aume,lto dt disoccupati noi set e gli sconquassi cui -vono sotto 

A'xX (tr niif>rifA loKof p ii 1 tr uG . J, , «ó mnom.i suini trcu/ioIP (li un (oie rd mo | tre Jn considcrdzione posri d volle i piccoli impren 

in.» u 1 a " A 1 zie affinchè il credito sm rial , s »itu'» rii («dito pi- 1 impresa dell Mtirale irrisoni misura del littori è seniore irai dominalo 

dibattito che ne ò seguito mente aperta ai lavoratori agri rontidin» che si chln*i altra 1 indennità di disoec inazione dalle grandi immobiliat i anche 

hanno posto il problema del co i, ( eliminazione dei contra verso un sistema capillare fon Nelh lettera si fi presente c n fM. f nUmis/nno 

cred-to agrario non arnie ng s ti esistenti tra i vani istituti i dt o sulla coopcrazione libera inoltre I opportunità di modifica ?h,'»mUrofiamnnu ^W, s» ut 
giornamento o modifica delle r ,edilizi cd estensione a f«fta democratica sulla base di re alcune deposizioni d< Ha f Cos ™ 

vecchie leggi liensi come pn» i n cnnneiazioni ddleiocazio .,, n «ni 7 m f„r . i. dall mi» integrazioni > onde con en eMripio cne una ^raruiL sorie 


dibattito che nc è seguito mDn t c aperta ai lavoratori agri 
hanno posto il problema del co i, ( eliminazione dei contra 
cred-to agrario non come ag s t, esistenti tra i vani istituti 

giornamento o modifica delle ri edilizi cd estuisene a firifa 
vecchie Uggì bensì come pm ( ft coopcrazione ddleiogazio 
bit ma ri» superamento di un nc dei finanzino enti 
otdmamenlo ctedilt/ici (ondato Necessita quindi operait ai 
sulla (bscnmin i/ionc di centi f mc ho Itrogazmne del u(di 


democratica sulla base di re flltL 1 ,nP disposi/ 
>nog(tti 7 ni forita dall cute s,ì mtegra/iom * 
I, sviluppo otricolo i ., fin, llhòrc 7 n m 
ncdisp)sl, ,listi ormoni suiti dclllr dk cordl/ 
il ngrammizmne In particolare di 


lancio del profitto capitahslicoi SALERNO Sia i cittadini dl Pontecagnano, sia I pastai o mugnai della Campania, hanno eimienf» Si lavora in ambienti 
che vedono schierati insieme i piu volto manifestato in solldarlolà con gli operai del pastificio Crudolo, occupato da 20 glor insalubri, polverosi all invero 
padroni pinati le* aziende sta ni (nella foto) contro i licenziamenti Oqgi inoltre, contro l'intransigenza del proprietario e smirie (li sono dei motori che 
tuli e il governo un motivo di contro II rifiuto degli industriali di discutere sul nuovo contralto, scioperano pastai e mugnai /n/lziotiano con i supporti dot 
piu questa per intraprendere e dl Salerno e Napoli cuscinetti .sepolti sotto strofi 

sviluppare la lotta contrattuale di piu di mezzo metro di poi 

anche come elemento di rottura ------- vere rii cemento* Dopo una 

di un indirizzo politico econo f or t e ^otaria operaia, nel me 

muco nasata sull aumento mces « in i ■ se scorso vi fu una visita del 

sanie dello sfruttamento dei SVlIUDDO dellO lotta COntrCittUCSie Ispettorato del lavoro che ai 

lavoratori e tome punta di for _ ri _ cer(o parecchie def venze, fra 

za della battigha per una n queste quella de/rmfermena, 

forma urbanistica che colpisca ebbrot. ri locale renne messo 

la àpeculazH A| # Al • •» • « nuouo ma ancor oggi chi si 

uW. .,%rzz fMW StIODBn limimi 

neppure » on tóOrml» nuovi ap ** * *" w m m ww m m fa WSSi S laioio al quale è stata emise 

parlamenti i eliciuti o non af “ quota dalla dilezione una «cas 

fittati negli « imi tre mini Cri _ sella di pronto sacca sa* timi 

significa eli» edilizia riesce c S • M tt B * ® boccetta rii alcool, una ri acqua 

$$3 4$J jni/|y ttOkimi 

me/zo miliardo al giorno sok WWB m ^ mtammmvm M » s > 1 » questo che avviene airi/oL 

per gii alloggi vuoti e in von cementi rii Pontecarrega le 

Sciopero nei trasporti a Ragusa e Siracusa - Ferma domani Senigai- 
lia Per sotidarietà con j cementieri - Prosegue la lotta all’italsider ^ZZu^i'tXZ- 

rifiorì è sempre pm dominato Da stasera scioperano ì dodicimila della Pirelli dì Milano fura, / 0 s/ni/fanien/o den a 

dalle grandi immobili!» i anche ninno d’opera esosperalo 

se tali soviet) non (ostruiscono j j0 pi eduzione del ‘(il à stata 

che indirettamente Si pensi adì sca lenze conti al viali che i dtnimcuiK la graviti delli s» ì tende di ìmpoire Unni o istmi dt a, 2 000 oimitòh rii ' dm 

esc rimo che una » rande socie m ILS in<) (|l) 1 1 tn ' lllllHni di tiw/ione clu M.m/i 1 eccessivo lavoio miss io inlt ... », IL 

r ! ”, „ r "r.h r ',1 lavoratoli uh i stono amile il set Indio delle tariffe le violazioni GOMM \l - Dal t II di oun e C>Wr , ,n,,,m,e e 1 U ,0 ° 


La richieda e motivila dalla vll °G e inven 


Sciopero nei trasporti a Ragusa e Siracusa — Ferma domani Senigal¬ 
lia per solidarietà con j cementieri — Prosegue la lotta all’italsider 
Da stasera scioperano i dodicimila della Pirelli di Milano 


sa intepra/iom > onde con en tempio che lina grande socie ] ri ILS tnu (,u ' 1 111 ( 

{■re „ lavoratori o,bb A poterne |« ror„.,n„ propnvUr.a <b o,ol {“"^3,* 

bene [mare in mmi » nm rispon ti st min c rii estese zone fati ni.lron ito onunnt un» Ls.stinz 

dento die cordi/on de 1 settoie bncibili pur sopportando il nfiutaruio come per i 10 imL 


Indio delle tariffe le violazioni GOMM\I — Dall II di e c,} ? r di un milione e Oli (00 
sistematiche del contratto di In pet 24 ora scendono tn sciopera < V n i i l, t , * cemento 600 » e 

voi n i ci iteti speculativi appli i 12 mil i gommu ridia Ihrelh rii 791 mila quintali rii « cemen 

cuti da» eoncession ni pnvati fìicocc di Mi! uui coni o hnlcn lo 7 30». nel ’6Ì la pi orili zio ne 


come per i 10 nula cuti da» concessimi 


paia di migliali di mo/,adn o | j.o agrario favonva la realtz j] a f> q Duccio Tabet (he ha j mwsj il periodo di intervento dei 


In particolare di estendere a sei peso rii mininosi ippartumcnti dorimi - l inizio d) s ne (ut l azione s mquidra noi movimen siboa/iom citilo sfrati 


coltivatori diretti Eie muto di 
nhevo è stato il caratine uni 


h sjicff manie lite nm tre 


/azione dei piani zonali previ iresonlato una rdi/one sul la «cassa* stessa 


nhevo ò stato il caruUeit uni sii dalle* nonne sugli <ntì regio i fedito ignno in Toscana ha 

tòrio del convegno sottolineato lìt) |, d , sviluppo e dalla prò mr^so in luce N dromi ìn.uf 

dalla dichiara/ ore del segre gì animazione in agricoltura linen/d del crocido agiano di 

t tarlo della UIL Scali il quale Immedntamcnte i partecipanti » se rei/io c ancora piu del ere 

ha aflerimito cne un problema hanno deciso di stabilire con dito di miglioramento rilevati 


vuoti e invenduti si e lanciala tat ve* I tr. Mudar ili prrtinio lo nv.ndicatno locale della cj il premio i coti .nu c gli mg.i settori di 1 766 000 quintali 

recentemente in grandi impie hanno pi oc lumaio din due gior tegorui e confluisce nella propo mci j ^J 7 fif)[) <» fjS 2 7 DD qmnhi/j 


_se oltreoceano andando a co f ‘i <h scionr ro fissati per veneidi sta di sciopera m/onale avanza iVITT U 1 LfK.fri _ Menile al huWtT uur»™ZJlSUÌu.L 

.inoro o Ch,oa*o o Woshm ^ e ve >«,.!, Il Con « ,v.-i dot ta dalla 1 \IC0lb ne, t,asporti. U SlUUaKvlu ,b Cornwbaoo 


» sera /io c ancora piu del ere 
dito di miglioramento rilevati 


di questa tmpcrtanza può es t a pi con \ iTREb e con gh altri do i negrità caratteri dd ere 

sere affi untato solo ncercan cenili di studio delta Toscana dito in trituri cosi come t 

do i pii larghi contributi uni con potile Maremma, 1 Ente attualmente praticata dalli or 

v tari cd ha dichiarato la piena dl irrigazione per la Val di gamzzizione fcri( rconsortilc. m 

disponili bla ri» Ila sua oiga Chiana e in particolaie col quanto tih* -.islcma concorre 


Un convegno 
FIP-CGIL 
dei pensionati 


tre nasuti isin i sciopen nazioni 


■ dojx) i pruni contra I ittmle cmi 


smuro a V/iucago e vvasnin • m ■— - — ^ V/urnquiano 0 . inin 

I (flou Come avrebbe notata 1510 n ' ,tc (jl !ott 1 — (| 0 |x> i pruni cantra I «Unile cmi (onhnua la lotti degli oltre tre 0 ,,al ° offe »»tò con un otqn- 

nuésta socutVcMreinraoa ‘/e nusuti ,sm i sciopen nazion i Gl MLYÌ IERI ~ Domani a Se mila opera, contro la compì es nico Pressoché malteiatn tire 

1 M D r n 1 n,s li, n i fi ! H ll " 1 f ,0,ie d , ci ( , lolc ' 1,1 entu ‘ n) ^ ,1,ia 1 decisione <ie\le orga s-one degli oigimci in ilcurn io °P erai c tre impiegati in pm). 

nuove colossali imprese se in m m > fas, p utieoiaim nlt acn mz/a/iom and il ah ridia CGIL i putì e u d» qui taira/vope per confempormteiimcnfe, c’é sfa¬ 

sila fitiviti non le ncsse con ti divinili ni mtens.u n i della GISL avra luogo uno scio d(<ine* cn lavoniori, nncho gli la una notevole flessione nelle 


isloma concorre La Federazione itiliana pcn 


sua ittivri i non le ivcsse con ti di >i imi. id mtens.u it 
sentilo di ari umulaie enmrni I esani» delta siumzì» v < 
profitti 7 Corni potrebbero 1 alti» categorie dell dimeni, 
grandi costruttori Uncne 2 W p rmigrni cnnuiu 


ni zza/ione* pc*r iniziative che Comitato region Te pu la prò ,» m intonerò alti t p*c?zi dei a , 5 0n /, 0t ll ^ per 11 ^ , d i nalazz/vuot/se non ricosse cpn ra ! 1 u< ‘* tatti! sai» fatto dal tr» la riduzione dell orano c pet rc/ione di decmMre i silau at f orate in meno cui ha carri 

Siano cnnaci di conti ibuire al frnmmarnn» i»n affin ... inni. nn , n «:.r, Bologna un convegno ni/'onale V u L m ., m c :. eonugljo m/iomle vii li. ri tont ratto I eemcntieri sosnrn ir ivnrso 1 » . ,a ,„/mo sposto un aumento nlnhale del 


J esani, delli sitoiz» *< o»r le ocra gene.ile critmlma di solida opera delta Oubi ghisa* di ore lm>o»nfp, queste sono nns 
alta categorie dell ilimentazionr noto con k m k stranze della SA Cigolato 0 r \ Il i|sid<i Hv i) han sotò dalle 471V7 del ’fi 7 
fpidii e mtigrni coomiu ani et f IT f manufatti m cementa del no dovuta milione ire la strada a siOOTripi 'r,t<)fìT>s IL r 
'ti" iattri ro-c«is» ano pimHien grappo Ita cementi) in tatti con delta lotti per impedii» .din <!• , ei w orc ,a 

S rii. ri/.l l --i t f, ^ > f-jll ^ kl **..v I . __ .1 _ (1 ___ . __ « . 1 ? (ìfflìO Ili JbdJlfl i 1 ZI /-» rt l* r i 


siano capaci di contiibmre al grommazmie economica affin prodotti i ititi trnb necessari f ra°S su ?nit^sranM 0 

la trasformazione dell agricol che le proposte del convegno alta agricoltura e ritmiti com d , ca i 10r1t fonti imLt. tale a Ita qua 


tura possano essere iccolto come 

le inditn/ion, e lo ,o,',»!,vt rlb " lfl <> lbl elobora/ione del 
concrete wjta.Ke dal vonu f >« Mmm '{ ros.onalc <, svi 
_ ( tappo e hanno proposto che 

gno sono , mpia,nenie nav.unte M 7 p , opo , to , L T r „;, >K . , ep , 0 
.lolla imlu/iono a|.piov4a al , rtIc ‘ „„ c „, c c a) prm 

termine de, lavori con h qua 0 ,p-vU vati locali vivila regone 
le i pnrlccipantr rivendicano il di portdrt allo stuolo sulla base 
ruolo degli organismi jappre dei lavori del convegno nuove 


il prò» i raso tecnologico If SI mt eressi ra la 

Sono intenc'iuti il st gn tar o quelli dell aggina ir 
r» giorni» dell Alleanza conta pensioni alle irtribi 


(«.libili IVWMII- • ,||. U... . nBplll , con.iKUO in/ion .ir unii i ira u contraUo J eemcritieri sospen Ir nerso 1 1 nd i/iune ^/»niu un auiiwmo qtnnaie aei 

di statali ta. men _ 1 ' , ’ N 0 a diesi riimi-a indite dna ino il lavora per tutta la A Tonno , Mutanti ma d ,a produzione dt 77620Q qum 

mdiinLtiitale allo qua tempio (tu uni era udì so ie 1 di b e merco'» di |7 \el corso giorni! a per dodici ore sciopc mircamci ElOM T IM e Mirino toh (fra ’ clincher ” e cemen 

’itf'nnr 'isscfiilde i e stasa tcndit.! foncliui m * di » (diti (onuitm di citr goni icrinno le litro eiiegone mua/iendd» hmnnduirapu (o) Do qui miche lo forte 

aggina intento ddk Ecco d-inquc dove bisogna < Mito pioti imi-o I» stato di GfMf DU I AR! v - Si e oggi uno sciopero nello statai, zvmr» mLhniunn ri, li.Jl 


pngrammi regionali rii svi rigiumle dell Alleanza conta i^nsiom alle irtribi/ioni e ti colpire se si vuol fare una poh agi i/ionr pei qmsi tòlti quest 
tappo e hanno proposto che cim Hontfazi lori Pucci pre loro autom dico adeguamento ad tica riemorratica della casa La ,p tl >n r iic oftiipino 100 mila 
sin pioposto a’1 1 Lhiioue legio s ld ento delta Prov meta ri. Pisa ^iftlmramenlo dille retri baUaclia contraUuale degli cdi bivi plori 

_... .. _ .. .. .. buzion» stesso elevando ini. iwm.imudii .V'-b 1 ' cui * U rOFrRROfft \\VlHif — 


urie pi ovine c tn->c me c ai pnn i msesso’-t alla agricoltura d. 
cipili triti locali ridia regone Comune di f mpoh Bom-taUi 


7717 itnT&r * 


{ Miio pi ocl imitò tu stato rii GfMf OLII Anta — Si e oggi uno sciopero nello stipili corico combof/rro rii rm dice 
igi i/iorw per qu.si tòt i quest <onr\no un compattò lo scope nuoto OGC di Criuso ta se/ionc Vfimo oUro aU(l decisione mi 
pttan Che nr Cimino 100 mila ro imitino da Incoratoti del elUhonira ri. Ili Ohwtti r« miti. 

lav» plori 1 Alitali» addetti alta immiten/io metile adibiti dalla (.encril , W !f °, ccnrre 1ì,1(t>rc 

*U roFrRROffl WVIHil —. ne e recisone dei GarivelleVi f leetnc che ha respinto ogni n ba ff n ffba confi attuale 


Renzo Cassìgoli 


decimi II convegno dibitlera nn riforma urbanistica e per 1 ap 
che dell assistenza medico fauna plitaizione eh Ila Ifi! muove prò 
ceutica diretta pno nella giusta dilezione 


Ogc a Rigusa e Siracusa gli scount L azione é stata provo conti itti? oiu d»t sitano mciiiet s0 non vuoie /ornare turile 

aitrsem 7 i urbani (ri extra tu citi dilla umlafrnle decisione lo ed ogni tornii di c miti olio e 

ban icsriranno hloccili dallo dell Azi»oda che per supplire al lu mtuvento nella gistione dei r»’ 

■.ciosao unitario proclamato per J e uisullkiciue di organici, pie servizi sociali WlUSOppe TaCCOm 








































l'Unità / martedì 9 novera ne 1965 



sorda ostilità democristiana alla 
» riforma ospedaliera » di Mariotti 
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ssalto alia LSoyds Bank 





Il processo 

Beba^ 



La DC e la destra non vogliono rinunci are a quegli strumenti di sottogoverno 
che sono le «Opere Pie» e alla completa libertà speculativa delle case di 
cura private — Opposizioni alla «riforma» anche negli ambienti sanitari 


La fuga di notizie e un s/stema che sta prendendo piede nel settore della previden¬ 
za e dell'assistenza. £', volta a volta, un modo per saggiare le reazioni dell'opinione 
pubblica — si ricorderanno le insigni proposte Carapezza per aumentare l'età della pen- 

sione e In sode* tlu < (oro toccata o pr r ro re os tncob alti munti ui\>rmontabiti In puh 1 lu ita data 
allo sl'ii md tli di ogno di It ggt siili,! Minima o pi diluiti il (iti Listo vare blu doluto iminruK pai (lussa 
quanto Irmp/ ancora in un rossi fio r/« 1/ nitido lì gabinetto dii ministro delia Vanita peni umilili tu ì 






Il 22 marzo 


Il «giallo 
Martirano» 
in Cassazione 
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«ìli 1 S( u ito i )]XI l ol \( o 

ru e i jfiici /1 <1 pi m e 
t ni i r )nmo „ i ( o s< \ mio 
v iti i ile ìrit s< i o p c ) i i ( i 

con 1 inn i a 15 m m i c i> ont 

I ie i nputati ohm t 1 e/ie? Ja 
fi i/o «. ac co l 1 li co > 

disformila un ninno p r jct ) 
Fumali hi ned ito por III l'ior 
ri fi d Santo Stef mo uni vitoa 
filli 1 \V Giuseppi Sf>'g 1 uo 
n io n tl ftn oro il qiu » h i d 
chili rato di astri* ancora !i mai 
s mi fidimi norostjnU sa g/a 
pb ito per due p occ 1 che si 
soni tonclu-u con la eimlanna al 
1 et e* isto o 

R eoi dai e il rea o rcnu oh» 
£ diccelo superfluo Fero s ira 
beri i pretore q u il hi iat i di 
n > lo che qu in 1 > i [> ir 1 I tu 
tozza di. 1 i g /■>( / i -a rbb mo 
cu ini corineti Mini M m 
no cernii uceisa tri ettunb i li 
!*)■>t i en noi («li mi c In /1 1 
f j oi « u e Itt f i il noiurib e 
e i dicembre di li Ils o anno 
! i 1 ittoi ì si c ìiu lu i dono d it 
ani It p otcs oni l j me 
ta del G2 dopo eiiupiL riusi di 
dtb'ìUime n i C^u< 1 i li secondo 
«mio nel hip o del fi dopo a< 
tri cinque nu.ii di db Ut mento 
Ingomma dal delitti dia sentenzi 
della Cisia/ione sai anno i issati 
otto anni 


biondo caso St di(< m 1 
loffi che lo iltQO sili CIU | 
mitd fi ir r f itene ( ) c le 
< >(> i (PI» c/ h( <i ine i Ir i 
) r i I I Mi (ìi I pri {’< ìt{ 

1(1 ( i i()li ( (Iti) 1 ! iti i mi 

i fri infr n iti (ititi qn 1 i < 

\( t t ( ut r (in il ore i 
fe dr e i mn viri eh tur r ri f ro 
ni r o t tunn i 11 tn 1 f non 

j ( hi i ì ) t tu trn t lai > (Ini 

die rie li ro ri Mo dal ior > t 'h </ i 
s ic i rii fa / tuoi M rii fi St 
eoo ori ude filimeli rom iu n 
imio t ih affatto s eie i f itti 
(Ulta pubblicità d ita al (Imi 
mento puhbhuta (he for i rn 
^trinfjcra tl ( nistqtm (k \ itiim 
stri a di c libre della rifanno 
rspidaficrn \(rrcbbo fatto di 
pensare a (pie fo pi do (tir io 
ctu ma rii riforma appr infoio 
rial ministro (Ulta Saniti epe 
ri uno rm turimi nel sistema 
ospedaliero it duino ma rum si 
tratto di epie sto a meno che 
ìi m i ( m di ri ri i olii tori ina 
ni! i r »f , fa r jrcezroiir chi il 
( ittadn li 1 diritto ai rii oi ( rr 
aspe dotte ri c n//r m i or/l io mi 
r /t rare 1 ospedale e ime un or 
eia umazione di conto cosi co 
m< ( raffigurato in oa e alle 
leqqe del /V8/ sofà formnlmcn 
tc aggiornata (tedio legep de 

rm 

C,m nel t ( ì)7 l Orqamzzaz n 
ne mondiale ('ella Sai ito eh ci 
l Italia fa verte cuna prefi 
aurato l oc ve fiale come «■ parte 
di un organizzazione di curai 
te>re medito sociale la cui futi 
zinne consiste nell assicurare l 
alla popedazune cure meehcedt 
complete preterii» e e e urei 
tot ed t c o seri izi si irra 
titano smo t Ila cellula fami 
(ihoie ratjtni nta nella sito di 
mora I aspi fiale e aiuta ni 
c entro di » e qua nen to delia 
medie ila e ìi ne tre he bto s 
e udì » l saffi unti dar •» 
«noe chieda allo schema Afa 
notti per rmdtr si cenilo che 
ambe se sr nuore .ri questa d 
regione r a re ora (e tifano di f 
pre /le/u rei ri un oi qmmzozinir> 

di questo pei ere che si rnr r 
sei mi ece ne la proposto di lee 
gè presenta a ni Parlamento 
dal comparito Istigo e da aftri 


depnfafr t muti» ti il Ih set 
tei bre tlel l ( h *1 i il td d > 
\ ir me per l ordinamento ver 
ni ino tenieo e rimi »» fra 
t» dii senni e/ea/i ( pidalt 
puf hi 1 1 < eh l pi re mah sani 


ir» ir piu fo demo e lo sebi 
rno A/oriofft rie un alfrei propri 
fa dt lee/e/e dei PCI e he nel 
me r„r» di e/ucst anno i tata d 
Ite >rata allo lampa t thè ni 
fi; ti f) orni e s'ala presento 
ta al Senato dopi essere staf i 
(in pini 1 1 e oe/e/iornafa sitila 
fra e dt i rdtei t e dei Mte/eje ri 
nardi rpunfi da oe/t» pa-fe 
eJ ifedii fole proposta reca d 
ht lo \ttnn ione dell art V 
de la ( i tifinone e tsfi'irio 
ne de 1 semaio sanitario ne 
zu naie 

Quali onn allora le rantolìi 
per cui lo schema Morirth m 


rnifrei al e/oi mio una co i r or 
da oppa i ione di pritopio ed 
ut a ro clamorosa appo rio 
ve della t impa dt de tra * 

fe roe/imi sj reni eim fa 
ah utile eoii la lettura ehi pri 
rn arinoti dello schema Afa 
ri dii e ai particolare dell art 
1 A i t t ritto nfatti che s c/h 
ospedali thè alla data di eri 
trota m i ipore /rifa presente 
fee/e/e dipendono dalie istituto 
ut d pubfdiea assistenza o be 
mficen'a eh cui (dia leejge 17 
iur/iio /SW t f>h7 ’ « da altri 
enfi pubblici locali o Raziona 
li sono trasferiti con d peno 
naie fili e difui l^ dotazioni le 
attrezzature ed il patrimonio 
». atto destinati al funziona 
mento dell ospedale seeonefo la 
coteqor a alla quale saranno 
a st (pinti (tqU enfi ospeda 
he ri 

l 1 1 fine quindi per le t osi 
ditte Opere Pie e srpraf/ulfo 
per la possibilità di marni ra 
ri pr lUcamtnte s eira control 
U pntr moni nei i etfore di icn 
tinaia eli indi ireti 1 noto tn 
fatti the le Opere Pie sorto 
padrone m Italia di oltre 2>0 
inda ettari eli terreno agricolo 

Dm ìcbbe e sere anche la fi 
ve del eUsordi le nel quale han 
no ai uto modo dt fiorire e 
prosperare le Case di cura prr 
cede che e stato calcolato in 


Recuperati numerosi dollari 


1964: 85.000 


A Cosenza 
un covo di 
falsari? 


Paurose le 
statistiche 
sui tumori 


Dal nostro corrispondente 


(OSLN/\ 8 

L a ili r rii u» pacco eli bai conotc I lisi e 1 1 
*)() e (it 10(1 doli i » i (1 fu» die rs (he epa 
pu imi tot ih di ollu it m'Imin di Iih < 
siilo ti n ilo dalla poh/i i nell ibitJ/ioni li 
Domeimo Imbudelli dui inli uni um/ioi t 
computi i nel sin ippiil rm.nl o dj Cosr»/i 

Sabato pom np^io suso le lb un icpulo 
della Squadra Mollile si i riLtilo in \n 'Ini i 
Albi a |jut]uis»e I alni i/ oiu. eh II Iinb irdi Ili 
Dopo pumi mfiutiuo , -c net>clic i tic poli 
/lotti hanno notalo sopì i un baule un pano 
decollo in un vecchio giornale eiu rr i stilo 
piazzate) li in bella usti Irose all anno 
degli agenti il pad ione di <asi I aveva ime 
so li in omiggm dia comm/om dir di <■ i 
Ilio si (fica quLl die e mstristo non (gitilo 
clic e a pillata di mino Ma non gli i andit i 
Ir r i 

I eli uni d» mi di misi che li Squ td < 
mobili di ( osi t /1 ( ih Mdm> smo si il i i 
trai et di uni ni K un// ìfissirn i hindi i( I I 
san II pi imo ((impancilo d di» me i sui 
ndo linci ino scoso i lomi/i (juindo i 
stato scop ito in uicola/ium un biglietto 1 1 
so da r >0 clollai i 

In rebbi aio la Squadia Mobile dilla c ipi 
tnlc lennbudc si mise iti sialo di adirmi 
ima larga mi ssi di doli in tutti in biglutti 
da 50 e di 100 nttimaminti lalsilicati comi 
nuiva a piovete sulla citta 

II fenomeno si i\ t assumendo aspetti pine 
crcpanti tinto die lo stessi dip iilitrunlo dd 
Tesoro eh gli Stili ' mti invio ì Md in» ih uni 
suoi mvt tip itoli pei dare uni mino I imi 
zmole d mai/o su vgndi/ionr dilli tg i 
stilla eh Cose il /1 nelh st ì/ione cerili ih di 
Milano vt nne jik ila n un ih no che fu Ito 
vaio m p >ss( ssi di uni v iIi^m punì li dd 
lai i falsi in bigiù III di >1) • UHI doli mi ' 

1 est ito Vincenzi Fallo ( >(» unii uà il sin 
cero di Don ciuco Imbudelli 

Poco limpo dopo a Stoceaula un litio <o 
sentmo Antonio Siciliano e stalo soipteso 
nell utto di cambiato dolimi falsi 


Oloferne Carpino 


tua coiti nissionc per cooidinare li lotta 
eontro t tu miri sara insediata oggi dai mi 
insito dd!< Saniti sei) M motti L coni 
posti d ti citi rubi ì c compiendo persona 
liti d pi ino pimi dd mondo cunlilco 
lutti i cui ( complessi aspi Iti lidi ì lotta 
contro i Union Otgisli/umt mi dumi p'( 
ventivi m elicmi sociait medicina del la 
\oio igtm org tniz/a/jonp della diagnosi 
preeexe ceoidin imcnio degli istituti propa 
ganda/ sai inno cs muri ili a fondo attraverso 
una ai t col i/iorit m sottoeeimmissior t la uii 
lornu/ionc viene Im dora annunciala come 
molto probibile 

I im/ntiv i assume una import m/a rile 
vanto tenuto tonto dille dimensioni all ir 
minti die ha assunto il probi ma dei tu 
mini ni) lustro p u si fieno prilli munte 
tutto ( lise irto ili) i/i iliv i di f[ut sto o (gii 1 
(.nitro le stilistiche ei olirono un quulro 
impii snn tu eie 11 i situ /ioni Di inno in 
uno VI ig II o It griditi duellili bussi iri 
pii |)ti q i ito tt rubli ni ih di cui ìi ig in 
i in i i k »i i e disi , i un di 11 oluliv i M 
f lo ( tirilo piu gì n c m quinto all i dimi 
nii/i nu rie ih mortila i generale k gisti ila 
nel lii « rei M non ha litio riscontro una 
(hmmu/iont dei deci ssj pu Lumoii m ihgm 
In ftilii nel 1%-J vi uno stili H»020 dtets 
si ])< i tu» ori m ihgm <17 014 ilio stomaco 
il )H7 all ipparito gì liliale femm r ih 9 822 
ili appunto respuatorio) Negli din p lesi 
cui opti e stila ugstiaM uni dmumi/i me 
del 10 10 fier cento dei tumori di appunto 
gemtilr ffnitmniii mi non pi s i imo poi 
Uopp eiu ite de un eifia dii guide p< r 
d no ti i picsc St poisono invc i scgridiK 
p r 1 It il i din oppiti i de e < isi pu tumori 
di ppiriti re piMtoiK rumentii > igni m 
mi ri r ì ri il Ih » 12 pt r i nt ( 

li u ti i sii ithn i s h nt me i e i sisti n 
/ili* i »< H( i ( t ]]>pl (1 lidie itoti op< 
imo isoliti 1 mga »//i7io'e dille e un. e 
dii (tt ulto fi mimi ni ina la kgish/ionc un 
degù ita Si piree in uUuefo come al solito 
ma uppun*o pei egu sto e» auspicabile ehr si 
prr venga <1 ptu picelo ad una organizzazione 
oena della lotta contro ì tumori 


ih ii ni il mnu i 

tati li un tt r > t i mi te rt i 
pi r mai 1 1 filai t opti i 
Questi Ir lami» prnir ipnh 
(I nudi dtìl >/ > i tme ridir 
tlt strt Mj (f<; i ma r r nr ' 

Oli iltr ( f t 1 n li cm 

i nij) irf i ifr /hi /un» ’J lidi hi 
Mìni il (o tei l( lift rime nt 
all I nfr rcoumt cf» < erto non 
i gradii i od i Di « ) raditi < < i 
sfuma i piu tmphet uniti i 
mainili di snìt iqoitnn ì 
veli ma » fritti pn i cele e in i 
<m sie/ii r» rn?»?» iisfrrn me dt i 
mini i t nh o pi drdn ri siano 
i letn de it or aframente dai 
( > »»» t dalli I ni »id r nn fri 
pareifizia e/i i»ier rapprt se don 
’n per le m n ira» e t t he io 
no }h sto s i (OTiviejlim ad 
chr/eicre d p rs dente fio m 
r,;i f ea r/p ri presideufr eh 1 
eoii uii di (inimini ha i »r 
dt \( pedale uni «irò pm nn 
nwu to a uo eh e re inni r'al 
pipfpffo r rhi rrssrro Ij <•( o» 
(Irlo rhf/li o ped ih ifoiir»» f iif 
h pre udiih o quo i do eie 
mirri /»»» 

ì/fre roani» muoia dei 
i pm i ione dello stampa di 
eh tra oli) srfuma si possono 
reiiiisire* verdi arti 21 2 r > c 
J da regolamentano le rase 
eh cura pr» afe f e quali do 
i anno ai ere t»i direttore sani 
tc rio resporsobife persooale 
q talìf calo saranno riquìa 
nenie sottoposte al contralto 
d l ntemste''i c dovranno ffo 
rantire la pm campfefa assi 
sterna ai molati un ere eli li 
rr dorsi — come molte mite 
a viene - nel una affli i/a (to 
poiMOir eh in sso 

Afri se su qui f> p«»fi si ba 
1 si l apposrnne dinamo e ter 
i i ai progetto Afnm/fr ourfie 
i a re/ii aspe d /li si smo to/ah* 
i ju (onfroro rifa ntorma lo 
ei te esso » ferrea determinali 
pTiitUqi 1 nbbìtqn (d fcrnjx; 
pieno r> o al l< »)/) > defunto 
come sr pre feri C‘* dire fia »i 
controto ad esempio d forare' 
dei medici all »» io della car 
ricrei e I opposizione di mia 
peirfc eh*r sonrfiri che ornipn 
no posti di man /iore responso 
bìldn Opposizioni sono sorto 
rumbe perefie io sebo ma Mei 
notti preiede d pe/ss aeiqin \ 
in Ila puoi a oranmzzetzinnr sn ! 
v tana dei poi ambulatori del 
le mutue e pr rdu preiede nn 
pi nodo eh internato per i neo 
(««reali 

Afoffe i >ei eiisroidi aimieli 
du dimostrano < non altro 
la ermpless tei dd problen n e 
fe prence w'ozntv che lamio 
frenalo d ministro della Sonito 
indurendolo per esempio a 
presenfare un » sr beino che 
prei erto soffanfo 28 articoli 
quando si so die il prnqpttn 
ariqnuirtn ne contala offre «ri 
renfi taro 

Purtroppo non si (rafia co 
me si jofrebbr pensare dr in 
de (fieno di sintesi Certe qo 
i ennta die aio si re» r istmo 
»j ale «ni d(f/Ii «rf«oli dtlln 
It qqe per e empio dorè si eia 
Ja definì ione di I ntp ospeda 
Ieri (erti Muori a un A/o 
riatti non < rm rifa a s ‘frorsi 
— la pctiirn die li (unisnssiro 
rame por bornio fatto di stati 
razione fra folto si die nello 
schema si pre r ode he io Siedo 
r son pqli r oh enti ma che 
fe spfse pr r i rieoi eri ospeda 
fieri (ordini» io a ricadere si» 
Cornili» e solfe Afrdi/p — deio 
no arer contribuito non poto 
n fai trasferire in un solo ar 
t>< do ridia chetila un s deca 
tl mno tanti qiiesfior» 

fede orticaie il prei id( 
infatti li ddt qa al e/oi er rio — 
othnendoto i ni portanti imi 
i netti Itilo riformo al dii) it 
Idi urrà rr» r frrre pi r lo b 
pi in rid trn h ri un eie 
r/fi u i o pi r he r pi ri' rr r 
11 snii i om mm fra i / ir pr r 
I rrdinanienfe de t verini p r 
le nome sidip assi/nzioi» per 
queile st Ilo stai r qiunehco e 
sniffi ine ornpnflbiftfa prr i 
mediti ospre'o/rerj de ’i ossi»! 
roiir dr altri rapporti di mi 
piee/o t in ufi pubblici e ta e 
rfr (tira pr» afe ppi le norme 
ier li irei f r upo titoli am 
Indettar ddh mutue ptr le 
neri» per r fri eiri rami ufi 
Si sp t qa t/iimdi pi it fu ( ili 
fra le ht ni i \( ir rotti r sieri o 
se ir ro r » m /le» t >} irò < ht 
ri nife ri s riti rii pt r i tt rt di 
«nei / / r r nu dr nari rno r di 
( mhi i iu ma m > be m dii di 
t ilota t he < itoli tu ino le si 
e/eiro di una riforma sanitaria 
rn Ital a Su questa esigenza 
ai remo modo eh tornare 











l romuyi Beb.iwi in nula durante f udienza eh ior/ 


NON VENNE PREMEDITATO 


’A< 


Cinire e Youssef si fermarono a Roma poco più di tre ore, ma fecero di tutto per 
farsi notare, come hanno testimoniato i dipendenti dell'albergo «La Residenza» 


I momenti che pi e tedi duo 
e se gnu un > l uccisa ne eh l «i 
louh Climi bigi sono st iti u 
vissuti un nell aula eie 11 1 < oi 
tc d Assise attristi so gh in 
tcriogpori (lei clip udenti lei 
I albugo « I i Hesulenza o nel 
egide A miss) f R ìmvvi l Cime 
tihobml se i se i o il portici tg 
gio del 18 gemmo eh Ilo s oi 
so anno \ pai te ogni alti a 
eonsichrazione le duhnta/io 
: ni eh i numi tosi testi sf lati 
un dunnstr tu ehi chiunque 
1 si i I tss i isir er d eie hffo eli v ut 
! i a/io non In pmmdita'o 
\e li imm igmatL dm asus 
siili to un r olo) che si filino 
notare pr u i m un albe go 
por in un il i » chi (gin di lui 
rimo al pr no albugo cove 
sono corrose liti ebcehrro una 
stanza a clic, letti Iti min r il 
ngistio (Irli ptcscn/t i finii 
mente vanii ad uccidi c Ta 
inuk' Clan c Yonsst T stille 
ro a Homi il giorno del elclit 
lo in tutto ic oh o poco nu 
torru si fa soslmut che fns 
sero pu’ili da I osano i elicisi 
id nu itine se m (gitile tre 
cu< i mst im io ( f irsi notate 
indie di <h non ' nh v i 9 
Il compri amento di A (russef 
Ribivvi c Cimi Titolimi 
smtnljsiL n modo chur il 
publìiieo ni Miste io qu indo il 
mieistia'o lostum clu i dui 
coniugi hanno ucciso ron pre 
me dita/ione I tappi esenta 
motti c un ai duo ostacolo cm 
pte ptr i! pubblico minisi ciò 
ri egide si c dichiaralo certo 
di dimostrare clu ) due iono 
enti ambi colpevoli Ciò perche 


la pi ov i di 11 i d ippi.i colpi vo 
il n t potici bi essili chili pio 
pi to dalla ] i ( mi dit i/utm < he 
comi si c visto e molto dilli 
clic sostenne I impioh dille 
inolile clu Llaiii e \ olisse t 
divoi/iili da mesi indie se, 
sciupio iiRiune abhtmo mi 
pt ov v is ime ite de riso eli ut neh 

10 1 uouk e perdiglii pi i ia 
giom divci e j uomo pi ielle il 
giovane gli ìveva pollato la 

1 1 moglie 1 1 dnnn ì puehi iti 
stai ì ibi) i ifìon ila 

II i igion ìinniti) poti ebbi is 
se t l pm t it i alle i situili (on 
segue n/e si potubbe dm che 
mane indo la piova di II ite ni 
do ti i i dui tomi gì h C otti 
si tiov i d iv ulti i un p obli 
nn f|u isi insolubili chi ni» 
mudo clic sua (girsi impassi 
bile fate uni scelti assolvere 
o condannale tuie Immolai 
tio elei due rullo e io «-empie 
ammesso dir si anni rnn 
questo processo a uni senlen 
/a Ih iche il liscino di un se 
coi do annuii unenti pi i la que 
slionc dell mcostilii/ion dii i de 
gh mienog dori all estuo 0* 
tuli altro ehi sopii ito ìndie 
se pir il intime nte il pi esidm 
ti hi deciso dt Minimum i 
mie ungali i testimoni Delle 
logìlinic comunque st dm i i 
pailue i molto ni 11 piossi 
me idun/c chi murili rito ehi 
nessuno dii testi usufruii al 
leste io semina inUn/iumlo a 
venni in lidia 

Ardi imo lapidamene ì te 
str di uri 


ili de tto che vaso h 10 10 A0 I 
ehi 18 gennaio 1%-J Aiussd 1 
Hcbnu si pi e sento in albugo 
dui diruto uni stari/ a ì dm Ut 
li coi bagno Poiché la st in /1 
non eia disponibile 1 cgr/i ino 
indo alla liceica di un altro 
dbe'go ma dopo qualche (un 
fio trinò chiedendo di indie 
re un si condo letto in una s* in 
/a su gola Questo Uste e gh 
litri hanno lutti dovuto nspon 
do e t una doni uni i fiss i e ì 
me u mo vestiti ì dui u Diligi ’ 
(io puehi \ olissi f (stilili 
cht h moglie feci spimi il 
cappotto die ivi va qu nulo u< 
use I uouk 1 minila hi 11 
spoMo «. ! i «ignoi i non melos 
s ìv i un i pe Miccia m i un i ip 
putto che ivevì di culo un 
collo eh pelili cn Tl s gioì e 
ur cippotto» Su questo punto 
come si v rdi i ogni teste ha 
fornito uni vu Mone divi «si 


Per vedere | 
senza occhi | 


ARMANDO TARDIOLA (far 
chmo del 4. La lUsuien/a ») 


j—in poche righe—j 


Cacccia agli evasi 


\ \P \ ilifoin » Di una 
•-< Pumi dui lune olili v co 
sfuggo» III ì mn 111 eh Ih po- 
11/11 ( mi ma chi uupiiRi 

m III upu i/ioii di i.iMiell imam 
Inn )jfl iKiinim < un uhi cd 
i lieiìtte m Si li Ut i di < li ir le 
(.ove. il» inni) ( F dph Dui!) 

! mini km li inno iiginilo 
tic (iorni m un i f lUotn p ( mi 
il 1 mo Ih rr u i dnv t inno 
f l'Io i t |ili in filo (li \ n M t 
li in i j t ih i r dumi » mi 


p t r li iffie i ili dm il 1 ormi iiim 
i ì vi ìiu < m un ili ip iilo di \i/ 
/i li poli/i i » ii ne < 111 I n 
; misti) i imi isto vittimi di uni 
vilifichi a dii i i i amplili ili 
qualche li iftun t mi ino chi 
1 \ poi /lodo li ti «hsS( 


L'aereo disperso 


Si e ucciso Naesscns 1 


FWAMA — I( untine di si 
et»t//ì |M st ite rui nd m u dei 
( » nlii sono eli I tipo us do c! u 
soli! iti uk« ntmi di v iggi iv mo 
i boi do di li i tu < »l seomp» 
so n ut oli di (on Ut pi i soni i 
homo I quindi 1 sii pmb dilli 
dii I it » « si i idi) in ni m 
popi libi | u i i s vi (gì l< hi li 
in i (di 


GIANFRANCO MICANGCLI 

(scgrelaito dell albugo) - III 
confermato quanto ha duina 
iato laidioh poi In °-'munto 
<■ D >pn essf 11 s ddi ni 11 i m m 
/a numi io 21 i signori st so 
i" c mi dm suo due tue li 
leu senni nel ‘•Mone loto 
dopo notar Ja signor i clu si 
dir u i v i v i iso h e abiti ì le li 
lume a dive rimasi ptr dm 
o ti -> mintili (telefonami) a 
ì'arotk se stiene \ accusa) Do 
po un quai lo dota uscii oro 
utsinie I c altre volte che uà 
no stesi all situagli non h ivt 
vo invece imi visti use ih in 
siem Si il lontana inno con 
passo abbastanza viloie P isso 
ancora quahhc tuupo c i si 
gnm i qu ih oi ino lui n iti 
si n /1 (hi n h vtflccsi) nu 
( lue m to gli il tl i di l tri il pi i 
V ipoli due idi» clu saie! l» to 
pallili subito I i < botri i il mo 
siri'a molti pi eoa up ì/ione 
[ s i ìndirss iv i un ì pe liuti i 
il signor Ihblui aveva un 
e ippolter gl iu ) I » ni ■>< um a 
dopo il eh Ulto tl mio e olle gii 
V<iitma (il quale eieporru oggi) 
mi dissi di iv u v islo il Hi Ir n\i 
p iss ggiait da solo elnariti al 
1 db rgo dopo che uà uscito 
insiemi con la moglie (q testo 
e fejrbr e/efiee/r «uro il quale 
sostiene di essere tornati in \ 
(lutto miniti la moglie solita 
» il ufficio rb na lazi) eroi e ® 
p a »u rse / eri i»JO ! 


(Ill\ DII MI SSICO , 
Se it n ioti dell bri» i da r o I 
ror/erft nu iceirro sfo pio ir» I 1 
fi ri fa i muto un appetii et hi i I 
frnei > I umiliai ctu s< » a | 
po rn atti ani o | ottfno 
lima (ti i stepidì fiuiirt jsi di I 
r ( (ferirurift erf uillUo Gir* 
impilis tor/ne/fi rers) if cu • 
ici/o di chi ii oltomctte ol 
I ev/R minuto permt Uutin ori 1 
ila al occhi (furisi <h eh I 
sfmf/iiai» fez fr/tp (fedi ombra 1 
e r/iniif/i andie r con orni de 
e/li o ipt tu lalt aptxiri cdiw I 
potrebbe una tolta pof zio- * 
nato t sere efi prantfc emrtoi 
or ( iibi I 


Rapina 1 
stucchevole 1 


AMSDRUAM Per nitf | 
bn filtri {ornimi li ih nta fj 
fot pr» (omo ef» mi ip/ro 
(fri jf tt udì r ano rtipmon un | 
paio ( i lauri fi ormo i/sofo imo I 
orma incorisi» fo mi baiai 
tato th sciroppo clit fiomoj 
«rrsofa Milfo Ir Io th { noi I 
rnpifrdo la rapita ha frutta . 
fo circo im rrufiom* di firn | 
« Ami r «suro mai a dimui 1 
Ucart qui ila stucchi iole tri ] 
prt s ont » ha dichiaralo il | 
derubato cori femo rm» l ?tofo 


Un suocero 
energico 


\\iiii\o - r i/< fio I 

«ex (io Pilotilo Smisi Mimo, 
di 0 ernia < rtuorn trine * 
ta (aule di 10 cima (emù » 
ed so/d) fo dormo tata /«ri 
(fi» I tdfuim poraio (inailo* 
»! ri ceduo dee/so od ai re | 
la vuoilo ha esfioifo di fo | 
sr n mia jasfoffl c sparato ht 
c >lpi che sono andati a i u do I 
«.Non miao ferirla infatti * 
- ita riu Inorala lo sparatori i 
te’eio solo farla star uI I 
(a i er danna m sfato d 
Cimi ha procinto lo i ore pu I 
(pulirti aia \ 


ì a do stai i|> li so d i un ut t 
p dii b! e t su si u< riso \ n 
i ns rht "OS (d(v i di nei tu 
\ lo un i t ur j unire in( io i s t 
ubile diluito ptesent ire vuureh 
sioiso d giudici istrultOM gei 


Aulomobilisli ubriachi 


I im/io dt I gl u< i (limi nto mt( nt d i 
(ontio di im 


Mangiata di uomini 


\fl\\\ — Il uvr f)( i cento 
i dodi Hitomobili ti coinvolti in 
! im «lenti sii il ili iti AimIi i ì so 
no vibri uhi un t t disi» i 1 i 

| d ito 1 di ii nn m un ii k st di oli 
(tic milioni di ihit mn i mmh 
pu iik iriditi sii iddi sono bui 
d c mi i o K n mno 


GlUSEPPL LUCANTONIO | 

< p » tu 11 th 11 din i u>) — Ctu 
mo un taxi pi i i due coniugi 
i cg ih ei ti (< in p it Irn/ pe i 
N ipah \ uh un ì pe llicu i ili i 
Ghobi ini 


Selezione I 
postale I 


La polizia avvertita ila 
una spia Ita circondato 
l'edificio in loinharrl 
Street prima che vi 
entrassero i ladri 


M (>\ A DI l Mi VI d tu 
i li \ iimt d 11( t». i v i t 

t i n hi m d ) muli ii'liiiu uro 
» tu ti tu it i ugni n ut n i 1 
i nu diti di » i nim in ( « 
U i bb( i u in v i l uhi ì'i 
(tt t i np e bis do i i mi i < 


| Tombe preistoriche 


ANGELA FABRIZI - Scivi 
it (lu a \missof c L1 un c 
nulo e he li lu II i ( gi/i m i iv i 
v t un c ipp ilio e hi uo e n un 
< ìlio eh pt Hit c 11 


O Me un imi 
d | i indo 11 e olii 
((liti Ut ! iitoi /< 


Delitto per la droga 


Fernando Strambaci 


M// \ — bn colpo eh JiMn \ li i 
sigillilo per spmprc ]a bacca ci 
Herirv Jnnnsnj (D ami xpi 
hztolto condannato 2 anni oi aoro 


p<» li sto lio » Il udì ( i 
v i» uhj Ini li n t s m i d I 
li li ntu i tl ( i il j ilo il il 
p i t \ni m > \ì R idmiI) t d d 
1 1 doli Hi u il i Gì do li dt 11 I li 
tuto di \nUopoh>ui i uni in i (hi 
I l inversa, i di fisi St ti dte 
robbe* drlli sipollur* di dm c i» 
nmgt r del loro figlio 1 resti 
sono ben conservali 


GIUSEPPE Di RUGGIERO I 
(e dlt tlu m dt I li R( sull n j 
/ U 1 ) mi s ( f Ht b iv i mio s i 
v i un < ipp itti) gì igin u t ij) ! 
pr 11) nt 1 Ì finn ( 'min i il 
ivi i un ( ippott ì < ciiot e .f 
ti il di cut imenle non uni 
pe il e ( 11 

5i ripianto oggi 

Andrea Barberi 


MI[ \M) Gl iMjiin i 1 
i mi ami ai ano pm t a ipnlt li I 
fempj alla posta mrfroh eh • 
l’orla Gor/frolefi Dopo imitili 1 
i idatpm s» i scope rto tu 1 
femfisJn incarnato di ie»Mi I 
re iti posta alla stolone ai i | 
miitchmia da uno jiarte pii 
(pie i » i It /ore i o po | 
j»f> iPerc/ro propini <jl i <» I 
prt si > * ah < sfato do nati i 
dato f’trtht t mu facili I 
tht t (Vittimano dunaro e 1 
Info to n po ta j 


Sceriffo I 
alla prova I 


M()OM I \M M/cfioell 
/ ni vi di 21 firmi ha e» «fa I 
il primo tao su eia mi t stt , 
aire lo sics o (nomo in cui I 
t stola e tolto lice st enfio il 1 
furto dtfto srro automobile | 


Nostro sctvt/io 


10\DK \ K 

P ti v i esile h r ijnn i do) 
si e ni i se 1 1 i ni iv il i hitxhiK 
x< n in i i t sst svi m di i\ v i 
md ) e (jiì un l di Ut Snidi snf 

li di St oli imi And I i ga 

ni// i/iniK di 1 i olp i < i t si 11fi 
pi il II i I obiettiva con ( si 
dia (ulto lime nuntr di 
nn nn i )« le < issi Ini li de il i 
f 1 1 \ ds H inh fm t pi » i 
nn lingotti unti pu sdii mi 
li udì di Im Sul» < lu id nt 
U neie mi) idi i ( u ilio |*i ) ir 
i impu di , 'tn Li 11 i//i di i om 
limi Sin et (frnlui i polloni 
dilli bine i Ini no ripostigli 
dr I aleim di /rosilo un nugo 

10 (I poliziotti 

\ uni i un i voli i li t oli ibn 
I i/i ine fi i Se all md A nel ( 

1 1( s|)K <U 1 l inugi f' - corno 
valgami dii muti lidi inibir il 

11 eh II i ni il n it i gh mi muti 
Ini i ih II i poii/i ì - In Um/io 
udii (gì cgi mu lite Qinhuim 
h i p » I ito ( nn gh ispt tini i < 
in foimto Imo l.i piiiiii/n 

\ t udii lamio la bine i di i 
I I )\ ds st molti li r di Ito ( \> 
siiti dii c v uh oli ine nti ivo 
v i om e ehi Un d pioge lin noi 
l> issifon li dell i < qui ik ingh 

< Un i ti li fon il i } In ine on 
ho i dm — pnli/iollo ( infoi 
m d » r — in qu ih ioc ili n m 
(pi l< ht sh di i qmvoc ì } Non 
s s 1 li poii/i i t si gì tlissi 
ni i m qu su e osr Ogm t Ulto 
ìi nome th U infoi untoli (ripe 
i i t illot i il su ì soil< ( si 
guain In tiov mo con li goto 
spanciata in qintolu* hilld 

10 sul Tamigi o noi eh posili 
dille immondi/c Da quel n i 
ningo la peli/ia li \ un infoili ) 
fi re di me no 

Del ics(o (|iusii luppolii fi 
s))k e poi 1711 non sono osieg 
gnti e ( liticali solo dall i m t 
liuti ogni tanto anche gl 
isputon gi iu ili di Seat la nd 
A od tintami rii pone un b 
mite » qui si r coll droi i/ionr 
fi i eh linci u nli i foi /t dt 11 or 
chiù Anni fi ci fu la piuibi 
zie K assoluti di e miti aitai r 
quilsnsi infoi ni i/innt con (' 
pu giurile ut) 

Poliziotti sospendi di uni 
t ippoiti u»n (osloro vuihcio 

11 istmli si giunsi pufino i 
non accettate (dtfonati mo 
mine I libine il risultato fu 
h piu gì inde onci il i di delitti 
finii iicatli impuniti del dopi 
gm 11 i 

lu giorofm/i fato munì 
indie fio e tomaie ilio vecchie 
coll iboi i/ioni 

f episodio di oggi m r I 
fi din pm splendido 

fi colpo pi i sialo pu pii d i 
con molli una n ssuno i 
spi Un a nuno du meno il ro 
h/iotto di mudi iti ionb rei 
tonto il < i oli o liti m/iai i ) 
(Itila tapi! ih Costui » 7i 
m n p st do ne mnu no n\i li 

10 era buie clu si compoi t is 
se come lutti i giorni tn modo 
el i non insospettire i ladri 

Issi sono nrnv iti puntina 
bssimt secondo l infoi ma in 
tu ricevuta a bordo di un auto 
die e t nh d.. el ili ì penta pei 
stramic della banca l'victoii 
lune nte impiegati complici 
binilo tuonici I rngipsso De 
cmo doccili ne seguivano to 
ìi osse 1 1 c individui limilo 
si medi» mate uh eh sci so 
h Uo (pu Ilo dir la (< c nua no 
d ini o(Ti i in ni dr ria 
Focili minili d attesi i i 
tu uomini iusuino i ipidamen 
tc sembrino aveio il fuoco 
alle calcagna < ì uggì fuggì 
eiu ano ili autista b l/ando sul 
1 mio 

Si sono orcoili dd ti anello 
Da quei momento comincia 
I inseguimento a folle \(Inula 
pei k \ io di I ondi a L luto 
de/ Iddi/ irla i 110 km mari 
a stento h m lochine di Sui 

11 md \aid Iuignnn la distai) 
zi \iuoii qti.ik 1 ( rinvi e 
pu eh mino di visti gli mse 
gioii Ibi melare in mnv i ì di 
lece dii mie ufo blocca I ai o 
du malviventi in un vuoto 
pi ni i e ih fac n mo m le mpn i 
elusila a ginibì gli mimmi 
di I colpo falliti) si tiov ano e n 
tomi ih dagli ai»nh 

Cinque individui — t tic che 
dicevamo t due impiegati del 
la banca — sono compilisi sta 
mine di ftnnle il niagisha(e) 
Menile ì poliziotti cimo in 
lenti a sventale il colpo ili v 
Movds II mk lui glossi fiuti 
sono ìv venuti m un alti a putì 
eh Ila < dt i un ì gioss i qu mi il A 
el nio e si da tuli d i in un off! 
e» r numisma!ir i <88 imbonì 
di \ iloi(A t pdlitcc di i m 
pie gio pu (imi l'io lini min 
sono sp»n< di uni i po 
st/ioiie Mollo pini)ihilnu i tc 
\ l idi i squ vano die Se ni land 
\ ud av tv ì ben alti o d i fai c 
evidentemente quella eh ih sp e 
c un mina a doppio Giglio 
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Finezze 
« culturali » 


•itti \ < 1 1 t 

I ' U) r i, i jl I 1 * 

idi i . , < it 

1 'ito finr t < di / / i 

di do h j ( 11 ipl t i <i> fu n 

itili a i f iti > ipo ' i m t f 'u n 

f/ue j f'f li iu i h I i i< in i 

pr f( t a. Il I filli I I II 

fi Si t> ol i ni t)i m n h 

Si • li l/i- ibb / ITI/ ff t 

ir t/ pru i l i np i ita 'li l Girti p . 

ru'e/u inir< 1 1 i ’i i fi 1 1 

lU i i uh ( i fi i in ir i*f r ' >)i i ii’n 


M • fili ,i /. «ti¬ 
fi fi ri n i a n 1 
dt 1 i fu r in ohi p diti 


n i i ef 1/ i 
• ir <ii li n 


i d/e>e/me 

Ito. (Ut 


1 dalli i 

et da 

IU < 

da d, 

linda 

< r i 


hn » i( ( 

h i >( , h, 

1 i il imi d 

proni t i 

( , i < 

b( i i n 

", 

; » 

r 

• 

(Il l 

1 1 1 VI) , 

/ ala di i 

h 

j • 

i i 


I tu'* * 

ip ut tu 

( da , 

/ 

n i 

! 


T( 1 1 

ni nrn , 

(h h a* 

u 

\, r 

1 r 

( p t 

( ai pi» seri or/ (pioti* < 

do 

(/ ' h *( 

l n mrt 

\ e iodi 

<"/ b/d'oe/i 

11 ihhh d i 

i 

r 

( il' i i 

df i ii < 

e /(/ jmo 

n dn r 

*><" !" 

1 

(hi , 

1 r , ( 1,, 

, i Dt 

(, io ci i’/di/i 

ut > 

i n 

. 1 

1 n >r 

i i a 1 il t 

<n pi 

r l alt i 

li ( ri i 


(, 

d* t 

1 , ,d e 

<h< il ( 

ni d< > 

i a pp ( 

fa 

<1 II h 

a 1 

• de 

// t t>d< i 

re dia 

n i tra P 1 

>u 

( » 

i»r udì i 

• m i a 

( < (i < 

: fu (,ui 

1 i i i pe• 

-* 

i >dn 

) mie / 

( mpi ) 


sulle autonomie locali 


ornici^ di Piazza Pitti 


Sconcei tante persoli 


•itcrroptorio della madre dell'imputato • Il processo riprende stamane 


I 1 ÌIII|H LI H I 

i ilt Imi intuì* 
i punii li II i i 


n i ili 1 ili ih il 
ni mi pi i i li 

t > i ornimi ( 1 1< Il 
Itilo (Il II I tpoM 


La DG sara | 
' ; nuovamente assente 
dalla prossima 
seduta del Consiglio 

I 

L ufficio stampa drilli OC 
fiotrutili.t h.t romunic.ilo st/i 
, | sor t che <l,t Gnml t L\t*rulivo 
i provine i,ilo doll.t DC Immillila, 

1 | [tirso itto dritti ronvne. mone» 

( tiri Consiglio commi,ile di fi 
. 1 lenrr fissolo dot pi r folto per 
" i giorni 10 novembre c 1) no 
vetnlire pv Iti deliberati), ol 
I, | l'unanimità, lo non partecipa 
' /ione dei consiglieri carminali 
tirilo DC olir due seduto con 
vo< otr dol profetlo 
i (. Lo decisione drll i (punto 
1 | prrviottole prosegue il co 
( , J munitolo si fondo sull» de 
0 | libi marmiti del comilolo prò 
, vmciole dello DC fioroni ina del | 
" 1 24 ottobre u s e persegue l'um 
, 1 , co correli,! soluzione domocrn 
ni lici dello crisi dol Colmile di 
Fuenze rappresonlaln dd ri 
^ ( l coi so ol corpo olellorole « 
i II comunicoto confermi, in 

I 1 sostatila, che li DC onch» pet 
( lo prossimo sodulo de 1 ( orisi 

, i i Gl io romunole montcrr.i il prò 
>n« i prio atteggiamento di do prò* 

| io verso il Consiglio e gli elet 

II [ ton fiorentini 


iM.fmKUKr 


mm 





( or mi i nlnm nt uni nih a 
* (lei tiuiupnlldu di spimi, 
j Mio mi / lon i inni lipide i 
I itali hi i pneaipim lo ih I pi » 

» »j pi i ri di lif > ih p i i 

I* li imi n< ti i PI dii r il 

,, „ id I d Ih ( r, I t 

J r il Mi I l/ll llllb I hi I tp 

(Mio I in mimi ufc quu/dn 
111 il> mi li n n ihu n 1 1 
i ilnpii i 11 i n idillio i al nu 

p h di ini/iiii i idi ti n * n 
r/f/li UlNirfr 

// i u i n d li r/i 1 I ' i ih 1 

< tip i udì’t;Ut mi •/* mi i mi i > l 

alia p a<h i Ni/r (pici <i n i un 
ih Un fi Nt/ n adii < ol/idfu < ni, 
nii< In use c ni pn I di <)ta a 
•» nriiii i ntp i di un Ino ha io 
eie il siici pcilui/im film cium 
I /fr< ri ì pili di f f < un i II l un n 
1 inni ledo in tulli) cimo s u pai 
i hindi u ( tir p f (inftz i'cis ri da 
| ( ( r riiun in li pi» sidfii/i della 
f /-« </ /ff Pm/t m Ih n 

I un ih i 1 11 ad ni mi il t ni min 
! i /m f nf i m h no ih pei fella 

J a tc' p a 

Il p< i da >n m n ala di Ila j c 
I il ni p ii/urlined l > ho (inidt 
udì/ \eminlernin di un n'p \ 
t idoli pmlaii mnlii < coi) 
i he r/i//ieuif« \/u siino non 

I /in cfdfo c eitaiueide / urt/npsuo 
I ne /i unii (mpu h lolilfp o 
j pad ) I alt alno I i > diiKn di 
j sfinir; non I Mini IfH ; /'pi Itti 
I fi» ha alhnt<i(U<f le nimu e non 
fio t \dalo il tulpne la madie 

I l Un Udimmo bfi c ertalo di fu 
< apue ai pntdin th» se no si 
i intintilo la si dei e ed fatta 
ilu l ambiento in coi e stato 


nii liuti iim <1 il 1 SDÌ 


Grave incidente sul lavoro 


si 


Arrestato ieri alia stazione 




•!• ■- 

; ; 

e: . 


Truffava il prossimo 
con la divisa militare 

Il'K ;Cauti i medici 
rZ;:SS: : sulle condizioni 

é’È\ì: ; lZ li 1 del «siamese» 


IN FIN Di VITA ON OPERAIO 
PRECIPITATO DA UNA «PALINA» 






apprendista 


fii isissimi (ondi 

iu mini turno sul , 
m cipiglio <il suolo 
idc .ilt ho battutu , 
dillinli inuistnlu 
ino mie oi n }?i.i\is 
; side nti ,kI \i t //n i 
no ''(di ut \ i,ì 1 ,i j 

si (to\<i\<i ,i S,inta 
n t fu qu< sto r rn j 

ite» il p<i\ t li Un ( 

vo di se osi m un i | 

w r (un ma am | 
lo a r<ulo ti ispoi 
i hannt' i ico\ e»i alo 
nb Ir uh irle nte ha 
o multisi al soliti 

dompa^nato 1 ip 
te» a l’anuapha eli 

o (Irli istituto far 
insti a ne^h iiìjìip 
ioni rii l saporir 
0 itioriu a\ pudorii 


Lascia tre 
drammatiche lettere 


Suicidio o 
simulazione? 



piccola 

cronaca 


-,-T 



•. ; ;•••' .. . i 

lg 

• ; [: . V- ' ; 
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Dibattito sui poteri degl 
Enti locali a Impruneta 






\Vf 


Assemblea generale pensionati 
autoferrotranvieri 


Ciclo di conferenze per ottici 


iimtidi li Impili 
utasi dii t.ippit 
giunte oicime dd 
maKfiiiiii ini‘//i 

o dmj)af»no Coti 
Ilio fi a i ì appio 
sempre ad Impili 
silo i/ioih nitri o,i 


I d Pia// Utu ! 

pensionati te no j 
imuma/Miui dilla! 
ilo d IU pi iiMom i 
q i sltom Unm 


hi 1 I) immotila 
lui < Ih n«i ranno 
li Ni<i»lli eon la 
lidia e imita ihii 

i 

I il i le nula ila) j 
>a I a fini/,om I 
\ il i mo i< i na | 



Oggi si riunisce la commissione culturale 


j 


i/ioiu prosi (inali 
mito t componenti 
(* stultou All oi 
Il un < (litui dh noi 
uunna analisi r 


Poi tutta la giornata di un 
i \ (Milt dd fuoco a boi ilo di 
un < i lotto i < ii abitile 11 hanno 
s< and ifd»alii niello pii nullo 
il tondo dell Uno a molile e 
i \, Ile de I l’otite all i fan ila 
nii nubiani bum Iittoim Man 
( mi di 21) anni abitante in \ iu 
r .il lo !d Pie te 18 pilli e di 
din pipi Mi eoe Mila na e da 
Ir mpo se p naio dalli umidii 
Mina Tannane III di 22 anni c he 
f i la saita h,) Lise iato sulla 
spalletta dd ponte» un unno) 
Mirabile t m una tasi i tir» 
le {feti di .mirriti /k he uni .ri 
dui//,ita all) madie ima din 
mogi ir e ai Itgli e una ai e a 
l ahimè li ne II i (pi ile t spi mie 
\A il pi tipo»,IH) (Il SDII l(la si 

I t se opi r a d( Il uopi in • dii 
li i si il ) f il I i i Ile listi) nii 

mali ma el il *-|fmnj 1 pò M oli 
tu III .efiltrili!« io piazza I ut | 
(pi Ho l isso 1 * p.iSN indo d il I 
Ponti «Il i ( i. tal i II M oli 
o, III ha ri ilo I illaini» ai e n i 
bum 11 t |ioco dopo sono enti iti 
in mone ane hi i vipih ih I mo 
e o ( Iu hanno s ( atte! odialo p< i 
enea 12 me il tondo dd lumie 
sett/n pere 5 ) iipestaie il presuli 
lo aulir palo 

I eaiabnum del rimiro ime 


slrgalno nel fi atte mpo mi/ia 
vano le indagini appienduule) 
e he il Mandili ) a'Ii a spi i a 
ve \ i avuto una vivace di ois 
si me nu li madie Ile ne Man 
( un datatilo in v 1,1 ( ai lo De I 
Pi • le III I' (Ih vviso la me / 
/.molle I imhiandune» lasci melo 

I appai lame nlo de Ila Iliadi e ab 
l)i.e die hi u alo Qiie's* i e si i 
lo I ullinio disporne e 

()ii/* ulo lutto file rv e i Urne 
ie die» il Mancini avessi nu so 
m alto ] insano g< siti al eoman 
do dn e ai tbtmcii si e pirsen 
tata (a sigimi a fiuglirlma Rai 
lolmi la cimile» ha die Inai alo di 
iv « i pai lato vcmno le IO (on 
d Marie un I a sigimi a ha assi 
dii «de» di avello linoni iato in 
vii lei /olle» ili angolo e un via 
( nli Ihl Pule i poco dopo 
un alita sigimi a Uigmlma la 
plico In infoi malo i eoi abituo 

II di a» 11 uh nuli alo I imbian 

< inno m una siiada dd ce litio 
ih l porne i ìggm 

In mio i piopi in i e bus la 
cui snlei/inne» la idiiosc demo 
quando saia mitrate iato il 
Mancini 

M 11 \ FOIO ì nodi del 
fuoco icmid(7//liciiio I imo 


. 'J 




< K i info non i io dt i pia Pedi 
'/" 1 

(tu n/h noma ifnivdtofdo 
in alando dt {/tiUna > penili’ 
i indi i / mi i f rotei (1 la 
i m in (u i ni noci e e be’ ha 
i / ut Uni i dm letti ie e he 
a i tlte t snob alla (allei 
r he l/ //in'U/iioli set ondo lui 
I mi pei dt i i ni ti ne pei fui 
I t/h Ih due d fatta < /|p la • un I* 
* poi o In am ma e dai na il 
J su Giuda ata pii d stia dilli 
ti a ad ( i d> et ano rem i e 
t>(i mi U < / P h/m» hi 
I fi ni i \im pio a I dt a amila 
ih Ita Modi i< ta i mi pr/ d i 
i i j a um *ip / fu pai e ce <b a 
11(1 hi ridi') Il p nlaie la 
h ooe ola tu ansi me mi 
di I On di Ih i o ni i /tee nln do 
\ dtanti) ni;/ n, (et tmento t 
albi pei sanatila del ranni f/0, 
dd no ha tnbin i 
Ma min I un i ha delta la 
I / noi (un i i i < m dft’ie i a 
h a i hiu/i i tmi'n e he» fli 
m in m a m< u eiai io prillici 
il (J pi d ih ì < h di k et c/i Sm 
s di i < m t mi o n una i a a 
I (/ i e hn i i ;m /' tfKjd a la 
fu a i ha tur < a o Sili i u i 
( uni nt fu \i,iu,pi> hi a imo 
»t< io i ma <h ni uni ( eu'n 
om ann \ >n nato sette a 

10 etili Dal nun n > della mia 
M i imo udii , sfato pw bene 
III di Ito t tu h. r hi d Un n 
on ih e nitsideì 11 a Massima tu 
me un halio thè alt t idei a 
bme fio pini a >| fallo ihe ed 
no, mie n da < r t on asiani 
t)h do ei dp/ ile in in e (di m e a 
e imi m (do lo lambii Ita 

11 annesso , m iato olle 
IO IO Dannili ito pulfido con il 
n’si tn della fedi i ìfussmio 
i ip tip mi dato dal pu salente o 
pi malore pr st i ut II emn uìa 
ìhnta un pnm di lenii spe e 
Dii/ a c;/i nula < ndmiinmi , *i 
fé I mie le ma ut i ni t emide 
fui h (faml)e \nu ieants<c ai 
lampi dei fotoni ufi anzi seni 
bui piuttosto i om piaciuto Poi 
eoo tote bassa inizia d suo rn<» 

< odo // ipnrno >lt Pciscjiiu 
insieme a mia madie e al fin 
s ir/nn/i ed ah uni am in ri te 

« inumo i pi ama mi urici fratta 
ria di l mi Donato ni follo io 
tn nt rei donilo renami a Ut 
/roto a troiaio la ima fidar) 
zitta ma d llitsliffiwh al 'piale 
aieio ytspnsto viale dinante 
mm dist ustiono non mi mnn 
da Cast mi misi a lamia tr 
rabbi do Manuali a> bendante 
andò bei ernia finniche bu 
dueie di imo e imo di copimi 
Mi seidn male ma poi ini n* 
pro-i 4 bordo di auaftro auto 
la muntila rtWf,vinse piorv; 
Pitti Futi i insieme salimmo ni 
e osci /Un/m si mi ero ci te 
dere la teleiismhe io imere 
me tu» nudrn m tume/u ima a 
seidne un po’ di musila \d 
un unto momento entro ma 
insilo munsi ente (he vii sor 
prese’ a (jumdme la foto della 
”u a fidanzala Mi d'ssp « Per 
<ho con sei andato a homi 
la n a In psposi die lei colpa 
eia lutto del UusUaiinU (ai 
questo punto c i uno discordai! 
'a tu quanto sor indo l'ar( usci 
d omiane direbbe pioumir i 
tn una finse offe usuo nei rou 
Umili della i il Urna n il r 1 
Mire jumbe mi senti e iiirmilil 
e io a Imparo 

Intervenne i/ Rusfppio/i Clt 
ami i die ci ino m r ivo < i dt 
uscio poi mia madie mi disse 
di andai meni In uscii ma 
menda la riunir di c nei. rrru 
hai r mi reeoi m eunuci » In 
no al bruirò dt, e lai maio co 
me inieohatme mici 

madre mi unde puoi rum n/e 
ni ect>o ruomini io a Idlynrc 
(i ai i inqbimumn p siccome mi 
f co ui o con Jp wv Ile ni olle 
in so il bcuieo offerì ut un tei 
ra e nel guaimi colon ima ma 
die alle spalle le sue p ida 
ruhiamarnno 1 1 Itustignnh d 
quote piombo in < ue un lo qh 
nudai nuonlit) ma (addi co 
vie se (piale,mo m» c'iessr ti 
i ilo un nuaiin o mu ipndci i> 
Plil’SlDPNl I ( bi qh die 
de d augno ’ 

4 \N/I No» ileoido Rnm 
mento solo di ossei e eodido i» 
fona tumido mi nal 2 m aieio 
mie orci la sr/oibio iri inmiu 
PRPSimONir, - Coso ac¬ 
cadde 7 

T\N/T — Mi umido eh» el 
nei mp/iieimmo e che il Rustl 
quali «addo per iena 
PRPSfDENT! Ma ci rf 
tnidew di airi < olpilo d Ru 
sltgnnìi'' 

'I WV.T — jYoh s » Mi sem 
hm di si M, affo io pei la 
( ami» io 

/ imputato lamino la *ua 
de/>osinoiie loccmdcmdo /p id 
tane finsi di quella fragra 
giornota ue/J iiiroidio con gli 
amici sul Ponte \ occhio ni 
momento della sua costituzione 
ai rmabtnieri Sono le Pedici 
possedè quando d piesie/eufe 
doti Paganelli - giudice a la 
toro Longo P M doli Vigna 
ai meati difensori del Tanti 
Dante Ricci e h ranco Pacchi - 
sospende l udir ita per rdrn 
ra, si imj pomei ip /io 

’U/e ff si r/uieuc/p \Peiie 
chiamato lo nadir dell unpu 
Rito Silvana (iiiennu suc<es 
su Tmeiife lengonn ascoltati / 
sof/u/flc io/i e i /mizioiion ebe 
siofsero le indagini e i tori le- 
sfimou/ rbe d omino di Pasqua 
si limarono m poso de/ /ìusfi 
gitoli e assistetelo ol/o siici 
tionica fine 

Al/e 20 s, sospende - u d 
pieuc/e stamani con 1 interio- 
gnfono di altri fesflmonl 


ki> 


-J 


ìr : X. 


■i • > 

m 

SÌ:.' '• ■!" 

L 

Pr i ' 


: V: 


•v;/. .,v. 

• ■ • V ; 


I (. | . - \ 










































l’Unità martedì 9 novem jre 1965 

Smentito l'ottimismo del Comune 


». 7 / 



Con Albetto Lionello 


» si 



« IL Al 




Pienamente giustificata la protesta dm geni¬ 
tori - Sara riaperta quando sara t(lasciato 
il certificato rii agibilità 





ibllll l ti I [) li t( (il Hi 


P ulì i ii hi din imi t i tuli 

i m ii Iti pi i ni c up n i pi i ii 
metili) 1 l i «it I t ihhi ii « ti i pt l 
1 ine ulti iuta de « t ip i//i 
| Il ( inumi ivtilt (litui 
di II i proti n di « in *■ (Hain 
1 I ( min m i f ilt i puri ttrie < 

1 i mise un mnitinu al «hiiri 
teiwj 1 iiu nl( diunsivu (In < ire ava 
I p« r > Hi stimp«rirr m in m 
^ c Liushlic it i ciltinusm > I 1 u n * 
f t i di II i Mina/ oni tu t ni ri ri 

* i irti in mt itti dii li qu litro 

i ili s un 1 1 iuvf (in d ili im/i i 
Hi II,m in sn»l istico Hi quando 
i mi il p rv n di Hi li i m li >L 
t u tur ( d« li ni) i ili (tum ' 

t Hi Ht In 11 pori nii Hi i U tti 
(Hi issi ss n ( Inai ni t M 11 
t III m iffi i fiat ino i Hk In ir in 
(Ih ( ssur pdunln Misstslt 
«>*<8 pi li mi i ut ut i ni idi iliiuu 
< sfatati miti ri suini m!< n 

I Uivila di iro/n (un» Hi! 

i 11 sto ( finut nati d n ti i nt( t d< 1 


ti nquill //ni) t nttiL 1 i 
| t i » Hit i li \ t ( « i i pi oli siii 
dii i U ni pt ni i» u i id un 
! fin » \ i (Unii ut s tggi i i t< sport 
, s tllll (l( 111 iil u il i si ol isl 

'ili 0 ( i il p );l< m i 1 1 fallai (I i 
li limi i/i a in itti i Ini ili 
I Hi „lj Un HI) il mt i l) i\ ( 
uni n sisp m Ui 
PnI ilnlnu t il ( imun» 
i i li li IH is in i/li m di i din 
I i i s 11 n 11 ni » in m 
iitii h ns ilo i m 1 un il i i n 
ti ati i Jti i di usuisi i 
I i i i > < t I l!) 1 li II itili 
•> Ili 1 UNI < lussi III I gli 1 

Hi un si lini » i i ilio) i j j i 
p / i idilli (ibi li iu In isp> I 
I ni uppmi (inalili i i Un i i 
siine pili luni*hi dii pii usto 
(ini imo t sa i ( ospitali in al 
fra si noia 

Non pi i ( numi t poh 'ima 
i ni d noni i un i qu« sto coni si 
no i pisotln Hi disinleiessc nei 
tonfi mli della s( uola t Hi lig 
'HI//I d«.gl» iminimsfi ttnn 
( irmi r ili uin. i ni pine mio d 

I IV tue P i) )// > Vi (duo 



Qui si ì sera, «Hit ore 21 il Tenho della Porgo!» «ivra Rogo la 
prima rappresentazione de La coscienza di Zeno» Imito dii 
romanzo di Italo Svovo la Tullio Kezik inleipicte principale 
sari Alberto Lionello q a noto al pubblico fiorentino La legni 
e di Sqtinrzm 1 Repliche Imo a domenica Ni 11 i lui i lina scena 
de « La co scienza di Zeno i 


TEATRO OLLLA PERGOLA 
/111 filili 1 1 O r< St pilli di 
(#ii v , pri i ni i un i di 111 mi 
piu f un i ri i i// ui i i - I i 
rosi li n/ i ili /i in » di I ulti 
ki / i h ti il ri in n/ di 111) 
Si# 1 li I j, , i Ub JI 
1 u u ili K %\ i di ' unii s |u it 
un V di ii u l Uh n imi un 
Alle pnm 


rrnne visioni 

ARISTON lPiazza Otlivmni To- 
Ieterno Ztt/Hs4) 

Il torni ut o e destasi con C 
Hi sion DO *4 

ARLECCHINO (Via dei bardi 
lei 284 JJ 2 ) 

Ma rv Poppi ma fon J Andr« w« 

M 4 * 

CAPITOL (tei num 
I nrd Miti ri n l J i ik O looli 
EOISQN (Piazze Repubblica le- 
lei uno 22 HO) 

Mv l'alr lady con A tli pOurn 
(spi it allo 1S IO-IH 10 U ,, 0 l 

M ♦♦ 

EXCELSIOR iVia Cerretani le- 
lelono ? 7 Z 798 ) 

Primo Giuntila digli spirili 
di I frollini (V\J 14 i DII 444 
FULGOR (Via M FmigucrrB 
Tel 270 117 ) 

Agente 1 SJ op ri/lont uranio 
GAMBRlNUS (Via Brunellesct» 
tei 275 IU) 

Vergine per un principi con 
V GasBnmn tVM 18) t» \ 4 

ODEON (Via det bassetti le 
tetono 24 01 ) 8 ) 

Lasfinovn 70 con M Mi 

atronzinz sv ♦ 


PRINCIPE (Via ( avour Tele 
tono TfSfWl) 

I morituri 

SUPERC 1 NEMA (Via C una! in 
lei 2 T 2 4 M) 

Mirale rm Grigorv Pitti 

UH ♦ 4 

VERDI tVia Ghibellina Ie'e 
(uno «{Ufi 242 ) 

1 brilline fi D A Soni 

" ♦ 

Seconde visioni | 

1 

ADRIANO (Vii RonngnoM le I 
leluno 4 BK> 07 ) 

Quello sirano sentimento con 
S Di e t 4 

ALOEBARAN (lei 110 0071 
Sili nimli nh li v tilt dell o mrc 
con J siewart UH 4 I 

ALHAMBRA il uzza Bectwrm ( 
lei Mitili 

«SS 77 o M r I/Ionr I lor ili I (Un 
APOLLO Iti ',Utwl> 

I compì mi con N ir fri di 

S V 44 

COLUMBIA ( lei LilU 1 

II f il vi rulllon 1 1 Wi 1 ni 

Il ildt n UH 4 4 

EOI O tU f co S I* re dirti 1 " 
Idi no 21 ( 1822 ) 

Dm m ifliiM nutro < ultUIn 
g< r rt n fr r m< hi Ji gr !>■<•/ 1 ( 4 
GALILEO Borgo Aitn/i tele 
fono 28 / 687 ) 

«SS ) 17 furia a «ahla r >n M 

De mi ng ot ' 4 

ITALIA Vi» Nazionale tele 
fono 2) H j) 

SheiinniKiah n salii dell muirr 
con J Ttivwirt un 4 

MAN 20 N 1 HO «bfiBUH) 

OSS 117 lori» a Udii 1 CJI1 
M Du iHigtol V ♦ 

MODERNISSIMO f\i» inutili 
ld 2 ( r SS 11 

I » pio r nule si ori 1 ni il mi 
toni ila (ni M \ Sed w. UH 4 


Alla SM5 Peretola 


Mostra di pittura 


#a dolina 

J#lf a 

W Decisivo 


a vw hllò pati' e dd s t a >m 


DOPPIA VITA 


i "X L "K ’ 





Stzjtnoancoui ìi «le./» u 


Prosegue con succes‘o al cir | Morelli, Natalim# Ori, Raffael 
colo culturale « Leonardo 11, | lì, Ruffi, Ximenes, pei la poe 
presso la S M S di Peretola (via | sia visiva Bornio Oliva, Gior 
Pratese), una mostra di piffu j gi( Isgro, Luca, Marcuici, Mar 
ra e di poesia visiva a cura del , )ni/ Miccini, Ori, Pignotti, To 
« Gruppo sett.inta # Allo mosti a 1 j a Ziveri 


NAZ'ONALE 1 ld iti libi 
I imi -« Flint ipi 1 t/111111 t N « 

1 l liu/Z 1 ( 4 

NICc-OLiHi v in tUca'-oli n 1 

inni 1 t/2) 

Ipi 11 ss in M (uni. (, 4 4 

VI MORIA (Via Pagnim leie 

foni 180 8791 

\ n,lii sii III ili II nrs i <in C 
(. 11 il (\ UH 444 

! Tor/o \i*ioni 

ALFIERI < N id M eoi Popolo 
1 Td '82 H/) 

J ri JU,i)ii ( in ni in Ili 

l lui» r G 4 

ARENA GIARDINO COLONNA l 

I unii si sedurr un mimo con j 

v \ < 10(1 1 \ ■) 1 "i \ ♦ ♦ 1 

ASTOR 

I n t ni 1 IniprrtuiiiHIi 880 

I < n t I m (SU r S \ 44 
j ASTORIA di» Aretina Im 
1 fun M ) 4 1) 

I \ indtriri ili i stnrr 1 l>« 444 

AZ 7 URRI 

\udii crudo p V M IH) DO 4 
CASA DEL POPOLO ■> Q urico) 
l< e ohi] clu di thirlot 

( ♦♦♦♦ 

CAVOUR Via 1 olimi telilo 
no ‘iHi ( 00 ) 

f ir n 11 piti t m 1 Ut f> 
hur OR 4 4 

CINEMA NUOVO iG illu/zo Via 
S< np<( ) 

II misti r (lilla inumiiili 1 vi 

I M rg 1 1 A4 

CINEMA UNtONB I 

Siiti» a Ilio Urlili (<n G Mi 
d sili '4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Gl hffi rc i2) 

\ * (iprrtzlonp Okirnwi uni 
fi U,dni rk ^ 4 

EDEN Mi ( a» ili»tu 1 eiefn 
rx 1 r i I 4 11 

li sirriifm iton ih II \ri/umi 
FIORELLA d ! 1 1 U '-(Uz 
Gl (lipimr f mt «siici) 1 

DM I>) DO 4 ' 

FLORA SALA I n •. I> it n 1/1 1 
lei 4 i 0 IDI) 

II p isfl» (Itili ini» 1 < 1 \ 

> u lidi UH 4 

FLORA SALONE ()’l,u/a Od 
ri h /1 a ) 

( nem 1 % «ridà Queste pazze 
pizzi p 1//1 diurni 1 m H \ 1 
1 IU \ M Hi ( 4 , 

Film II indissi» di 11 idi H vi I 
I 1 It IO H l<) ili j 

GARDENIA \ 1,1 U M M inni 
I et f (IO •!< 2 ) 

tri oli cuiitio 1 tir nini ih 111 
lillu ili 1 

GIGLIO (G ili i/zol 

rolpi» grpsso 1 r,a|i(« liiiiii,i l 
1 m il Bui 111 / * 4 4 

GUIDONI dei '22 4171 1 

sfili» suitu i* , '«ii« n 1 1 

tir» ss DII 4 | 

IDEA» F M sll(ff ( 

Fr ut un ii si numi ih tl< f- 

I nv st \ M H1 S 4 

IL POR T ICO Vi «ih 1 Vlnndi 
lei Ci?t Ri/l» 

I Imprr ndtliil» 880 t< n Buri 
1 me sii r s \ 4 4 

MARCONI (Via U Giannr tt 
Tel miMJ> 

t «iomn digli ni «hi i rieLl ' 
nn U Miti end OH 4 

PUCCINI III zza Pwcnn 1 dp 
tiiru ti orrn 

Mticiu tu Nomi indili < 11 f 
Sin »tr 1 DII 4 

SIA01O iV tair M franti lek 
ione 70 9111 

( isti 111 di S itili ( ni In 
lor (VM il) DIt 4 

1 UI '/F RSALE t Iu 2211 Ubi 


,Sah‘ parrocchiali ! 

A B CINEMA Ofcl RAGA/Zt j 
Dm n tuli di finn u 1 n 
( Pt 1L UH 4 

ARI IGIANELL) (Via Stri nU [ 
n KM) 

D ni im 11 mostro di I pt mn 1 
[h rdtitu ( 1 II Di i»i m», \ 4 

ESPERIA 

l'rrnio 1 d di ini f un» D 1 
m ni 10 n \ mitri li I 11 » 

, I» di Un un » si t i si iti i > I 
li ss v DII 4 44 

MH( V . ( ti 

I limi) sud i «di Indi m 
) FLORIDA v „ 1 ,1 hi 

\ ii in (( i (in 

I> n uh N«u 1 può i mulini 1 


MI I \ mio 

Nuioln \i 1J unii 


I ('ut(itilo mipto\usarne n 
li 1 soli >2 (inni il partigiano 
< ni balle nu IH uno C nircina 
hdanU al ( aliu/zo z\il 1 \c 
i f ^ 1 1 al libito 1 \NPI invia 
H fini vini condoglian/c cui si 
assidi li Rula/nmt f ortntm 1 
He II I ZllffJ 


U emù ( rio Hi dome m 1 *-( 01 
si al l< alio lumini ili ( 1 1 
tulio impi t malo sul pt • 1 uiun ( 
di musi»hi assai noK ululi 
questo t niupi < tuie \ 1 ) n u un » 
eie 1 m a sin ( aniot 1 Hi \\ 1 in 1 
il t once 1 Lo 11 2 (It ( h >j>i 1 1 1 1 
U rz 1 sinfuma di IH 1 il m 1 n II 
diitItoli I tiflui )o( I uni iss 11 
nolo 1 (|)j)M zzato m^H un 

I Hienft nmsieali iiiIudgi m ili 
ha -.apulo 11stillilit un vidi 


lowskv hi rivelavo unpi 
l< doli Hi v u tuoso i si n 


sazi 1 ( l» f limo Hi Ini uno ih 1 
s< ! st) piu itti udibili spi ( 11 ))( 1 { 

( in ( hi 1 q li mi 1 I » se ( u/ioiu dt 7 
ulun ( lassù 1 < toni mtu 11 « 
pi mi (1 li usui so < Uni ciMs 
sani ipp! iiim Hi pun di nn _ 
I ili i ptibHlu o ( I 11 gì (lima igni I 
il (lini di i) 1 ti i , ve 01 da p u I 
l» ilei <01 ( ulo dimpii ndev 1 la 1 
hi za su tomi h< dlmvf diana 
()z I uhi ni h 1 due Ho roti s)an a 
em untai ne 1 con una visioni 8 
(< niph 1 1 tilt implicitaziom I 
p mie hi li qui si» ufxt » otto * 
mudo 111 vi tssimo succi sso 


Vl„u 

un munì oc 

v igni | 

ci mph t 1 

IIUII | 

p litichi h 

n< 1 1 lo 

m odo 111 ’ 

Ih n , 

}), ISUJ) )l( 

t U liti 


sibili*' 

1 



■r} 


Nella stagione agonistica 




\ u uni kilt st dumi n»o 
11 i dd li» j ( 1 ih l Io e 

oso un 1 u ilo 11 ilio s ntcti 
co (il quei che c st ilo fallo nel 
1 a ubilo di comiH-len/a della se 
/ione piovinuaU delh f IPS ho 
« ot» i 

VII» ci di n,) >1 11 00 u n 

I 1 a o < in l mciie.moiu d( l 

I I so fi of » 1 ni/s*itr)< i xjno 
imi t in tenni ( prt » n/e Si 
Ititi) i* ir in fisi i/ioiii nazioii 1 
li chi fiuti» « ulo luogo nell \t 

1 t ho 1 in o fu indo l Vino non 
1 p tbU u*l laghi Un di 
S li 1 b ir 1 ‘S G m toni V Hd u 
1 ( 1 t,i ti imo \ >1 i 1 ( (io 
un 1 )g ) 

/ rof( 0 f l'o ti fin n c 0 ca 
mzz »’ 1 d 1 » ocu 1 viti f « ( 

V i* I li U’ O Pimi I n II M u 

/ LO 

/rotiti Vino th idilli l‘utU) e 
oig Mli/zati» dilla •■ocid.i «le 
Foni \ ilo udì idualmetitc d 1 


partecipano, per la pilluro 
Barnl, Bueno, Laslraioli, Lof 


Nella foto una poesia visi 


frtnfa, Malquort, Marcltegiam, | va di Luciano Ori 


Pontassieve 

CINEMA TEATRO EUROPA lS»n 
I ranttsco Pontassieve) 
t mt ri bit.» itrt t a Tingrrl con 
I 1 l UH r J Fin ! r- 


j Alessandro 
i squadro « 


Casaglia 
azrurra » 


/ioli» i)»o Paul» I 1 1 dui) i>‘ 1 loionlid lo «liv idu ih» ult da loium ] 

,f, 1 io e ( ,1 0(1 (hj /fili i< tmu \nHt< tu dtH.l Fulispoiin 1 ( 11' 

Ilo siiteli uo (li In u/c li umili e pei socit’a dal 

fall» nel G P « fi lerrino » nj(ini//atn I \PO lloidmelli 
1 della se cidi ■X P 0 Rondineih Mai/occo fin <i 11 fe in unti stagioni mg.i 

f IPS ho citilo ind vidtnltm ntr di (tianm n z/ah dalle società 

( nubi di l Vino duo r ili I la st/iou a sa volli In 01 
lino gii so iet 1 a L 1 lt uz i M »U s c uu/z ilo 

iziom dd , rrnjtn Uemeoiefrim Udii r \ liojeo (Bruco H arqenlo ? c 

I suno! vivili 11 soli fot rovinìi 01 lì fi ilo» Voi 01 Siri* violo dii 

( v n/e Si ni/zuo dii Pop li uovi un dt | gì 1,1,0 1» se i dilli Casi del Po 

II nazioni 1 1 ut n/t 1 vinto dii I op in | j olo di St sio fr minimo 1 t ut 

go nell Vz t zovijn dt Pontassieve ( homo pii so pile tO squidu rii 

l Vino non G P \nio cngmiz/ito t 1 1 11 1 1 dtimnli disi un 

igbdto di ! so di \tidu 1 D( 11 to* el ( (inuminoti jioi itiddli (di pi 
m V dei n 1 unto r| HI \ Po JfundmdJi Mir I sz , pi Uh > 1 rJ ik s( 1 H (olfxr) 

,! I 1, ((0 /0 ((i I ioti il pr ino li Hoin li > Piti 

| (, I t lori rifui /miro Ni 'ori 11 dt h Ioni (d il suiti 

n v 0 ca 0 l io /ito dHu oc ( » Ho f I; tfi tiiinfb f unhi de il \ tio 

vii 1 ( ut mit vinto m 1 iu 1 Ime il e I lino Pusciizi 11 Voi »lt ol 

n il Mi, , 1 , n f ilo de l » f M) li I ti 180 » ittiauiso )< nove se 

iti ,h 1 ut ut 1 Idi L ( li ove sol 1 Hi 

l>litio * I Hi li v 1 I C(i 111 pioimlo Tum uno fzr r mete 

atta «le G t* Mohilctfsn org int/zalo j fri vinto dilli 'lenza I uuho 

almentc dii hi rb Sportivo 1 1 ui/c e un t * pi esenti 7 Ì sgindro m np 

U la migli (disdir ili ha mi 

* \ PO Homi ih 111 Mal/oceir D 

vMjB t iiet (oidudeic li snuda 

fli II inno quelli, di l i I up 1 
dell* A P O che e sialo convoralo tier In ( ipml u svoltisi doiemci 
di pesca sporllv* nr l leve e a Poma 


orar «.«tot («crarcw «unnun 


gnomi 1 ndiiim In 
eivali M ,u >o vnu K < lo 
la firmi mi p ilrbln 1 
1 , IN DIRI//Ah A 
l l 1 11 Rf All UNI 1 A 
VIA Ut I 1 AURINI 1 l ) 
ROMA 


wtCKWM nrnu'MO awMS 



Dui' siuilruli 


m s ano 
i" « Na/inm " 

' liti 1 

I IV 1 [ 1 (I 1 1 (li ni» p 1 I 1 

, | 111» t|/ Il 1 1 M 111) 

nini I I I 1 I 11 » Il 1 I 1" » 

ni ih ufi ( ’h 1 1 il < ti 1 

in lt 1 1 uni 11 I > v « I 1111» ni (Mi 1 j 11 1 1 

ri r in t u 1 h ['Fono un 1 un di ih» > 

1 UH) urlisi ili) » Ito <11 | mv ini mu in MI 
dalla v q'IiiK i hi 111 ili 1 ( innsi ssu dita N >0 
può ut» f tv iplf h ( ( ti< il uni» 1 loti* ) 

1 ti Hi no unii// u irli i'i h h 1 111 11 1 
i 1 1 / io | ih l) 1 1 t z il tu » 1 ni 1 li 1 * 

Hi il ni ! 1 iti m ) n hi 111 1 * » luzi « d* 

Mi Ml( l itosi Hi IV Visir Vili* > 011)0 1 1 1 
f fpusfifldu fillio qui lo IO mi nu di < im 
un ( hitin Già da li top 1 li tumulo di 
v» ni da m itili 1 < 0 11 Insti» ) li» 11 nu hi »'i 
01 i ostili n < hi noli 1 n l luisci tu un 1 I 1 
tu >1 lai r 1 di n chi m min d i\ mti ad u » 
fi»(>v tnu tifo dt moMJwli Mo * puh Ima 
puImi di vijdiuclima pu Davul Mdlu 
clu sai 1 (o lituo a pig ih* 1 1 co< i»n/.i 
u suoi piinupi ioli min d) pngmin c con 
migli n 1 ili dollai 1 di moli 1 * 

VoghtKno ingoi un 'he la stani})) demo 
<1 die a si opponga a cuti luit itivi Hi co 
puluia ( (he lo lucii si giu rido chi iti 
qui st 1 si 1 ul t st 1 gì 1 p q* indo di Ilo ( unsi 
guin/i lui neh imo il mi odioso s.iuidoU 
Don Milani /fife fidi.») n h sm nobili }) 1 
iole Non ( gmsKMlH «ss» 11111.010 mio f ilio 
il (tonati Insogna uvu» dir* ih Imo 
issegn ilo il valon clu multano < die 1 
gumim si ((infoitino al pulsino dii non 
tolti sono < uni ioli i ho ( h d* n ( msjxU tu 
1 piopn pniKipi mi smionio di viglio 


(, { (. \1 
(Villeggio lotta) 


l'roiiHvso <U 

snicnlilc dalla realtà 

Caro firn ttoie 

od 1 %U 1) diligenti Kmiinn ddla SPI S 
doti IM u< u cuio li pobhlic ì/jo u di 011 
blu 11olo i*a!i//ato dilla Hi’V fUdii/iom 
pubblichi Miniani ) du* venne mandato 111 
omaggio il cittadini HdJi capitali Ita 
l e poi ali* 01 la Dt Gol mollo v guai diamo 
ai filli 1 si pie sugo all di U01 ilo pmmd 
lendo 011 uninmisti i/ionc dm min a x. un 

unpigin miei no ioni finn ozi id*o 
logici/ ((( (cc \ disi Tfi/a di cinque 
anni mt sono pusi la bugi di bonari* a 
colici» il libioche piomiltova Hai alito 
la costiu/mne di un os}redaU ha via del 
I \tqm nuli»«mie c la via Pie insilila la 
t oslfti/Kicir (ir 11 1 c iti 1 nmoniiia l.itosfio 
/ione di un < (imiLi» it (001 (linaio »■ il posto 
dilli brigale la eislmzionc della tum a 
biblioteca nazionale e laute altic dumeti 
chi coslru/ion) 

rllabcnf sua falò libelli» sez>fe»/i<i un 
vecchio emistichio di [Men/nno Mimo 
mi il libello del l’elnicn ha avuto un tato 
rmseirimn so 0 vero cothe c' veio, che 
mssoni ch'ile rose pi omesse alla cittach 
n ifi/a < stata noi dico f isoli) ma nep 
poti Ufi ornata 

ALGIDI f AUL 

(Roma) 

l T nu S.p. por 
(( prnlr^orr » Ir giovani 

(oro Lotta 

Nei locali delle stazioni Tetro» ione ho 
notato I esistenza eh un01 gam/za/10v 
dna nata s protezioni ddla giovale» Sa 
in uitiosn di conoscere cose a chi la 
capo 1 fini che si propone Gra/iL 

VDfirANO GttX/IOIt 

vRcggio Lnnlia) 

Si trofici dell Associazione coltoluo 
uiK funzionale (felici qiovnne che fin 
side cent mie a Roma vici Urini 
no 28 La rtirioono 01 pem re reti 
diost A iUHofn per esempio la rii 
11 Urie e c* una monaca (in usatili ntc 
suor zll/a il mollo principale e 
. Gioì utic* in Tuffo il mondo non fi 
•.enliraj mai s ila 1 L nssonuzione ai 
izrofzone ni irretì fraroie di proteggere 
le ragazze da bruiti incontri di troiare 
loro 11 ri a/fogoo e toi fot oro di non 
lasciarle isolai » nei momerif» (Ji/heib 
Quesfo n//ic ialine nte In pratica mol 
la parte del lavoro consiste nell ciclo 
giiere nelle suzioni (ielle grandi tiffo 
l< puntini domestiche che pitinptnio 
(falla campagi a e dalia montagna e 
ad amarle alle case (loie* prende.ran 
no servizio P> r questo si leggono nei 
locali delle sfuznm ferro) parie 1 car 
felli .1 Protezione della gioì ane » La 
quale prole'ione noi diciamo sarebbe 
meglio esercifarla nei posti di par 
tema per fa re in modo che nessuna 
ragazza debba essere costrdta dagli 
lenii e dalla miseria ad abbandonare 
la propria famiglia per ror/guoigere ir» 
1 < napoli i nuffer i a drsfwMuom di 
i (ina ( ozli r» spi i a r om 1 adrpnt 
Dtgno di 11 ita il segni ntc pari co 
i re la «Protezione della gioì ane s» 
1 a< fifa reiftialmenfe da ma sono 
fa per o’iam Non inama noe» il gito 
dei quattrini 


im» ih 1 il 
1 li I i\ 11 


H 1 nu 1 (li 

pi j u tini 1 ii il 11 e 

pu iv i li < iss i 111L1 gì 1 
u I < | , Il l|l 1 11) ou .111 /1 

I pp 111 olio io » lu non 

1 1 1 1 1 1 1 ni 1 di 

1 1 1 11 11 t un 1 ui 

1 il lituo 1 il mio il mio 

i\ 11 il 1 pi 1 ( Ih pi 1 lui 

n u sf H 1) 1 ( fsio 


Da Erio f 1 ( asso: 

‘«olo il PCI ricorda 

Cnia Urlila 

sono iscritto al prutifo comunista c assrs 
sore nel comune eh f,rto c Casso (Udine) 
e vonei ringraziale il giornale pir latti 
colo appaisi) il 21 ottobic scoi so con il 
tilolo rVajont mn/mnc del PCI perche 
gfiistizta wa f.Hf t Bisogni far patte eh 
nn comuni come H mio sinistralo t seguilo 
della c ilasltofe dd Vmont pei rapiic I ini 
pmtanza della mozione presemi ila dai coni 
l>agm Rosolio Vinata Ingiao V lancilo 
1 j/zcro Iaconi Micci» Gohnolh Marchesi 
e Vinto osmi 

Sono culo che in ogni orrH'unnc 1 noslii 
compagni sapr timo tenue vivo I argomento 
antiche dia fioca spci m/a m sostituisca 
la coi {(/za della rie ostruzione 

GIOV \NN 1 DLl 1 V PUH V 
d (Incasso beline) 

IVr i padroni 

non r’ò la rongiunlura 

( aio (fireffoie 

> ma ni opinici ddltdih/n disucrtipi t 
eh ziti su misi comi tmu alili sb 
pigolilo iv 1 iiim gucn/t chll incoia pc 1 
>>(()!( ffugitmlo ) In stgialo >)J di» i 
inulto 1 IbO giorni dell udì muli di eliso» 
cuiuizionr io speravo comunque di ivi k 
un [Hi di tempo per tiovau un Iivom 
Oli |icio l IN'PS di Labri 1 no lia conio 
me )to a àtgmlo della mia minisi ), che 


, , ii o iz mu N ni co itimi 1 a 

1 1 no 1 un p 1 di p >/u 11/ 1 

, Bui 1 vii 1 gii miositi ih 1 n m 
1 11 p 1 ( it il < Pfc t< do < 

1 u .h di li 1 1 1 » n |> * 'u 1 n< 1 
I s i | V ilt ito 1 Ih imi 
1 1 un 1 ) 1 1 s nu 1 ( o 1 » 1 In 

1 mi I iv h il > 1 si binili il blu p( 

, d u il gu u (1 li» |»r tt' » 

\ | l UOMO Ititi Vltusl 
il UkJj 1 1*1 i) 


Eonniilr di tulli * giorni 
per «jli scontri delle 
« macelline nucleari » 

( atri Unita 

quisi ogni gioì mi capiti di 'ipgu* 1,0 

tj,K u mudi ni) t» 1 miuhin» m»» 1 

,1 j di poi hi gnum qudh 1 igu od iute* 
iu scouUo avvinolo tulli acqui Inventa 
ih fi 1 (fut son mi gitoli ano 1 u ni in g ( 
ih I» si 1 h contami simili (osi 01 poche 
rfgiu con» 1 si li ili issc di ii 1 no < r 1 
bili sconlio Hi mn Inpolmn ( lini 
> 1,00 qui Ilo c lu i olpisi c 1 1 Loti tu t di I 
h iitue < 11 toi mola « n m s< no sf iti fui m‘i 
[j lituo! iriz die g qu» Ha soliti usili ip 
pinta pvt gli incidenti suolili 0 lobi 
stuoli. 

Ma qui si tnlti di mai doni insulti 
1 ,, 1, |[ gè di» \ > 1 gr 0 ) sufto il he < 'lo <U 1 
mm , gì mi, vi 1 k il 1 < do uopi ovu 
s uni ntr fgu isti eongigm oidhcicoli di 
sui/ me chi f£uitì *t«»i 1 , ) sb il tono 1 musi 
di Umici a limo (ontio 1 dito Va bene 
che il 1 muoio delle feiraghe à adulilo 
dii) icqm mi a me pan che in questo 
morii) s» schei'' col tooco PoicW* un gior 
no 1 1 diro polidibe ucadi il che indie 
il ((ingegno che tiene forni la bomba nel 
suo nposliglm ini|jiov usamente non fun 
/limassi l dlon Forse bisogno ebbe 
t imbuì e i 1 formula , 

oRi-srr pigi 

(l UU 1 ZC ) 


Dischi fascisti 
in omaggio nelle edicole 

C mu L m(u 

o^gi ho icqmst ilo 01 una edicola il set 
Imi male Sorrisi t canzoni Sfogliandolo ho 
ti ovato a pagina r >9 l’i^imagme eh uni don 
ni negl a e sotto vi ei 1 si,impila la nota 
c 111/0110 lascisi.) « f*accett > nu i r f stato 
pr t me un funesto inorilo i.inndo (pie 
sia canzone veniva candii i m Itali a tqj-va 
ino nel 19 U) con il popolo italiano li uscii 
iato m una spot ri gucri a per 1 egoismo del 
« cfiK 0 ^ dei suoi geiatchi e clu capitalisti 
du guidavano loto li mano 
Io mi cinedo oggi l Itali 1 e una Re* 
pubblica ha un 1 Costituzione intifascista, 

1 suoi tigli miglimi hanno combattuto con 
{io il nazismo e il fascisi’!; pu canee Date 
una * ulta pu sempte qud passito che ci 
hi piotalo laidi lutti 0 tanta veigignu F, 
aliai a non su ebbe giusto clu cc*rle cose 
non \ enissei o piu sci dio c pubblicate* 7 Di 
stinti saluti 

1SVBLLLV GTO VCC1 UNO 
( ! 01 ino) 

Caio (hre/tore. 

ncr caso mi ò capitalo di acquietare uno 
do tanti sommati di di enigmistica — pre 
osamente la Nuota nnigiììtsuca lascabh 
le — e assieme al giornaletto I edicolante 
mi bi consegnale un disco Con mio ginn 
di stupoie ho constatato che so questo eia 
incisa li tnstemuile nolo canzone fascista 
«Gimimz/a» Quasi mi sembiaia di òo 
gn ire possibili che si possa anima im 
pimimentc metleie m goo coita robneem 
(h pattumiria ' Mt il mio slopoie non si 
e ai restato li Stagliando il giornale m que 
sMone ho usto che 1) disco con «Giovi 
m/za » non eia uscito pu caso No assu 
me a quedo giornaletto ogni scttunan 
\ imi allegato un disco e tra questi tra 
volino le incisioni delle canzoni pio (listi 
r indecenti del passalo venimmo fasosi/i 
Nel catalogo ad esempio si dice e he sono 
già usali 0 stanno per uscii e olii e a « G 10 - 
v ne//a » 1 « Inno a Roma * « Faccetti 

nera » la « Maicn leale r la «Sagia di 
C,Larnlnm » e via eh questo pisso 

M VRIO Ci. 
f Genova) 

Uji’intrrrogazioDf 1 

por gli agenti di P.S. 

Picndendo spunto anche dalle vane ht 
Ur inviate al noslio gioì, ale da agend 
di i’S J o»i Peiicgrmo (comunista), ita 
molto ai numslu della Ddesa e degli 
linci ni una miei rogazionc 

4 ppr sapere se è t ero che gii agenh 
eh f\S anche dopo aver maturalo il 
du itio regolamentare non tengono 
jmunossi appunfah con evidente loro 
(fanno inorale e materiale, 
per conosci re il ninnerò dt coloro 
che tale duitto hanno e se non k 
ritiene di proi cedere soiiecifamenta 
alia promozione rii Biffi gli inferra 
sali » 

ì,<* cifro dei disoccup ili 
contraddicono 
la Costituzione 

( ora Unita 

mcntie la Costituzione Repubblicana con 
(mua ad issi re usala come una bandieia 
cui )..i» mmistn del gote»no di centro 
misti a noi fatti a cominciale dal pi imo 
ai tic »ilo la si ignota completamente Come 
si spiegano alti mieliti le cifie cne gli uHìci 
del lavoio e della massima occupazione 
fi inno diffuso giorni io ngumdo a un 
milione e 2)0 000 disoccupali esistenti oggi 7 
I. se la linea v ilota (halli ConllnduRlua 
passim .1 qu min no sembra di capuo 1 
lu co/ami riti per 1 appi» saghi e pei lido 
/ioti» di utvonah mina oli tanno e di con 
sigili n/i inno nti 1 anno anche le cifi e go\ 
pimosc dei disoccupali cd il governo 
KonuiddimiUo schaiato «di ambia della 
h turili ta) » 11 lame nto fai.) ben poco pcichc 
questa hnc.i non passi 

(,10V VNNI TF0D0S10 
(Scafiti - Salci no) 


I np' leve p a Roma 
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Novità presenti e future di una tecnica ferroviaria in piena evoluzione 
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N I e i s v I e 
s t n y Pro 
getto per una 
c o m p a 
s f i i o n e 
monumentali 
per la a citta 
della scienza# 
a Novossi 
birsk (parti 
colare) 


MOSCA nove mòre 
Se c’è qualcuno tra i gio 
vani artisti sovietici che pos 
siede quello che 1 francesi 
chianano phisiqi e du refe, 
quts i e c<.rtaniLrte lo Giulio 
re L ncsl Nmsvicslnv un tor 
su p tenie sul quale c i*tacca 
ta ina testa massiccia tir rie. 
eia lobustc c due mini da 
spaci agirti e » da squadralo 
ri di pietre » (gh |)ttf imi 
Lo studio di Ninwiesinv e 
nel cuore della vece un Mo 
sca subito dillio la mole qui 
diala della Lubtanka dou si 
iprc la popolosa Stielenka 
tori le sue labi tia^si > \ic 
chi negozi le bancarelle di li 
gunu fitsthi negli angoli du 
vicoli In uno di questi vicoli 
(he scendono a pitcìpi/io ver 
so Li citta btissa chiuso da 
una leggera conciliata nrrug 
gioita da chissà quanti in\cr 
ni c e lo studio dello scultore 
Ls. piu che uno studio e una 
fucina da fabbroferraio col 
soffitto alto e lo spazio ingorn 
tjro di ogni scita di fot me e 
di volumi che prendono con I 
sistcn/a mano mano chi In 
sguardo si spinge sugli augni 
carichi d ombri crete gesM i 
bronzi pietre teste toisi li 
gun gruppi abbozzi di mo 
numento C- si muove a fati | 
ca c tuttavia si respira un aria | 
eh lavoro puntiglioso, di col I 
lente iice^ca 

I igure della mitologia an 
tica sono collocate acc mio a 
figure della mitologia moda 
na una potente lista di Isolo I 
m granilo tossici io ace auto I 
a tre bozzetti in gesso di uni 
statua al cosmonauta Guai | 
diamo da vicino questo co 
smollatila cosi (Inciso da un 

ti monumenti celebrativi che 
nella loro genericità retorica 
potiebbeto esatte dedicati in 
differentemente tanto al cu 
sniornmta come al ftiroviirc u 
al min itoic 

II cosmonauta di Nmsvic 
stny c chiuso nel suo ‘■iafati i 
dro come in un guscio L den j 
Irò questo guscio I uomo che 
tende verso le stelle e un uo 
mo che soffre come pei uni 
sccond i nascila Ricordo le 
parole dette da Leonov mollo 
tempo dopo che Nieisviestny 
aveva cicalo (|uesli bozzetti 

« La conquista d< l cosino e 
una dui a fatica » I ppuu 
questi piogeni eh monumenti f 
sono stali definiti ai Le I 
osti atti > da eh» non hi ta 
pilo quale autcnlno realismi | 
possa tatuine anche da ui i 
forma « asti atta » coni 1 lo 
scafandro del tosmonau» i 
Niosvicstny lavora attorni 
alla creta umida eh una ginn 
de statua di Orfeo una figo 
ra inginocchiata nella dispe 
razione della sconfitta gli 
avambtacci sugli occhi pu 
non vedere composta in for 
ma rigorosamente classica 
ma squamata dentro pir m 
velate in una climi nsinni imi 
vii inti noie il smlmuilio di 
uno siiaz o di I mitilo noe In 
molti alt i tavoli eh Ni isvu 
stnv si n leva qui sto pi nidi 
minto die sto t< nta ivo di 1 
11 eai e i 1 ioti i no d< Ila s* i ni j 
tuia mon.ll, ita miuw volumi ! 
nuove dminsiom un nesso 
tia la vita biologica iiilcc.iiii 
ca, c la vita razionale del 
1 uomo 

Ma tutto attorno soigono al 
tre fonile la nerica si snoda 
pet altee vie A chi pensate 1 
A Gallo, dia Mukhma a Moo 
re natui ilmcnle e cd \ichi 
penko a Tallm ai cla-siu al 
cubismo e aliarle dell amiti 
Messico Nicisviestnv non ri 
fiuta mente \ richiesta e* 
pronto ad allungare ItUnd ili 
tulle II sue npeneizi c In 1 
pero mano mano si amalgami 
no in un linguaggio in un idea 
origli ili 

Quel che lo toimenta e lo 
spazio Nel chiuso di uno stu 
dio la sua scultura non e die 
un esercizio su scala ridotta 
di opere che lui vorrebbe a 
Immagine della grandezza del 






la) scultore, elio è stato al centro eli nume¬ 
rose polemiche, è uno dei più interessanti 
fra i giovani artisti sovietici — Il progetto 
per la «città della scienza» eli Novossibirsk 
Il tormento dello spazio — Alla ricerca di una 
soluzione integrale dei problemi estetico-so¬ 
ciali di un’umanità già proiettata nel futuro 


suo tempo delle dirne nsu ni 
di II opero di trasformazione 
del mondo che si va comperi 
do sia pure tra mille corti »d 
dizioni ru I suo paese t fuon 

Scultore monumentile nnn 
nel si uso morto e ci h brut vo 
ma ne ì s riso di v iv i i d na 
nuca iute ipn t izionc dille esi 
gì nzi /hi otzgi 1 urn mi* i pone 
-.u e i'a sempre pili i isia 

NieisvHMnv mi piate non 
soliamo per quello (hi fa mi 
pi r come pensa Ogni sui i li a 
nasci da in professo del piti 
siero da un indagine («intimi 
sul passato come culliti a e 
tiadizioiK r su qmsto pie'in 
u dj giudi scopili! se a nu 
fiche « che non possono lascia 
re indiffeiente I artista perche 
gli allarmino li visione del 
mondo Mi of Irono sempre 
nuove immagini c dirnens uni 
della renila » 

( omo d'1 suo tempo coro ciò 


anni capisce che prima anco 
ra di impugnare il mazzuolo 
c lo se dpi Ilo occorre m.brac 
ci ire il fui de b parte colon 
Inno nella guirn anhfasci 
st i t tirilo piu volli e lui 
Urna in lindo grivn-umo m 
\usiria mi pressi di ({usi n 
rìorf alla Li su del sin pioto 
ne di mitraghi ri di 11 ih Di 
visiurc dilla Guai dia I dato 
pi r morto e Hlc irato a dii 1 
mi inm n » Dimesso J ili esc r 
cito f mie in dido ripn r di | 
gh studi interrotti mi (.orsi 
dell) gioventù iptraia > c ■ 
qu.detic tempo d >| o enti a il ‘ 
lateadinua di belli atli di 
Big > Di qui si trasferiste al 
1 Ist luto di belle arti ui Mo 
sca dove frequenta parallela 
memi e ì torsi della facoltà di 
filosofia K diplomato nel 5; 
premiato in numi roti concor 
si laiueato al Festiv il della 
gioventù di Mosca nel 1077 Al 
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Nieisviestny « Maternità » ( 1964 } 


di tutte h I icc i i/ifins chi se 
colo della civili i iiidustii li 
\iUS\iiMiv ci ci la <-al(kilu 
ta tra 1 a«- i itto c il r<alt i i 
il nuccanicismo c I umani si 
mo tia qvesti opposti clic lui 
tana uh.‘ uslnno comi ir si in 
(libili componenti della cu tu 
ta de! nosm tempu 
La civdti della mac Ima ha 
fiantumati 1 an»ito tepulibNO 
unasumcnt tic ha toc so ui 
elisi 1 unii t artistie i sono 11 
li d lorniali t 1 in 1 ani. li i 
I asLtattismo c d pop misi io 
1 asti allo I ii mah i I astiano 1 
od inni di pi zzi ili mi' i < Ih i 
i oh v mm ri '-pinti n t c zìi 
m r \ ni t ( imi m p izit r ,< 
mi nn in n iih m un mi <v< 
iqudibiio m nuovi mi oli 
adì gii ili alla no-ili i ip ni 
III ogni favolo rii \usvi« 1 
stn\ e palese questo p»uec so j 
del pensino qui sto stoizo di 
neostt azioni dell uomo cm i 
dotto avanti con tutti ì nczzi c | 
le fmme da quelli for viti dal j 
l,i ti adizioni a qui 111 contenuti , 
rulli pm k centi affi un iziom | 
dell arti i de Ila sui nz i p i 

ibi li spi itni ii 11 v Kiu ili 

non e pm siiti ic u Me ( liti 
sta i hi lui un i t orni zi< m in 
ligiali dii mondo divi ^ ipc 
li utili//ni li ispi milze pm 
divi i se i pm v il il di 11 i h o 
logia i della hsu i di II archi 
lettura i di II ingegneri i 
tomo de I suo tempo cioè 1 
coerentemente responsibde di 
fiorite al suo tempo c alle 
sue esigenze, Niusvustiv lei e 
stato fin da ragazzo Nato nel 
clima duro degli Urali a 17 


tetti) li Mia atttv ita eh sculto 
ic a qui Ila di * in istio taglia 
pietie » tosi pii .non pu 
dei e la minor I , trino scorso 
a venti anni di distanza gli 
viene nc (mesciuto lordino del 
1 i Stella Rossa decretatogli 
alti menimi i * una delle 
pm alte onorificenze militari, 
attribuita soltanto per a'ti di 
eroismo individuale 
Adesso a 40 inni essendo 
nato i Svcrellov si nel l‘Jb do 
pu ispeilenze non tutte uginl 
mente felici pjh nuche spesso 
di bisso livello ittoino alla 
sua ipua c decisioni luche 
gì iv i (conti qui ila c he lo 
i spul i lui ninnili di mia do 
li gu M gol in d ili ultimo ( tm 
gii ss t di gh artisn deh l RSS) 
Nu i-a iistnv si strile* solida 
minte formilo < di dcntio e di 
fuori» fiducioso nu propri 
mezzi esj)iessivi cioè nella 
foi z i du gli deriva dal lavoro 
e d <11 cspelimi?a 

\ll i fine d< 1 Ulivi nel corso 
dilli discussa esposizione al 
Muiggu In affrontato perso 
n limitile, da Kruscnv con la 
vii In In ii me n/a che eia ci 
i ali Ustica rk 1 te td< r sovie 
lei I ih lite ( nn i dm i r -pò 
s( li uc i minai luiu un n'< 
niatui ih tia lo c l* doidime nlo 
di i pi i si nn Fui t u li ivi u 
si inv pm i diade lido n suo 
giudizio negativo sull ope ra 
dello scultore ammise di ave 
il provato una sincera simpa 
tia per la fermezza e 1 onesta 
di 11 uomo e del) artista 
Ma Nkisv usine non ama 
pailare ili queste cose, che 


circolano in fitta am ridotti i 
alimi nlando la cronica mi 
nula della vita cullu ale 11 
mestiere del monista non lo 
affascina D quando le pule 
miche rischiano di divi maio 
una distrazione dal lav no si 
iifuin cocci itaminle nella 
ricerca di forme e rii conte 
nuli nuovi iiimpiindo fogli c 
togli di diM gnu di <i appunti 
tigni itu i , di piogcth 

Proprio ih I 1%_ poni pri 
ma dilla poli imi a attorno 
agli innovatori» \icisvii 
Mm pubblico sulla uvista 
tr/ ( uno siutto v iv.ii ìssimn 
sui ptobb mi di Ila m u)l ii i 
moeerna Conclude lido le sul 
rit le ssiom, I ai lista sci nei a 
« Nm abbiamo una tradizione 
murale monumentale impor 
tante e altro ancora una con 
ce zi me integrili* del mordo 
uri immenso Stato giovane* Da 
noi sorgono e sorgeranno in 
forma pianificata scrnpie mio 
ve citta del comuniSmo Per 
che mai noi artisti non do 
vitrnmo creare un arto monu 
mentale di avanguai<l>a ? * 

Pissata I i tempista rldlc j 
c nuche Nieisvicsttw si misi 
al lavoio ritorno a questa 
idea sollecitalo tra I altro (DI 
I micitssTmcnto di un giuppo 
di scienziati distaccati alla di 
lozioni della riuov \ « citta de 1 
la scienza * soda nel cuore 
della vSibena a qualche dici 
na di chilometri da N vossi 
birsk Nl e nato un primo pio 
getto di composizioni monu 
mentale scultura e aichitettu 
ra insieme il cui modi limo 
di gesso di appena qualche 
metro taglia ora in due lo spa 
zio già ridotto dello studio citi 
lo scultoie 

Qui p< r la puma volta an 
che se m via del tutto speri 
mentale Nxisviestnv lu leu 
tato di fonderr in una sola gì 
gante sca stintimi (si prosa 
agli egiziani ai messicani) 
tutte le sue idee sull uomo mo 
derno in rappoilo al suo lem 
po sull aito plastica in rap 
porto all mchilettuia sulla 
scienza i la tecnica come stiu 
menti di conoscenza eli un piu 
vasto universo cellulare e 
astrale e quindi come elenicn 
to eh una nuova estetica 

Il mollumi nto ideato per la 
piazza ctn'ralc della tutta 
della scienza» sviluppa tn 
pratica I idea di uno cultore 
che non e piu soltanto «de 
coraziont » di 11 oppra dell ai 
chitetlo ma e forma (strina 
di unanimi architriionrca 
1, interno e un edificio che 
coruspond° a precidi bisogni 
culti rali (sala di lettura bi 
bholeca, mostre, musei piane 
tarlo teatri) pollali all ester 
no dalia forma plastica monu 
mentale la lesta dello scien 
ziato affiancata, quasi appog 
giata alla mino dell operaio 
al centio di una grande ala 
tesa verso I alto e rii operici 
dar simboli ven o scolpiti 
de Ila nostra epot ì 

Nicisuestnv non ignora 
quanto di avveriliistico e di 
sperimentali vi Ma in quis(o 
suo ptugello uui sul pi urn 
della ricina tutto si può e si 
deve t< ntan pii sup«rait il 
frammentarismo e pi « due 
una soluzione integrale ai pio 
hkmi estetico sociali di una 
umanità già proiettata nel fu 
turo Colli» il quale si sfor 
za di ticomporre una figura 
umana non può frullarsi a 
meta deve ricomporre attor 
no a questa figura un universo 
all altezza dei suoi nuovi hi 
sogni 

« In noi russi — dice N<oi 
svust iv — ci simj re st ita 
' (Hii'-lt trndm/i o mini 
i hi,un iu la i o ih voli ir a gè 
r i i ilizz irr i univi ts ili/z ir» 
Penso per e ■•empio ai nostri 
cl issici delta letteratura r 
iolstm, a Dostoievskji Ad un 
certo momento abbiamo biso 
gno di trovare soluzioni corn 
plessivr gpnerah che rispan 
dano a quella particolare di i 
mensione russa che è in noi e I 
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Lo scultore 

s t n y nel suo 
studio 


che mo c soltanto sensi) odia 
v astiti de pai se mi i miei» 
sitmc mot li » 

Questa mania » tu pittato 
Nieisv lesti \ a cimentar m con 
un porta Ir laghi uniicisik 
con Danti Disigli lini e vige 
roso di v illuni di piani clt 
masse enne lo sono n gcneie 
gli sculton Nieisv i< stny ha 
ti ovato ni ila Dii ina ( ( m nu 
dia unii finte inesauirb le eli 
fornir t di simboli I nc e ria 
la una cniella di un t* ntin no 
di disegni di intcn a dramma 
* iota 

Ni Ila patte alta del suo pm 
gì tto di < (imposizione monu 


mi nlale per la <t cittd della 
si lenza » N.eisv icstny ha col 
loc ito I uomo di Leenaido 
ciuusa nel suo ceiehm pellet 
to e la scritta <r L uomo e la 
misura di tutte le cose » Piu 
che un motivo dt-corativo que 
sta figura e per Nieisv icstnj 
un motivo emblematico un 
impegno morale c politico al 
traverso il quale egli definì 
sci la sua concezione materia 
hstic i del mondo la sua po 
sizione di comunista nu con 
fronti della società e (Dgli uo 
mini 

Angusto Pancaldi 


Iv un {olitalo iet onte abbi / 
mo pmlato - a proposito rk l 
in ente (mueqna Annualt <kl 
l Dsm in ione f U thott < ì ita < d 
/ b tinnirn '(oliami »br ha 
volto toiiìp tema tomi alo la 
tia tono elettma - delle imo 
ic tendenze r dille esperii »?e 
pm rei enfi nei rompo di Ila tia 
zinne mefiopobfomj urbano e 
Marnile Anche m Un tm ione 
ferrattorta U notilo e le pur 
tecenti esperienze chi si e fai 
ta riformici tn nel torso dei la 
i ori del ( onvot) io sono di 
prelude riha o 

// tema della telai ita in / mi 
side»(i/o per primo in quanto 
se ì on d pm impmfmtte in sen 
so essohdo e uno dei pm mie 
ressmifi e dei pm /riei(mente 
<ompiensibrh Attesterò sn lo 
le s frodo si pi mede con ormi 
di mezzi reo/izzundo intere (i 
nee nuore sei nife da matonaie 
rotabile opposdomente stridio 
to e cos/rmlo Ros/r pensare nl 
Io lineo fpnppnnese del 7ofoi 
do In do» sole che percorre tul 
to il paese | °r mi totale di cm 
queeento chilometri completa 
mentp ricostruita ed attizzala 
in modo che i connnph In per 
conono a duecento chilometri 

I oli ora seguendosi senza ale un 
pencolo a nnque minuti I imo 
doli altro 

j Sostanziai! 

I progressi 

in Fmiu io enti ci anno prest/i 
in seri no locomotori elettivi 
capaci di raffgittmje re i 2I?0 cbt 
lomefri all ora, -mctifre pm pre 
stono serwrzio treni bloccati leg 
peri che toccano facilmente t 
220 In /folio la ue’ocitfì coni 
merende sulle linee principali 
e salita w modo rilevante ne 
qh ultimi dtpci anni sulla Mi 
lane Roma sr moggio a 102 di 
media anziché a 95 sulla Ho 
ma Torino a 9? anzirbà 70 
sulla Milano Venezia a 99 on 
za he 77 sulla RnmnTsapnlt a 
HO anziché 102 Starno eirden 
temente lontorn dalle velocita 
pia} ponesi e francesi mo il fe 
nomato menta la massima al 
(emione perché I aumento della 
i elocda e sfato realizzato sen 
za sostanziali modifiche degli 
impronti fissi rnelfendo tn ser 
uzio locomotori ptu potenti (i 
015) ed elctirificnndo alcuni 
tronchi Vi e dimostrato passi 
bile cioè realizzare aumenti 
delle velocita commerciali del 
dicci pei cento eni anche piu, 
utilizzando binari, linee scoi» 
bt lagoni la cui costruzione ri 
sole in certi cosi a trentanni 
fa e la cui progettazione i an 
coro ptu lontana 

Tuffo quevo conferma oi e ce 
ne fosse bisogno che la feria 
i,a uno oggi progredire sostali 


■* almnite fmendo in > ani i j 
fior o/i modi ini ino am he si ni : 
piu emi liti ufihz’ondo ni, g/io 
tetcbi impianti in su tizio do 
di 11 uni (Jik sta giandt i il ritifo 
delta fenoi io questo suo co 
ponto di migliorare fai fi mente 
le s te prestazioni sul piano tei 
Mito ed economico < sfato eom 
pio» alo do ti tto mio sene di 
eler/H ufi oh uni df i quali sono 
siali tlattali per esti so nel coi 
so dei fomegno, oi/ri appena 
sfinì (iti 

/ ss /mole pei ottenne mac; 
gioì t i et oc ito < mimi» re io li e mi 
non costi appare d fai (me pe 
so oggi a pan poteri a e a 
pai (apantn di trasporto mo 
(nei aiaoimifrict coni coiioz 
ze sono assai p n leggi ri, pe 
sondo ambe Io meta dei tipi 
< oiu etizionah i ostruiti omo o 
ambe decerli i fa ma amato 
in seri izio sulla «ostia rete 
tale minar peso consente un 
minar consumo di enei gin e 
proioca usure iufi non sulle 
ìotnie sugli se ambi e tosi Via 

I n ultenore eh mento clic 
perwelfera di nspoirotare e 
nergta saio net prossimi anni, 

I impiego di dispositi! i rii av 
i lamento automatico ambi pe» 
(Olitogli feironan parfuolai 
mente per seri mo locale e m 
nn set ondo tempo sislen i rii 
ronriotfa fo/a/meufe automati 
ca ( ou la condotta infornarti a 
integrata da sistemi di segnala 
zinne e blocco autonuitun sulla 
linea oiimenlern fortemente la 
sicme'za dei domagli e saia 
pissibife ai t inre suda linea 
una sene di Inni alla distali 
za rii pociii muniti ! mio dal 
l’altro il che fino ad ora, eia 
limitato alle metropolitane ed 
alle ferro i le 1 1 < inoli 

Tome effetto sterni Inno di 
tutto attesta sugli impianti csi 
stenti che basterà munire di 
sistemi di segnalamento e 
blocco automatico la capacita 
di trasporto di min linea esi 
stente potrei risuttare fnrfemen 
te annientata 

Tettck*/ize nuoi e molto nife 
ressanfi ambe se meno dna 
raro ente compir nubili da pai 
te del pubblico riguardano 
tanto il materiale mobili che 
gli impianti (issi sul piano put 
strettamente tecnico \ anno 
considerati w prun luogo i 
Upi di alimentazione L’ahmen 
fazione m corrente alternata 
monofase asserì diffusa nel 
l Turopa Centrale e Ve/tentne 
naie e assai poto affermata m 
Italia si e stabilizzata su una 
formula modernissima Le ii 
nee t engono alimentate m cor 
rente alternata n frequenza ni 
duslrinle ( r >fì periodi al scuoti 
do) ad una tensione di IO 75 000 
volt n hanno cosi linee ae 
ree leggere e nerriife luti itale 
c le sta'ioni di alimentazione 
che le cnllegano alla refe in 


Un libro di Giuseppe Marzolla 

GIORNATA A CA’ VENIER 

F a cronaca e storia, una visione ancora attuale del Polesine 


Giuseppe M ii zolla m Gior 
nota afa Venicr (.Mond idon 
Il lom.iseilc L I 2f)0) con una 
na trazione tenuta fra cionac.i 
e storia ofTie una visione an 
coi a attuale dille condizioni 
soc tali e politiche del Poli sine 
Sulle rive del Della per olle 
nere lavoio dall « l nle Uifur 
m » r- oceoric tsserc «a posici 
'■’ol prete » o volare i liberale t 
Il male* del De Ha sono le i sa», 
chi dii mare li v db da ri se a 
p ì rami morii dii Po * per 
t ondi i e ft ride 1 1 zona hi •> igni 
n bhi h > iilic ih ir e hi » villi 
chiudi ri i rami rimili de! Po i 
uh re meni ire l illiv ila de; li al 
tri Ma intanto non vi e libcr 
la pc r chi non dispone «li un po 
di tuia c di una buca liberi 
non sono r braccianti per i 
quali 4 la (.uesLionc resi i 
sciupi e quella di salva e* il 
poco pane che si suda lavo 
rondo » 

I t pesanti di unni ihchi con 
dizioni di vita di og^i sono si 
nuli a quelle di uri oggi 
come ieri succi dono può 
di tarli i in tinto evi ni 
i uhi nlo ili o (olii Un i ( In 
di mini i no 1 1 misi 11 r la nifi 
n n/.i I ih ( /i mi > in i conci in 
nat i qui II i popol i/mnt c i pa 
drc in tiglio Stanti f mie ma 
latlie sono norme di aula ere 
dita e di diretta esperienza pei 
ì braccianti sul etn esoso * Trut 
lamento si e venula rottiticnck 
— c Di beneplacito (Mio SLto - 
una grossa borghesia agraria 


M r da tempo i braccianti han 
no anche al loro allivo tulio 
un pitnmonio di lotte sociali 
c politiche la cui pai aboia c 
cone il diagramma delle tappe 
conseguite — di geneiazione in 
generazione — nella difficile 
opera di assunzione della prò 
pria coscienza di classe 1 smi 
boli di codesta storia — come 
quelli eli ogni stona - si suo 
dato lung» due linee una di 
« tnnsi ivaton che dalla no 
I bill i collabo!azionista con il 
ii» ninno austri reo giunge a) 
V tII j ii Bnnnmi ai Casalim 

In iltra linea divergente par 
tc (I u moli prerisorgimentab c 
unni indirsi di ideali c motivi 
drvcist ma comunque anticon 
servatoli da Alberto Mano 
giunge ,i Giacomo Matteotti » 

f a vicenda del libro e quella 
di un ennesimo sciopero sul 
Delta in una cooperativa delle 
Nell in cui si conti appongono 
crumiri forestieri ai braccianti 
loc di Io se lupe io offie Incoi 
smnc allo scnttore di mettere 
r fuoco le curiti addizioni della 
pnh'iea paternalistica e discn 
min ilm ia deili l)( chi digli 
1 ni di rifm ma h ì fallo suoi 
strumenti di potere nelle cani 
pagri e 

Ni il ambito di queste con 
traddiziom agiscono i protago 
nrsti Angelo Livio la Bando 
na La posizione di ognuno di 
fronte alla realtà e m relazione 
alla coscienza < sociale > da 


essi piu o meno acquisita An 
gelo c ancoia in una fase di 
precoscienza in cui sono attivi 
solo i « moventi » stretta 
mente individualistici la sua 
sensibilità è fatta solo di senso 
comune, in cui la sedimenta 
zinne atavica di lavoro bestiale 
c fame nen blocca e ingrotti 
sce la sua personale solTeicnza 
Per questo alla legittima aspi 
tazione di un «suo* pezzo eli 
(eira, di un lavoro sicuro non 
si accompagni in lui alcun *en 
so storico di snlid irtela sociale 
I gli si illude di poter nsolveie 
sul piano individuale I suor 
problemi di lavoro sociali an 
che sp istintivamente si rende 
conto che bisogna ebbe < viver 
ci insieme alla gente * Alla 
(Ine si ritrova danneggialo nei 
suoi interessi e con In vergogna 
della taccia di « crumiro * 

I a Bandonn ha, invece, una 
tale carica eh umanità che 
pjic io forme contraddittorie 
e istintive le consente di ope 
lare con sensibilità sociale di 
classe 

Ad un livello superiore agist e 
I mo attivista sindacale clic 
e come la coscienza nllcssn dei 
braci lanli la esper.enza di 
u tta e quella tradizionale la 
cronaca e la storia, in lui si 
fondono ne) ritmo unitario e 
certo di una visione organica 
elei mondo in cui i problemi in 
dividuali, anche quello perso 
naiissuno della sua tubercolosi, 


«i collocano - slonciz/andosi - 
denti o lo ragioni politiche della 
condizione sociale collettiva 
Da qui la sua capacita <t nvo 
luzionniia» di giudizio c di 
compoi lamento 
Ne) flusso rii coscienza eli 
questi pci«onaggi si miei e ala 
no e si organizzar! j vicende* 
personali eventi di ri onici 
cpisorl) politici fatti di storia, 
tutti evocali dal tondo della 
mi mona o osca vali nell attua 
bla di I! ae cadimento ma as 
Minti caiiu mpor un .mie irli mi! 
pi ino de 111 nfltssione* per una 
ulta ime sistemazione e appro 
rondimi nlo di motivi della sto 
na individuale (Angelo la Bari 
dona) o insieme, anche di quel 
la collettiva (Livio) 

I «detriti* che appaiente 
mente in modo indiscriminato, 
lo scrittore accumuli! nel soli 
loquio di ognuno sono il t ma 
tonale» di cui mime risulta 
costi mia l a loro coscienza e 
perciò il ncccss.ino fondo su 
cui si svolge I limolano delie 
singole espone n/e Grinta 
però i van piani di siialillca 
7H)iif eh quel ■» materiale* * non 
/ombaci mo v ri rie-Uvello d»vu 
ne evidente fi attui a di nessi e 
alllosilamento de] Dima narra 
tuo, come accade 1 quando st 
abusa di giustapposizioni di 
pensino e dj immagini desti 
nntL» a rimanac inciti sulla 
pagina, se non estravaganti. 

Armando La Torre 


rifi vincile sono molto semplui e 
non richiedono personale pei* 
presidiarle 

/ hu ornatori e le aitiamoli t 
a tengano < osi alimentati in 
mm tute alla naia monofase?, 
sono muniit peià a bordo, di 
baitene di iaddnzzaton al ri 
Imo e i roofnu sono noi mali 
mobili a tot rente continuo In 
t il moda si hanno im pia «fi fi s 
si leggeri ed economia loto 
vototi /eggen e? si nfilizza fi 
mofoip in cori ente continua 
pmti alnrmpnte ariaffo alla lia 
•’ione in gnaulo per le sue 
cmattensluhe intrinseche '■i r 
(nppa la massimo coppia mo 
tiuc alle basse i trionfa prò 
può /piando occorre i Ulcere gh 
attuti inriaìi ed accelerare il 
coni oglio 

Gli clcnienfr st (lappali dalla 
elettronica industriale e in par 
titolare i complessi raddrrza 
fori al silicio di potenza, seni 
brano potei si utilizzale ambe 
nel campo dello trazione a cor 
renio (ontimia (d uso quali uni 
lessale ni /folio) ita agli effetti 
tinniidial r che per soluzioni 
marnate oggi m fase di spe 
nmenfeizione Le stazioni rit crii 
menfazione delie linee che con 
i ertone la coi rente alternata 
delia refe indirsi riafa in cor 
reme confimi/ non ricini do 
vo pm le glosse ampolle a ta 
pori di mercurio e fe reia/ii e* 
appareccbiafnre di protezi me 
che occorrerà alloggiale miro 
ampi fabbt icati e sorvegliaic 
dilettamente, le ampolle mmio 
sostituite ria batterie rii rari 
drizzatori al silicio, che si pm> 
sono sistemare a/I esterno e« 
fro congegni metallici, elrmi 
ua«do la necessita dell edifn to 
c della sorveglianza diretta 

I nuovi 
locomotori 

I non e finito sono allo sUt 
dm locomotori e'd aiifamofnti 
alimentati a cuncnte continua, 
c muniti di sistemi eletti onta 
di pofenza detti «chopper*, 
che immettono ri» alimentare 
i motoii ad impulsi, pm o meno 
lunghi e pm o meno distanziati 
l uno dall altto m modo do far 
variare la potenza sviluppata 
dai motori stessi Si tende con 
questi sistemi, ad eliminare ìe 
resistenze d’avviamento che m 
un locomotore a con ente et nti 
una pesano unric tonnellate e 
con esse la dissipazione di e ter 
gin che si ha ad ogni avviali en 
lo Si tende cosi ad alleggerire 
le motrici ed a rimirimi)e ri on 
suino di energia 

Sempre nel quadro di qu< sta 
soluzione sono in coi so studi ed 
esperienze (anche, tra labro, 
m DB SS) per portare la ten 
stono rii alimentazione da 3 000 
a 0 000 volt nel tentativo di n 
durre il peso delle linee e ìe re 
ialite perdile, pur doi ondo of 
frontare problemi molto com 
plessi per que ito concerne la 
niferriizioup delle correlili e 1 1 
sola melilo di motori ed appo 
rccchuilure 

In costante einhtzionc e prò 
grosso come e appai so da i a 
rie relazioni presentate e di 
sui se eri ('olimpio sono le Io 
e nmofnc die spi elettro he via 
i ta a pari potenza piu legge 
ìe piu economiche e pm flessi 
bili Particolarmente mferes 
sanie a tale proposito la ten 
deiua sempre pm affermata di 
munire tnh locomotive rii un 
circuito di frenatura, che liti 
lizzi, durante le lunghe discese 
lungo le linee m pendenza, i 
motori di bordo come mezzi fre 
«aulì Tale soluzione, con mi 
modesto aumento delle dimen 
sioni dei motori sfessi permei 
fe un risparmio rrienanfissimo 
sui consumi e la manutenzione 
dei vistemi frenanti a ceppi -uri 
I le ruote, sia sulla moti ice che 
i su Ih carrozze eri r rari r 

Sempre nel campo delle Io 
cornatile diesel eletrnehe ol 
trettanto notevole la tendenza 
ad utilizzare motori diesel pu) 
i eloci e quindi meno pesanti 
a pari potenza, e fall dn pei 
mettere anche mia inflizione 
nelle dimensioni della dinamo 
principale Questa, infine in nl 
cune realizzazioni sgrnmontali, 
e sosfifmfa da un alternatore 
moe china rovinili j nmenfp pm 
semplice e quindi meno costo 
so e da ima batteria di md 
dnzzatori al silicio 

fonie si t edr da questi cenni 
ni ressarianienfe sommari la 
lei nnn feuonnmo e n> pieno 
eiolinone sul piano ferme) ed 
efononiKO rii rii?'arido solnzm 
in del tutto mini e o miqhnionda 
le fornitile esistenti, affinando 
una tecnica tindiztonale o al 
fingendo con successo ai mo 
derni ntioua/i dall elettronico 

Paolo Sassi 
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l'Unità / martedì 9 novembre 1965 


1 ; È MORTA EMMA GRAMA TICA 


àtytmékmm 


‘ ; ^ ri- 



E' morto 
Edgar 

Varèse 


T\ 7 « a ( <i)dn » 




p iti t i smuri» 
i m\ li pei ve 


NFU \<>Rk 1 

// t n ir ir r 1 iar l ar » i 
morto sa hai -, or n ri!) f mi ersi 
tu Jìfì p\tol di A e» ì nrk pi r i 
rinvimi di mi t f rrizir r r 1 i r 




( fio f )‘a fi ( il!i mi i (h i ( I) i t i i it li i< 

Rii imiton ci musici e turbe i cl u u i li iiiii i 
1 mn prie di coloro rhc ->e li/i >m i crine i i i te 
«nono ri» i intere m le v e ri U I ci| //il e ! Ili ( r n ih i 

de II i imi ic i eli ol,cM il r orni di , i ni l me i i < Il ih r it n i 

Me. ir \ in e Prolnhi) i ntr ini I < o \ n iti imi 

nulli n quivi (lf !i t i M un «li Su ir. Il 

li un rie n à tato griiioi | li uh dii quii I cmi» 

| con rjije tn m isinsti cht f mi uv i h r nm ito d i ic < I 
| (I ito se rnprt nstin il ime ntr rnntrn ^^tii/nnc ulc\ iv i clelli 
rcrrentr sicuro rifili -un t n n m , ( |, , u Noe] (mi <1 Al e 

fiducioso clic In un fin In se- . . . , 

gml i atribhe aperto Mh mi ira ( , ' J ‘ rm ucuici 

orizzonti nuou e nsospriii'i *■> h 1,1 ,in P (Msinn ti per 

in e integro noli i citi tonto noi fdtncO annone nti pf 

maturalo le suo opero odi non seri del dì noie ili ' 
riuscì i imporsi - d di fiori Tri I primi i p ii poro ir 
di mn coi e h i rolihi limonio ri Sltl {il 0 in iridio ,IU «nini 

stretta - nrrnmono come uno ,,„ fn ,, (nim( .. ro f i r , nri n 

de i prandi « sm, \ editori doli mu 10 11 " lf " s . ,ro 
sin* e il suo nome munifici og f,( 1,0 ltn, ° on fftr0 ' 1 

pi por il pubblico Sssti mena eh <|U ilo in un tette i mi il 
quanto siRmflc uà igli im/j del sidrntc della Itti ibbhc i 
secolo il ne me — poniamo di o c pre ssn si e risi dilli sui 

un Busooi o pin tordi ciucilo di ui i p irloc pn/iene d k 

<l! p , < j 10nhfl ^ lutto che hi colpito il lo dm 

F untai la \ irose o uno eli quei . v nmnnf , MS m . , 
miiMcis i che sono destinati a ia . . , , 

se lare ina possente impronti nel dl ™n Inglian/e eh f 

h stori 1 Nato a Pari pi nel I 88 n d« esponenti del trntro iuì 


Tri I primi i p ii poro in \i 
sito eli om irigio il'i siimi ò 
stato il ministro de turi mn o 
dello speditolo on ( orno i < il 
c]udo in un telec i nn il Pie 


Imi p irtoc pn/ie ne d prue 
j lutto che hn colpito il tedio iti 
Inno tì numi in-uv nu i mos 
sigi»! di con lofi)ian/e eh pirli 
eh esponenti del trntro uomini 


amico eh Debussy di Mahlor di politici feoero il pn spiente 


Rosoni eh Strauss 


Sonalo \kr/ goro 


scio I Furona per New York con do\ Consiglio Moro) appassio 
i nto Terse che nel «nuovo mon nQl , ,, nU _.i„ \nchr 


t* rii ar o ni t » li mi e/usf ) < 
11 liti pia! e/i re» iole (teff i 
r " n i i i , i il li 

1 ' /i ni hi fi ilio li i t tf)n n mi 

1 li i i I i M 1 i fr i 

.. i u j i i I un u ad eli ! 

I i i e e 1 i u i i i e/i R ii mi i 

;,V II I un « Il 1 li M > 1(1 eli ( l 

,1 tei tu ne ri mo ti tele I unii 
,U,, (trinci! rei ri » ibbiej i erlfo u i 
i i suo ruoli wipt» tnnlt nel fi e 
t fio il ih nn n ih mini <lu 

in prrrt Ulttì li pure i e/urrr i 
ihn mnndif/le e mi pi mio dopo 
*** (pò nn fieisfo pelisene pn 

fC aunw u m proni riffe pipine 
di dirfiUl dn Inforni (iinm 
ei r/nfh sue eri» ioni (tbr 
(frmiin oiche nnirfen r/i J re 
^ pntrrn rorieu M < (>m 
» 0 rnei/irri rii all in il ipmìr mi 
< •' deli u rio fa Mini r/i R rf ruffe 
bf ni Pomo dilli di eoi chi di fi 
hi sfolli al Omlu i delle stilili 
nm r/i fJuhe no f allo Mmdie rii 
“p f il indio c/i Ifessmr/ro Dii 
di mu fiif/n hi prie eof/ieiliei 
ir"' r iod rii t leeeliio li tiro b >r 
ird phesi ) r su/fem dei fnudizi os 
nini ni positi) i sullo eoun-ifn di 
del prc senffi T e al puhh/ico nelle 
‘ nte r se rntrjfion « frollo sdii orti 
sio site i rhe riffrimeufi non rmreh 






m < miW 




II a i ih n i 

il a io t i 

lini anno I > i 
I in l i ip* l i di i 

I* n i l> > i p 

hi in i in a 

t ni} ir Uniti il 11 i In fi 
In in I II i i III lupi 

III n i ti / flub) n ut 

hieou intuiti di / uh n a u ri pu i 

i i ie eli I i i f p i il i 11 ) di 

tin i d ni t IIii n oli i 

I \ t (fu I II il tu il I t In 

fitti a p mi pi i Unii ut 
li ; < li il I i ni tì r fi 
l rii 'il II l il al il I i I II | 


i 


* ’ ' J»* 


< Ji i /» ; > i f ii 

i 1111 i il u n fi i i ufer 
i in n ii! <1 t pt i /fu u i 

I f fi i fin mlì i n I 

II ili i p tip di h 

no il ih n ni n ti il u Ila 

f hi n/i n o i irli il ) 

dii i di Sei e/lei /foie III -ni 
<)l e i ti mi di l)t (taulh ef 

fu u i 11 n i le fin u i c/m *nm 
m mi < fu pie si rifui un i » 
f < i uh 1 1 li (diti pie 1 n t 


do > le Mie Idee°avrebbe?o rn tro- nat ' (io11 arte <lrimn,tlca ' nchP boro 7?,a, f^ssee/piafo sulle see 

voto m tfigior qkio h diffondersi 11 p0 ^ hì monPeststo il suo ne tUtlimw f C.ramiti ni eia 

L prorrto mi l^t 1 ) dichiarava «paterno cordoglio*> orando stima di Emma Ora 

«Rifiuti eh servirmi solo dei suo f funerali eli Finnn Grami ninficrt pf r la suri Irnaco in 
n che sono sempre stati ascoi hea si svolger inno domani n hmta di indipriulonza per I mi 

tftM F incominciava a speri spese chilo Stato nella chiesa {orli srl pi ino fi dia Qual? lei 


Premio francese i Kaelar e Klos 


_ Ironici ^ — )p possi!) I fa dei suo 

n registrati su nastro magne 

LONDRA — Elizabeth Taylor e Richard Burlon hanno accettato ti n Attivo inizmlnunle anche 


rr,o,7„ ‘.TnckTe ; r é™ ^ , "; 1 p** :, R " 


ma dm e il feretro siri) espo 
sto filile IO alle IR \erra off! 


pronr/e stima di Emina Gra 
malica pf r la suo tornirò i o 
imita di in dipendenza per I m< 
fnrMrip/ma d dia quoto lei 
autodidatta si era Iras/orinala 
in donna rotta < sonsibdo lei 
era la protnumusta di Casi di 


ai « Compagni » 
di Monicelli 


lavorano su un 
romanzo di Capek 


salmi himheiln di firn 


>i 1 11 inni 

i ie il iU>m il i t il 
ni i i ì / <n li 
li i ni Oh i I u 


1 i 1,1 In 
d tr td i tir 
i ii do -.ciiM 


PRUA 8 
sin Jan ki 
che Uno 


di Interpretare con una compagnia di studenti dilettanti e senza come organizzatore della mima unA portiti i Su na fHren?e) t ide al (rinomina o i 


percepire al» un compenso, il Dottor Faust di Cristcpher Marlnwe £ orM r lustcn le irnencina scns- dme riposino nell) lombi di emi r/m l/n famosa prupna del 
che andrà in scena II 7 febbraio nel teatro dell'Università di rroltespile sue'opere n rivo^u/!o^ rf,n,, ! Jln ' 1 m «dre il padre e 2Ì marza 1017 che f Ira lo pu 


il ni/uo 
il ili « in 
/ a ino le 


cne anura in scena u z leoDraiu nei leairo ueii umversna ai n-fllte dPile sue opere rivolu/io- 
Oxford li ricavato dello spettacolo sarà utilizzato per finanziare nane con quel suo lancio den 
l lavori di restauro e di ampliamento del teatro Burlon jarà il Rumente allo scoperto e la va 
protagonista mentre U. Interpreterà le parte di Elene Nella foto S^Ten^JTdlnur'lS 
i due attori il grande ricevimento dato a Los Angeles per festeg cinto ai si ono prodotto digli stru 
giare lo principessa Margaret In visita n Hollywood menti 

Offrandei per soprano e or 
chestra Rupe rpri-'i/ie Orfandre 


li non meno forno 
l esimi i Irmi 


Milioni di speffei/ori fa cono 
scovano questa f site locchina 
nati i mi ()h sor datori del 
la tokusìone (ma anche quelli 


Armna tutte ceimpo- di I menta m Mincolo n Mi 


Polemica (come sempre) 
conferenza stampa 


si/iom anteriori il 30 incontra j inn f lCr per es , m p I0 la non 


sifimficatu o ddla sua attinta 
di arduo t entra lo 
\ol reperto! in miqUnre di 
Emma (hamntica oltre ad 
thsen entrarono Ilauptmann 
Vi randello o Shou Sulle sue 
interpretazioni di quest ullimo 
(Gramsci reeeusisre una na j 
editane di Cesirt e ricopi | 


paia (I Mu 
I ih i eun 


dirn,,!,N!Ti P r!Zn a ^HÌ 0 ^ei e r '"" fi > ver la quale da tn) 1 1 furono polca .che orco 


d=*l pubblico t di buona pirla del 
lu critica proprio per il loro con 


poro nuova terminato di lavo 


{fruito sorprendente e per la ve- rare a un mimo proqramma 


sie sonora spesso prosocatoria 
trente urlante 


Zeffirelli: 
Sono tutti 


dal titolo Al calar del sipario 
Ora fl sipario è calala defini 


Parallelamente a Schnnberg e fanmenfc sulla sua vita, tut 


p ir sen/i se gmrne le tenne e 
hi tecnica egli approdò a risii! 
tati analoghi a quelli del musi I 
està viennese anche se profon I 
d unente differenti sul piano del 


se e suo scierò rrdieo fu Sii 
i io D Amico por il quale v ora 
tneompalibfJdd fra il tempera 
mento crepuscolare dello Gra 
malica e la raziocinante tirnin 


I ili i < uno e ) m ito iu| ii',' i 
m nmin ito li i ì11m olile \ il) 
io toni n In (enti Oh si trititi 
di film dmi/idn i l reali// i/io 
m itilnni 

Stcondu qmnt » e' stalo delio 
negli annienti ucIusIimIi del ci 
iirn i itilimo 1 ivvtn mento «ò 
e pressimi di consipe ole7/i 
che sutt mio nei i cnlhliori/ione 
eniopei ambe olt a nto finanzia 
in in qimto il ìreiblcma e dm 
tcgra/ione indus ri de risiedono 
le possibiltà di sopravvnen/i e 
di svilupx) di uni valuti cinema 
logrifu dn uhm paesi* 


coni ni mi t (unii /a ino le i 
ehm ma / rifit le he il I c/r c usata lo 
pi t h < Un pt r h illr hit vov n 
ro lei tritino sul teu ej) — Mu 
nu pre p u mel > uh o 11 ti iscri 
zinne cmemtORr ilu i lei rotini 
70 (unirà ton i ti toni di Kaiel 
( iptk r In tsso h i detto K 1 
dir ronvdsiiulo con un gioì 
nalistn - ò i iflessi una munì 
i,ine del mondo itivi ile » «la 
nostri ispii ì/ oiu lu ingiunto 
il registi — è di cime un film 
estremamente hbeio sul piano 
>piz o — tenipotrde Sai orno pei 
ciò costretti pur senza falsarne 
lo spinto id allontiniici tulvol 
ti dii testo Mirrano» 


I mtt ni t Guitti} ih all a n 
ad n nifi t e u^iei/i i rnonfule 
ni in e* di dare a rpu la pai 
f< UI p( i ì tuidtinu ni i 

di un dii Ulti latini mal i nu 
r he d ii it musu ah t i 

ululi) pu uni a patti ddla 
» uni ri e flit» ine di fiumid su 
l)< Gaudi tiri penhr non sot 
\ tiUm ai h miqan liadiin udo 
ne <piali li uio* 

Pmttost emifido e limilofo 
un eie ei i poi\o d sei 11 in di 
ì)r (tuprp sitqh masi da San 
\ idiui rpn il t(ìe< lanista ha 
uedidrj appunto <lu bastassi 
l attualità dilla noti in a date 
ini senso dia lapda uidu/me 
hnliupni ii lu <os a poi * le 
mimi u nu ioli semmai ani 
i ih 1 appio/uidiK sia pu i di 
a fio I nifi ippanu nto Mia 
rp de animi dinari i allo e af 
tuia di pii ( i osi I >i fi ma tnt 
t alila dii banali d falla di 


li di ipp( li i /fra pi i Ita 

I in li )ire li mi Un non 

i f» iti d i i he di un eie e eitno 
i uh p i, d lini) ha se 

i it > dt li h ddae/iiudovi 

ii ni nu onorar ufi / omo 
p i Ha d Ut nifi 11 isti itila di/ 
ti dta hi idi > alti f le mura 
ri I i m 1 1 < tu idi ( noie ole 
milito h i fusioni i sfa'o ap 
p itali di' mi mento m usa ale 

l ti 1 II i tu (PU M i llll e 0» e 
tt d i I > a un pi zzo » suda 
ni i ili rattu a di Mn 

i i in A ili ‘din i tata una 
l ‘ili t ro pi m (pina 
( I «Mi i ii ne III li ei rii 

/ il fi rdl i li i tornili t< T\7 
n nido di tono rpusta ci fi 
pai a la (Inai i norma volta 
e piu i utili idi a di mistificare 
d pallidi ino s p lino ni 
r a i om bill ir sei de se 

qm n i e orni f/uella sui /almi 
pia mi dii palpata da quii alari 
e le lai te nife ri iste’ (biada 
quella di linera umana quella 
di \l i ohi e don i ole e un 
I fi ntia </m *11 eh I eihhri) 
Ili pei et si imhhe po 
tuli pi<pi< un po atti aia» 
fi spretile ondo che mm a ea 
o d oalMOffnwo sportiva > 
fu un (uditati Insaniva dal 


l ii di io) ) a p irti mente 
r hbi l inchiesta di Mmclh sui 
bombii isubuaimafi e meglio 
fi fai ( mo quando hi prossima 
sedi imam! essa sarei f/iutda al 
la sua e an< Instane Per d mo 
meufo dinamo solo die pitn 
lai al servizio sui toni di nn 
qose in (sui roti le interi is/e ai 
ponitori chi uni r/li insistili prt 
mi piano dei raqazzi) non a 
t seminato opportuna proprio 
petedu i erso qites/i laqazzi si 
dei r uiffiie semmai di suscl 
/aie compre listone e sofidarte 
la i i/iomli non pericolosi c 
a uh api t seidimiidi di pietà 


programmi 


TÉLÉVISIONE 


- quasi alla lettera maturgia dell autore di l n prò 


in teatro Era fiali a secoli frssionc delh signori Wmen 


dooenta di un sugpintore c di di Pifimaiionc e di Sint i Gin 
una sarte scrutinati nella vanno (opere dada Cromatica 


1 intuizione formale e espressiva rompe quia di 1 tapi Uonfi e uderpre/nfe alti e n C influii 

hheri/ione definitiva della mu se suo sorella Irma aie tn li m cui per una curiosa pre j 

sca dai vrnroh (fella lomhLà <p 0 j r ( }KV n Emme due anni dilezione per pirli maschili 

distruzione nella concezione te- vrìivn /^i comincio a vagire faceva Marchbonhs e come 
verno 0 di d mo\i vf^tred? che tS- ne ^ squallidi carierai i del uomo recitai n ondi > nel Tur 

promano rii se ogni parte della teatro di Borgo Sun Dannino finte Ilo dell ow t e ahimè 

e imposizione esaltazione delle come allora si chiamala Fi pirsinn tu \inlo o) 

meravigliose possibilità ritmiche denzn nel IS7) Probabilmente d acceffabi 

derivanti soprittuttr dill ampliar Dieci anni dopo (mentre ir <. 0 j 0 in parte oggi quanto 


«ìon 

contro 


Dal 21 novembre al 31 dicembre 


i derivanti soprittuttf dill ampliar 


! Sl del repertorio degli strumenti „ IQ (lì tl(a una buon(J edncazio 


‘ Ci" del IH. à scr Ito " p m,rl,a cm '° c P™° “ 


teatro di Borgo Sun Donnino finte Ilo dellove t e ahimè 

come allora si chiamala Et ptrswn tn \inlo o) 

denzn nel IV 7 > Probabilmente è acceffabi 

Die fi anni dopo (mentre Ir , 0 j 0 in parte nqgi quanto 

ma ai tifa una buona edueazio frisse di lei Sino D Amico 

ne nurha piu canto e piano a , ie j SM0 volume Tramonto del 

Firenze staio per entrare w p ranf j c altoic c /ip cicp d 



chiut 


) TELESCUOLA 

) LA TV DEI RAGAZZh lelecrucwerbu, gioco a premi di 
Riccai do Morbelh 

1 TFLEGIORNALE. delia sera (L ediz) 
i LA POSTA DI PADRE MARIANO 

a TELEGIORNALE SPORT Tic lac * Segnalo orario Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Pievisiom del tempo 
5 TELEGIORNALE della «era U ediz ) 

D EUROVISIONE Collegamento con Glasgow per 1 incontro 
di caicio Scozia Italia Jel^cromsla Nicolo Carosio ♦ Nell in 
tei vallo (ore l\ 1S) Cmosello 
S L'APPRODO de'le lelleie diretto da Attilio Bertolucci 
3 TELEGIORNALE della notte 


H per trenta-.n strumenti a percus streme stai a per entrare m p ran d( altoie chp are il 

s one e dun sirene costituisce compagnia con Cesare Rossi sun campo era i nella poesia 

cioè il primo es^mp o di una ed Eleonora Duse fa « divina » ( i P n P cnfie S p H21 poesia v fi 

Che tra Zeffirelli e la enti- , ro, all Old Vie, per esempio, o f 110310 ** P er ,?! f ru ™ ntI pr VA dl che entrambe le due Grama suo lai oro di attrice (di cui 

ca italiana non corresse buon a Milano dove il pubblico ò fI! m / 0 c,pro e tìCa V rescro a Ef71 fa TV ha offerto al pubblico 


TELEVISIONE 2* 


sangue era noto. Non c eia con 
ferenza stampa nel corso del 


| piu leale » Dunque è con Ro 
I ma che Zeffirelli era pertico 


to fossero -.concertati gli ascoi 
latori del'a prima esecuzione e 
tuttavia questo pezzo fu la pri 


fica si presero a modello ) Em 
mo facci a già del teatro mdi 


fa TV ha offerto al pubblico 
gli estremi brandelli le ultime 


tante Anche a lei tocco voi di propaggini rhe r molti spetta 


la quale il regista fiorentino larmente polemico Infatti prò ma gemale dimostrazione che stare al fianco della Duse e / or( sono oppor 


non trovasse occasione per la 
mentarsi di questo o quell ap 
punto al suo più ìecente spet 
tacolo 


Roma è un villaggio anche il rumore può essere eie nef V)00 armò al traguardo ~ e addirittura arcaiche di un 


sporco, insolente papalino bor vaio a dignità di organizzazione della prima attrice insieme a 


bonico in fato eli cultura la rosicale 


Ultimamente, la situazione si tro difendendo la tradizione 
ò, pf-r casi dire, aggravata Quale? La loro? ^ 


7accom Sessantacmque anni 
fa dn allora da quei palco^re 
mn da quei cosfumi di oda 


Zeffirelli lasciandosi intervi Ieri Zeffirelli, in vista della 
stare da un periodico, ha det messa in scena i Roma della 
to « A Roma non m importa Lupa di Verga, interprete An 


che mi ridimensionino, purché na Magnani (già data al Mag 


critica mi si è cagliata con “va /« da allora da quei palco're 

tro difendendo la tradizione re,e I on.ci entui.a-ta assertore mn do quei costami di odo 

Quale? Lo loro? ^ dti nuovi mezzi espressivi che teatrale da quel mondo ormai 

Ieri Zeffirelli, in vista della ci abbia dato Ja sua generazio- loMfamssimo di cui non si può 

messa in scena i Roma della ne nel 1904 compone Deserta ancora una volta non ricorda 

Lupa di Verga, interprete An rer fiati pianoforte percussione re q rifratto fattone da Ser 

na Magnani (già data al Mag e tnteipolaz one di « Son Orga fìw r 0 fano nef ff uo Teatro al 


non mi ridimensionino all’este 


Gli incassi 
nei cinema di 


gio fiorentino) ha voluto an 
cora una volta incontrarsi con 
I giornalisti al Quirino la 
sciando trapelate che avreb 
be chiarito, che avrebbe moti 
vaio che avrebbe precisato 


pio Tofano nel e uo Teatro al 


I l antica italiana ad oggi o 


pagina di allucinante ricchezza ‘ “" 'rr 

ai tem. destinata a rimanere P ,c iberno della tclem 


esempio insuperato di musica sione — una presenza quella 


modo di i e ci/nr» be» lontano 
nel tempo do no ) sorretto da 
una nobile pers ina ita da un 
forte impegno professionale 
(da ricordare l* sue lunghe 
s tournee s » all siero) fonate 
e battagliera (ai ricordi quel 
fa sua apparizione alla TV in 
cui aianzò la ruhlesta di ave 
re una cattedra dt insegna 
mento di ree dazione e prò! e 
s/ò contro i! mando teatrale 


dei festival 

Presenti 14 paesi con 24 film 


10,00 PER LA SOLA ZONA Dl TORINO, programmo cinematogr, 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 DALILA, tre atti di Ferenc Molnar Con Turi Ferro, Carla 
Gravina Piero Mazzarella, Piero Nuti Regia di Giuliana 
Berlinguer 


RADIO 


con mezzi strumentali e elettro- di Emma Gramatica, fenera e ufficiale) i a stfuofo nell arco 


nei patetica, realistica e Tornanti 

L incontro con Le Corbusier, ca Wfia presenza in centinaia e 


rii tempo che vede la fine ine 
futtabifp de/ teatro dell Otto 


critiche e polemiche Ma al centinaia di personaggi molti cen / 0 letica idee passioni 


prima visione 


Quirino Zeffirelli ha dapprima infatti f d < ìct caduchi destinati al 

detto «Su que-to punto non £ u a “3““ rch a „ e ^ r f nvSS coo ‘ obìw e alcun, degni d, r, 
ho nulla da din Io fare del fen i d i e intuizione per il Poéme cordo 


le polemiche 7 Ci mancherebbe electromque il padiglione da lui Se per t gioì ani di oggi il 


emozioni che et riguardano 
ormai piu soltanto perché fan 
no stona 


Alio Hnio 11 niinhrn ir. a,tr0 * Po1 ha a h orto la vaI costruito per 1 Esposizione mon SUO nome si assona a opere I 
« .c.nn, hÌii„ z. e v0,a e ,U1 cominciato a dire diale di B-uxeUes nel 19a3 con 

pòzona hanno Ssl alo un m cht se ce 1 ha ron una P artc parelJ seniuventi e proiezioni lu_ 

pozona nanno registi uva uri ui , ,, x t limose Varese forni una musica 


Stlmwika in sc « ln . a ™". una P arta 

casso complessivo lordo dt L 5 della critica è perche l critici ra n ! a e str V 0 ar ” ata ™ X "“/“J 

miliardi 619 131000 con la prò- non fanno il loro mestiere per [ er ™ 3 ™ ,co J 1 * us ® 

R , SS*?h , ^ilSSmS C 3 C0,tr r r A p ma P “| dlst ™ef ”VmMt che Le Corbusier are- 
Vf-ZTKi re / 9 Ò , < ì he ! 10 " gh va glù 6 va studiato per embleroal.ra.re 

americani 8 mgles J tedeschi , ) a slealtà d (e su questa pa j e ra tecnica 

e 6 di altre nazionalità l0m me ti e l accento) Poi af Ira U 61 e il 62 infine Va 


Milano 


copróduaiom' 1 hannoTneassato ’d I r . arma ahe . 1 sua ' gaa > nascono | rèse poru.a 


Ira U 61 e il 62 infine Va 


miliardi 0 293 000 lire pari aJ dui fatto di non andare a cena ultime opere (A'octurnal f. Noe 
53 8 i o? cento del totale mentre con i critici, d. non avere turnol il. e Doro, lo mnf su te- 
H M m bir ràri « L i mi < Stabili o Stabilucc. olle ? l ° ±S*” 1 -,‘ ha aoa «"ST 


il 38 pei cento, pari a L l mi 

nìrn n 0 nipHeim°il t< fi a ner sP p !le * i ? w ii i ranno certamente una nuova ri 
^n d HÌ, n m^ a in«. r J«i ni "f’i ?n. r Come si vede Zeffirelli coin , e | a410ne dell inestinguibile spi 

lio?i mm ?J fi 24 ( ncr ?ento VoIge tutto e lnttl e sar( - bbe ntodiricercadelgrandecompo- 
«lire nnyioni u) P 10 Cacciani in un vicolo cieco sitore fianco americano 

Vnirn it alt a ni ina ntencono - metteisi a contestare questo o Se ogg Vare,t e»ce quasi in 
secondo quanto i .leva II giornale quel punto V forse chissà an -f n7 ‘° ^ la sc,na ,i ^“ ™;^ 
dello sp-ltoco’o - una posizione che mutilo - a * h, «mmirmo^n lui 

di pnmato tuli, classiflc. ttcne r Anni Magnani- Anna Ma <al ® a a ’ „ 


ra eseguite ui Europa costituì 
ranno certamente una nuova ri 
v dazione dell inestinguibile spi 


di puntato mll« rldssiflc i gene 


rale per incassi pinzzanttont ben gmni ò giunta un po più tur 


7 Li a i pumi 1? di un 1 u pri 


forse diplomaticamente 


A e“pote 


sfeffe defi Orsa Una moglie ame 
ricavo) Il prime tra gli stranieri 


mica ma in mi sui a accetta 
bile Ha detto per esempio 


Se ogg Vare-o, e»ce quasi in 
silenzio della sema della musi 
t.a è certo pero che la mu-uca 
tei giovani ha ammirilo in lui 
la sempre un grande rilevante 
personaggio uel rinnovamento 
dei nosti i g orni Certamente »en 
?a di lui la musica di oggi non 
» .irebbe stata quella che e ed è 
questo - credo - 1 elog o piu 


Consegnati ieri 
i premi teatrali 
«San Genesio» 


CITTA DI L MPSSICO 8 
Ventiquattro film in rappre 
sentan/.i di quattoidici paesi 
partecipcr inno al Festival dei 
l estivai rii Acapulco che si 
terià (ini «M novembre al 4 di 
cembre Ad Acipulco non ci 
sai anno piemi ma solo neo 
noscmienh simbolici in quanto 
tutti i film predenti hanno avuto 
almeno un pieimo nei precn 
denti Festival internazionali 
L Italia sari rappresentata 
da Gli indiffere fi di Maschi 
Voghe stelle dell Orsa di Vi 
sconti e Casanova 10 di Moni 
celli Anche Trancia c Messico 
avranno ciascuno tre film n 
spetti vanicnti Alpha Mille di Go 
ddrd / a i ictlle dame mdrgiié 
di Alilo f e Bonheur della Var 
da Tarahumara di Alcon/a, 
lempesta negra di Gonzalez e 
SunoMC del deserto di Bunuel 
Gli altri film isrntti sono 
argentini Vadic oi/o gufar a 
Fecifo f ucntes e Cronica de un 
mito solo il brasiliano Sao Pali¬ 
lo gii nmencnm lite (nllerior c 
Mirage gli inglesi Vie knark 
c Alle quattro del mattina i 
gì ipponrsi I aldilà eie Ohm 
punii di Tof.//o il sovietico 
Guerra e pace il rumeno La 
foresta degli impiccali il ceco 
slov irco l a mela d oro I indio 
rn f harufatti I ungheirse Ven/i 
or’ c Lionata /(indiare di 
( ( v lori 


A Milano 
l'XI Festival 
dei film 
turistico 


MU ANO tì 

Si svolgetà a Milano dal ÌA 
al 27 novembre I XI Festival m 
turn/ionale del film tunstico 
band to dill Assessorato al turi 
sino del Comune di Milano pio 
mosso a cura dell I ntc tmmfe 
st i/iorn imitine i c I F l J T di Mi 
lami con la collaiiora/ione della 
mista Pruni piani 

11 ttstival realizzato nell in 
tento di diffondere e sottolineare 
il contnbuto de) cinema allo svi 
loppe del turismo uiiermzionale 
inteso sorrallutto come scambio 
umano e uiltuiale tri i popoli 
vedrà la patteeipi/ione di film 
di ioi moto 8 II) e li mm rea 
lizzati da enti professionisti 
dille e di amatori I film per il 
piograinaia di proiezione saranno | 
sele/ionat' da un ipposila coni | 
missione 

La 1 uria format i da giornalisti 
e uitici cinematografici asse 
gnera il primo piemio «Sant \-n 
biogio doro» delh città di Vii 
una Inolile vnra isstgiulo un 
« premio speciale il miglior Min 1 
a 8 mm pi esultilo da un etnea j 


NAZIONALE 

Gioì naie radio ote 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Corso 
di lingua inglese 7 Alma 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina l e com 
missioni parlamentari 8,30 II 
nostro buongiorno 3,45 Inter- 
iaaio, 9,05 l nostii spiccioli 
9 10 Fogli dalbuu 9,4G U 
mestiere di donnu 9,45 Can 
/om canzoni 10,05 Antologia 
operistica, 10,30. Melodie ita 
liane 11* Passeggiate nel lem 
po 11,15 Aria di ca a nostra, 
11,30 Melodie e romanze 
11,45 Musica per archi 12,05 
Gii amici delle 12 12,20 Ar 
lecchino 12,55 Chi vuol es c er 
lieto 13,15 Carillon Zig 
/ag 13,25 Coriandoli 13,55 
14 Giorno per giorno 14 14 55 
Irasmissioni regionali 15,15 
l a rondo delle arti 15,30 Un 
quarto d ora di novità 15,45» 
Quadrante economico 16 Pa 
stori di renne 16,30 Coi riera 
del disco mus'ca da cimerà, 
17,25 Concerto sinfonico. 
18 20 Orchcstia diretta da 
Carlo Esposito 18,50 Scienza 
e tecnica I e operazioni chi¬ 
rurgiche 19,10 La voce del 
lavoratori 19,30 Motivi in gio 
stri 19,53 Una canzone al 
giorno 20 20 Applausi a , 
20 30 Radiocronaca dn Già 
sgow dell incontro di calcio 
Scozia Ilaltn 22,15 Bouhouro 
(he (commedia tn due ali! dl 
G Courtelme) 


imitino. 8,25 Buon viaggio, 
8,30 Concetto per fantasia e 
orchestru 9,35 Un Cicerone 
che si chiama (visita a una 
città) 10,35 Lo nuove can 
7om italiane, 11. Il mondo di 
lei 11,05 Buonumore in mu¬ 
sica 11,35. Il moscone, IMO. 
Il porlacan7om 12. Oggi in 
musica 12,20 13 Trasmissioni 
regionali 13. L nppuntamehto 
delie U, 14* La prova del 
nove, 14,05* Voci alla ribatta: 
14,45 Cocktail musicale, 15: 
Momento musicale, 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni, 15,35* Con 
certo in miniatura, 16. Rapxo 
din 16,35 Incontro al 47° Sa¬ 
lone internazionale dell'auto 
mobile di Torino 4 S,50 Fonte 
uva 17 l inventano delle cu 
riOMtà 17,35 Non tutto ma dl 
tutto 17,45 Più musica che 
parole! 18,35 Classe unica 
18,50 l vostri preferiti, 19/30: 
7ig7ag 20’ Allenii al ritmo; 
21 Le grandi orchestre di mu 
sica leggera 21,40 Musica 
nell) sera, 22,15* L'angolo del 
jn 77 


SECONDO 

Giornale radio ore 8,30 9,30, 
IO 10, 11 30, 12 15, 13 30, 14 30, 
15 30, 16 30, 17,30, 18,30 19,30, 
21 30, 22 30, 7,30 Musiche de! 


TERZO 

18,30 I a rassegna (cultura 
nordame-lcann), 18,45* R Nlel- 
scn 18,55: Gli ottani'anni di 
Aldo Painzzeschi, 19,15* Pano¬ 
rama delle idee 19,30* Con¬ 
certo di ogni sera, 20,30* Ri 
vista delle riviste 20,40 A Vi¬ 
valdi, A Gorelli; 21 D gior¬ 
nale del terzo 21,20: Pano 
lama dei festivnls musicali 
22 15 Pagine sullo seconda 
gin rra mondiale 22,45* I-n 
musica oggi (Luigi Nono Sul 
ponte di Hiroshima - Bemd 
Alois Zimmermann Dinlogie). 


MILANO, 8 
sera sono stati a«se 


ò Qua temerar sulle macchine che non chiede benevolenza ma j ho che si possa fare della sua gnal* alla Villa Comunale di Mi 


ferprefazione di un attore prò 
lagonista d lino Carraio nella 
parte di Baldovino in « Il pia 


oofouti che figura al 5 ;osto 


Ancora 
in aumento 
gli abbonati 
alia TV 


umanità nsfutto E tornata al 
feltro dopo tanti anm (un c al 
to di dietim lustri, da una r i 
vista di Galdiert nel dopo 
guerra al Vergi di oggi) c 
adesso intende proseguire Con 
I a lupa andrà a Mtl mo dal 
?/) m.ii/o e poi a Rioddwav 
Pioposlc le sono venute anche 
dall Old Vie e dall URSS 
C ò un personaggio che le 
piacerebbe intei p»etart 9 L uni 
co riferimento che la Magnani 
luna ( quello della protagom 


figura cui certamente il futuro lano con li patrocinio del Co- cere dell onestà t di Luigi Pi 
userva un posto importante nella mjne i Premi San Genesio 1965 randello 

tona della cultura del nostro indetti dalla rivista Sipario e /{ premio per la migliore ca 


eco'o 

Giacomo Manzoni 


destinati agii atton ai registi raiteruzazione femminile a A 
e agii scenografi del teatro di Inand Innocenti nella parte di 


prosa italiane che abbiano da 


La venexnna > di Ano- 


PRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorl 

'5&£™>s 23 ,<K51 1/1mirro. 


lo un contrib ito di originalità o rumo del Cinquecento 


Katherine Hepburn 
torna al cinema ? 


di noutà con le ioro interpre 
fazioni nella stagione 1964 (>o 
Lo spoglio delle \otazioni della 


Il premio per ta migliore ca I 
rathrizzazione maschile a her I 
rueeio De Cere*! nella parte di 


0f?ACC4OCH- 
FERE»/ 
Pian- ^ 
Tala i W 


giuria comporta dai pù auto- Ubullk „ m « Tre 3 o**e le » di 
revoh critici (Iran natici | \ mon C(chyv 

maggori città l aliane e pre- i 


HOLLWSUOD b 


sieduta que^t anno rh Nicola 
Chnronnrte si è concluso netta 
3 (oisa siit mila e i perni sono 


Gli abbonali itle radiodiiTisio S f a r |i Chi ha paura dt Vngima c 1710110 Piombile <-he Kathe- j stati cosi assegniti 
che ai 15 nttobie s<mso eia \i nn io m Aibre Onnurp si rme He P bur » «itomi al cinema j /I premio oer la migliore in 

no 10 al» 084 ono valiti al '1 uJ,' t ,, hh ‘ i nnn mterpret indo Bloomcr gal tratto , terpreta ione di un attrice prò 

ottobie a 10 511(87 Gli uUnli or» uiurienoe voienuen a capo | a ulld commedia rnusicTle che 1 fanomala a Laura Alani netld 

clic della TV sono sa ili da 


fitte in 4 n fon io e Cfeopalrn 


mterpret indo Bfoomcr girl tratto terprefa ione di un attrice prò 
ia uiid commedia musiche che taoomsta a Laura Alani netld 
ebbe glande successo oltre dite parte di \\ lime in «Giorni fe- 


5 906 795 ai 15 oltobiL a 5 milioni 1 ù beninteso la re'gia annt fa la protagomvta della lici > di Samjel tìeckett 


920 «15 al 31 oltobie 


1 fosse di ZcfTirelb 


pellicola sarà Shirlcy Mae Lame ' /i premio per fa miyfiore m 


Il premio per la «ujfiore regia 
di un opera come hi por anca a 
I i 4 Vili /in ì ,iet a ito i di 
t I a <o cicn/a di /enti t zjj I il 
lo Kezich dal iOman/o dt Ita o 
V f\o 

fi premio ptr fa mijfiore sce 
riogralio a L iciano Dam mi 
ptr le steae ai « Le oi iffe 
chiO/zotte » dl Car.o Go doni 
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Campionato sene A di rugby 


pi prepara per Cassius Clay 


dovivi funai lo numi) un 
Sulv idoiL e Hus ito j) ilKino 
dispero di un torni»)ibih d< 
meni» di mitili,i Giuri» ri 
inolile dovi chi» usiibilia 
con il pisi le quii 

bno fn l.itldcto dilli Sto/n 
e t ì dite ^<1 de 11 li ih i chi o 
pi ( sumibile dibbd Insfoimar 
si f spi sso in binuo ,i r ms i 
di U insistente passim» dn a 
vali 

Pii rii piu tgì) può comoda 
tinnii al/irsi ul hi ilio di Gii 
/can c Maturi maivn ni ilo 
stacco t! colpitori pinoti duo 
balta, sui c/oss tesi inolttc 
ìsigu di o si tana possa restai 
abbaglialo dalla luci ila lati 
aviti la 1 ot turiti di non dovei 
imanmu su alcuni in d«i 
lontano Guai nei i ha gli oditi 
d t gallo 

La rabbia 
dei cronisti 

Cosi Lodi III toma allinea 
neo di macinatoio di clnlomt 
tu. all interno e stilli lascia 
destra (I<1 Ctinipo 11 suo lato n 
si svolgo a sudo spa/ o neutro 
dove 1 Italn piu nsclua pei 
il movimento della Scozia ba 
salo sul ‘11 t pi t 1 alU igia di 
Hivcra ai I iticosi i itomi \ e 
dumo Intanto dobbiamo di 
le clic 1 abbn e accusato di 
liadimcnto I re porlas si sta 
giia.no sul piccolo multi che 
ha usci vaio un nati munto ih 
pai titolar e r. voi e all i IV an 
Stipando, coltro i p it i la va 
rianiL D figliatevi thè tuia 
ne e seguita 1 

Abbiamo pissilo una notte 
bianca i matta alla liceità 
della vi,iita he appariva du 
plico qn idi tifila nmn in tjnel 
Lini che e venuto dal Giap 
pone 1 « nasciamoti ? 

bi scolpa 1 allenatoli 7 

Illusi siamo 1 l'uggt Non si 
fa ti ovaie all appuntamento d 
Kilmainock 1 i iiomsti tua 
lidai o seoz/c-u pm il riusi! o 
console) si considerano - gm 
stamane - al lesi Non aceti 
tano lek neo dei nomi da un 
impiegalo fi da al Quindi vari 
no al Mini» Motti» pii chu 
dtrt spitg moni It pi e leste 
sono tinti setti tv e nuvose 

Gt nidi!» lite Bar digota che 
il capo di!) utile o stampa n 
malia un po II p pai u » 

10 e oiìipie li S( Molami dilla 
FIGO che invita a ntmvai la 
pace con un Hit dtllamici/n 

11 rii aito e logie) V Hi i Ioidi 
pei de una oca Ut ite ouasiom 

, pei taetie t ( In ti ossi Tondo 
‘ Dettoci » Nissu o si innovi 
* Ed e li lottili i f a i gioì ri ili 
fSii e ) dii igenti per In ti i 
^no assiti do compii lamento di 
i Fa bini 

; v E \a bini p, don nule 
'La stona da In li e da fi 
ghast i m I! ambo ntt di II i 
FIGO ha unto muto con l’a 
1 squale I continua 1 ih i 
quando 7 

I! ni ikonu ilio e gt i ( i de 
E I pm limilo li ial)hii in 
corpo 1 v st leniti non e li 
casa m in inno a Iioon dive 
1 lt dia h i pi ì italo le u mie 
Mn a s il calo e visi ) l 
mente si isso mm n t r a co i 
vinto di pioieguirt lebeennn 
tc, la sene L poi, e c il di 


riait il motoi uhi' 

/ i piiioen/, c il ( Piolo n in 
fumo p il tt Ul Ingiglia di 
I it cht ti Sii ino d « o iti i 
no indispr nsibili 'paialnt n 

le ridi i fast t| iv\ n dtl Irt 
rrundo m itdi ori h Sn>/i i 

a. c 


plm ubd od Ui> li -* ncqu 1 ‘ 
(laqhard i < dinne i mi orni 
M o P rd( or i ni *n itti ni a )’ 
{ito / mi it m di t rb so ami 
rio U rn t Gnu t od. 
I i pi ni i i irti) nh li f lt 
ì m htì »)) I mipO) )> t ri i M 
r i rf/I Il m pdon i n Ir 





GUARNERI tielti Itilo in un i naUnntnn db pipaminto'i gio 
chera laterale a Glasgow per rafforzare la difesa azzurra 


La situazione 
dell’8" girone 

Dopo li v il lui i i (il idi gli a//ii n sulla Bilioni i e in Itesi 
tlt I ili iteli di ti i Sto/i i ili Italia 1 ) iIismIki dell oli ivo 
U uppu (inutili ini dilla zoili I iimpa mi r,u dio ddk qmlifr 
c i/ioi i dia fise fin ile dei campioni!) monda'] di miao ( li 

St Jlll Oli 

NAZIONI PARTITE 

vinte par ^cr 


ITALIA 

POLONIA 

SCOZIA 

FINLANDIA 


disp 

4 

6 


RETI 

segnate subite 


PUNTI 


2 

10 

5 

20 


PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi a Glasgow SCOZIA ITALIA 
7 dicembre a Napoli ITALIA SCOZIA 


r > n tf ì fleti (min il ronfio* 

10 /«fido 7t nono tur lo poni 
hi I non fioratili inno olla di 

t( i a quando debbono mrio 
it r j)( turi spi formio m ilio 
(il/ na n i ( i d fiitiKoautn 
i d ri (ho ih/ drhhann 
o l ino ir f * ‘iiifi alnii ( 
f (ir min n f ( f)f I I i ili i fi rat j 

l> n )ì> a nn rii 1 J ndm h o ! 

Un iti noni ht d Pre nnpr il 
d (finto ptn in/ d ipirtu 
a < uff t nip^nut ih b miri j 
f rd o noi la pr ani oim \f 
foro h hu rnmoiit i di l ibbn 
( > prlr f hbp ini more lo ninni 
irò di ( olirqanu ufo un »t o 

Va (io [{<ni ( n ( irjKH if ijf)t 
r i alni 

' l ' ''Ili» Idi >, ii >n < ri 

[ tu (da all ilantfain Pari . 

()tu in ( la tarnnno < ho i nn 
(Ohi di andar fanti Mie nn 

11 > un I ni ni» in a un t mn 
alo a i ( un poi ni p in nir 
t>lo lifutìt s ali araotu a 
h ni /li\( iis /otto o in un moro 

1 i al l< ifvitt si rln \ pus ouo 
fato >ì fnot hall dpi rosta r 
un >p inono hi infondo fin 
onrodinino una ranmnata finn 
no al drappello di hnh adoro 
( mrdumo ti follone on tidio 
lo onorqic \( ma timori cor 
roti amputo \o cimo cimo ri 
vpr tdpro olir ni putitali proio 
I rn ioni d o pii suor io \ttri 
! nienti sarchili In tfiiPi ra cnh t 
tua (In pr rdrronitnn su tira 
monto 

Pur hf la filla doli Ihnnp 
don Pari ( (runa arnqna 
f a 1 rod lo } lodfln br», 
tamii allo st uho iihttiuht di 
I nht t it o di ‘urrà f si mino 
i nott ( I ah ani la n iqhoio pu 
h’ta do! < eri pilo il putrir pfn 
può rhionlnrp min /'an/iaìu sr n 
punì mono hnn(ir) , Ina) 
fa nonio per [-abb / t woi 
r ! rinatiru d imo hello affpr 
ma-inno , fi ama u irritalo af 
{pi'noso 

Attilio Camoriano 


Inghilterra: 
una bomba 
contro 
il portiere! 

lOMiin t 

I (in )_« ntx e furi/ ouo ridili 
IH) ) i Ir ter i/innc oli i ri i/io j 
n de di < ih io Mino n ruir nt< 
di n rn u ih ili in i h ni i r ut si 
si ss?* rn n ) i nmo Ir un nh i i 
C rupi du | i ]{ D ma'- m to n pi f 
h inno u < orili j d< | Miro fin t 

lt eli II i top » i II lo I SI 

h uno ( ) ir stf m do i r »ii inelt i 
di i ih ) ih 0 « 1 » iih ir)r uh mi no 
ti v jb ito s< orsr ) \1 in in -Ir i 
Sballi hi Uillsbr i loneh r Sii il 
toni 

\ SI» Un Iti lì sp< Ma ni sono 
st iti imi s| |t c <| or) |)( li/iolM) r 
urli lo Kit io V M li u lu h i 
un i Ioli idi f il » in it li m 
1 i*o i (iiuslt m li no hnp<dom 

In un lino iik dtnu u io pi | 
tUmt hi tanucU > una bombi a 
m ino amilo il po ture ori Hit ni 
toni Ltm Hi or 1 1 li t omb i 
noi r psfdos i rd un poli/ioMo 
I ti t noi t il i \m d( mio m il > 
di sabbia 


Partenope e Petrarca Patterson K.D. 
assolo a «due voci» ! in allenamento 
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I 1 
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v ir 
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. 1 
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iiiu hi s ha io ma jhhìk co v 

P1 •> 

in > 1 

I ) <■ 1 a 
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1 va11 di 11 ai »! 11 nn i d 

l io 

b H t 0 

* i. u 1 

. lub lIh 

Ititi <> 1 ) impipilo onn 1 ima 

1 > l 

1 ( 1 |) 

iv 11 1 ) 

I’ 

' 

t< d » 'all 1 >n mio il IV 


1 5 t% 1 

p ulti v. 

0 p 1 in 

‘nm li P P 1 1 j »[)( il p 11 m 1 


1 ‘ 1 j 

IIIOV 1 I i 1 

f 1 

ip t 

ti pa 0 pi vi ni 1 f t| Ci 

1 1 

1 1 

fi t n/ 1 

1 L 

i 1 

t'unì il a n t \ 1 oli deciso 


Oi,L ( .1 

) pili 

Gii 

1 t ir noi mo - il ) Ho non c 

0 ( 

ili IO 

il 11 t 

1 i 

ti 

11 i to i bin cui 1 1 impion 


Dii a uv r 
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5l/impresa di Ari Arfons 


Senza una ruota 
a 927 Km. l'ora! 



i ico sonalo d di i su ixiti i /1 
di gioì o I ili i i qu udici p i i 
v i io li li un ut d (ho 

\ propositi dtll mi auro li 
\ i,ioli li i I 1 u 1 uopi t ( is H i 
ni l c i \ dot c b < sst) !v i ii 

liso ilo 1 POI o Si Spt ini ( In 

v die (.lubs tit mi vili il a 
intoni m comb iu ito i m i ina 
acio di _)ih i> hi i| u si munì i i 
/ioni il )»«fih i s| po t t | |sj ,i , j 
f di i < ilo t o jjn f i min ni o 

r i is tlt ilo m ] io ) k ne | ( 

i/iom ih ) mio lt noi it 
ali nil( ivr n di tu quinti n I 
gioì o h iì 1 1 idi/io < v i io ir 

< hf li d u < 11 In li inno n i) 
pnssdulit li Pii i ipi ) so i 
ni ii - ri ilnu ih h inno pipi un p i 
i inni indimi i un iiis mua 
ni un ioco lu iso dato e ilt 
vo indi noi» li 

I mio M iv H «ili ibi it Pai 
b no io I inno iMfiile mu^sit 
ni irC’islt ut il houi colimi) o 
l ( i npioni d li il i » I f st iipio 
sono solo uni ( opi i sbadii d ( 
ht I aunifhn ridilo stoiso torneo 
Nuizoi i r f use o di» inchini j 
lavm un i di'munto dillo 
PHif*osto cord ai uniti Do p n 
( a olo i a i ni ntr In ino « lua 
m io i Mio t e quarti i)} u t) 
ih Non fos r | do HolStsi i 

< l)i r on Ih 11 im i I - ip mi s 

1 1 *P V f sCM 1 V (III l 1 i 11 | JU (I t il 

I ( i di idi t si pnn dnf ihe i| , 

punii finn f i di non smbbc st i 

I > I IVOK voli I 1 I//I di ris, r 
s \ ‘O ) I ilio II LO 1 l si 0 f 

in ni odolloM mi io o < ipur 
b libroni iir q i ils i i libido 
mi) honpo itunlol i patta pii 
h nopro i riusi lidio nelle Imi , 
I» nonosi mti il p an la De ' 

( im hi ii 

1 P irt il ( ps, Homi jn (Mirimi 
n on /' 1 di rjtiov i e d ir medi t 
t ni a mulo di fn aio o Q ioli i j 
li dr menu i non e s* u j in ami 
I al) fi ha» nei Miz/ncrhi e loi ' 

'ni m/i rn i suo i ppj )[ pumo 1 

In pu nirnli( ne e iirne se I i I 
Nuli Spr 'i ih e ratinilo ai 
s( mio t d min mo m He misi h i 
ehm e > n mi cono dr I I dio i 
‘Oimvi (j di ni dtile e s\p||o 

hilìnnOfnK \ f | , > i ( ,i ( soi na 

»• s i dr 1 f IS 11 li li i. n | | rt ~ I 

|)r > I v d i ilo» Ut l dm n ! 

d< ' I 1 < a ( li \inhron s () u ! 

f 1 li I » mi 1 » i di fn n i | 
i f i < d Ir ns i f pm t rum i 
h U v r » li dr bbo ) > t Ih t h 

Oro i/ il i i dp ’, f )f, , | 

i i t < 0»i | ) f 



i I" i 


Ni d i 1 i in on dPih fior 
n d I | Me ih jnm li i nodi do 

< » Imo li i ahi i hpP( odo ot 

” 1 > i ib i» ih il I \o no ra 1 

f"In m i t « tt i ( HC < M 

1 1(1 a i an o non h i voi 

'idi m ss nm so i nu iMo 1 

AI I «no ri hi ir) i o i r M ,i i t 

i' il»i 5 r s di mi In Ho 

v n i a l a n'r i leomplr to li i 

1 i S f M 1 i in i i ih oidi o 

' 1 1 o o • li I i unnii o o 

n ino ri io h i» 1 i ni Hi Do 
pn <r t iti i rito ih i f i c n ni 

li mo i m oi i v 11 1 1 m po m i 


e stalo messo due volle al lappelo dal suo « sp,-irring partner » Mei 
Turbow negli allenamenti per il match del 22 novembre a Las 
Vegas con Cassius Clay 

« La prima volla, al primo rovmd sono scivolalo — ha precisalo 
'«brio dopo PaHerson — c la seconda volta al ferzo round, Turn- 
bow mi ha colpito quando ero complebimcnlo sbilanciato Sono 
conlento che sin accadulo oggi piullosto che duranle l'Inconlro 
Sono informili che capitano ir atl<namento una volta In due o (re 
acuti durimlc 1 quali un pugile, af Ironia | cr lo meno unii cinquan 
il aldi I ,<n<1 dl a Menalo ri . Paltersoi lutti via, si e dello soddisfallo dello 
proprie condizioni 

Mentre Patterson si allenava nel suo « quartiere », Clay faceva 
allrcllanlo in un'altra paleslra facendo dannare l'anlmn ai suol 
« sparrimj pnrlners » che non riuscivano a colpirlo, frastornai) dal 
suoi repellimi spostamenti di tronco o dn frequenti schivate Nulla 
foto PATTERSON 


GONNE VI LLF Non ce pace pei il »ecord di velocita su auto 
a pochi giorni dall impreso di Bre»dlo\e (che aveva corso a 893 
all ora) ieri l'americano Art Arfons ha abbassato nuovamente il 
record correndo a 92? Km orari Ed il tutto nonoslanle lo si oppio 
di un pneumatico che a quella veicola poteva riuscire fatale Si 
veda infatti nella telefoto come e 5 ala -idotla la ruota e la parte 
posteriore destra del bolide di Arfons il «Green monster », e 
seguito del pauroso incidente 1 


) min ir i j ( iss f 

ari < Il IV IH ( H r h 

nuli (Hi 
i 1 un od 11 ti ali 1 
( 1 uh e dt lt dl« i h< 
anni» imo 0 r»M 
rum 1 a h ita 1 m 
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Domani contro Joey Archer 
match n. 200 per Robinson ! 


iNLW N OHK, 8 

Una volta incora il nome piosbgioso di Ray Robinson costi- 

< | luiri I atlrolliva principale di una riunione di pugilato, In prò- 

< gromma quest 1 «cHimana negli Stali Umli Mercoledì prossimo a 
I Piltshurg infili! colui che fu campione del mondo dei pesi wollerS, 

primi di (ssere stato cinque volte campione del mondo dot medi, 
disputerà il suo 200 combattimento contro il connazionale, di 17 anni 
piu giovane J icy Archer consideralo come il primo challongcr 
del nigeriano Dick Tlger ompione del mondo dello calegoria. 
r -■-•••. «Voglio conquisi ire il Molo ancora una volla e poi ritirarmi 

^ 1 ,nc, 11,1,1111,1 ' ,pr '« da! ring Archer o lo Challenger numero uno 0 so che mi può bal- 

lonosnr*» flib ìi ci n Icrc Ma se ci la farò sarò lo ad Incontrare Dick Tiger», ha 

j drchnralo Robinson clic ha 45 inni e rho nonoslanle I suoi 25 anni 

di ptigiGito professionistico sembra possedere (incora un fìsico 
p. 5.1 integro 
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■» tEL 188B Cct.II RhexJev un ing evo '•he vi rn 
Sud Africa giunse nel te ritorto illora t ver 
t ^ do lui un permesso di r erta per oro d 1 
*- ^ eventuali altri europei Si bile Rhodei ai do a 
ottenne dallo Corona 11 permes o di ammtnt&l ir 
Armo 500 uomini e con assi otturo il Picse al i«i le 
nel 1893, i guerritr di tobengula che tertò In fuji 
I coloni forzarono l tnlivl lavorare per oro 
potevano papi e iltrlmant La concessione i Rho 
la prlmn guerra mondiale si prsvv de n sosti! Irln 
coloni In scelta tra I Annessione ni Sudnfrlca o vero 
monda diventando nel 1923 (Rhodesla del ud 
prima colon)-) Inglese che gode se doli autogo orno 
Nel 1928 i s< t * (coloni) adoMororo 1 i 
In r serve comprondenfi ta mel i piu povera d I ter 
divenuto fondamentale cd esasperalo all direno nel 

Ne) 1953, per Goz foggiare )i sptrda nll ) li I pen 
quasi totalmente da africani (Rhodesìn del ord 
Bretagm formò uni federazione fra questi p »si e 
tolto la spinti nazionale africano lo Foderartene 
1'fndlpendenza che nel In Rhodeila (de) itrd) osta 
pollllci alla popolatone africana 


arricchito on le primo ricerche dlimnil Or ri 
nato dol re nat vo Lobonguli dei Milite • o olir uno 
minti impegna ulosi n ..indilo i d fenderlo <r t 
Londri niostr I accordo firmato di Lohongul » i 
(dopo ivrr o ctnqulslllc ) Il trrrtlorlr le! M il ibi le 
diede il proprn nome RhodeMa dopo aver biltuto 
ni mori primi di trovar riparo 
sulla terra irr ponendo una liso che quelli ni 
des (morto nel 1902) decadde nel 1011 rrn sole doi o 
con un nuovo stilliti della colonia Londra otti al 
una autonomi! amministrativa Essi scelsero I 
quella del nord ebbe poi uria s*or i dl/ersi) li 

\ j| t rf l \ coi cu confln.lv <o gli ìtrcin 

ritoro ari il principia del ! i cegreg irione piu lire! 
Sudafrlca di Verwoerd dove è rhìi ntn 11> i 
don?) re» terr fori ront gul i)li Rhodevl i e abiti! 
ora Zambia r Nyasnl ine! ora Mnlawl) la Gr ì 
la Rhodcuto (del sud) Ma dieci nini pi i tardi 
si è sciolta Zambia t Mihwl nntii o continui ito 
colata dalla Coslilurlone del 196 ) che nega ! Urli) 
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I «C0W-B0YS» DI IAN SMITH 

e le due facce dell 'oppressione 
imperialista nell'Africa nera 

II primo ministro rhodesiano deve la sua fortuna presso i razzisti << ultra » all'aver respinto 
nel '61 la Costituzione che ora difende come base della » indipendenza » per i coloni schiavisti del 
■< veld » — Oggi l'attrito é con l'Inghilterra ma i conti prima o poi andranno fatti con gli africani 





Salisbury 

Smith non 
andrà 
a Malta 


SAL1SBURY 8 
Il primo riunistio rhodesiano 
lan Srmth ha negato oggi — 
ai gioz*n illsli che lo Intenogi 
/ano ài termine di una se^siu 
ne de' Consiglio dei ministri 
— ogni intensione di recarsi a 
Malta c derendo all invito del 
premier britannico Wilson che 
avi ebbe voluto incontrarlo m 
quell isola Egli ha egunlmtn 
te negato che n presidente della 
Corte suprema della RhodLsia 
slr Hugii Headle si recherà a 
Londra dove anche lui era 
stato ìm itato da Wilson Smith 
ha tenuto un *ono ancora pm 
sprezzante del solito opponen 
do a ciascuna domanda un 
« No pu quanto mi risulta » 
Come e noto Wilson accia 
chiesto che BtadU designato 
a piesudere li «Commissioni 
realt i coicordah duianlt la 
usila dtl pi imo mirasti o bri 
tannico a Sahsburj andassi a 
Londta per ducutele la piace 
dura relativa pi entrando cosi 
il tei reno di intontr ) con Smith 
a Malta Ma poiché la « Com 
missione tale» dovrebbe lo 
rnunqut rapine la discussione 
sulla Costituzione rhodesian i 
del lOfii >mith rifiuta ogni tn 
contro pu ribadiic che egli 
non intoni c dcioga t dalla Co 
stituzionf dii 1 ì)(jJ comi b ìsl 
per lcuiliptntknz.il> 
lan Smith ha po fatto pub 
biitaic Ji >ua nsposl i a \SiJsjii 
in cui egli contesi i le Lonrii/io 
ni pei il funzionami rito dilli 
«Cornmis ione t il v poste da 
I ondi a In seguito -a e appn su 
che su Hugh Ik uilt si m lu 
rn nella capitale bntannua 
acce Itami > limilo ili) pm») 
mimstio inglese nui Smith hi 
tenuto a pictisare che no av 
viene senza imjiigi o del gour 
no, pei dicisionc pirsotnile elei 
i» Beatile 


■» Buono all attacco ma non 
sempre e titola bine il teinp) 
dei passaggi » acnvcva - ani 
trentina d «in i f t — il giorna 
letto della seeioiei media di Se 
lukuc in Blinde sia dii capi 
Unto delti su squaiiia di 
l ruf/bry lari Smith 1 attuale pri 
mo mi astro ( i si può ehietu re 
se il giudizio sia i ilido a icht 
per la parliti a->sai ptu gnssi 
che il capo dei e cov bo>' ) » di 
Salisbui> s a gioì indo n que 
sic settima k e in cui 1 1 iwsta 
e la eoa idi tta < indipendenza i 
non già della Rheidisiu ma dei 
colon» curo/»» foggi poco piu <1 
duecentomi 0 che da settanta 
cinqui anni sehuvizzano li pj 
pola/iom afi tana del paesi, 
folte ori di ( 111 "“) qu ittre» 
milioni 

lan Snudi e un oid sider 
quello clic r<irn mi antichi 
ehiamavan > mi e uomo nuovo ) 
uoe senza p cucienti nate oh 
La sua asce 11 co mnci V i Co i 
quella Costitizione del 1%1 che 
egli ora vuole assumeu a b » <* 
dilli « nieìipinde 1/1 ma '■he 
quandi fu irornulgat! nevi 
respinto comi un gì ave itten 
tato alla asioluta c upi mazii 
du coloni banchi tanto che 
por proclsm ire tale dissenno 
s dimisi (lallCmted Parlu 
Quel gesto iu la sua fortumi 
perchd gh valse il plauso elei 
pm ricco pia itatore di tabacc i 
del veld (1 altopiano) DC 
Ldford Costui subito conscnii 
a Mnan/iaie un nuovo partite 
oltnn/ista e nzz ‘'ta duetto da 
Smith il Rhodesian f ront che 
ottenne il c nsenso dei « cove 
bojs» (cioè «kgli allenatori 
che eon l«lc nome vengono de 
signati dagli esponenti della 
finanza e dell industria) e viri 
se laigamene le elezioni dello 
anno seguente 

Ciò che a\e>va mosso lo sd<- 
gno di Itti Smitli e di ì suoi 
amici nel), (’ost tu/ione d< 1 
61 tn che essa assegnava 
15 dei 65 eggi parlamenta 1 
ad afncini eleggibili da pirte 
di un esiguo collegio dtl loto 
popolo cioè solo da quelli in 
possesso di un diploma di scui 
la superiore o di un recidilo 
annuo di almeno 450 mila lue 
italiane Noimilmente un afri 
cano in RhoJt la guadagna sj 
lo 120 mila Un italiane 1 inni 
e non t incoraggiato ad indaie 
oltie la scuola eiementai 5 
quanto basia per ammetterlo 
ni servizio damisti o do eoli 
m Ora lan Smith e i su» 
« cow bojs difendono la C j 
stituzione dM 61 perche sanno 
che — una volta ottenuta fa 
« indipendenza » — potran io 

modificarla facilmente quando 
vorranno con la maggiorana 
richiesta Perciò hanno respm 
to la proposta britannica di 
elevare il numero dei seggi 
africani a un terzo piu uno 
in modo da poi re la popnlaz o 
ne nativa ni riparo almeno da 
riforme c< ìtitozionah a s io 
danno 

In una locente infoi viltà a 
un settimanale americano 
Smith vantava per i <ef(leis 
o coloni (lidia Rhodes a un 
sorta di p imogmituia ancrw 
rispetto ai Imo simili def he 
n\a in base al fatto che icl 
l l )21 — venuta n tei mine li 
concessione latta tierP an a pri 
ni dalla Corona britannica a 
Gecil Hhocks — il Colomal Of 
fice londinese riconobbe ai te 
sidenti rh<disumi una consi 
dere vede autonomi i ammonisti i 
tu.» mentre continuo ad am 
ministrali d»icttinnnte il le 
riva e le litro colonie li pia 
lica 1 1 sito iziont nel Kenv i non 
era però Uno udì anni reterli 
dissimile non ne! nappo to 
numerico ira ì se»ler> fmu 
piu di 66 md 0 e la popilazio 
ni ìfnnn) di pm fi otto rm 
boni ol'n i uni assai solida 
pi ( -.cnz i f T8 mil i ittu dnu n e ) 
d indimi i 1) ine hi le) Kerm 
t( ne v ino f n i px hi inni la 
pi ma el ! 1 i riv ilt i di M iu 
M m un anche din qum 
do jx 111 n fio a f ir me in er i 
re dome Kenv itta - un hn 
guiggia ari ilogo » quello oJit” 
no de i i cow b ivs ^ rhodta a ni 
Ora pc ò tingilo un linguaggio 
dive:so tinto che lord Lkla 


meri p. kci imi stre no alti 
lori testa nel so-ui gno de) pri 
vil gin ih i 17 /1 i ih casta — 
do io a\t e 1 inno scusi eh e- 
sti e ot'znun li ciltidlnan/ji 
d Ken\ i iridinend nle e relto 
da afne m te nta or i el con 
u e e re ! ihode -.i mi cne i ieh( 
coi un governo di ifriiani le 
ro ( possono irnlar bfne Egli 
no ì li t i»u ì ito il vi> o per li 
Blinde mi ina c nuocilo a f ir 
pubblie are m alcuni «eiornili 
di Sall&burv la scguenl' iltcnia 
lazioni « zileum di noi bamio 
carimrnifo tn passeifo com si 
rjmfun lei arsi w difpia dei no 
stri diritti di sntìrrs V *ltis i 
j mi di noi ai erano rtser e del 
I tutto sincere quanto alla rapi 
dita eri cui l indipui tema te 
\ mia coicisso eli henna Ottqi 
| pero dobbiamo ammetti re che 
Iti mnr/f/itir pz rie dei nostri ti 
j mori rso) finirà dimostrali 
del tutti ni ondati 
| Puchà < improlnb'e che il 
w echio hr ! Dehmrri. abbi i 
volt Ut g ibb li t il senso di 
epie u rnessi'Lio deve .-.sere 
un i! #r rì i i/i dubbio — 

ihe D limi «*e b'i f ice i lo m 
pesti inni e oc le iz che lan 
Smith i fluì i nn rhc egli con 
« d. r i po iltvc \< 1 i cors i 
pumivnj \ iggi indo nel Kc 
nva mi stcs i ivemno modo 
di coistitirc ehe gli ifncam 
t/iunti all) indiptmkn/a e il 
jiote re s tioviro d fronte a 
problemi mo o seri sia per 


f|U iti olir» i fini znm.n 
to de Ilo ->v luppo io in mite > ila 
/> i 1 1 qu il Ih i/i int i e 1 il 
t i e dir iti pi ita de! 
P m c in particuiai il p « si 
el Kenvitin ( I ininisttn 
di f i nonna I m M Fi v i i 
s. ridotti ) sono st iti ni dti 
i i ti ieri eie Mi p ibi ini 
p > um osai »JT midi o)o 
i i l .liuto df i rcMdenti e m 
jx i itui il m iitt I di in 1 i 
ì ì > e he e&si i -.putrì mo i oi 
1 1 t )ii ila ef oidi ie florali beo 
(l mniociO I diiigint mene 
in Imi al compromesso tomi 
O iq Odmgi -.embrico in 
qi i eh ni i i in mt m ni 
Voi ilonn’iM»>’ Fuelenk 
m nte s< hbi u di radi una 
si gol. piroa basti i desi ri I 
ve re n i ic It i li ogni n,0 | 
m l Kt i\ i e k II m iggior par ' 
t( li i 1 H \ ifncani di nun i , 
iniiptiileUi t '♦iti azione èl 
nifi gl sviluppi Umili 
ri 1 sen n di un acrcntuazio 
i de i Hihollo di parte del | 

i mt i imi rie m i d euiope i 1 
o ve io riti miis ippo-ylo di 
p ide inno d i)h < i iktzionc ilei , 
r pioi'i di foize anene su sr i | 
li co itinentile e mondiale Per 
oa la tcsUmnnnra di lord 
IXlimere « ibbistinza in bei | 
ti i d lì i o i it imi n'o c hi ha 
le sue bi<; non nelle VUnfe 
Ihqhlands contigue i \ T umb i 
na mila Citv il [»ndra e al 
W ili Stieit die m »Ui Nu 1 
nn se nz i dubl i che la for 


il capolavoro è a Londra 

TIZIANO RITROVATO 
DOPO DUE SECOLI 



LONDRA, 8 

Un quadro a lungo trascurato come opera di un pittore Ignoto, 
è stato senza ombra df dubbio rivalutalo come un capolavoro del 
Tiziano Si tratta di una tela raffigurante I effige del vescovo di 
Rodez George* D Armagnac, che fu ambasciatore di Francia a 
Venezia dal 1536 al 1539, dale che riescono a limitare con sfraordl 
narla precisione anche I epoca in cut il grande maestro rinasclmen 
fate veneziano dove aver compiuto 1 operi 

L esperto d arte che lo ha identificato Michael Jaffe dell'Uni 
versila di Cambridge afferma di non aver dubbi in proposito il 
dipinto, di proprietà del duca di Norlhumberland il quale ignorava 
di avere in suo possesso un capolavoro di tanta Importanza, verrà 
esposto Ira qualche giorno alla Galleria o Arie Agnew s di Bond 
Street Appunto nella ‘mminema della mostra il proprietario aveva 
chiesto a Jaffe di restaurarlo e di pulirlo di qui la sensazionale 
scoperta 

Per due secoli c rea ogni traccia del dipinto era stala perduta 
Invano gli sforici dell arte ne avevano fitto ricerche leggendo e 
rileggendo un carteggio dei primo duca di Buckmgharn che chia 
ramente alludevo ad un acquisto fatto dal duca Nella lettera Si 
parlava di un « ritratto del segretario fitto da Tiziano # e tale 
voce compariva quindi nell'Inventario del) eredffa lasciata al se 
condo duca di Buckingam L'opera appariva poi ancora elencata 
in un inventario de! 1700 ma da allora non si avevano piu tracce 
storiche 

Nella foto i) ritratto del vescovo di Rodez attribuito al Tiziano 
La figura accanto el vescovo ò quella dei suo segretario 


m j/ì ne di in t b rgiu Ma if i 
idiiu può icseie un inu«tt 
minio i dii tizi j (01110 lo ò s a 
to od è tu torà la formi/ione 
di una bui t In Ma ni t\ i n (n 
ih i in M i k co in 1 un sa lo 
i ->t ito i Iu igi fi imi lo i p u) 
m Egitto 

f i Rimilo 11 il pi obli ni i si m 
bri ojr'.rmJ ni tutlaui anni 
ni ricorsi dia non si psil n 
irono rulli indente somiglimi 
zi con — per esempio — l M 
^tri i limi ouic i coloni tino 
pi i in analogo r ipporto nume 
neo (10 pi lento in luogo lei 
6 po ce zi j eklla Rbxksia) 
con 1 1 pop li/ me mt \ ì no 
i no i lungo oslicolilo h (or 
ni ì/mnc di uni boi giu si ì n i to 
mio di un ti ne\ ino tenace 
me ite il po ti nu ntre sono oc 
corsi otto m u di guot i smi 
gin IO-» ) |>r che il grande e zpi 

I m monolitico si iondc-.se 
tmto eh sisttneib ulterior 
mente non v devi li spesa Si 
conilo il Futa ricicli 7 ime de 2i 
»tt il) < il s tt n« ndllstl nle t 
in Rhndesn «continua n Ih 
curasi miai n e opiwsrione ifJa 
l'DI i (cioò ilh Diihnri7tone 
unii iterile di indi petidt nza dn 
Dirle dtl g turno Smith) e 
indù I ? M tuie di’ 7 ottobie 
rfiri.u * hiq bi/srnes 

si uice sprs *-1 i londn non 
pzrmitten Rhodesian Rioni 
di indire f ,ppo oltre di at 
Inaio uni ro* m i chi nuocmtb 
tm ii suoi i itoressi i> 

In reali) orienf imento del 
gì inde i ipit ile mteic-sSilo alla 
Rholeisn ipj ire niiHocoit ad 
dtttorio peirhò nc. I Affici tic 
i ninnile non e so'len ito 
c ime lo u m M r ern nel 
Ken\ a e ilt iu — dalli in ur 
re/iom pc y lire e ni/nmle 
mi «il eontrmo lo è dilla du 
plico presela del Sudifrira 
(cime h pmoh/ione bilica 
il 40 i p 1 1 oni issolut ì de! 
pie*r) c d Ile colonie pcrtn 
ghcsi di Mozambico e \n'oh 
(do\e li lotti per 1 indio n len 
za e lepres i brutalmen‘e dn 
un esci cito niimero , 50 e igmior 
rito) 7ni Srufh e i suoi «cow 
bo\s» guirchno infitti anirta 
mente i Johinnesbuig e a Ti 
sbim e smno che gli mietessi 
eapitabsttcì inglesi e a «enea 
ni nello miniere dilla Rhode 
sia sono tanto intrecciati con 
qui Mi portoghesi e sudaf ica 
ni che difficilmente potr inno 
districai si n< e conti apporsi a 
questi ult ni Cosi sebbene in 
giesi e ( ricini possano es 
sere p pati ocr gli me 
\ it dilli tiessi chi 1 1 to ma 
/ione di in nuovo Stato razzi 
sta in ' ica avrebbe sui loro 
lapport m gli africani indi 
pendent non vorranno però 

rafforz questi ultimi a spese 

di pila tu del capitalismo e 
della società di classe qu ili il 
Sudafrica c il Portogallo 

In questo quadro noi 1 nea 

II an/i noteiolminti con lad 
(Intono in cui le due facce 
fle.ll ìmpeualismo in Afuca — 
1 1 faccia del colonialismo < clns 
sten* c la ficua del neo coio 
uni sino — un po si pie-^nta 
no come alternative un po 
mine colludenti si inscnscc 

l 1 crploif eli I in Smith e dei 
«cow bojs* di Sabsbuiy i 
quali possono ragionevolmente 
| volitare sulla possibihti eie lo 
mteio sistema — colonialista i 
leocolonnlista — assoli a il 
colpo t motori di nasses ani 
migan roti quilthc sus alilo 
dopo averlo inglobato Non e 
peto certo perche bisogner i 
faic prima o poi ì conti con 
gli afnciin cosi dilli Rhode 
sia (omo del resto dtl miti 
nenti Cosi può darsi che dopi 
tutto i) giornaletto della stuoli 
; media di ScUikvu avesse ra 
j gioì t 

I Francesco Pistoiese 


Lisbona 

Conclusa 
la farsa 
elettorale 
salammo 

) -.DON \ 8 

I i f u i II 11 I isiist i 
si i s ili ■ iit ri P/I foga Ilo 
suonili d pi nini pi est) 
h bto i 1 di d p l it ili I pnt 
liti di Sdì/ii l none u 
zi m di ) -. no si i lt Ih al 11() 
st ^,^,1 ilei pii! un idei (timi ò 
noto > IO canili ni df 11 oppo 
si/ione si it un imi iti dui an 
te la i nnp i„n i eUitoiulc di 
fionte alla in ine m/i di qual 
siasi gin anzi i pi h libertà di 
voi ) 

(di Iscritti nell» liste eletto 
ral! e i i io ilo il inique pii 
ceni) dilli jnpili/n/te es eri 
do il i i uto il volo ni inosc mto 
sibilio » rlu ibbi un de tir 
in n tu (in » il ili dt i< imi 
mio gì ido di coltili i Di que 
st i sigu i min >i i i/o d 70 pi r 
cento si è ucito illc urne 
Il pm ultore volo < sponente cM 
1 oppisi?ione il gin l inberto 
Di Igniti — < hi riille elezioni 
del 16)8 a e va i molto il Zi 
per eento dei suffragi — eia 
stato fissassi» alo ikuni mesi 
or sino da igeati dei sei vizi 
segre (i li S da/m 


Programma Gemini 

Rendez-vous 
anticipato 
per motivi 
di economia 

HOISTON 8 

11 lincio di *(.iinmi MIj e 
« ( i n mi \ 1 j> s n i nticip ito id 
dii itti t i al dui duembio'* Cosi 
s<infili e li i ìgmiu o di ordine 
economico i tecnici ili f ip< Ketl 
ncd> pei pieparan il lincio de 
\ono livome lutti i giorni c le 
Imo picstiziom spicmlmente io 
me strnoidmane e nei gnrm fo 
sto i sono consielet ite d dii 
\ \S\ cosi oncia e die si utie 
ne ine ss ino ueeltrm il n is 
situo i ‘empi dt bmuo 
Un abia ini sicmdirn ri 
«ione de 1 probabile anticipo di ) 
« rendez vous » tra le due cap 
siile i botilo delle quali saranno 
rispett \ i nenie i co«moniuti Boi 
man e f ovoli e Sdì ir i e St if 
ford è ! i eicimn/n tirile fosti ni 
tili-Mi il \ ilo (unii ( noto dii 
torà pei la «Gemmi Vili- qui* 
lordici giorni e i Irenici vorreo 
boro enne ludi h tutti i rontiolli 
mediti surcessivi ili unpiesa pu 
ma tei periodo festivo 


Londra 

Abolita 
la pena 
di morte in 
Gran Bretagna 

lONORA 8 

In pena di tuoi le pu omicidio 
e stila u(Ticialini fife ibohda a 
potili da oggi m Grm Bit 
tigni pei un piìlodo sperim n n 
t dt di cinque inni 1 i regni 
Hts diedi Fi t firn ito ini dii li 
lelatnu figge Jiteetiintcni»nle 
apinovui dilli c mci i dii fo 
immi e dilli lumi i dii I ords 
c che cca stato piagosi.» dal de 
pillato iibinisli Swìnn Sil\i i 
mai \i le riunì Licita num ì 
legge li pini di morte è min 
limita per i soli re iti di Iridi 
m°nto di «punì un» e di m 
cendiu coloni il io mi porti eli l 

li li o 

I ulti/ u mptiemioilc m (ititi 
Ih iti) u libile ili .muri scoi so 
Dm di tenuti end minti dii 
peni e ipit ili in cpusti Dilli u 
mesi berieficormno pei pumi 
dilli num i fig/. 

li n gin h t gì timi nte In 
nidti li nuovi legge che con 
dima fa disi rimim/itme i iz 
/ufi no luoghi pubblio — d 
bugili ristoi itili eilri uni mu 
togrifi pisi mi » li ispmli pub 
blu/ < (munì uni sene di 
pi ni p i I mi it imento «ili i dio 
i i/zi il» (ino < un massimo di 
dm inni di h < lusione c mille 
siethue di //iimeid/ I / ir giu / 
h i infine Hi moto uni ti i rn fi g 
„i che tubici li possibiiit i di 
sfntlo du IocjiI in di jmte do 
proprio in (U on noia li 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vu tìott(*ghc Oscure 1 2 Roma 

9 

# Tutu i li>H e i dischi naliani cd esteri 


I mandanti sono 
probabilmente vi¬ 
cini al ministro 
dell'interno ma¬ 
rocchino il cu! ni¬ 
pote è stato arre¬ 
stato a Parigi - La 
collera di De Gaulle 


EAHK.I 8 

\ eliti i giorni dilla seompu 
s di U n Bulini li Fendei dii 
I opposi ioni popolati mai il 
i limi t p ili/ i 1 1 il e i s li 

svi tato ili uni i fi mu li su co 
it e t\ \ imi li tn i un fi» > 
Uh lo hanno u npiulo ma non 
su anco a due nulla sulla fine 
f itta dall o mio p lidie a mai o 
chino < >h mini i m ih 11 ili del 
i ipm.t nto suno uomini di Un po 
li/in sjhs tali del Matocco aiuta 
ti da sicuri Ini cesi Dui sono 
siati arrestati Aiborne topi/ 
(spettali d< Un ( onqmgmn t \u 
I mnee* o lo ciurlin(< Gihli el 
M itili nipoti ti I munsi]o d< I 
I Ioti i no maiou Inno 

I stai i clm (a ! esli idl/ume 
d il M uh < i di un diio li h 
hi os > indo uh o I g a | sii t 
Ifi udii sài li» mlli m villi 
uomo i Rnnjn tu londotto Ben 
Hmka dopo il lapnninto H u 
ihesichr /«iggiimsf C tsalilanei 
Ire giorni dipo il iatt > \ntoine 
Lopez imeci - eh» chic di 
ìven imii cip ilo di opn azione 
ci «dento eno questa (finisse 
sciviu pei favoni» il dialigo 
tia la orona c 1 oppost/iont — 
si e v pi ( se fit.rto spuntaiTenrnc nte 
alla pch/i i lo stesso gì imo in 
fui ffinchesiVlii palina 

( hr i «ht b) spinto i 1 gingslei 
! a partile por il Miioceo e lo 
! lupetto e dell nvnzione civile i 
| ore seo i si all i j) >lizi i con 1 < 
videntf ilteggi »im nto di t In 
I r ifghc il minor nule'’ Il hmoir 
j de gli inquirenti e dfgh amiti di 
j Ben Buki A che se 7opez si 
ò pu entità iistillando una 
| folli peni pn sequestro di pei 
| soni li i vi mi rii r limili de e 
css ii k e libito un fitti mimo 

gì ir Tile fatto nuovo po 
liibbe (smh 1 issassimo eh 
Beo Rubi 

Oi ì P irigi fi 1 1 voci gin s t 
n» i < nnfi onl di R il) il I o sles 
so De (» mlle ha fitto diffon 
(leu li voce di < ssei e indilo 
in colini < di ivno biltut il 
pugno sul tivnlo dii indo «So 
no coic mifmnrsrbtlF che s| 
vad i fino in fondo m n/a riguar 
do poi nessuno chiunque su* 
TiiHi i giornm riproducono In 
i ispoi 1 1 del genct de all i m i 
die di Ben Bitki che implo 
uva I suo intervtrito «Tutto 
il nccessai in sarà fallo co i fi 
pm grande vigore e la piu gran 
do diligenza per ntrovaie vo 
slio bgbo 

T opmsi/ioiif fiancesc accisa 
il gov rno di iv» re lasciato rpe 
raic celli torbidi esponenti lei 
le polizie neocolonialiste tiorda 
tneinie con tanta luglio//i rii 
movimenti dn pei mette i loio d 
lu«so di un riprmetiFo (c forse 
dell i sassmio) di un Fender 
cosi importante come Bi n Bn 
k.i S comprendo la coller t eh 
De Giulie che stiva proprio 
in questi giorni api indo li prò 
pri ì campagna eletto)ale per li 
nel» /ione a Ih presidenza Mi 
I opposizione ha tutte le ** igiom 
di protestale contro certe ar 
rabbia ture tardive o intcres 
sale 

II mimstio degli Fstcri Couve 
de At it ville ha inviato a Rihil 
un diplomatico del (?t/ai d Or 
sati d mimslio Malaud che 
insieme con 1 ambisci bore 
fiancese hanno fatto un passo 
piosso il re elei Marocco Bis 
san U lo nviehboro avvertito 
diti intenzione del governo frati 
cesi eh fai e pieni luce sut 

I iff to Secondo li polizia 
finire se 1 nrhieMi iviibbe 
appurato chi j) ic eia compie 
limenli ili oscuro dell iffire 
f i poli/i i sla dunque allesso 

ighando 1 ipotesi che 1 n 
spon* abili del npimento siano 
« aulir ita marocchino chssiden 
li . mi i ìm specifico contn 

I I all imito clm IJisxn ff 
nova molto i BmBukipei 
che ìicnlrasse in p itili 


Porto Said 


sara un 
porto franco 

Il ( URO ( 

P ) to *in 1 iiVLnit ì un a >i lo 
frimo io h i umurui ito i \ ec 
prc i tenti, it» c m-. y I d » h /■ no 
n i l il ) I l il ariti i in li 
| /ioti fi MuleI K i fi ti i il ia 
file Ji in i 1 » i ! 1 ( il o 


1 Un i in fi i i cix ito c in d v in 
> li i i iih v mie »ie» 
I(m,i e i orni mieliti in vi 
/,ore a Folti Sud (J In si Un 
ìito h equipi^g are lue tinnita 
con vi/i n j i» i i soni di co 
ini m ilio» i ibi udii c di rm 
ghonic 1 eq pigt-nmcnto »si 
1 -.tenta 


Per le armi nucleari 


la «proliferazione 
indiretta» 


NI W YORK 0 

I a ( ammissione politica 
deli ONU Fu appiovnto oggi 
con 81 voli conilo zeio e seu 
aslen ioni (Piancia Cuba Ma 
Il Guimn Romana i Pai istmi) 
un piogeno di usoki/miK pie 
Sentalo dai paesi non allineati 
puilceipmiti alla confo timi di 
Ginevi i sul disautio piogetto i 
nel quale si sollecita uno xfoi/o | 
ingente in vista di un ti aitato 
contio li piolifer i/ionn delle 
mini micie in < sente da « scip 
palme clic potubbeio pei 
mrUt i potenze nitrirmi o 
non nucle.m «eh fai proiifei i 
re diiellanu n!e o udire tia 
meni» intuì mulini sotto 
qinlsusi fi»/n/ì 

^onu si i a mdeui ) i t KSb 
avi v i il testo »he le Is ìziom 
Unite si piominuHsseio in mo 
do espia tri conilo I idi i della 
«prolifcu/ume udii ella) qua 
le picvista di piogeni con ° 
la forzo atomica ali ubica che 
assieme bbo 1 ice esso eli Bonn 
alle donneile («li Siati Uniti 
si ciano apposti t stili rag 
giunti ina soluzione di coni 
pi omesso 

II testo appièvito dferma 
anche elio it intinto dovrà 
«stnbilne un eqinhbno accet 
labile di lesponsnbihtà e eli ob 
bligb) recip»oc) tra potenze nu 
e lenii e potenze non nucleari » 
e «eostilmie un passo verso 
la leahzzazione del disarmo 
genei ile c completo e piu 
partimi irmenit del disumo 
micie me » 

Si sottolinea ili re si « »F eJ) 
litio di qualsiasi gruppo di 
Siiti di concludete» are oidi ie 
gioii ili d fine eli issicurue la 
assenzi tolde di irm umici 
li mi : ispettivi tenutoli » 


Intervista 
di R. Kennedy 
sulle atomiche 
e la Cina 

In un intervista rilasciata al 
settimanale « tempo», il senato¬ 
re Robert Kennedy ribadisce la 
sua convinzione rho il pioblema 
dilli «non pi olifet azione » della 
umi nucleari debba avete nella 
polii <n esteia americana Fa pio 
cede un assoluta su tutti gli al 
In (ompicsu que Ho de 1 \ietiiim 
S» n/ » liti udì m ( Ih hi gu» 11 a 
itti Vietnam sia miti e la Gei 
mina itumlicila — egli allei mu 
ti a I ulti » noi dm i animo eslen 
dei d ti iti ilo lehtivo alla pioi 
bi/juic degli espu unenti nuclea 
ti nell itmosferi nube i quelli 
sotti ir invi c dovtornino portine 
la Cina n discutore con no) o 
con altri piesi la conclusione di 
un iiaitato univeisnie* clic vieti 
Iu j i oiifei i /ione * 

« 1 a Cini esiste Alla Cornmis 
xione (fi 11 ONU per il disnrnio 
settanta paesi hanno chiesto che 
essa parte» ipi ni negoziati Mal 
guido tolta l osili là che 11 go 
verno cinese mostra nel nostri 
(onfronti penso cho porremmo 
gioì geic a un accendo specifico 
e limitalo cht soddisfi i nostri 
leciiuoci Iute ressi e quelli di lutti 
i paesi Con la ( un abbi imo con 
t itti diretti a Varsavia e polrem 
mo seti/litio averne di nuovi 
vi! rovo * 

Il senatore Kcntudi enuncia 
poi p» i i) Vietnam I obbiettivo 
[filili i umificazione al di tuon di 
ogn « prese n/a stranici i » obiet 
tuo die egli vori'hbe concil » e 
con il pi oseguimento dellmter 
vento e formula critiche mai gl* 
nidi nei confiditi dello sbarco 
ameiicano a Santo Domingo 


Illustrato da Antal Apro alla IV 

Piano quinquennale 
di consolidamento 
per l'Ungheria 

La Repubblica popolare ungherese ha conosciuto 
un impetuoso e irreversibile sviluppo: si tratta ora 
di adeguare meglio la produzione ai consumi 


Dal nostro corrispondente 

BUD \PEST 8 

1 1 d scissione sui pi obiemi 
economici maturati in questi «in 
ni m Imgheno e sulla necessita 
del iinnovamento dei metodi di 
ic/ioin)i e delle stillili io pi(KÌul 
live in modo da adeguarli al fi 
vello eh sviluppo raggiunto d U 
Paese fino a pochi giorni oi so 
no ustrcttii nell inibito degli spe 
cialisli sii ora per diventile 
pubblica 

1 ] « Nepszabtdsng » li setti 
mini scorsa ha aperto il dibat 
tifi) con un mlicoio ai quale bau 
no fatto seguilo gin due inte rv < nti 
Il vice pi espiente del consiglio 
Ant il Apio I alti i ti i m una 
confeien/i din telev x mie e nila 
indio hi esposto e illusi mio i te 
mi di fondo sui quali sono uopo 
«n iti gli organi dirigenti e pei i 
quali viene silicatato i) conili 
buio in hvidu de o collettivo dei 
alt ìeiin 

Qmsti inni riguirdino e scn 
/nlmente il nuovo cornetti di 
pi indie »/iono che leni ini» ut» vi 
facendosi sti i<J i i coinvolgono 
quindi i problemi degli investi 
menti delia llss i/k ne de i puzzi 
(filli autonomi! cklfi i u mi» e 
et» gh it tentivi T in ì apporto i 
cinesi v | ise di indisi enfiai dd 
li situizione eli» Anlnl \pio hi 
mtiunci ito le linee del nuovo 
p ano qumqm nn ili Qiedo hn 
detto ! vice presidente elei con 
sigilo « irà modesto couixptin 
fi ri di (fTrlfiw pissihdit dii 
B i» « Dur mie i cinqui inni fi i 
voi i li piodti 7 tone indnstnile 
n l nj Iu 111 « lumi nt d i »fi I 
18 18 ' le teti ibu/ton (fi ! !<) e 
sono nilrdi ni Ile rrdilirielu ?i 0 
noli nuovi ipeini » 7 r flfl ttenie) 
Nell in io in corso d riddilo del 
I noto p r gii nini/ m sii in di 
ideili il s dito dt 800 milioni di 
lioum I aumento (filli quofi de 
«li i m pm f mutili ì 111 flirtili 
un ult rime me iripe ito di 510 
tintinni ii (fin n fiuello it Hr pai 
stoni d iflfl uni mu di fini ini 

I c v udite st tanni ine d d 
le reìntezioni agli eleit odomrrti 
a effetti!ifi sotto costo nel gno 
di sci mesi a imo volto (unno 
perni» so un i «pirmiu pari \ un 
rodisi da di Hot mi 


D gena nlmente ammesso che 
I taglieria nell ultimo (juinquen 
ilio ha consumato piò di quanto 
ba piodotto c eh questa tcwlen 
za In taggunto In questo scoi 
ciò del 65 i limili della tolleia 
bilità Molteplici sono le ragioni 
per eli) ciò A invernilo ma a 
parte quelle di ordine politico 
o piu genenlmcntc sociale han 
no giav ilo schemi cl.e mentre dn 
ima parte ledevano Fa possibilità 
di attinga e dal Paese tutto le 
eneigic che esso possiede dal 
l liti a creavnno un appaialo bu 
rccratico e sollecitavano otleg 
giumenti che finn ano per impedì 
io anctie la pieni attuazione dei 
pini stessi rendendone piu evi 
de/iii R> lacune e le i/indegna)«7 
7e Nel frattempo pcnltro il 
Picse hn compililo rrnndt passi 
in avanti c si ò sollevato in mo 
eFo orma) ineversibile e non so 
lo solto il profilo produttivo ma 
miche per quanto riguarda tl lt 
vello culturali e quindi di biso 
gru e df nspi/a7!oni nuove c di 
veisificnto delle masso dallo sla 
to di airetritP77n o di sottosvi 
luppo in cui fino a venti anni 
fa si F/ovava 

il pnz.o di questa avanzata è 
xt ito nolevolc un non ò stato pa 
gaio dai lavoratori e datle mas 
se popolari e» qui il tenore di 
età anzi ò eonLmunto a snlire 
lafi pi 1770 ò stilo pagato con 
imi «pt cio di iidebilnmento cnl 
lelfivo che come ibbinmo detto, 
non può tilln tormente ossei c di 
Infido fo tinto dol nuovo piano 
quinquonnilo suonano pori noto 
< omo un i trillatilo alla realtà 
Non si (ratti di un appello al 
I « misti i itv j» nn eh una prpsa 
di coscienza < ho tenendo fornii t 
i sull ili r ingnillii si preoccupa 
di garantii e il paese rondi?ioni 
m glion mr I avvenir» 

! probit mi da nffnintnro sono 
coniti!»ssi » imi voli o acquista 
nei dimension rugginii se collo 
iti ie> quidrn del Comecon 
I i eolhboi i/inic fi i i paesi so- 
«idisfi - hi licito Antal Apro 
i ella ( (infoi ozi all ì telev isiev 
nc - o enne! /ione prima del lo¬ 
to ulteiloro sviluppo 
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A. G. Parodi 
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pag. 1 2 / f otti nei mondo 

Durissimo bilancio della sconfitta dei governai ivi 


l’Unità / martedì 9 novembre T965 


Un conflitto fomentato dai « goiilla •» 


« • Scontro armato 
liti alla frontiera 
li _ cileno-argentina 


Moro 


Ini dii iIM 
il! li ili Hi 
li <1 li isi m< 
h il)l i i i 
->i nnh ih li < 

|) ) l/l MI |U 

li i a I ii < i 
imh li di i 

I II li 1 l| Nili 

tini i»usi h 


1* UH 1)1 il 

t il* !i|) 

1 

\ II)/ il I 

(tu \, mn e 1 Miai amie / C at 

(il C 1 )])* 1 

n H < e ili 

ih 

file * ni 1 

tai 1 , Vomirli hanno tanfo 

1 usui 1 /. 

1 * SI t» * 


li* può 

tutta di pollali a farmene 

• it ili 

111 * il i c 1 

itf 

11 / ilo 

fusi din, ha 0 servalo Bai 

1 mi 11 1 

* il l)in 1 

1 

1 il Hit 

0 pei non ite* Ime alte de 

I) li* v 1 

1 II ) c 1 ) 

n 

un sii 1 1 

1 11 polita Ut dii l%S gli ef 

punto ( 

11 te < [il 

n 

sirlill I 

ftin , ala-.t loft, t pratili ali a! 

1 1 / )()|H , 

itm II » 11111 

11(1 Ulti il 

pei hto sonatista dalla M/a po 

11 iti imi 1 

> efi II 1 

I) 

101 U / 1 

Ilio a (n fo De Mai tino non 

igo 1 IV 1 

11 It ih 1 

II 

1 » 111 1 

p I 10 ,1 * recu/c molli siate im 


Fra essi, 35 militari americani - Un comunicalo dell’agenzia del FNL - Un alfro villaggio bom¬ 
bardalo «per errore» da aerei USA - Numerosi apparecchi nemici abbattuti sul Nord Vietnam 


Uri ufficiale cileno jccìso e line militari feriti 
Dimostrazioni antiargentme in Cile 
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L aviuz one de i / manne s » 
USA ha di nuoto bombardilo 
un « villaggio amico » come al 
solito * p r eirorc » P morta 
una domi \ c sono state fi ntc 
dieci palone secondo Ir in 
forma/ior i dei portai >ct ame 
ricam II villaggio « * rmeo »> e 
quello di Loc Thnong Hict nel 
Vietnam Cf riti ale che e stato 
scambiato per un altro in se 
guito ad un « errore » nella tr i 
smissione delle coor Inale geo 
grafiche Naturalmente se» il 
villaggio non Tosse stato * ami 
co v se noe Tossi stato com 
preso nelle /one libuate dal 
FNL le perdite civili si sareb 
boro avute egualmente mi i 
portavoce amcncam avrebbe 
ro allora elencato i morti c i 
Tenti sotto li zoce «peidile 
dei \ lelcong » 

Alcuni dettigli avutisi sulh 
battaglia combattuta nei pressi 
di P’"i Me il campo trincera 
to che il mese scorso fu teatro 
di una battaglia durata dieci 
giorni confermano ’e propor 
/ioni della scorgila amcuca 
na Le inTorma/ioni fornite dai 
corrispondenti amtncam smeli 
tjscono le già ginn ammissio 
ni dei poi tavote ufficiali i 
quali avevano dirhiaiato che 
la prima compagnia di « cavai 
leggeri volanti» LSA aveva 
subito perdite « pesinti * e la 
seconda perdite « moderate » 
Risulta ora che la prima hi ! 
subito perdite « pesanti » e la 
seconda perdite anche piu già 
vi I corrispondenti americani 
riferendosi alla battaglia usa 
no espressioni come <. I agonia 
di due compagnie immrant » 
Forti di 350 uomini in tutto le 
due compagnie sono state ri 
dotte a poche decine di uomi 
ni Le perdite possono dunque 
sulla base delle cifie amenci 
ne essere valutate fi a i due 
e i trecento uomini 

Ma lagtn/n del FIN li 
Aerazione m un suo dispaccio 
informa che 1 018 nemici tia 
cui 35 amcncam sono stati 
<r spazza t* via» mila battaglia 
di Plei Me « Le ti lippe del gn 
verno fantoccio annientale dii 
19 al 20 ottobre nella battaglia 
— dice 1 agenzia — erano il 
21 Battaglione Ranger il pn 
rno battaglione del 42 reggi 
ipcnto un distaccamento del 
leggimento di forze meccani/ 
7ate e un distaccamento eoiaz 
zato del quinto reggimento I e 
forze di liberazione hanno mol 
tre abbattuto 13 aceti nemn i 
fra cui due bombardici! B 57 
catturato o distrutto tie canno 
ni da 105 distrutto o dnnneg 
giato 68 automezzi militari di 
vario tipo fra cui lf cairj 
armati 18 anfìbi M113 e 14 
autoblinde > 

Non si tratta della prima 
sconfitta del geneie In totale 
secondo un bilancio dii I ron 
te nazionale di liberazione nei 
primi nov e mesi di quest anno 
gh americani hanno subito la 
perdita di F08I uomini tra mor 
ti feriti e p igienici i mentre 
il totale delle pei dite subite 
da americani e Tor/o collabo 
rantolaste a ss imma no a UT 000 
uomini discr osi inclusi 

Una dura battagli i si t svol 
ta anche ne fin cosidctta a zo 
na F>» a noicl di Sugon dove 
da alcuni gorm gì osso for 
mozioni amenenne e australi! 
ne stavano procedendo ad un 
importante rostetllnn ^nto Gli 
americani pr riano solo delle 
perdite pamgeano facendole 
salire a 110 morti mi evitano 
di parlare delle pinpuc I pn 
tigmm da! tanto loto hanno 
distrutto un /villaggio sti ite 
gico » 217 km a noi desi di 
Saigon infliggendo alh guar 
mgiono pochtc rie fìmU * dii 
re » Si sono poi rilir iti dopo 
avei ari ostalo il npn colla 
born7inmst i del vilhggio t 
quattro suoi ipcnti 

E difficile onerilusi nell m 
damento delle optn/iom indi 
tari sulla hase delle infoimi 
7iord fornite dagli amene ini 
i quali hanno fatto della reti 


caiza r dilli mtn/rpui ì pini i 
cipi fi ridum ni ih (filli loro no | 
litica d infilin i/iont f estro 
pio dr II \ b itt igh i di Pie t Me 
t tipico Ln litio esempio e 
quello de IU ptreliu vi e Og 
gì un portavoce (n anime ->n 
che nel corso degli attacchi ^ 
aerei contro 1 basi missilisti ; 
che nel Nord \utnam m gl j 
ultimi qulitio giorni sono in 
diti perduti mi urei uno rl« i 
q nh ibbattut di un missile 
In precede ri /1 lo stesse poi i 
voce aveva regolarmente in 
nunci ito rhi tulli gli urei 
sono tori) Hi elle b isi II ir 
testo per copr io q usta bugi i , 
e che « erano in cors > le nfk. I 
razioni di net ea dei piloti » i 
Sugli aiticeli di ieri illc hi 
se messeli t che t st ito preu I 
s ito che mn di esse si tmv iv i j 
a soli 15 dirlo ne tri di Ih noi 
i! punto piu v inno di i e ipit i J 
le nm allacc it > fino» i F ehia 


ti digli ili te ehi degl illuni 
giorni cl e gli ime r t ini e ni 
no ulte 11 munte e sfi mi l irei 
de 11 x leu i ig re ssjo » com 
piendo (|undi in ine pisso 
m ili i d i\ \ de 11 i gvie rra 
Anche oggi essi hinro itt ic 
cito un Itrl hi e missilistici 
f >) km id e st eli H i ini Ne il i 
t lormti di u r li co Ut n re 
nord v i etm mn i hi ibb ittuto 
c inquf k rei ne mie i port melo 
i '■>5 il tot de ledi aerei ih 
Intinti dal' igosln 1581 Pc r li 
gioì enfi eh nn gh imene ini 
mime Un io h perdili di un so 
11 *c n > 

Gli ime rie iti non niscon 
dono di (sseie molto nrerccu 
piti per li pieii ione elei me/ 
zi liti urei moderni eli cui fi 
vieto mi ehi noi nubi ori 
formio Issi non si nfmsconn 
t ir to li mi sdì i (| nb son » 
rfiicici ’Opraltitto co ilio «'li 
lerci che volino id di i quo 


Ad Austin, nel Texas 


CINTO DEL KKK MESSI 
IN FUSA DACII STUDENTI 

Tentavano una (fimosirazione a sostegno dell’aggressione nel Vietnam 
Duemila gli universitali che hanno partecipato alla contromanitestazione 


Negro ucciso 
a Detroit 
da razzisti 
bianchi 


AUSTIN 8 

Olire duemila persone in 
grande maggioranza studenti 
hanno fitto filine uni mani 


j S\\lf\GO 1)1 T ( il I t l 

liuti sul Nord Vietnam ,;{;; 1 

aliti ut i s ihat i i r i 1 * II i 
Pili ) u fi 1 he; i f/ie/epu < u 
t ila h n ni i si al di s ni i 
ma phii di fi uhi i i fi 
^ td e g, luì imi ai li itili i i \ 

i ( mtr ili i i Ipi d mia <1 I 
tuo e idi uffi i ih t ih no < n 
Il f fi t/e e file (Iti mini in 
HI r/e »/ i r uf ai (i i iti ( (h i a 

^ a no tati (al pini nini 

wm ^ W II ) u h m ì n i >u i in it i 

(lino n i il ni a t'inn Ih i 

|g ||Bpjpl i l me; /instili ifo e / ni iti 

sfr j /((/fi plori llaul \ ala s 
In fu to il ( do si cqnalmu rii 
trio hi in nihai g ntnu 
l n e irfi »(i ( in noli in i da , 
dia i (pnn li prmi di no 
n nifi ( I ir lontnia ai pi n < hie I 
JT to et Tifi di nb me mn pn 

t ** slazi, no di pi 11 rie » i di 

una mia t inclinata fienaia 
dot Dosi, il » (1 a pi dtl e/e ci 
f to) u e;/i m e/c riferii di, orni di 

% i cmsuioiaro lo ino un fi enfio rfi 

' ^ tondino e/< apf ntun, a lo 

* SAIGON — Pn ro // peobfrwo in q/ie finir 

j u~a*A Vw * >* americani del t da tomp nqqtf* i di studi i e 

in 173 '* brigala ,} qm orno britannico ira dito 

CjflK&L* ibsrcano di un intarlato ir Ilo hi i porti di 

HHà ITIH »orLM l" *> 

BMBjfflflM una regione a Dopo uni se an bui dt mio 

^B**^*£ nord del fiume fra il 9 O il I lini rubro fi s/es 

Don Dai dove è sp autorità argentino rii u uno 

mi corso un com mostrato d mlor j inumi ziro 
biltimento f(7 fV)rlaln f / ( j f)r gg Pmn A 

circi ii ìrgnitma si orano ni 
ti (unito dh nuli auliti t ed (mitrati pochi (p imi primo i 
d c inno irmi il cui Uro e di rìvp r/t prm ydm (]) 
rette di ippu U> rad ir id on f rei e Arturrt }!Un tf01(inansl 

( i continui t 'pie i quinci ri f / accordo noi promani ore ina 

colpire nelu te te i v elociss mi , , , 

ehi volino i bassa quoti I^> maqpiore e nord ni rumi le fra il 
ste so Pentagono che rugli ni ^iÌp p l Ai ventina su dii ersi 

tim inni ivevi tnseurato 1 ir profi'cmi de i emisfero in r//p 

imm nto conir nreo comenzio sfo incoidio d profilpiiin dt 

ri d n Tu ore dei missili torri frontiera e r a stato pureaffrm 

im st* uff ri tl,meiosi a corca fat0 , n camera soddisfare do 

re di iguadigniie il tempo entrambe lo parti Va Io 
pei uto oidm melo ricerche per . ,,, 

■ f , , * si/iia^ioiic si sfo a compì con 

il Krfi ziornme nto dei mezzi , , , 

chssie i * di difesi mentri d vmorno nknn 

Ad II tuoi il Pi miei ministro fcidemo di imttore m imo /fi 
Pii im V m Dvng h* i^n eri ospefit posifn i eh certo prese 
ptr urne nto un discorso dumi di posizione eh Bupiios Atr>s 
te in ricevimento per il 18° mi d ministero dilli difesa e ih 
mv rsirio de 111 Rivoluzione ambienti dell esercito arqcrti 
e! O liibie» cspirmendn la Min no p areì r/((0 ui/enzionofi p »f o 

* '7 fon , ,h , . " < ' 1 sin a soffia,,, ul fuoco 

cnrfrrmti doli l RSS per 1 ap rt u , 

poegio die issi eh ai \ u Inani ^ ^ novimbro d nuoio min 
ne 111 sui lotta c miro ! aggres stro della Difesa argentino ho 
sione poldo Sitarez * il comandai te 

dell esercito jonerale Ongana 

-— di cui sono inte le ambizic ni 

politiche e le aperte simpa \e 
per il regntie dittatoriale dei 
militari brasili un — rendevano 
noto che si e ano riuniti per 
esaminare il p oblema derive n 

r m m pfAAf fe c!a una premila mobilila 
"m ztotie di cornò meri edem ne io 
^nUrB I . a m zona /<af7£> del Deserfo /ve 
I fi usci un ultime tum al gover io 

cileno e — alfe scadere di r/ie 

Wm 0 |pf| rrnm^ra tacco argentin > alla postano te 
r m mjm mtp jHff B JS dei < carafiuucros» con lue i 
B&tmw W m m ^ lone del maggiore Manuel Tur 
res e d ferirne ito di due solaa 

gressione nel Vietnam Ieri sera e oggi migliaia di 

, ,, . cileni si sono riuniti a Sanila 

3 contromanitestazione go davanti all ambasciata cr 

gemina e hanno cercato di f.e 
neirare nell edificio La polizia 
In pochi minuti ducimi,, per ha /ol|0 usn dl bombe , oclllro 
sone aeeoirevano davanti al gene per disperdere i momje 
Stanti A Punta Arena* alla 


Jboli\/iaT 


4 SAIGON — Pa 
^ i i» americani del 
> l,i 173* brigala 
jM sbarcano di un 
Lllcoltero che II 
H ha trasportati in 
H una regione a 
nord del fiume 
Don Dai dove è 
mi corso un com 
biltimenlo 


ti punto tifi mitiajjiut ul 
ii e inno k mi il eui tiro e di 
rette di appo ili rad ir id on 
«h continui < 'piei quindi rii 
colpire nelu tua velociss nu 
ehi volino i bassa quoti Lo 
sic so Pentagono ehe negli ut 
tim inni ivevi tnseurato 1 ir 
mi m nto enotrie reo comenzro 
n il i fu ore du missili torri 
im st * affrettandosi a torr* 
re di iguachgmie il tempo 
pei luto oirfin mdn ricerche per 
il k rfe ziornme nto dei mo/zi 
rhssu i * di difesi 
Ad II moi il Fumo ministro 
Pii un \ m D vng h * mn e r i 
pie nim nto un discorso dm in 
te in ricevimento per il 18° nn 
mv rsino de Ih Rivoluzione 
dO tibie cspirmendn la sua 
A profondi gratitudine » nei 
rnrfronti doli l RSS per 1 ap 
pnegio die e ss \ eh ai \ u inani 
ne 111 sui lotta entro l aggres 
sione 


* r 

Uj _ 

K ^fttwfon 


■ir 




ni i di < ili ili il )/) n* e ri 
or ti i ehi fu ( Il i ih e on I \l 
I ini i li ( mi i L uni ]i a m 
I* Il I ut |) i >e e i i ut tic (il 
ni irti i ou si <v id nir in* ni ) 

I i lui osi i\ i i i « i i ( i he oli i 
I oi i/i ine p ut mi i d il pi i i i 
•4 11 > ( h piu r p i si si v t 

loppi migliori ;m fini divi ii 
i i me III) si i s fio v ilopp Ito 
s iiipH un r (fin i p litui i 
% l hi limi Imi d< siefi m * h il 

MIC i ( n ip m ii d ini o di 

u si fi i /i ( di Meli i uni di 
’ I (iti u in e n dio e on e sse 

j I t bel mi ili i ili 1 1 ) f in ni 

I I i >s min fuliii i i i II* gtH/i 
i bu ni iilln i fi II II ih i 
I f i [i lidie i il i p i si i m il 
ludi In eli fi mollii St un 

I *h< i ni i li i is< / v i in 

1 miimini ipn mi vuoto tu 
I is ( < s i n un pilo d ili 1 M 
<hll )ve st i ito i pollile i i Ile 
i neh ili i p le i In ( il* spn ilo 
1 I l filosi H l 1 SI l * spi ( SS I l 
I »vor c (fi II i K slitu/inne ili t 

(mi di I su > sn 111 ili (>\l 
I ni » e vole M i i li i * posto 
il p mio di \ isl i de I gnu i no eli 
I Rodi 1 sui pi ilifi mi udì in n i 
n ili III de Ito * ( su l i Inni i 
un < < e miie x) n/1 Iti fi d le 
efi le g i/n ni su din elilfi te n/< 
i du \< ngnno e sp i te eoo fi in 
e Ih // i 1 d li t npe luto li ni t i 
I li si di I suo g ìv i r no se con In 
> | nu li N \|0 invece dt essa e 
, < nn i i di* ni ( int t p ule cl 1 

1 opinion* pubhlie i it ili m i 
uno sii umi ni i eh gm ni* di 


iue m 

SSIOIH 

I Ut) 1 ug 11 ) 17 / 1 

/ione 

volt 1 

1 firn hi ciifcs 1 e 

(il SK 

Ul ( // 1 

c 1 p iti 1 piosp* t 

l \ 1 

di pace 

Su que st 1 base 

Moro 

il 1 sv 

ilupp 1(0 il suo t< 


Roma la 
delegazione 
del PC 


Tn pachi minuti duemila per 
sone aeeoi revano davanti al 


una cnntrodimostra/ione into 


festazione orgim/ziti dal Ku nandù canzoni goliardiche m 
Klux Kb ri della capitale del fiammc/zatc da fischi da gri 


eifremda meridionale del Ci e 
gruppi di manifestanti han io 
occupato il consolalo nrpenfiro 
Le truppe cilene sono state fo 


l,y,s per ippoRRur U po .li ,1, dtr,s,„no t <l„ IMS,urie u * Llle , ie sono 

litici eh Washington nel \iet li i umorosa piotesta dei 2000 sle m ^ at0 c i oliar me 

min e sostenere la necessiti studenti ha raggiunto il cui 

dell intensific i/ionc dell ag del KK\ ha tentato di leggere 1 Oravi faitt ai oggi 
gressione Un continuo di un eliseotso oall ulto della scali cano m 0,1 'fuaaro cn 
I inembu rieI KKK si sono i idu n d i del Campidoglio Poco do pni i;ast0 ! «el/o dei 

[ mti davanti tlh s* fi del C un pi il grupixi dt razzisti abbai! ** 1,1 / , n 


p doglio eli Austin qinn tutti dnmv i ore c n Mosamente il cam 


nriHmr « indossavano i palmi ime riti del 
,, , . r ,,, 1 oigani/7azient r iz/ist i e pa 

Un negro d Detioit I delie , ecchl avevano anche 
Cook di 53 ai ni c stato ucci | 11Ullhri 


so ieri a \ vici 1 ite da un gmp 


elei po inseguito da nuove borda 
pa te d fischi e di grida da par 
noli te rlegh universitari che in pre 
nca cedenza si noti avevano pai 


l» di ramsl, qual. Ri, h,nn„ plochm<11 , ino mcmbr , (H par 
spaiai» da bado cl, un auto Wo nil/|k , a dmerltnn0 


vano alcuni individui che si tecipato ad un corteo di prò 
piochmavano membri ehi par lesti contro la guerra amene ì 


mobile subito eclissUist Ld 
die Cook era padre di tre (i 
gli II suo assassinio ho susci 
lato un vivissimo fermento nel 
quai fiere tu g o c ì dirigenti 
delle organi// i/joni intcg r a/io 
insto di Detioit sono dovuti in 
tervenne pei clini ire eli ani 
mi e impedite I esplosione del 
la collera impilile 


Truppe e mezzi 
corazzati 
impiegati in un 
rastrellamento 
a Giakarta 

GI\K\Rr\ 8 
Piom mii n*!*> I i/iei* e *b ic 
piessjom e (I) mtiniid i/ione ad 
unti eludi )[u Ul Ul Prc-i 
dente Suk dui 1 t mime!) lei 
le su cito indo/ sano hi ozu 
f Hto bfine in m luteio m n 
he te di ( i ik h l ) d i ile ime timi 
li min b fi i|M * (| ik>„ki ite < * 

unii t coi ul ih tulli fi c isi 
i tutti gli il HdlllI SOI! s( j(] 
sottoposi i ul un minuziosi i l r 
quisizione II rimimi e ibit ito 
m piev ili n/ i cl i e itt idilli li h i 
ginc cinese Non seno t ite l(»r 
mte indie i/imi sul min un ili hi 
a usti ifTutudli durnite il la I 
stie (lame nto i 


> na nel Vietnam 


iim i in uni imi mimi imi mi i ini i uni i 


Premio Nobel 


1965 _ 

SCIOLOCHOV 

11 placido Don 
Racconti del Don 
Terre dissodate 
Il destino di un uomo 

Editori Riuniti 


ii uni i Minili initm i n il in 11 il* i ii 


imiiiiiMiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii 


l gravi faitt di oggi si col o 
cano m un quadro che e b>n 
piu vasto d uello dei due pce 
si m tonf lo sfondo poh 
tico degli e eminenti e d pio 
cesso di ini jraz one delle fn 
ze armate ttmnamertcane io 
luto dal I ’agono e asseccn 
dato apert iente dal power io 
brasiliano on l appoppio di 
nuclei militari oltranzisti dt di 
versi paesi tra cui / Arpenfina 
Il qoierno cileno e invece Uà 
quelli che si oppongono piti o 
meno fermamente allacreazo 
ne di una forza militare mttr 
americana che ai rebbe soprat 
tutto funzioni regi essine del 1 1 
po di quel 1 a esercitala a Santo 
Dommgo 

Sono di due giorni fa le dt 
(hiaraziont del comandante d< l 
l esercito cileno generale Btr 
nardino Paiada ostili all « o 
palifico eòe pii USA Lorrebùe 
ro fare deità Commissione in 
leramericanu dt Difesa Par 
tendo per la conferenza peno 
dea dei copi dee/// e seri iti ame 
mani eòe m Iipup in que fi 
giorni a finn il generale Pi 
rada ha ditto all I ile pus 
/ / a posizione del Cile ( chi t 
ra siamo d accordo su un tsi 
me dei problemi sfre//antc*i e» 
militari ma ci opponiamo con 
decisione allei discu siane dr ar 
gomenti politici i F facile os 
sentire eòe si tratta di ut a 
opini ine nettamenti opposta a 
quella dei brasiliani e dei ge 
turali ernie iitirn e >ttk Om/uu; 
che Invoruno tn stntto accordo 
c il Pentagono Di qui Ini 
gres ione eòe gh un ideiti fi 
frontiera siano prm aerili dalle 
forze (innate argentini al \otj 
sropo di esercitare imo prcs 
sione sul paterno eden) p’r 
indurlo a modificare la sua po 
sizio/e rn mento al probi e n a 
dell integratone delle for^e or 
rnofp dei paesi dell Anime o 
, lafina 


Sono pirtili sei i eh Ronn 
dove sono stili ospiti tkl nostro 
Pirtt) i co np imi Mik mis e 
Snob di goni fi 1 Putito carmi 
nist i I Isi ir « N I < oi et tri 
loro >;,-,ioi r i ramino t !m 

compì *n li li no unto dei col 
loq n eem con meni de Ih Sagre 
lem Idi i Diri/uni e eh il 

* ime e/iom li In» o dd no 
site 1 i rt ito Sono stile semi 
b Ut inf ir i /ioni s ili i \ n i p 
littvih de lue urtiti e sono 
siiti eliseus i problemi eh mio 
resse comune con sp ito fnter 
no Pimn di imtiie il sogietirio 
generile dd V C dlsnele coni 
pigno Vikun sei! compigno 
Sreh memhri elelllHTìcio Poi 
fico e direttore dell orflino del 
Pirtilo Innno reso onnggio ilh 
tombi del co npigno Togintti 


Manila 

Oggi sì vota 
nelle Filippine 
(42 i morti 
in incidenti 
elettorali) 

MANILA 8 
f e elezioni presifienznh si svol 
geranno domani 9 novembre 
nelle I lippme Sono in 1 7/n ire 
candiditi il presidente D osdido 
vlacapagtl (liba ale) il piesi 
dente del Senato 1 udmindo Mar 
*os 'del parlilo nazinmlisla di 
opposi/ one) e il scn ilare Raul 
Manglnpus del partito progres 
sistn di recente Torm * 7 ionc 
Saranno chiamati alle urne 
dieci milioni di elettori Du 
mite la campaglii elettorale e. 
sino a uri si sono ivuti in to 
tale q ni intarlile molti per ina 
denti vari /scontri imboscate 
Infrenigli) connessi con la cam 
pigna ciottolile 
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7 numeri (con it lunedi) an¬ 
nuo 15 150 semestrale 1 500, 
trimestrale 4 100 - o numeri 
annuo 1J 000 semestrale 0 750, 
trimestrale 3 jO(j 5 numeri 
ibenza il lunedi e sema la 
darnentca) annuo 10^50 seme, 
itrale 5 600 trimestrale 2 J00 « 
(Latero) 7 numeri annuo 
23 500 semestrale 1 i 100 - (8 
numeri) annuo 22*00 seme¬ 
strale 1)2 0 KINAHtliA 
annuo SOCfl semestre Z (500 
F stero annuo J 000 sem 4 700 
VIF NUOVI annuo j 500 se¬ 
mestre 2 800 f3tero annuo 
IO 000 semestre 5 100 - I l Nt 
TA + VIF NUt>\ T + RFVA- 
801X4 (Italia) ? numeri an¬ 
nuo 21000 *} numeri annuo 

22 000 (r Bter ) numeri 
annuo 42 000 r numeri an¬ 
nuo il vo ri mute ita 
C omissioi aria tsclm vi b PI 
(Socmh p^r ta IhjbbhmA tn 
Italia) Homi 1 n/7a s 1 oren. 
(O tn L uni n / e sue suc¬ 
cursali in Italia lei foni 
t31 4t » 1 l S I ariffe 

(millimetro r lonna) Com 
m*r<iilc Cinema t 200 Ilo 
mcnlrale L ’aO Cronaca I i- 
rc / 0 Necrologia Partecipa- 
tions L 50 * ifìO Domenica 
le L J50 + HO Fimn7iarii 
LI anche L 00 I egatt I )j0 


ma c, n ripe tilt qu min elise u 
libili itle inn/i mi eh vuleml i eh 
pie e * elisie umv i es ili melo co 
me uu/ntiv \ coosislenzi ile ti 
limi in ritte imbifim pnsst eie 1 
s io pr voi io i f pievi t i il 
1 ON! 

Moro si ò spinto fino i pie 
sentile come sii limonio eli pa 
ce li foi7d multilaterale nto 
min dicendo in modo osano 
e tic (il i v il i progetti il go 
verno itilnnn s<Ofilicr\ quello 
«che ehi effettive ginn/ie eli 
sicuiez/i e eh impedimento elei 
li dissoni inazione delle bombe 
itomne / Qmsi ehe no lossc 
ptssihde essi ndo 1 i fni/n inni 
tihterile uni formi dl mg mi/ 
z i/ione militile che ctmnnquc 
issigm i ebbe ili) (leiminia 
ovest mi disponihilit i e uri 
uinirolo sulle unii nuclenn 
Dopo ice crini ili mie use 
efi li Itili pi r i prob'emi efi ! 
sottosviluppo e in gene! de pn 
le. Ni ioni l mie Moio li i 
espresso il rispetto clu egl 
In detto l II fili i I i v pi so i 
piesi lonillineati che conti i 
binscono ì f.iveiiue la distcn 
sione intcrni7ionile e — se 
condo il sto portivoce — «hi 
convenuto su itenne evoluzioni 
che si linnn venficinelo in t i 
luni piesi efi II f st europeo » 

Il collegllilo li i le due delega 
7inm s il ì ripieso domani mal 
fin i alle ofi? 0 30 
Tn sei itn Moro ò stato ospi 
te al pranzo di gain offerto di 
Stimbolic il Palazzo del Con 
sigili stellino federile di 
Nuovi Belgtadn Al levar delle 
mense il Premier jugoslavo hi 
pronuncialo un brindisi m cui 
ha molto espressioni di cor 
diale benvenuto agli ospiti ie 
et orlando ^gh ieopi elclh visi 
la e ponendo un particolare a* 
cento sulla necessità « che tifi 
sforzi siano impegnati di co 
mime interesse nell ulteno r e 
svdupro c nelh ricerca di foi 
me nuove di collaborazione e 
cononucti mutui lenente profi 
cua » Un tema questo che m 
tcressa particolirnicnte i din 
genti jugoslavi 
In una confeienza stampa te 
miti qjestn ponici iggio per il 
Instili -* lo riforma economici 
adottala I estate scoi sa il mi 
mstro delle Finanze Gbgorov 
hi dello ai giornalisti italiani 
« Sgommo die I Italia tomi ad 
occupare il primo posto nei no 
stri scambi snmo peisuisi che 
con la riformi si cremo le 
condizioni miglimi per la col 
labora/ione fin la Jugoslavia 
I Italia c gli altri paesi jxxclic 
vengono corretti certi melodi 
[ di transazione e rimossi certi 
limiti valutari Anche 1 accordo 
sul rif nanziamento è un con 
tributo positivo L nnginzia 
I Kaln che 6 siilo il pi imo 
paese a farlo in nostio vanlag 
gio Vorrei dire jierò che il no 
stro paese si è sviluppalo ulte 
riormtnlc Quindi va considc 
rato non pm sultanto come un 
•urtile ■ se mjihcc mente lotti 
nercnlc nn come un pie se ca 
pici di dai e vita ad una eoo 
PLri7inne industriile Ehsogna 
icnerc presenlc che dicci anni 
f i il reddito medio itali ino era 
pin i quello pigolavo eh oggi 
Ciò signitic i clic abbiamo fatto 
già glandi passi avinli nspct 
to al mstro p issilo eh aire 
| fiile/z i e che possiamo svi 
| liippuei ancori » 

Ceioj) n/iont industriili si 
grufici — n I pensiero dei di 
i igenfi di lìelgrido — co proelu 
/ione luojugoshvn di mie 
chine e* eh beni di consumo 
ftessut Intimi mio macchi 
ne pn cucili f cosi vii) di 
under* i piesi tei zi in pirli 
e lime in Asn e in Afuci Qui 
I i Btlm irlo si speri ehi* ehi 
colloqui esci ni impulso ad in 


Il Ministro ptr il 1 lirismo e lo 
Speli ico lo in mina i con doloic 
1 1 morte di 

EMMA GRAMATICA 

Ronn 8 novembre I0G» 


>it< i i enti m i ibi) i t ut 
f \ ti i p w r t Si imboli* li i 

<pt* )h sp* i ni /1 li* e un 
Ixiiin i v il >nl i d i ni b i h il 
ti ii ì possibile gì mp i* in 
i\ v * mi * ni un i ipplu ì/ionr 
m* i i piu ii t gì ih de Ih di 
posizi mi degli u e meli e si 
stinti * pi on dii* in connine 
ili < siim li |fi epie slum in 
* » i n I ili P* i o di c indi 
vichi e li sin opinioni ipnm 
Pre sufi ni n | din i he i no 
sin e inumi *-f n zi d* hh >n i t* n 
dui i * 11 le sist* n i ili mino 
i in/* n i/ion di n in i i I mie di 
m ilmte i e difìirolf ì ini un 
j) ut* li compie nsiem* 11 jietto 
i unii i/i i li i i n istii p ipob i 
Ne 1 iiso id ij li Mun h i (oc 
e ito ine I « lui il eli he ilo Ugo 
i irido (li i mio soli itilo \n 
i li* cl i pulì nisti i ini ibbi i 
ino ni me ito di due lut' i I i* 
I* n/Kim i rpit si > j)i * )lem i il 
epr ile * tifi imbi si imo e osi se n 
sibili e coi» oido e o i T * i in 
ehe nello spirito delle nostre 
due ( i tilii/tom m 1 i ite rv re 
elle pii* in questo c unpo i 
off i I lec isione p* r un co 
sliuttivo mcnnlio hi i nostn 
due pop* li r 

Commenti 

siepe inip la fase nella gualp la 
)ug islam eia un esp n latore 
di prodotti agutoli di malene 
primi ( scemine orale On ;i s» 
può pai late dt Ila < orripleieum/a 
rie/c» di due induci ne le quali 
sulla l> i , du bis igni >< < iota 
ee een nieo iiexi e oopt iazione 
moderna una inope razione ad 
un Unito piu allo tornspon 
dente ol giada di se e/eippo de i 
due pirlncrs / eeseel/nfe otte 
nuli sono tncorapqinnf) e por 
tono alta cominzione (ha que 
sta strade doi lebbt essere con 
tuntata pn il /i/foo* 

Pcmorec/o ada pollina eee/er 
eiazeoeeci/e» d giornale? scrino 
«Tee pollina di buon vicinato 
e di amtuzto corrisponde com 
plelamente alle eeife?H 2 ioeii pa 
ri fiche comi eie ai due p/utnces 
Negli ultimi anni / Italia d delie 
neefn eoi /n/foro segen/icc/eilo eie! 
/a tifa ue/e» rrazionotc» ^ssa ha 
re ahz 2 ato dei progressi notevoli 
sul piano economie o ed <* di 
e pHfafa neo/fo attua nellaiea 
mondiale » 

l o se nffn de P i ifih i isi con 
efeede « / a Ina ih n con la 
sua politi a di nn affi recarne» 
(ri e di roesisfeee a pacifica se 
e 5 conquistata un pie&tlgio sul 
la scema internazionale. I suoi 
pnrteners si trovano ovunque 
in Asia eie Africa, nefl'Ameri 
a i atnui nell Occidente e nel 
I Oriente * « / o scambio di 

opinioni sui problemi interna 
z anali tra due piitnees di que 
tn gì nere riuscna senza dtib 
beo mfcressaeife tde/e e pieno 
de contenuti » 

/luche la Boiba e d V,estmk 
(quest ultimo di Zanabria) svol 
< 7 ono ai aloqo discorso sin temi 
della politica estera e della col 
laborazione bilaterale Viestnik 
pone in particolare relieuo la 
comprensione dimos/ralo dal 
l Italia e 1 aiwfo fornito per lo 
sforzo ecoromico al quale la 
feigos/ania si c impegnata con 
la riforma tn affo 
Nel considerare i rapporti tra 
i due paesi tutti i giornali ju 
gosìai e euses/ono sed valore 
esemplare di quesfa collabora 
zinne Ira stati a de//erenfe se 
sfema sona/e 


morirrza/o dalle forze conser¬ 
vatrici intendono por fare il 
PSl ancor piu profondamente 
nella logica del sistema capi 
tahstico lo sbocco estremo 
di quesfa politica contempla 
non per nulla la confluenza 
ni un partito unificalo di stile 
e di contenuto inconfomhbil 
mente socioidemocratuo Dal 
l alti a coloro che contestano 
tenace mente> questa politica e 
questa prospef/iun cò/edendo 
/ uscita dpi PSl dal governo e 
respingendo drasticamente la 
in ificazmnp socialdemocratica 
r segni/ecafeoo che nell oppo¬ 
sizione al nenmsmo si trovino 
oggi schierali accanto ad uo 
7 iuni conio Balzamo, Verzelh 
\ eronesi che facevano parte 
della sinistra ancor prima del 
la scissione del 1964 vecchi 
« autonomisti > come Lombai 
di e Santi E del resto, se si 
riflette olla storia degli ultimi 
due arme segni/icafino appai e 
anche il risultato ottenuto dal 
la minoranza unita quasi do 
i lingue inforno alle tesi di 
«Unefa e autonomia socialista » 
nelle assemblee precongres 
vna/e 

ìl 20 c o non è poco tn un par 
filo da/ quale le forze più vi 
te e affi 7 e> de senesfra iscref/f 
e quadri diligenti sono uscite 
con la scissione del 64 tn un 
partito inoltre la cui compo 
sezione socea/e è andata note 
talmente nudandosi e alterati 
dosi in base anche alle sugge 
s/eoeie del potere Se fi atta di 
ni mnl/afo tutto sommato 
postino die indie' come siano 
ancora ine etpf PSl nnnostan 
te il processo di logoramento 
subito in emise quenzn deha col 
labnrazini e subofferno con la 
DC le Hsistenze contro la so 
cialdone)* rofuzozemip le nper 
tlire eerso un discorso unita 
no nuoto all interno del ino 
• intento oppiato p dreno* reifico 

Toicìura all on traile esco 
De ìfarfeiio il compito di illu 
sfeaip a un eie dedfei maggio 
ronza e in qualità dt secreta 
reo i/sccnfp le ragione per le 
quali il PSl dovrebbe umano 
I re nel goiei/o di con ro sene 
l sera e imboccare la stiada di 
quella unificazione col PSD/ 


q r itlutln se i ie tee fau nn 
e me /rutto (ra le richiede pie) 
tliam nuituìw che (inno se ritte 
ne'/ei numoin iene ode ce/ con 
grcsso del 61 e la rceilta del 
<entra sinistra I un cuiifron 
lo ben feis/c \/ si chiedila 
infatti «una politica di prò 
grammo ione et gnomica e * 1 » 
iifirnn * de dridfi/ea (a comm 
nate eia quelle peto)daitc nel 
I ei()iieolhn i mila seueila e 
eie ff ni òanisfn a) e apnee eh sei 
pinne gli squillivi y elei liste 
ma monopolistico e d primo 
eh tali squilli 1 1 do siipeeore 
i e mio indie alo nel detono Zea 
no r/ e sud Vini nuota poh 
tua (igneola che preledesse 
fio / offro la eriifaim/i demo 
ciati a eìella T* le reoiPOf’i * 

I applica zinne « m le piale » dei 
la ( eistituzienu cominciando 
dall attuazione dell ordinarne»» 
fo ri gionah » e fi la Carla co 
stituvnnaio , sig, indipenelen 
tonante dai peob/emi 720 /ific 1 
e/e due ione delle Regione » 
Ina « politica sonale emppr 
mata sulla ilforma radicale 
della pree ulema e dell assi 
sten a » uno politica estera 
informata alle mini e prospet 
tn e che se sono crece/e nel 
mondo » Afa le riforma de 
struttura chissà r/oe e sano /t»/ 
te 1 / dicano fra nord e sud 
aumenta la Federe on vai zi re 
sta come prima tn politica 
e stei a nulla c 5 mutato Per le 
legione fa DC a Sorrento ha 
parlato ehiaro unni ondale si 
ne elio Nei due anni t r ascoisi 
dall ingresso elei PSl nel gn 
1 pwio la situaz one politica 
noti ha fatto altro che spostar 
si a destra e la formula pre 
se ninfa come dea su a per il 
progiesso e il rinnovamento 
del paese quella eh centro sf 
msfea se è> ni cìnta tn realtà 
supporto di un nuovo equilibrio 
conserna/oie V il PSl stesso 
ho imamente pagalo con la 
scissione co 1 un emorragia di 
esci efZi con una perdita conti 
nua di autorità di prestigio 
di influenza elettorale 
Sono questi 1 risultati che la 
maggioranza porla al 3S con 
presso del PSl im altro con 
presso importemte e drammati 
co per il movimento operaio 
italiano le forze conservata 
ci non nascondono la loto spe 
lonza che tutte le carte siano 
già state geocofe che la prò 
spettila socialdemncraftea pre 
valga de/?ni/ioamcii/p Deuerso 
è un ece / augurio dello classe 
operaia e di tutte le forze di 
senesfra che questo congresso 
non sia l'uliimo del PSl che si 
torni Indietro dalla strada di 
Nenia ci st sciolga dalVab 
braccio doroteo 


Tel Aviv 

Rivelato il passato 
nazista di un 
diplomatico di 
Bonn in Israele 

TEL AVIV 8 
Sotto un titolo a caratteri 
cubitali 11 giornale Yedioth 
Uciharonoth pubblica oggi 11 fac 
simile della tessera di membro 
del paitito nazifascista ungile 
rese delle « croci frecciate » in 
testata al consigliere dell amba 
scinta tedesco-occidcn'ale a Te! 
Aviv Alexandre Toerek Dal 
documento che reca il numero 
603826 risulta che Toerek si 
iscrisse alle «ciocl frecciato 
nel 1944 

Il giornale che si basa su 
tn formazioni pvvbbhcate dai gioì 
nali ungheresi ha intervistato 
quest ultimo il quale ha snien 
(.ito di aver mai appartenuto al 
suddetto parlilo malgrado I evi 
delizi La pubblicazione del do 
cu me nto ha suscitato 1 emozione 
del pubblico israel ano e ha ri 
svegliato 1 opposizione che si era 
già manifestati in occasione del 
1 irnvo ln Israele di un amba 
sciatore della Germin a federile 
che fu ufficiale della Wehrmaeht 
hitleriana durante la guerra 


Rinviato 
il processo 
al tenente 
terrorista 

GRAZ 8 

Il tenente Walter B Vortiscb 
accusalo di premurare esplosivi 
<11 dimmitardi alto atesini ha 
visto ancon una volta 1 inviato 
il processo — che si sv olgev a 
eh fronte al Tribunale di Guz — 
per il dissidio tra il suo avvo¬ 
cato e il presidente della Corte 
I avv Pippnn infatti aveva 
chiesto che il Tubimele nfTer 
masse la projiiia fncompoieimi 
1 giuchcnre l imputato Ciò per 
pollare Vortisch di fronte n una 
giuiin di civili piu facilmente 
influenzabili da molivi nnziona 
listici (un espedienlc dei geneie 
cn iti parie riuscito a Pippnn 
nel processo contro t « 27 del 
prof Burgcr *) 

M ni presidente non ha nccet 
tato I impostazione del difensoic 
e poiché I ìv vocilo ha chsei 
Ilio per protesta il processo ha 
chiesto all Ordine degli avvocali 
rh nonni) 11 e un legale cì ufficio 
per Vortisch In attesa della no 
mini In 1 un iato il pi ncedimenlo 

..IMI.. 
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